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APERTA UNA VIVACE DISCUSSIONE CRITICA AL XXII CONGRESSO DEL P.C.U.S. 

Si dibattono I piani del comunismo 
Forte critica dei residui del passato 

Denunciate le resistenze e i metodi sbagliati che sopravvivono ai diversi livelli nell9Unione - Podgomi, Spiridonov, Mazurov, /?«-
sciilov e Kunaiev sottolineano i successi ottenuti dopo la battaglia contro il gruppo antipartito - Chiesta l'espulsione dal Par­
tito di Malenkov e Ka»anovic * Ciu En-lai: superare i contrasti attraverso la discussione - I discorsi di Gomulka e di Thorez 

MOSCA — Il compagno Palmiro Togliatti e a l t r i capi di delegazioni s t raniere nel corso della seduta ant imeridiana di ieri. Da sinistra, dopo Togliatti 
sono Le Gian e Ho CI Min (Viet Nam). Ulbricbt (Germania democratica), Thore i (Francia) (Telcfoto) 

La stampa borghese di fronte ai rapporti di Krusciov 

Le «utopie» dei benpensanti 
La stampa italiana comin­

cia a perdere la calma di 
fronte al XXII Congresso 
del PCUS. Siamo compren­
sivi: prima le tocca ammet­
tere che Krusciov (lo ha 
detto Rusk) ha pronunciato 
un discorso distensivo. Poi 
deve ammettere che la su­
periorità nucleare del'URSS 
è molto più alta di quanto 
non pensasse. Terzo le toc­
ca leggere, commentare e 
meditare, sei ore di discor­
so di Krusciov in cui si il­
lustrano i documenti del 
Piano Ventennale per il co­
munismo. Dev'essere dispe­
rante. in effetti, redigere 
giornali atlantici e « fioi-
ghesi * in queste condizioni. 

Anche comprendendo la 
desolazione di certi stati di 
animo, tuttavia, qualche os­
servazione c'è da fare. 
< Utopia comunista », scrive 
il Messaggero, che ha do­
vuto scegliere la via (piut­
tosto deprimente per un 
giornale che si proclama 
« borghese») di commenta­
re il XXII Congresso con 
un articolo * di sinistra». 
Le idee della borghesia e 
del liberalismo, evidente­
mente, non bastano rmi, e 
pe r polemizzare con i co­
munisti bisogna almeno fin­
gere di essere qitalcosa d'al­
tro. cercare argomenti più 
efficaci. 

Ed ecco, dunque, l'aulico 
e benpensante Messaggero 
mettersi a criticare i comu­
nisti sootettei perchè < non 
sono rivoluzionari ». Quelli 
del 1917. descritti da Jhonn 
Reed « e che mutarono con 
forze irrisorie il destino 
della Russia ». quelli sì' Ma 
questi di oggi no, lamenta 
il Messaggero, non sono ri­
voluzionari. perchè « non 
c'è probabilità che qualcu­
no di essi si levi a parlare 
contro le tesi di Krusciov ». 
Dal che, a rigor di logica, 
dovrebbe dedursi che nel 
1961 si è rivoluzionari silo 
parlando contro le tesi di 
Krusciov, e che di conse­
guenza, gli unici rivoluzio­
nari presenti in URSS, e 
fuori, sono i famosi « con­
servatori ». Singolare si­
tuazione, invero, quella del 
liberale e vaticanesco Mes­
saggero che spezza una lan­
cia in favore del < gruppo 
antipartito ».' 

La questione è che taluni 
ancora non hanno capito 
una cosa: che. oggi, si è ri­
voluzionari nel mondo mo­
derno operando per rove­
sciare l'antico ordine ancora 
esistente, capitalistico, im­
perialistico. colonialistico. 
Del resto, questo volevano 
gli eroici marinai e operai 
russi del 1917, cosi arbitra­
riamente citati dal Messag­
gero. La * rivoluzione mon­
diale * era la prima preoc­
cupazione dei primi rivoìu-
stonari comunisti, ed è sem­

pre il Messaggero a farci 
sapere che, questa, è anche 
la prima preoccupazione dei 
comunisti sovietici di oggi. 
E allora? Sono o non sono 
€ rivoluzionari »? Noi, mo­
destamente, crediamo di sì. 
e con noi lo credono centi­
naia di milioni di uomini, 
in tutto il mondo: i quali 
sanno che finché su questa 
terra esisterà un solo colo­
nialista e un solo sfrutta­
tore, il titolo d'onore di ri­
voluzionario toccherà a chi 
lotterà per far si che an­
che quell'ultima briciola del 
passato scompaia. 

Ma il piglio « di sinistra » 
del Messaggero non si limi­
ta a questo. Krusciov ha 
detto che quando il socin-

lismo giunge a un certo nra-
do di sviluppo la e dittatura 
proletaria » non è più ne­
cessaria? < Ma il proleln-
riato in Russia non ha mai 
contato nulla!» esclama in­
dignato il Messaggero, ari­
do di dittature proletarie. 
« Di quale dittatura si va 
parlando?» aggiunge. Fran­
camente, questa esplosione 
di malinconia per le sorti 
della dittatura proletaria, 

da parte del Messaggero, 
non ce l'aspettavamo. Co­
munque, se vi sia stata o no 
la dittatura proletaria in 
Russia, bisognerebbe do­
mandarlo a coloro che pro­
letari non erano. Dove sono 
i latifondisti, i proprietari 
di fabbriche, gli Agnelli v 
i Falk della Russia? se ne 
incontrano molti, in atro, 
ma non a Mosca: a Parigi. 
a Londra, a New York, v 
sono in maggioranza autisti 
di piazza e gestori di bar. 
Bisognerebbe dunque do­
mandarlo a costoro se, in 

questo ultimo quarantennio, 
c'è stata o no in URSS la 
dittatura del proletariato. 
Ma c'è da domandarlo an­
che ai proletari sovietici, 
tutto sommato. I 50 milioni 
di ingegneri e tecnici che 
fanno tremare gli america­
ni, Gagarin, Titov, e lo 
stesso Krusciov, chi sono? 
Sono figli della borgìiesia, 
per caso? In Italia, prole­
tari ne abbiamo, e molti: 
ma non ci risulta che va­
dano in massa all'Univer­
sità o cavalchino le coraz­
zate volanti verso le stelle. 

Sciopero il 27 ottobre 
in tutte le Università 

Ogni at t ivi tà, didatt ica e 
di r icerca, ve r rà sospesa 
nelle Università italiane il 
27 ottobre prossimo. La de­
cisione è s ta ta adot ta ta ieri 
dal Comitato interuniversi­
tar io al quale par tec ipano le 
associazioni dei professori 
di ruolo, degli incaricati , a s ­
sistenti . studenti e dipenden­

ti . Le responsabili tà del go­
verno pe r la d r a m m a t i c a 
situazione in cui versano le 
nostre Università sono in­
dubbiamente assai gravi . (In 
Il pagina, il documento con 
cui professori, incaricat i , as­
sistenti e studenti motivano 
la loro decisione). 

/•U massimo, possono conta­
re su una licenza elemen­
tare e un salario, in questa 
felice società dove ai pro­
letari la libertà la danno i 
padroni. Ma per il Messag­
gero, le cose vanno meglio 
così, naturalmente. Sicché 
tutto il problema della so­
cietà sovietica, dal punto di 
vista dell'uomo, si riduce 
per il Messaggero alla « dit-
tntttra di 4799 impiegati di 
partito, aridi di carriera, di 
facili benesseri e di privi­
legi », che tengono sotto 220 
milioni di persone. Meise 
cosi le cose, c'è do c'iiruYrst 
come abbiano fatto questi 
4799. da soli e contro tutti. 
compreso il loro popolo, a 
trasformare il loro paese in 
quello che oggi è, e in poco 
più di 40 anni. Ma se non 
avessero avuto dalla loro la 
maggioranza del popolo. 
arrebbero potuto essere an­
che il doppio o il decuplo 
questi 4799. Non avrebbero 
potuto spostare un solo col­
eo. E a Leningrado e Sta­
lingrado? Anche U il fronte 
lo hanno retto i soliti * fun­
zionari », nridi di lucri e di 

(Continua In IO. pag 9 rol.) 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 19. — Il XX11 
Congresso del PCl 'S ha co-
mim-iato oggi il dibattito 
sulle relazioni presentate 
in questi ultimi due giorni 
dal compagno Krusciov. 
11 dibattito e ancora mar­
ginale nonostante il fatto 
che una questione di fon­
do, lineila del ripristino 
della legalità socialista e 
della disfatta del gruppo 
antipartito, sia stata af­
frontata nello spinto del 
XX Congresso e che. a 
questo proposito, i dirigen­
ti delle organizzazioni di 
partito dell'Ucraina e del­
la Bielorussia abbiami 
chie>to la espulsione dal 
PCl 'S di Kaganovic e Ma­
lenkov. Marginale t\ per­
che siamo alle prime bat­
tute di un dibattito che si 
prolungherà, crediamo, per 
parecchi giorni e perche 
gli interventi ilei delegati 
sono stati assai limitati di 
numero: una metà della 
seduta pomeridiana è sta­
ta infatti occupata dai pri­
mi saluti dei dirigenti dei 
partiti fratelli, portati al 
Congresso da Ciu Kn-lai, 
Gomulka e Thorez. 

IA? prime impressioni, ad 
ogni mndt», sono che il 
XXII Congresso parte dal­
le premesse del XX, cioè 
dallo slancio creativo de ­
terminato dal ripristino 
delle norme leniniste del­
la vita di partito, per af­
fi ontare seriamente i gran­
di compiti del piogianima 
e l'edificazione della so­
cietà comunista Proprio 
per questo Krusciov, nei 
suoi rapporti, si eia seni-
pie richiamato al XX e al 
suo spirito rinnovatore. 
come ad un trampolino «lai 
quale tutto il Paese aveva 
ripreso lo slancio che era 
stato frenato negli anni 
precedenti. Ma, ogni com­
mento sul dibattito, pro­
prio per le ragioni appena 
dette, è prematuro e bi­
sogna aspettarne Jo svi­
luppo per avere di esso un 
quadro più esauriente e 
completo. 

Quasi tutti gli interventi 
della giornata hanno toc­
cato il tema della liquida­
zione degli errori nati dal 
culto della personalità e 
della battaglia condotta da 
Krusciov contro il gruppo 
antipartito. Ci sì glia."da 
indietro, si esamina il cam­
mino fatto dopo il XX 
congresso e si constata 
quali forze nuove siano 
state liberate dalla svolta 
del 1956. Accresciuta la 
fiducia nell'uomo, abbat­
tute le barriere della dif­
fidenza, tutto il partito 
può muoversi in un modo 

più libero, raffoizare i le­
gami con le masse, dispie­
gare pienamente la sostan­
za ideale, umana ilei so­
cialismo. 

Nel loro insieme, gli in­
terventi illustrano questo 
bilancio retrospettivo che 
mette in luce la inesauri­
bile capacità di rinnova­
mento e di avanzata del 
regime socialista, le gran­
di realizzazioni maturate 
negli ultimi anni e quindi 
la possibilità di dar vita, 
oggi, ad un programma 
ventennale le cui premes­
se dj compimento già esi­
stono nello sviluppo in at­
to della società sovietica. 

Forse qualcuno, come è 
accaduto durante il dibat­
tito precongressuale, por­
rà la domanda: « Ma allo­
ra. perche riparlare di pro­
blemi già risolti nei fatti?». 

l.a risposta viene dal di­
battito stesso, da ciò che è 
stato detto oggi davanti ai 
delegati del XXII congres­
so. Da una parte, ci sono 
ancora nella società sovie­
tica delle forze che frena-

L* Unione 
Sovietica 

fra venti anni 

Nel prossimi venti an­
ni, l'URSS Investirà per 
Il suo sviluppo due tri­
lioni di rubli. 

Kssa moltiplicherà per 
sei il potenziale della sua 
industria. 

I/agrlcoltura aumente­
rà la sua produzione di 
tre volte e mezzo. 

Verranno costruite sel-
centoquaranta nuove cen­
trali elettriche e duemi-
laottocento nuove fabbri­
che metallurgiche. 

Nel 1980 l'URSS pro­
durrà il doppio delle mer-
ri prodotte oggi in tutto 
il resto del mondo capi­
talistico. e II cinquanta per 
cento '.n più di energia 
elettrici . 

Già nel prossimo decen­
nio sarà sostanzialmente 
risolta la crisi degli al­
loggi. 

l.a settimana lavorativa 
sarà di trentacinque-treii-
ta ore: la più b r e \ e del 
mondo. 

Il 75-80 per cento del 
costo per il mantenimento 
e l'Istruzione dei ragazzi 
sarà sostenuto dai fondi 
pubbliri. 

no il suo sviluppi», e non 
per una scelta politica con-
tiari.i alla linea ilei XX 
Congiesso, ma piuttosto — 
come aveva rilevato Kru­
sciov nei suoi rapporti — 
per abitudine, oer incapa­
cità a tenere dietro al rit­
mo dei tempi, per comodo 
personale, per mentalità 
burocratica o per ambi­
zione Se i responsabili 
maggiori del culto della 
personalità sono stati col­
piti, non tutte le conse­
guenze sono completamen­
te superate 

Ma l'abitudine a sfuggi­
re alle responsabilità per 
timore di sbagliare, il bu-
rociatismo di certi funzio­
nati . la resistenza alle for­
ze rinnovataci da parte 
dei vecchi dirigenti locali 
sono oggi incompatibili 
con una società che non 
può tollerare freni al suo 
sviluppo. Questo e uno dei 
motivi per cui la linea del 
XX Congresso doveva es­
sere riproposta non solo 
nei suoi tratti ideologici, 
ma nei motivi politici e so­
ciali, come richiamo alle 
esigenze nuove e alle re­
sponsabilità che stanno da­
vanti a tutti i sovietici nel 
momento in cui il paese 
affronta gli impegni del 
programma. Altro motivo 
è il fatto che la presenza 
nel partito di alcuni ex di­
rigenti, sui quali pesano 
gravi responsabilità perso­
nali e politiche, appare in­
tollerabile ai partiti comu­
nisti di certe repubbliche 
sovietiche dove gli espo­
nenti del - gruppo antipar­
tito > erano direttamente 
intervenuti contro i quadri 
locali, militanti comunisti, 
dirigenti di komsomol, 
scrittori e sindacalisti. 

La terza seduta del XXII 
congresso comincia con la 
solita puntualità e alla tri­
buna sale, per il primo 
degli interventi sui due 
rapporti di Krusciov, il 
compagno Dionncev, segre­
tario dell'organizzazione di 
partito di Mosca 

Come si presentano i 
moscoviti al congresso? Si 
erano impegnati in un au­
mento della produzione, 
oltre il piano, di 150 mi­
lioni di rubli e ne porta­
no al congresso 240 milio­
ni. Ma la cifra più consi­
derevole. sul piano econo­
mico. e questa: alla fine 
del 1961 le industrie mo­
scovite avranno prodotto 
una quanti tà di beni pan 
a quella che il piano Ave­
va previsto per la fine del 
1962. In altre parole, quat­
tro anni del settennio >a-

Al'fìUSTO PANCAI.ni 

(Continua In 9 paz. I. col.» 

La Campania sconvolta da un nuovo nubifragio 

invase dalle acque Salerno A velluto e Benevento 
Trecento operai bioccoli in una miniera allagala 

Una bimba di 8 mesi annega nella culla, nn vecchio muore travolto da un muro, 
una giovane turista scompare in mare - Miliardi di danni, devastate le campagne 

Nubifragio in Campania-
Benevento, Salerno e Avel­
lino sono allagate. Numerosi 
fiumi e torrenti hanno rotto 
gli argini malfermi e hanno 
invaso campagne e paesi Ad 
Altavilla Irpina, 300 minato­
ri hanno rischiato la vita 
nelle miniere assediate da l ­
le acque. Una bambina di 8 
mesi è annegata nella culla 
Una ragazza austriaca, sca­
raventata in mare da un'on­
data, e scomparsa. Un vec­
chio è morto, sepolto dal 
crollo d'un muro: un giova­
ne, suo figlio, e morente al­
l'ospedale. Centinaia di fa­
miglie hanno trovato scam­
po sui tetti delle case colo­
niche. Vigili del fuoco, ca­
rabinieri e soldati sono mo­
bilitati nell 'opera di soccor­
so: sono stati usati anche gli 
elicotteri. A Napoli, la si tua­
zione non è drammatica, ma 
pur sempre grave. Decine di 
famiglie, cacciale dalle case 
allagate, hanno disperata-

Imente protestato per le 

s t rade: sono state disperse 
dalla polizia. 

A Benevento e straripato 
il fiume Sabato. Le acque. 
trascinandosi dietro una cercato di tornare indietro. 
enorme massa di materiale 
strappato alla montagna, e 
un ponticello, hanno invaso 
la zona bassa della città, rag­
giungendo l'altezza di due 
metri per le strade del rio­
ne Carità. Centinaia di abi­
tazioni e la stazione « Ap-
p:a » delle ferrovie « Bene­
vento-Cancello » sono state 
allagate. Uomini, donne. 
vecchi e bambini si sono ar­
rampicati sui tetti, sotto la 
pioggia battente, in attesa 
dei soccorsi. 

In via Calandra, e anne­
gata la bambina. Si chia­
mava Anna Maria Tresca e. 
come abbiamo detto, aveva 
appena 8 mesi. I genitori, 
che erano andati in t r ibuna­
le per deporre in un proces­
so, l 'avevano affidata alla 
domestica. Purtroppo, quan­
do l 'appartamento è stato in­
vaso dalle acque, la donna 

e stata vinta dal panico: ha 
afferrato l 'altra figlia dei 
Tresca. Luisa, ed è fuggita. 
Quando si e ripresa ed ha 

non ce l'ha fatta Finalmente. 
alcuni giovani hanno rag­
giunto quasi a nuoto la cul­
la. Ma era ormai troppo tar-

(Continua In 5. pa* . '. 
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ULTIM'ORA 

Tromba d'aria 
nel Ragusano: 
cinque morti 

RAGUSA. 19. — Una pau­
rosa tromba d'aria, accom­
pagnata da fulmini e boati t i 
è abbattuta poco dopo la mez­
zanotte nell'agro di Ragusa, 
tra Giarratana e Chiaramen­
te Gutfi, causando la morte d) 
un'intera famiglia di quattro 
persone c di un contadino. Ol­
tre cinquanta case tono r ima­
ste distrutte. Gravissimi I dan­
ni alle colture. AVELLINO — Casi l'ali »v lo ne ha riéeUo T* periferia «eli* città (Telefoto) 

Un documento 

della Segreteria 

Il PCI 
dà inizio 

alla campagna 
di 

tesseramento 
In q u o t i giorni le orza-

ni//azioni del Partito e della 
l'edi-razione Giovanile conni-
ni-.t.i d'inno ini/io in tutto 
il [I.H-M* .ill.i campagna tiri 
tesseramento i* reclutamento 
P«T l'ann<i |'»62. 

fi l i «viluppi (ll'llj siiuazio-
ne internazionale ed interna 
mettono in Iure il granile 
\«tlnre ili questa rampazna, 
la funzione insostituibile che 
l.i forza oreanizzata del par­
tito comunista è rlii.imata ail 
esercitare r IJ necessità di 
una Mia nuova espansione. 

Nel corno ilei dibattiti e 
ilei movimenti Maritali nel 
nintro par*** dazli ultimi 
uvvcnimcitti internazionali la 
azioni- del nostro partilo è 
appar-a aurora una tolta fat­
tori' derisivo ili chiarezza e 
ili informazioni' veritiera. ili 
lotta contro le falsificazioni 
i* l'isterismo oltranzista, di 
mobilitazione unitaria tirile 
masse popolari, ili stimolo a 
tuia politici italiana autono­
ma e ili pace 

A nrhe sul piano intorno, 
nel cor«o dell'ultimo anno. 
I comunisti. alla testa di 
grandi lotte o|wraie. conta­
dini' e popolari, danno sa­
puto effirai'cmente elaborare 
e I affermare nella vita poli-
lira italiana e nella roscien-
za della parie più avanzata 
delle tna«*e lavoratrici, le li­
nee e la necessità ili una po­
litica linux a. di sviluppo de­
mocratico della società ita­
liana. di opposizione e di 
lotta contro l'os-pansione mo­
nopolistica e contro il pre­
dominio clericale, ili realiz­
zazione ili una reale svolta 
a ministra, di unità di tutte 
le forze operai;» e democra­
tiche. 

Allo sviluppo dei movi­
menti ili massa. all'imree»*» 
nell'arena di una lotta so­
ciale più avanzata di impo­
nenti ma**e nuove di operai. 
di lavoratori, di ziovani. al 
più elevato e serrato impe­
cilo politico del partito non 
da tuttavia corrisposti nel­
l'ultimo anno un adeguato 
sviluppo del partito. 48 fede­
razioni e mizliaia di Sezioni 
in oziti parie del pac-se han­
no razzinolo e superato, tal­
volta largamente, zìi i*critti 
del l°fil. Un importante ri­
sultato è stalo razziunto con 
il reclutamento di 130.000 
nuovi rompa cui al partito e 
di 60.000 nuovi ziovani alla 
l ' G C I . Di erande rilievo è 
pnrv il maztiifico sucre*.«o 
ilcllj sottoscrizione per la 
stampa comunista. \nche da 
questi risultati esce una con­
ferma della forza di attra­
zione dei nostri ideali e del­
la nostra politica, della soli­
dità delle nostre orzanizza-
zioni e dei profondi lesami 
ilei partito con le mj*v po­
polari. 

Tuttavia il dato romple*-
sivn del tesseramento, anche 
«•e ancora non definitivo, del 
T'ol indica una certa fle*-io-
ne dei nostri organizzati I 
tf»«crati per il l^M sono in­
fatti I 728 10t di fronte a 
l.7')2SH| tesserati del 1«W>. 
Olir»! i flessione è dovuta 
prevalentemente alle perdite 
di una Iar?a par'e delle orza-
nizzazioni meridionali, ma 
pure al fallo rdr. anche Iti 
reeioni e provine-", in cui 
esistevano condizioni più fa­
vorevoli per tin*r*pansione 
delle nostre forze, non si ì 
riu»rili che a mantenere o a 
«operare di poco i tesserati 
del l')6iì. 

In nn j certa misura le 
rau»*- di questa lieve flessio­
ne possono essere attribuite 
alle ma%*irce r-nurazioni «H 
popolazione all'interno e al­
l'estero provocate dall'impe-
mo*o processo di r*p>a-»«f»-
ne monopolistica in aito nel­
la «ociclà italiana. 

Oltre a ciò. tuttavia, mul ta 
che anche laddove più ampie 
sono state le lotte e ciac-
siore la comKatlivìtà. ancora 
lentamente (per un comples­
so di cau»«- ozzettive e «fi 
debolezze nostre) maturano 
in una parte ilei lavoratori 
una coscienza politica più 
rievala, l'acquisizione consa­
pevole della necessiti della 
orzaniziazione. un più lanca 
impezno nella lotta politica 
e nell'attività del partito. 

Il fatto che nel 1«»61 le 
orzanizzazioni di m t o i e 
politiche dei lavoratori non 
«ì sono rafforzate in moào 
rorrispondente ali* ampiezza 
e al carattere più radicale 
assunti dalle lotte e alla tir*» 
sa crescente nostra influenza 
politica ed elettorale, ha r»f>-
pre«emato e rappresenta nn 
«erto limite e un ostacolo a 
una più rapida Avanzata del­
la eau«a del rinnovamento 
democratico e socialista. 

L'azione per H n l o m -
mento delle orfanizzasfeni 
operaie e poy l ee i • hi jri-
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mo luogo del noalro Partito 
e perclo aspetto decisivo di 
lutta la lotla per uirallcrna. 
live democratic* all'cspaneio-
ne monopollfttlra c per una 
svolta a sinistra. Ogni passo 
avanti MI qticsla tirade £ un 
colpo dato all'awersnrio di 
elassc c all'influenza idroln-
gica cho esso ricsce ancora, 
talvolia nei modi pill hull-
relti, ad escrcitarc su cerlc 
parti detlc masse lavoralrici. 
La campagna di teswranien-
to e reclutamento va percio 
imposiaia c enndoita come 
una grande battaglia rontrp 
qiiesta influenza, come una 
lotla idealr c politica per In 
conqtiisla di nuovi gruppi di 
lavoralorl, di giovani, di 
dnnne ai nostri grandi idcali, 
q| programma rhe noi pro-
poniamo per una rivnln/imic 
Italiana, aH'impegni) di la-
voro e di lotla nelle nostre 
organlztazioni. 

' Ln compagna di tes<era-
mento e rcrliilamenln per il 
]9o2 dev'esjere direita e svl-
luppata in modn da ronsen-
tire un pit-no adeguarnento 
del pariim, della sua ci>m-
posizinne snrinle e uniaiia. 
dellc sue strntiurc organiz-
salivc. del suo itiquadra-
tnento, del sm>i nietodi di 
lavoro alle profnnile trasfnr-
mnzioni clie liannn nvnln 
luogo negli ultimi anni nella 
economic c nella vim sorlnlo 
del paese. 

Tutto il Partito devc t-s-
nere nrtentalo a premiere co-
seienza della pnrlata di qnc-
iti mutamenli, a senprirc in 
i»B»i le nunvc pnssihillla rhe 
ii creano por la nostra lotla 
e per I'enpansionc della no­
stra orgnnizznzione, a trnrre 
dalle nuove realta le necev 
sarie eonseguenze Mil piano 
politico e stil piano del rin-
novamento delle orgauizza-
zioni. 

1/ attenzionc deve parti-
colnmiente conrcntrarsi sui 
problemi chc pongonn per 

II rafTorzamemo e rinnova-
menlo del partito lo sviluppo 
indnstriale, il sorgcre di nuo-
ve migliala dl fabbrlche c 
officinc, I'lngrcsso di tuiovc 
leve di lavoralorl e #peeial-
nienlc di giovani c di dnnne 
nella produzione; gli impo-
nenli spostantenli di popola-
zione c le tratformaaioni av-
venule nelle strntiurc pro-
dutlive e ncll'organiizazmne 
civile delle citta; le irasfor-
inazioni in alio nelle strut-
ture agrarie e nella compo-
sizione c n.sionomia di elasse 
dellc popolazioui contadine; 
le dimensioni c caraiteristi-
ehe nunve assiiulc da deter-
uiiuali gruppi ilei cell inter-
tuedi e dcgli intcllcltiiali; i 
miitamenti di costume, di 
cnlttira e nelle ahiiudini di 
vita. 

Gli oliicttivl principal! del­
la ratnpagna di temeramento 
e recliilamento suramin per-
ci« i seguenli: 

1 rcaliz/nrc una lurga ton-
qiii->ia di operai nl Pur* 
tito, rafforzure le orga-

ni/zazioui cotnuniste nelle 
falihriche, crcarc nuove orga-
ni/zazioni nellc nuove azlen-
de indiistriali sorte negli ill-
liiui aiini; 

2 oticucre rapi'ilaincnlc, in-
sieiuc n una vignrosa 
ripresii delle lolle e 

deiriniziativa nirridionalistl-
ca, il pienn rislahiliiiicnlo 
delle nostrc forzo nel Mc4-
zogiorno, procedendo con 
decinioue nl nccessario con-
solidauieulo e aninioderua-
tueitto delle orguuizzazioui; 
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proiniiovere I' adesione 
al partito di una mmva 
leva dl douue c, in pri­

mo luogo, di lavoralrici; 
a In lure, la ('Vderazioue 

giovanile ronninista a 
etmipicre un nuovo e 

pin deciso passo avanti nelln 
sun n/.ionc per In conqiiiMn 

delle giovani generation!. 
A queste csigenze dovran-

no ispirarsi i piani di lavoro 
delle Federazioni, dellc Se. 
stioiii, delle cellule, i quail 
noti dovranno percio avere 
come punto di partenza e di 
riferimcnio soltanto i dati at* 
tuali della for/a del partito, 
ma un esatiie attenlo dei mil-
tamenli inlervt'iiiiti nella 
realta tocialu e del modo co­
me a qucMi vanuo adegtiate 
Cu/ionc, I'urganizznzionc, la 
rompiislzlone stossn del par­
tito, giungeiido per questa 
via a||a neccMaria precisa* 
zione dellc direzloni In ciii 
couccutrare il lavoro, degli 
ohicttivi niituerici, delle mi-
Hire praliclie <li moliililazio. 
uc c di propaganda. 

La Segrcteria del Partito 
Invito tutto le organliiailoul 
a procedere al necc«»ario 
esame critico del ri»nltotl del 
tetseramotito del 1961 e a 
dare iiiiincdiain inizio alia 
nuova campagna del tessera-
inento e recliilamento. 

La Segrcteria raccomanda 
inoltre ehe venga compinto 
tin nuovo »f(»rzo per miglio-
rare la situaziorio ammiiii-
slratlv:« e flnanxlarln delle 
organ i/.zazioni, specialnienle 
attraversn un niimento del 
valore e della npplieflzione 
dei bollini sostegno e delle 
quote ineuslli. 

Vctigalio questi teiui sulii* 
lo discu^si nel Comilnti fe­
deral!, nei Cotnitati direiu'vi 
(Iclle Sczioni e delle cellule, 
in larglic iissemlilee dl coni-
pngui e di Aimpntizzanti . 

5Si oricnti rapidamente e si 
spliiga nl lavoro il pin gran­
de niunero di militant]. 

Venga orgnnizzata senza 
ritanln una larga e mo||c-
plice eaiupagiui di ngitazinnc 
e di propaganda, orale e 
scrittn, per pnrtnre la nostra 
parola e il nostro appelln fra 
il popolo. 

I.A SEORETKHIA 
DEL P.C.I. 

Oggi il Consiglio nazionale 

II Congresso d.c. tissato 
dal 27 al 29 gennaio 

Battagl ia Bill BiBtema elettorale coiigregsuale - «Dorol« i» , fanfaniani e de 

stre per il Bistema maggiori tar io Interrugativi stilla lattica del le correnti 

In proparazione del Consi-
glio nazionale, the si riunisce 
oggi, la Dirczionc della De-
mocrazia cristiana ha deciso 
ieri di proporre che il Congres­
so del partito si svolga il 27, 28 
e 29 gennaio a Roma o a Ban. 
Nella riunione e stato anche 
fatto un dettagliato esame del­
le norme statutarie, con parti-
colare rifcrimento al proble-
ma piu delicato: il sistema 
elettorale da adottare nei pre-
congressi per l'elezione dei de-
legati e per Telezione del Con-
siglio nazionale. A difendere 
il sistema proporzionale sono 
rimasti solo il rapprescntante 
della Base, Granelli (presentc 
con una lettera, cssendo atn-
malato) c dei sindacalisti. Do-
nat Cattin. Per il sistema mag-
gioritario si sono invece pro-
nunciati tutti gli altri: < do-
rotei», • morotei» c fanfania­
ni e, dopo qualchc resistenza, 
anche i rappresentanti delle 
destre andreottiana c scelbia-
na. La battaglia sara prosegtti-
ta oggi in Consiglio nazionale, 
ma sembra ormai di poter af-
fermare che i « proporzionali-
sti » non hanno alio stato degli 
atti, dopo la defezione delle 
destre, speranza alcuna di pre-
valere. 

Lo schieramento determina­
tes! in Direzionc sul sistema 
elettorale pone intercssanti 
quesiti sulla tattica chc le va-
rie correnti si propongono di 
adottare in vista del congresso 
e in sede congressualc. II fatto 
che le destre abbiano abban-
donato le posizioni proporzio 
nalistiehe fa pensarc chc esse, 
come gi& avvenne a Firenzc, 
vogliono garantirsi la possi-
bilita di ripiegare sullc po­
sizioni d e l l a maggioranza. 
Meno chiaro appare l'attcg-
giamento dei fanfaniani dopo 
che, cssi hanno deciso di non 
confluire in una ricostituita 
corrente di « Iniziativa demo-
cratica > e di prcsentarsi al 
congresso in posizione eoneor-
renziale rispetto alia maggio­
ranza * dorotea » di Firenzc. II 
fatto che i fanfaniani, una 
volt a deciso di prescntarsi su 
posizioni autonomc, si siano 
ugualmente schierati per il 
sistema maggloritario potreb 
be far sospcttare che essi vo­
gliono lasciare aperta la via, 

Un comunicato 
del Direttivo 
del Gruppo 

parlamentare 
comunista 

§1 • riunito ieri mattina 
i| Comitato direttivo del 
Gruppo parlamentare co­
munista. £* atato preso in 
esam e I'andamento della 
di»cut»lone tui bilanci. In 
relazione partlcolarmente 
al bilanclo della latruzlone, 
delle Partecipazioni Statali 
e dell'Agricoltura, alia cui 
diseuiaione « atata abbina-
ta , a seguito delle ripetute 
•ollecitazioni del gruppo, la 
mozione Foa • Romagnoli 
aulla mezzadria. 

E ' stato deciso inoltre di 
rlebiedere la convecazione 
della riunione del capigrup-
po prima della fine della 
dlscussione dei bilanci, al 
fine di procedere rapida­
mente, alia ripresa dei |a-
vori ai primi dj novembre, 
alia discutslone delle im­
portant! questionl da tem-
M soaptat, tra le quail la 
l « f t « aulla area fabbrica-
Mil. 

in sede congressualc, per una 
ricostituzione di < Iniziativa > 
spostata a sinistra, con la estro-
missionc di una parte dei « do-
rotei» di destra. 

Qucsto potrebbe dedursi, del 
resto, anche da una nota uffi-
ciosa diramata ieri sera al ter­
mine di una riunione, con la 
partccipazionc di Fanfani, del­
la corrente che fa capo al 
presidente del Consiglio. Nella 
nota si riconferma la decistone 
della corrente di prescntarsi 
al congresso su posizioni auto­
nomc, salvo a rivedere la si-
tuazionc in sede congressuale 
« per difendere mcglio le de-
liberazioni degli iscritti». La 
nota difenda anche la deci-
sionc di rcspingerc il sistema 
proporzionale che « ha il grave 
difetto di moltiplicare le cor­
renti ». E Fanfani, informa la 
nota, si e < compiaciuto > di 
queste decision! che, pur con 
il loro carattcre equivoco, tcn-
dono a sottolinearc la divisio-
ne, almeno temporanea, che si 
e venuta a determinare nel 
fronte Fanfani-Moro. 

II fatto nuovo della situa-
zionc rimane in effetti la de-
cisione di Moro di ripresen-
tare compatta al Congresso la 
formazione « dorotea » su una 
piattaforma che potrebbe ap-
parire in stridente contraddi-
zione con gli nbiettivi di cen-
tro-sinistra che gli venivano 
attribuiti se in realta non 
conferinassc la natura di una 
pura operazionc di potere. 
La decisione dell'onorcvole 
Moro ha avuto immediati 
riflessi sulla situazione politica 
e infatti, secondo l'agcnzia 
ARI, «gli aniici di Fanfani 
considerano la posizione as-
sunta da Moro come una in­
version!* di fronte ». La stcssa 
opinione esprime l'agenzia del­
la destra socialdemocratica se­
condo la quale « il valore di 
quanto 6 awenuto risiede nel 
fatto chc le prospettive di ccn-
tro-sinistra si sono forse allon-
tanate. seppure non sono stale 
addirittura rin\iatc ». « L'on.Ic 
Moro — prosegue l'agenzia so­
cialdemocratica — dopo aver 
esposto le ragioni tattiche chc 
impongono al partito di con 
tinuare senza scossc sulla slra 
da intrapresa. ha ammesso che 
il ccntro-sinistra al momento 
attuale, non pud essere con-
siderato come una prospettiva 
concreta, dopo l'atteggiamento 
assunto dal PSI, ed ha nuova-
mente assicurato gli amici di 
corrente che egli rimane sem-
pre allineato con la maggio­
ranza di Firenzc e chc non 
fara "colpi di testa". Queste 
assicurazioni d^te dall'on. Mo­
ro hanno fugato allinterno 
della maggioranza della dire-
zione d.c. molti dubbi c per-
plessita che nei giorni scorsi 
avevano smosso lc acquc della 
maggioranza >. 

II tema stcsso del congresso, 
cosl come verra proposto da 
Moro al Consiglio nazionale, 
appare una ulteriore tcstimo-
nianza della cosiddetta «in-
versione di fronte» del se-
grelario de: il tema dovrebbc 
essere infatti « Le responsabi 
lita della DC per il govcrno 
del paese e lo sviluppo de 
mocratico nella societa ita-
liana». Tale formulazione, 
non ancora ufficiale, non sem­
bra dawero lasciar sussisterc 
I'ipotesi, ancora non abbando-
nata dai socialdemocratici e 
daj repubblicani, che Moro 
possa pilotare il congresso 
verso obiettivi di centro-sini-
stra, ma semmai lascia intrav-
vedere una piattaforma con­

gressualc di conservazione 
delle attuali posizioni, con gli 
strumenti tradizionali di eser-
eizio del monopoliu di potere 
detuocristiatio. 

II vice segrclario della DC 
Scaglia, ha voluto difendere 
ieri sera la posizione di Moro, 
giustificandola con 11 desiderio 
del segrclario d.c. di mante-
nere l'unita del partito come 
base essenziale per qtialsiasi 
operazionc politica. Ma appa­
re a questo punto tnnto piu 
giustificata la preoccupazione 
espressa ieri dai sindacalisti 
d.c. che « un forte gruppo del 
partito conduca la campagna 
precongressualc in chiave di 
sinistra per far confluire in­
line i delegati in un blocco 
moderato ». E questa, in effet­
ti, sembra essere la tattica 
perscguita da Moro, e vi e chi 
sospetta persino che tra Fan­
fani e Moro si sia concordato, 
dictro l'apparente divisione, 
un giuoco delle parti chc do-
vrebbe averc una luplice fun-
zlonc nel quadro interno di 
partito che nel tenerc a bada 

partitt minori, almeno Rno 
al congresso democristianu. 

I nuovi sviluppi cmersi nel­
la riunione dei « dorotci > c 
nella posizione della segrete-
ria d.c. hanno avuto, come si 
c sapulo, un'cco ad alto livedo, 
nel colloquio che Gronchi ha 
avuto con Fanfani l'altra sera. 
Secondo PARI, la ricostituzio­
ne del fronte « dorotco » fareb-
be temere al presidente della 
Repubblica una rcazionc da 
parte dei repubblicani c dei 
socialdemocratici nel senso di 
prccipitare l'apertura della 
crisi prima del congresso d.c 
(ma semprc dopo lo scadcre 
dei potcri presidcnziali per lo 
scioglimcnto delle Camerc) 
Gronchi avrebbe quindi « con-
siderato con il presidente del 
Consiglio I'opportunita di an-
ticipare i tempi per tin chiari-
mento della situazione politica 
generate » o. in altre parole. 
avrebbe chiesto a Fanfani di 
aprire sub'Uo la crisi. prima 
dell'inizio del « semestre bian­
co » 

Non privo di interesse nella 
cronaca politica di ieri, un in-
contro tra Segni e Scelba al 
ministero delrinterno incon-
tro chc va collocato nel qua­
dro delle lotte pre-congres-
sualc. 

I. t. 

Movimentata teduta ieri al Senato 

La D.C rimane sola coi fascist! 
ad imporre la legge di censara 

Socialdemocratici e Hbexall si sono asienuli dal voio — Atiacco di Lami-SJarnuii alia maggioranza 
Le sinistre abbandonano l'aula in segno di protest a contro Tintollerante comportamento dei clerical*! 

La legge che mantiene la 
censura preventiva sul cine­
ma e sul teatro e stata ieri 
api)rovata al Senato da una 
maggioranza composta dal 
soli democristiani, appoggia-
tl dal fascist! e dai monar­
chic!, mentre i «convergen-
ti» liberal! e socialdemocra­
tici si sono astenuti dal voto. 
Comunisti e socialisti — che 
uniti si sono battuti per la 
abolizione della censura e 
perche il compito di repri-
mere eventuall offese al buon 
costume, contenute nelle opo-
re clnematograflohe e teatra-
li, fosse affidato alia magi-
stratura — lianno votato 
contro. 

Lo schieramento determl-
nntosi nella votazione con­
clusive della legge di censu­
ra (.* che ha suscitato vlvis-
eima impressione, soprattut-
to perche l'astenaione dei 11-
berali 6 giunta inattesa) sta 
a stgniflcare che, molto pro-
babilmente, la nuova legge 
non passera alia Camera, an. 
zi che vi verra « lnsabbiata » 
dalla stessa mnggioranzn, per 
non arrecare un nuovo grave 
colpo alle «convergenze >. 
Cio slgniflca anche, per6, co­
me hn rilevato nella dichia-
razlone di voto conclusiva il 
compagno PASTORE, che il 
governo chiederA una nuova 
proroga dell'nttuale legge fa-
scistn di censura: e probabll-
mente proprio a questo ri-
sultnto miravano i clericali, 
scontentando gli steasi « con­
vergent! », polche la attuale 
legge offre l'occnsione di ogni 
arbitrlo dei governanti. 

L'tiltima giornntn del di-
battito sulln legge che man­
tiene la censura cinemato-
graficn e tentrnle, nl Sena­
to, si e aperta con il discor-
so del ministro dello Spet-
tacolo. L'on. FOLCHI, dopo 
avere sostenuto la costitu-
zionalita della legge e dopo 
aver citato tutti i Paesi in 
cui esiste la censura, ha af-
fermnto che lo scopo essen­
ziale della nuova legge 6 
quello di eliminare ogni pos-
sibile antinomia di giudizio 
frn i vari poteri dello Stato 
sul contenuto delle opere ci-
nematografiche e teatrali... 

LUPORINI (pci): Lo sco­
po dovrebb'essere quello di 
salvaguardare la liberta di 
espressione del pensiero! 

FOLCHI: Ailldando, infat­
ti, al solo Tribtinnle di Ro­
ma la competenza a ricono-
scere eventitnl! reati nelle 
opere che hanno gia ottenuto 
il nuUu-ostn del ministero, 
si evitera il ripetersi dl epi-
sodi che, nel recente passa-
to, hanno messo in difficolta 

prodtittori... 
CARUSO (pci): Soltanto 

delle difficolta degli indu-
strinli vi siete preocctipati. 
non della liberta per gli ar­
tist!. 

FOLCHI: Non e vero. Se 
un'acciisa si pti6 fare alia 
nostra censura e. se mai, di 
avere peccato di larghezza 
e non di severita. 

11 ministro ha poi soste­

nuto che il progetto dl leg­
ge aesicura la « spoliticizza-
zione > delle commissioni di 
censura, affermando che i 
suoi membri verranno desi-
gnatl non dal ministero ma 
dalla commissioni; consulti-
va su! problemi della cine-
matografia e che, se sl vuo-
le, si potra far posto anche 
a uno o piu critici cinemato-
graficl. 

Folchl ha detto quindi che 
non spetta al Parlamento 
Btabilire q u a l e contenuto 
debba avere il concetto dl 
« buon costume >: ci6 spette-
ra all'interprete della legge, 
cioe ai censori, mentre la 
magistratura, eventualmen-
te, controllera la kgittimita 
della loro interportnzione. II 
ministro ha inline afferma-
to che non spetta a lui di­
re quale sorte avranno i 
films Accattone e Non uc-
c'ulere, poiche ln decisione 
compete alia commissione di 
censura. 

GIANQUINTO (pci): Ma 
se i censori siete voi! 

11 compagno DONINI ha 
ha poi illustrate* un ordine 
del giorno per il non pas-
saggio agli artlcoli (cio6 per 
il rigetto della legge), no-
tando che i criteri su cui si 
fonda il provvedimento so­
no contrari alia Costituzione. 

La proposta e stata appog-
glata dal socialista SANSO-
NE, ma 6 stata respinta dal 
voto congiunto della DC, 
delle destre, dei socialdemo­
cratici. 

Si 6 quindi iniziata la di-
scussione degli emendamenti 
socialisti, i quali — come e 
noto — riproducevano il te-
sto del progetto elaborato 
dall'Associazione degli auto-
ri clnemotografici: essi pro-
ponevano l'abolizione della 
censura preventiva, prevede-
vano la costituzione di una 
commissione Incoricata dt 
vietare la visione di deter­
minate opere ai minori di 
16 anni, e stabilivano che lo 
competenza a riconoscere e 
punlre eventuali reati con-
tenuti nelle opere cinemato-
grofiche e teatrali spetta al 
tribunale del territorio, do­
ve per la prima volta i la-
vori vengono presentati al 
pubblico. 

Gli emendamenti sono sta-
ti illustrati dal socialista 
RUSONl e dal compagno 
CARUSO, i qunli hanno ri­
levato. fra l'nltro, che sol­
tanto essi possono dare un 
pieno affidamento per la 
snlvngunrdia del buon costu­
me. poiche produttori e au-
tori che gli facessero offe-
sa sarebbero sottoposti a pro-
cedimento penale. Cio non 
pud avvenire, invece, con 
la censura 

Contro gli emendamenti si 
e pronunciato il dc OLIVA. 
Allora il socialista SANSO-
NE ha avanzato una propo­
sta di sospensiva: hn chie­
sto, cioe, che la legge fosse 
rinviata in commissione per 
ricercare, nel giro di pochi 
giorni, le basi di un accordo 
frn le diverse posizioni. II 

Concordato alia Camera 

II testo della legge 
per i fitti commercial' 

Le modalita per valutare il compenso per I'awiamento 

compagno DONINI ha ap-
poggiato la richiesta. II capo 
gruppo dc, GAVA, Tha in­
vece respinta con accenti di 
intransigenza, sottolineando 
I'inconcillabillta delle posi­
zioni della DC e del PSI. 
Messa ni voti, la proposta 
di sospensiva e stata respin­
ta dalla consueta maggio­
ranza dc-destre 

Sj sono avuti quindi gli 
interventi d e 1 compagno 
GIANQUINTO e del sottose-
gretario H E L F E B sugli 
emendamenti socialist! 

Nel pomerlgglo In discus-
sione e ripresa, per l'esa-
me d e g l i emendamenti 
del socialdemocratico LAM I 
STARNUTI. Essi tendevano 
a delintitare il concetto del 
« buon costume >, a stabili-
re che la commissione di cen­
sura pud soltanto imporre la 
soppressione di alcunc sce­
ne o sequenze e non puo re-
spingere tutta tin'opera 

Ma a uno a uno gli 
emendamenti sono stati im-
placnbilmente respinti, in 

un'atmosfera sempre piu 
infuocata. 

La conclusione del dibat-
tito e stata caratterizzata da 
un grave incidente, provo-
cato dal clima di spasmo-
dica insofferenza, nei con* 
front! di qualsiasi proposta 
di pur lieve modiflca della 
legge, istaurato dalla mag­
gioranza clericale e tollera-
to dal presidente Zelioli 
Lanzini, democristiano. LA-
MI STARNUTI stava Ulu-
strando il suo ultimo emen-
damento — resplnto come 
tutt! gli altr! da lui presen­
tati — tendente a limitare i 
poteri della censura, quando 
dai banchi democristiani si 
(r scatenato un coro di urla 
Invocantl: « Qasta! Stai zit-
to! Piantala! ». 

L'oratore socialdemocrati­
co ha reagito con veemenza: 
« E allora piantiamola vera-
mente! Questo 6 un modo 
indecente di comportarsi! 
Sono tre anni che la maggio­
ranza si comporta in questo 
modo! >. 

Egli si e quindi rifiutato di 
parlare ancora, per signiflca-
re il proprio sdegno, mentre 
comunisti e socialisti hanno 
abbandonato l'aula per pro-
testa contro l'atteggiomonto 
della maggioranza. Nell'au'.a 
disertata dalle sinistre !a 
maggioranza ha cosi appro-
vato la sua legge. 

Si e giunti, infine, alle di-
chiarazioni di voto. II libe­
rate Bergamasco ed il social­
democratico Lam! Starnuti 
hanno annunziato la loro 
astensione. II compagno Pa-
store ha nffermato che ln 
legge e stata voluta dalla 
parte piu conservatrice e 
reazionaria della DC e raj> 
presenta una sflda a tutte ie 
correnti laiche e della sini­
stra, ed un ostacolo che si e 
voluto frapporre nd un mu-
tamento degli attuali indiriz-
zi politici, secondo quanto la 
opinione pubblica e molte 
parti politiche nuspicano. 
Hanno poi parlato GAVA 
(DC), favorevole, e BUSO-
NI (PSI), contrario. 

Marcia 
della pace 

dei giovani 
a Livorno 

LIVORNO, 19. — Delega-
zioni di ogni regione d'ltolia 
e in particolare della Tosca-
na aflluiranno demenica nel­
la nostra citta per partecl-
pare alia « Marcia della pa­
ce » Ardenza-Livorno, pro-
mossa da un comitato giova­
nile cittadino, composto dal-
l'Unione goliardica. dalla Fe-
derazione giovanile comuni­
sta. dal Movimento giovanile 
socialista e dal Consiglio pro­
v inc ia l della gioventii la-
voratrice. 

Da Firenze e giunta l'ade-
sione del movimento giova-
anile socialista. della FGCI, 
dei giovani repubblicani e 
PU.G.L e di molti consigll 
comunnll della Toscana. 

Al termine della «marcia», 
in piazza XX settembre par-
leranno. ai giovani interve-
nuti da ogni parte d'ltalia ed 
alia pooolazinne livornose. il 
pindaco della citta, Badaloni, 
il presidente dell'Animini-
strazione provinciate. Torri-
giani, il prof. Capitini, pro-
motore della < Marcia di Pe­
rugia » e lo scrittore Pi«r 
Paolo Pasolini. 

I motivi dell 'agitazione decisa dalle Associazioni universitarie 

Le Universita scendono in lotto 
per la riforma degli atenei 

La commissione Giustizia 
della Camern ha approvato 
il testo deflnitivo del provve­
dimento relativo alia tute-
la giuridica dell'avivamento 
commerciale, quale risulta 
dalla fusione delle varie pro-

re, con raccomandata, le of-
ferte ricevute. 

Circa il compenso per la 
perdita dell'avivamento. al-
1'art. 5 e detto: < In ogni ca-
so di cessazione del rapporto 
dj locazione. diverso dalla ri 

posle di iniziativa parlnmen- sohizione per inadempienza 
tare presentate al riguardo 

Le disposizioni della legge 
riguardano glj immobili adi-
biti aU'esercizio dj una at-
tivita commerciale od arti-
giana. che abbia rapi^rti di-
retti col pubblico degli uten-
ti o dei consumatori. In es-
sa e prcvisto. fra l'altro. che 
il locatore che non intenda 
rinnovare la locazione, deve 
darnc comunicazione al con-
duttore con lettera raccoman­
data. Qualora invece intenda 
locare l'immobile a terai de­
ve comunicare al condutto-

Nel primo semestre del 1961 

In aumento I'aff lusso 
dei turisti stranieri 

Il b.lanc'.o del movimento 
tur.i!ico nel nastro paese 
per il pr.mo aemwtre del 
1961 rcgiatra. In ogni fretto-
re. dat, notcvolmcnte soddi-
ifacenti 

Gil stranieri entrati in Ita­
lia in qucsto periodo .<ono 
«tat: 6 848 192 con un aumen­
to del 17.7 per cento nei con­
front; dello «te«o periodo 
dell'anno preced^nte 

I client! ospitati nelle 
az.ende albergh.ere sono sta­
ti eomplessivamente 9.606 403 
con un aumento del 7.7*« ri­
guardo al primo «emostre 
del 1^0 e le preienze hanno 
reglstrato un totals di 30 ml-
lioni e 537.649 con un au­
mento del 10.9 per cento. 

Altri dati che indicano lo 
Incrcmento del movimento 
turLstico riguardano 1 buoni 

di benzina venduti agli au-
tomobilUti stranieri (oltre 
36 mitioni dl lltri), t visitato-
rl degli Lstituti di antichita e 
di arte (oltre cinque milionl). 
il gettito deinmposta di «og-
giomo che. nel periodo con-
fliderato. ha superato il mi-
liardo 

Nel i960 n movimento tu-
riitico in Italia ha raggiunto 
I 18 milionl di Btranieri en­
trati La eomposizione del 
traffico secondo la nationall-
ta indica che la Germany ha 
conaervato ll primo posto che 
detiene ormai dal l&M con 
4 665 000 viaggiatori che co-
5titui«cono il 26% di tutti i 
viaitatorl «tranierL 

In ordine dl importanza ae-
guono la Svizzera. l'Austria. 
la Francia. la Gran Bretagna 
e gli Stati Uniti. 

del conduttoi'e e fuori della 
ipote^i di effettivo esercizio 
del diritto di prelazione. il 
condtittore uscente ha diritto 
di essere compensato dai lo­
catore per la perdita dell'av-
viamento che 1'azienda subi-
sce in conseguenzn di tale 
cessazione nella niisura dol-
I'utilita che ne puo derivare 
al locatore. e comunque nel 
Iimite massimo di trenta 
mensilita del canone di af-
fitto che l'immobile pud ren-
dere secondo i prezzi corren­
ti di mercato per i locali 
aventi le stesse caratteristi-
che. II condtittore puo rinun-
ciare al predetto compenso 
optando per la proroga bien-
nale del contratto di locazio. 
ne ad un canone da concor-
darsi tra le parti ». 

II conduttore pud subloca-
re l'immobile o cedere il con­
tratto di locazione anche sen­
za il consenso del locatore — 
dice l'art. 6 — purche ven­
ga insieme ceduta o locata 
1'azienda; ma deve dame co­
municazione al locatore. il 
quale puo opporsi, per gravi 
motivi. da notificarsi al con­
duttore cntro 15 giorni dal 
ricevimento della comunica­
zione. 

In caso di espropriazione 
per pubblica utility, il valo­
re dell'avviamento di cui al-
l'art. 5 e computato separa-
tamente. II conduttore ha di­
ritto di impugnare l'indenni-
ta come insufficiente. ai sensi 
degli articoli 27 e 54 della 
legge 25 giugno 1865 n. 2359. 

La nuova legge si appliche-
ra anche ai contratti di loca­
zione in corso, anche sc pro-
rogati, 

Nel proclamare due gior-
nate nazionali di protesta 
per i giorni 27 e 28 ottobre, 
le Associazioni universltarie 
(ANPUR, ANPUI, ANAU, 
UNURI e FUSI) hanno dira-
mato un documento in cui 
si motiva la decisione con 
la piii viva preoccupazione 
per Tulteriore aggravamento 
della situazione nell'Unlver-
sita italiana, alia vigilia del 
nuovo anno accademico. Ri-
chiamandosi alle denunce ed 
alle richieste espresse dalla 
< giornata per la - riforma e 
il finanziamento dell'Univer-
sita » e dalle agitazionl dello 
scorso giugno, rilevano cho: 
il Piano della scuola, gia 
di per se del tutto insuffi­
ciente alle necessita dell'U-
niversita. e da due anni fer-
mo alia Camera; che la leg­
ge , stralcio per gli atenei 
viene attuata in parte con 
sensibile . ritardo, mentre in 
parte ancora non e attuata 
per quanto riguarda le bor-
se di studio a studenti neo-
laureati e assistenti volon-
tari; che il disegno di legge 
per la revisione dei ruoli del 
personale non ineegnante 
universitario attende da due 
anni la discussione alia Ca­
mera; che il provvedimento 
per le carriere e le retribu-
zioni del personale universi­
tario insegnante, gia inade-
guato, 6 -stato decurtato ri­
spetto alle misure concor-
date in sede di trattative; 
che i provvedimenti per la 
sistemazione del personale 
assistente non di ruolo e per 
la retribuzione agli assisten­
ti volontari non-sono stat 
ancora presi in considerazio-
ne; come pure non sono sta­
ti ancora disccussi i proget-
ti relativ! all'istituzione del 
ruolo dei professori aggre-
gati e dell'indennita di « pie-
no impiego»; che i tentativi 
di rimediare alia cattiva di-
stribuzione delle sedi e del­
le facolta universitarie av-
vengono al di fuori di qual­
siasi politica organica di svi­
luppo, con improvvisazione 
e in modo inadeguato; che i 
provvedimenti di riforma 
della struttura universitaria 
sono solo a una fase ini-
ziale di studio. 

Le Associazioni universi­
tarie. richiamano 1'attenzio-
ne del Parlamento e del go­
verno sulla necessita di at-
tuare i provvedimenti in 
cor.>o di esame e di discus­
sione e chiedono formalmen-
te chc: 1) sia stralciata ddl 
Piano della .scuola. concen-
trandola in tre anni c limi-
tandola alle Universita sta­
tali esistenti. la parte dei 
provvedimenti riguardante 
gli atenei e con incremento 
degli -stanziamenti per le 
borse di studio a studenti e 
neo-laurcati; (2) sia pronta-
mente approvato alia Came­
ra il disegno di legge rela­
tivo al personale universita­
rio non insegnante; 3) sia­
no discussi con procedura 
d'urgenza i provvedimenti 
relativi al personale univer­
sitario insegnante di tutte le 
categone. modificati e inte­
gral secondo le richieste 
4) siano prontamente discus-
si i discgni di legge all'esa-
me del Senato, sull'istituzii>-
ne del ruolo dei professoti 
aggregati e dell'indennita -ii 
pieno impiego per i docenti 
universitari; 5) la sollecita 
copertura di tutti gli inse-
gnamenti fondamentali con 
po5ti di ruolo e lo sdoppia-
mento dei corsi sovraffolla-
ti; 6) la formulazione dei 
disegni di legge relativi alia 
riforma delle strutture uni­
versitarie. 

II comunicato conclude con 
l'annuncio delle manifesta-
zioni di protesta indette per 
sciopero totale il primo gior 
no) 

Lo sciopero degli studenti tecnici 

MILANO — LA pollzl* e inter\-enuta duratnente ieri contro gli student! tecnici In scioparo. 
Nella telefoto: uno sludente, fermato e bestonato da pit af;enti sl tampons li naso rhe sangal-

n«, Dletro h un altro glovanp, anch'egll fermato 

Le Tnanifcstazioni di pro-'minacclando, per ogni ulte­
riore astensione, provvedi­
menti punitiiii. A Milano 
e in altrc cittd si oscilla tra 
I'accettazione dell'ordine mi-
nisteriale e la richiesta di 
applicazione graduate. Oltre 
questo problema ve ne sono 
logicamentc molti altri, dc~ 
rivanti dalla < riforma * 
lampo. o semplicemente dal-
lo stato di arretratezza della 
scuola italiana. 

testa degli studenti tecnici 
si sono ripetute ieri in molti 
grandi centri della penisola 
a onto delle minacce e as­
sicurazioni combinate che il 
ministro Bosco c il sottosc-
gretario Elkan hanno ritc-
nuto di dover dispensare a 
mezzo stampa e attraverso 
dircttive impartite ai pror-
veditori, presidi e professori. 

tl fatto e che problemi 
reati. preoccupazioni e ri­
chieste legittime sono alia 
base dell'attualc agitazione. 
Scgare I'esistcnza di questi 
problemi e credere di poter 
mettere tutti a tacere col 
metodo del « colpo di mano ? 
e delle minacce e assurdo c 
pericoloso: tanto piu quando! hanno disertato ieri le aule 
la scuola italiana c nelle con- per manifestare la loro av-
dizioni che tutti lamentano. 

La sostanza delta qurstio-
ne (a parte la preqiudir'nlc 
5 II Ho tnammmibilifd della 
€ riforma» per circolare) 

Cortei a Roma 
nelle strode 
del centro 

Anche a Roma, migliaia di 
studenti degli istitutj tecnici 

versione ai cambiamenti in-
trodotti all'ultimo momento 
nei programmi scolastici dal 
ministro Bosco. I giovani 
hanno formato cortei davanti 

sembra si possa .«tnf«,;';r«.*rt*.;al!e scuole e hanno percorso 
alio stato dei falti. nella ri-1 inrolonnati le strade del cen_ 
chiesta di una applicazione 
prnduale dei nuovi program-
mi per gli istituti tecnici. 
Sui tempi di questo «gra-
dualitd > non vi e tuHa»;ia 
un chiaro accordo. 1 depu-
tati comunisti De Grada,\ 
l.ajolo ed altri. hanno rhtr-i 
sto al ministro di limitare 
Vapplicazione della «n/or-} 
mo > alia prima elasse per\ 
quest'anno. A Torino i pre-\ 
sidi sono orientati verso una, 
applicazione che escluda le\ 
due ultime classi. A Genora.| 
il sottosegretario alia P.L.i 
£ J Jean, ha concocato ieri tutti\ 
i presidi degli Istituti tecnici 
delta provincia, statali e 7c-1 
galmente rieconosciuti, nella• 
sede del Procceditorato agli\ 
studi. cercando di fare opera' 
di persuasionc per la ripreaaj 
delle lezioni. Eali infatti ha'. 
inrtstito suH'titilirrartone dei' 
libri di testo ormai present-' 
ti, ed ha afiermnto esisterc' 
un piano per adeguare le af-j 
trezzaturc degli iJtiftiti n!Je| 
nttorr esigenze. Circa gli\ 
esami. ha assicurato che nes-
suna innovazione e prcvista 
per il corrente anno scolasti-
co. A conclusione dell'incon-
tro sia il sottosegretario che 
il proweditore e i presidi 
prcscnti, hanno deciso di ri~ 
volgere un inrito agli sfu-
dentl a riprendere le lezioni, 

tro: un forte gruppo .•=: e 
quindi recato fin sotto le fi-
nestre del ministero della 
Pubblica Istruzione. 

25 miliardi 
a Milano 

per le aule 
scolastiche 

di 
un 
la 

La Giunta comunale 
Milano ha prtparato 
piano quadriennale per 
ostruzione di 2500 aule per 
le scuole materne, e lemrn. 
tari e med ic La spesa pre-
vista si aggira sui 25 mi­
liardi di l ire. II profl-'am-
ma di massima, presentato 
dali'assessorato ai L L . P P . 
e approvato dalla Giunta, 
dovra essere perfezionato 
da una commissione per 
Tedilizia scolastica. 

Con I'attuazione di tale 
• piano • si ritiene che la 
situazione possa essere 
normalizrata con I'inirio 
dell'anno scolastico 1966-
1967. Milano diventerebbe 
cos) un? citta senza dopoi 
turn! scolastici, senza aule 
superaffollate e con edifici 
scolastici ubicati in modo 
tale da evitare ai ragazzi 
il disaglo e i pericoli di 
lunghi viaggi da una zona 
all 'altra della metropoll. 

Cariche 
della polizia 

a Milano 
MILANO 19. — Un corteo 

di studenti degli istituti tec­
nici e stato caricato stamane 
dalle forze di polizia tra 
Piazza del Duomo e Piazza 
Cavour: altre cariche contro 
un centinaio di studenti so-
r.o state effettuate in via Do-
natello. 

Camionette della po!iz:a 
patiugliano le vie e le piaz-
ze del centro cittadino 

Muniti di cartelh e fischiet-
ti gli studenti hanno comun­
que dato vita a numeroae 
manifcstazioni di protesta. 

I presidi torinesi 
solidali 

con gli studenti 
TORINO 19~— Nel capo-

luogo e nei principali cen­
tri della regione dove hanno 
sede gli istituti tecnici sono 
pro?eguite anche oggi le ma-
nifestazioni di protesta 

I presidi degli istituti tec­
nici torinesi. nun:ti al prov-
veditorato. hanno concordato 
in linea di massima con la 
protesta degli studenti. Essi 
hanno chiesto una soluzionc 
di compromesso. di ecclude-
re. cioe. dalla riforma !» 

iquarta elasse e di emanare 
i norme ministeriali che su|t-
Igeriscano i provvedimenti da 
• adottare 

Lo protesta 
j in Toscana 
I FIRENZE. 7 9 - Manife-
jstazioni di studenti degli isti-
(tut; tecnici si sono 
[oggi. ordinatamente. 

svoltc 
a Fi­

renze. Pisa, Grosseto e in 
altri centri della regione 

Le altre 
manifestazioni 

Cortei di student: e ma­
nifestazioni di protesta di 
vario rilievo si sono avuti 
ieri in numerosi centri delia 
penusola e delle isole Tra le 
citta interessate sono Gene­
va, Savona. Trieste, Vene-
zia. Bologna. Parma, Caglia-
ri Ragusa. 
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Da "Trent 'anni 

di vita italiana,, 

Testimonianza 

Non proteggerebbero nessuno dagli effetti delle esplosioni nucleari 

su 

Un uff are per i signori della guerra 
Marchesi!/ boom dei rifugi familiari in USA 

t ' ti-i '.to ur.i •• Tre i r . ' ann i 
di s'.or.a l 'a l iami •-. .! volu­
m e che r ;uvog! .e le lezioni 
e le !t'~*iiiimi anze lese :i 
T o r n o lo MMI'.-U . inno du ­
rati te un ciclo U'mito ut un 
g r a n d e t e a t i o dell i e t la. 
(.•oli uno «.'. ì a o r d i n a r o suc­
cesso. IJal III 15 al 1!'4.">. da l -
rdn:-fa«e:«ttio al la N e s c i e n ­
za. passano in quo«:e pagi­
ne ; m o m e n t ; e le lo t te es -
senzia!: di un ! i e n t e i m : o . 
a t t r a v e r s o l ' i ndag ine «tur.oa 
d: Paolo A l a ! n . I.t'l o lla.s-
>o. F r a n c o Ven tu r i , Leo Va­
llali:. N o r b e r t o Bnbh .o . Ha -
m o n d o Limigl i : , R o b e r t o 
Bat tag l ia , l l . o i g . o V..ecar • 
no e le le «ri i ioni . i l ize d. 
n u m e r o s i ci. i. Utii: i po i* e.. 
ope ra . . in teUer .ua : . . d.i To-
gi iat t . a l ' a je t ta a T e r r a c -
11.. da N o i b e i i o Hobb.o .1 
F i a n c o Anton .ee l l i . a T r o m -
ba to r . . a O t t a v o P a s t o r e , 
a S a n d r o l ' e i t . n ; a M.!>.«.-
nio Mila, a Km.ho L U - M I . a 
Faus to . \ '.: . ad Aldo (Li-
io.-e.. a C o n i l a B a v e r a . a 
Ricca rdo Lon iba rd . . .1 (Giu­
seppe Rane! ! . a l ' i n b e r t o 
Mussola e a l t r i . Dai volu­
m e . o e r .uen'ile eoneo- ' - iono 
de l l ' ed i to re K.naiidi . r; p r e t i . 
d . amo ques t a s t u p e n d a te ­
s t .mon ianz 1 del professor 
N o r b e r t o Hobltio -u Con­
ce t to Marche:- ,• l 'un iver ­
si tà d> l ' adova d u r a n t e la 
III <.sten/a. Il v o l u m e \ e i 
là pres t ' i i t a 'o q u e - t a vera 
a l le 1K.:Ì(I. ., Moina, ne l la 
l i b re r i a Kirtatidt ( \ t;i Vene­
to) da P i o l o Aia"! , ed Km.-
lio LUSMI 

I / l i n i v c i s i l à ili P a d o v a . in 
c u i i o i n s c e n a i I r a il Milli e 
il 1JMS, fu u n o d e i m a g g i o r i 
c e n t r i d e l l a l o t t a a n t i f a s c i s t a 
e d e l l a I t c s i s t e i i z a ne l V e n e -
Io . ( I ac in to M u s s o l i n i , e r a s l a ­
to n o m i n a t o r e t t o r e ila B a d o ­
g l i o C o n c e t t o M a r c h e s i , il c e ­
l e b r e l a t i n i s t a , u n o d e i p i ù 
c leoni r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
c u l t u r a i t a l i a n a n o n a s s e r ­
v i t a . I s u o i l i b r i s u T a c i t o e 
S e n e c a , d u r a n t e " l i a n n i d e l ­
la d i t t a t u r a , c i a n o .slati l e t t i 
c o n t e u n b r e v i a r i o d e l l ' a n t i ­
c o n f o r m i s m o . K s c r c i t a v a u n a 
g r a n d e i n f l u e n z a s u g l i s t u ­
d e n t i e s u i c o l l e g l l i , L i a u n 
u o m o d i «ina s c h i e t t e z z a i m -
ha raz . z . an l c . s i n c e r o s i n o a l -
i ' i n s o l e n z a . L e s u e p a s s i o n i 
d o m i n a n t i e r a n o la s i m p a t i a 
l i t u a n a p e r «l i o p p r e s s i e il 
d i s p r e z z o p e r i p o t e n t i e gl i 
o p p r e s s o r i . 

U o p o 1\S s e t t e m b r e , P a d o ­
va si e r a v e n u l a a t r o v a r e 
in u n a s i t u a z i o n e s i n g o l a r e , 
p e r c h è la R e p u b b l i c a d i S a ­
lò vi a v e v a i n s e d i a l o il m i n i ­
s t e r o d e l l T à l u c n z i o u e n a z i o ­
n a l e . M i n i s t r o e r a C a r l o A l ­
b e r t o B i g i n i , | > r o f e s s o r e d i 
d i r i t t o c o s t i t u z i o n a l e , f e d e ­
l i s s i m o a l d u c e ; n o m i n a l o 
m i n i s t r o n e l f e b b r a i o d e l 
II» 13. d u r a n t e l ' u l t i m o c a m ­
b i o d e l l a g u a r d i a , i n s o s l i l u -
/ i o l l e d i Mol la i , e r a s l a t o u n o 
d e i s e t t e m e m b r i d e l ( i t a l i 
C o n s i g l i o c h e a v e v a r e s p i n t o 
l ' o r d i n e d e l g i o r n o ( i r a l i d i d i 
s f i d u c i a a M u s s o l i n i . L i a v e ­
l l u t o a P a d o v a c o n il p r o p o ­
s i t o d i f a r e il c o n c i l i a t o r e ; 
m a n o n a v e v a il p r e s t i g i o n e ­
c e s s a r i o p e r t e n t a r c o n .suc­
c e s s o l ' i m p r e s a . A s s i c u r a v a 
c l i c n o n a v e v a a l c u n a i n t e n ­
z i o n e d i p e r s e g u i t a r e g l i a n ­
t i f a s c i s t i ; v o l e v a s o l t a n t o s t a ­
b i l i r e u n a t r e g u a pe i ' r e s i ­
s t e r e a l l a p r e s s i o n e ilei t e ­
d e s c h i . 

M a n d ò a c h i a m a r e a d u n o 
a d u n o i p r o f e s s o r i p i t i i m ­
p e g n a t i n e l l a l o t t a a t i l i f a s e i - ì 
s t a . K h h i a n c h ' i o u n b i l i c o 
c o l l o q u i o c o n l u i . P t - o m e t - j 
l e v a a u t o n o m i a c u l t u r a l e , si) 
s a r e b b e o p p o s t i * a l g i u r a m e l i - ; 
In d i f e d e l t à a l i a r e p u b b l i c a . 
s o c i a l e ; m a c h i e d e v a c h e r i - I 
n u n c i a s s i n t o a d o g n i a t t i v i l a ; 
c l a n d e s t i n a . N e s s u n i » d i i to t i 
p o t è a c c e t t a r e q u e s t a c o t t i l i - ! 
/ i o n e , e il d i a l o g o fu i n t c r - ' 
n d t o . Ma p e r d i m o s t r a r e e l i c i 
f a c e v a su l w r i n . c o n f e r m ò ! 
M a r c h e s i r e t t o r e , e . i c c c l l o ] 
il s e n a t o a c c a d e m i c o d.i lui 
p r o p o s t o . M a r c h e s i , c o n s t i l i . 1 . 
t o s i c o n i c e l i c e l o , a c c e t t ò la 
d i f f i c i l e s i t u a z i o n e . Si l r . i t - ; 
l a v a d i g u a d a g n a r e l i l i l p i •. : 
N o n si p o t e v a d a u n g i o r n i ) , 
a l l ' a l t r o m e t t e r e a i v p e i i t a - ; 
i>|io l ' a t t i v i l a p n l i t t c . i e mi l i -1 
l a r e c h e f a c e v a c a p o a l l ' u n i - l 
v e r s i l a . De l r e s t o , n e s s u n o ! 

l i c i t a d a l l ' o p p r e s s i o n e de l 
d e n a r o e de l p r i v i l e g i o d i 
c l a s s e . Ci si d o m a n d a v a in ­
q u i e t i : in n o m e d i ( p i a l e a u ­
t o r i t à a v r e b b e i n a u g u r a l o 
l ' a n n o a c c a d e m i c o ' . ' N e l s i­
l e n z i o a t t o n i t o d e l p u b b l i c o 
p r o n u n c i ò q u e s t e p a r o l e : 
« In q u e s t o g i o r n o !» n o v e m ­
b r e d e l l ' a n n o UHM, in n o m e 
d i q u e s t a I t a l i a d e i l a v o r a -
l o r i , d e ^ I i a r t i s t i , d e g l i s c i c i ) . 
z i a l i , io d i c h i a r o a p e r t o l ' a n ­
n o 7 2 2 . ( I c l l ' u n i v c r s i l à p a d o ­
v a n a ». 

D o p o l ' i n a u g u r a z i o n e gli 
a v v e n i m e n t i p r e c i p i t a r o n o . I 
t e d e s c h i a v e v a n o o c c u p a t o la 
c i t t à . M i c i n i e r a d i v e n t a t o 
u n d e b o l e s t r u m e n t o n e l l e 
l o r o m a n i , n o n o s t a n t e a l c u ­
n e p r o v e d i b u o n a v o l o n t à . 
I n u o v i f a s c i s t i , i n c o r a g g i a t i 
d a l l ' a p p o g g i o t e d e s c o , p r o ­
m u l g a v a n o i p r i n c i p i d e l 
n u o v o S t a l o . La l o l l a in p u b ­
b l i c o n o n e i a p i ù p o s s i b i l e . 
Si c o s t i t u i r o n o le p r i m e b a n ­
d e p e r la lo t t a a r m a t a , i p r i ­
m i C o m i t a t i d i L i b e r a z i o n e 
p e r la l o t t a c l a n d e s t i n a . I 
p r o f e s s o r i e r a n o d i v e n t a t i 
m e n o n e c e s s a r i d e i p a r t i ­
g i a n i . 

La d e c i s i o n e d i M a r c h e s i 
fu a q u e s t o p u n t o : u n r e t ­
t o r e d i m e t t o , u n p a r t i g i a n o 
di p i ù . P r e s e la r i s o l u z i o n e 
d i a b b a n d o n a r e il r e t t o r a t o . 
l a n c i a n d o u n m e s s a g g i o a g l i 
s t u d e n t i c o n c u i li i n v i t a v a 
a r a g g i u n g e r e le m o n t a g n e . 
B i c o r d o la s e r a in c u i lo l e s ­
se- a p o c h i i n t i m i i n u n a c a s a 
d i a m i c i p r e s s o c u i si e r a 
r i f u g i a t o . C o n o r g a n i z z a z i o ­
n e p r e c i s a e r i s c h i o s i s s i m a 
il m e s s a g g i o , v e r s o il 10 d i ­
c e m b r e , fu d i f f u s o d u r a n t e la 
n o t t e n e l l a c i t t à , s i d a .sor­
p r e n d e r e c o m p l e t a m e n t o il 
c o m a n d o f a s c i s t a . 

Il m a n i f e s t o l e r t n i i i a v a c o n 
q u e s t e p a r i d e : « S t u d e n t i , m i 
a l l o n t a n o d a voi c o n la s p e ­
r a n z a d i r i t o r n a r e a v o i . m a e ­
s t r o e c o m p a g n o , d o p o la 
f r a t e r n i t à d i u n a lo t t a i n s i e ­
m e c o m b a t t u t a . P e r la f e d e 
c h e v i i l l u m i n a , p e r lo s d e ­
g n o c h e vi a c c e n d e , n o n la­
s c i a t e c h e l ' o p p r e s s o r e d i ­
s p o n g a a n c o r a d e l l a v o s t r a 
v i t a , f a l e r i s o r g e r e i v o s t r i 
b a t t a g l i o n i , l i b e r a l e l ' I t a l i a 
d a l l ' i g n o m i n i a , a g g i u n g e t e a l 
l a b a r o d e l l a v o s t r a u n i v e r s i t à 
la g l o r i a d i u n a n u o v a p i ù 
g r a n d e d e c o r a z i o n e i n q u e ­
s t a b a t t a g l i a . s u p r e m a p e r 
la g i u s t i z i a e - .pe r la p a c e d e l 
m o n d o 

Io i n t a n i l i e r o s t a l o a r r e ­
s t a t o a l c u n i g i o r n i p r i m a . 
S e p p i c h e la d i f f u s i o n e d e l 
m e s s a g g i o a v e v a r a g g i u n t o lo 
s c o p o d a l l o s t e s s o s e g r e t a r i o 
f e d e r a l e d i P a d o v a e l l e si 
p r e c i p i t ò s u b i t o a V e r o n a , 
d o v e e r o d e t e n u t o , a c o m u ­
n i c a r m i f u r e n t e c h e n o n s a ­
r e i l i s c i l o v i v o d a l l e l o r o m a ­
n i s i n o a c h e n o n a v e s s e r o 
a c c i u f f a l o M a r c h e s i . Ma M a r ­
c h e s i r i u s c ì a s f u g g i r e a l l a 
l o r o c a c c i a , l o u s c i i s a n o e 
s a l v o d o p o q u a l c h e m e s e . Ci 
r i t r o v a m m o , d o p o p i ù d i u n 
a n n o , a l l ' i n a u g u r a z i o n e d e l ­
l ' a n n o a c c a d e m i c o d e l n o ­
v e m b r e Mi lo , q u a n d o F e r ­
r u c c i o P a n i , p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o , c o n s e g n ò a l l a n o ­
s t r a u n i v e r s i t à la m e d a g l i a 
d ' o r o d e l l a l o t t a d i L i b e r a ­
z i o n e . 

NOKBKKTO B O B B I O 

Il tragico inganno può creare un alibi per i sostenitori della politica di Forza - Non bastano i rifugi: perche possono essere 
distrutti, perchè non hanno adeguati impianti per la circolazione dell'aria, perchè non sono provvisti di riserve di ossigeno 
contro la "tempesta di fuoco,, e perchè, anche uscendone dopo molti giorni, si può essere uccisi dalle radiazioni acomiche 

Chi ha u n a c e r t a fami l ia ­
r i t à con la l e t t e r a t u r a a m e ­
r i c a n a d e d i c a t a ai p r o b l e m i 
de l l a g u e r r a a t o m i c a sa be­
n i s s i m o c h e , n o n o s t a n t e gli 
sforzi mass i cc i d e l l e a u t o r i ­
t à g o v e r n a t i v e , d e l P e n t a ­
g o n o , d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
f e d e r a l e e p e r la d i f e sa ci­
vi le , e c c e t e r a , non si e r a an 
c o r a r i u s c i t i a c o n v i n c e r e lo 
• a m e r i c a n o m e d i o » a co­
s t r u i r e r i fug i a t o m i c i i ami -
g l i a r i . P u r t r o p p o , p r o p r i o in 
q u e s t i g i o r n i , p a r e c h e il 
« m i r a c o l o » si s t i a c o m p i e n ­
d o e i « s i g n o r i d e l l a gue r ­
r a • d i W a s h i n g t o n , ina ien te 
agl i affar is t i d e l t e r r o r e a to­
mico , s t a n n o q u a s i p e r far­
ce la . 11 OOOIH r i f u g i s t i c o e 
a r r i v a t o a u n ta l g r a d o di 
s v i l u p p o c h e si a r r i v a per -
>ino a d o f f r i r e r i c o v e r i clic 
a s s i c u r e r e b b e r o la sa lvezza 
da l l a c a t a s t r o f e n u c l e a r e p e r 
il m o d i c o prezzo di 400.000 
l i r e ! 

S e n z a a l c u n d u b b i o la cor­
sa a l l a c o s t r u z i o n e d e i r i ­
cove r i a t o m i c i d e v e e s s e r e 

c o n s i d e r a t a c o m e u n o d e i 
s i n t o m i p iù s igni f ica t iv i de l ­
la g r a v i t à de l l a s i t u a z i o n e in 
cu i la cor.sa al r i a r m o h a 
p o r t a t o l ' u m a n i t à . F i n o a po­
ch i g i o r n i o r s o n o l ' u o m o 
d e l l a s t r a d a , su l l a ba se d e l l e 
i n f o r m a z i o n i a c c r e d i t a t e da­
gl i s c i enz ia t i p iù a u t o r e v o ­
li, e r a c o n v i n t o c h e non ci 
s o n o r i fug i c a » w i di ass icu­
r a r e la .salvezza tu caso d i 
i n t e r r a n u c l e a r e . Oggi q u e ­
s ta s a g g i a c o n v i n z i o n e è sta­
la f o r t e m e n t e i n d e b o l i t a , so­
p r a t t u t t o in A m e r i c a , e si va 
a f l c r m u n d o l ' op in ione che 1 
r i c o v e r i p o t r e b b e r o a s s i cu ra ­
r e u n a r a g i o n e v o l e p r o b a b i ­
l i tà di salvezza 

Due punti 

di vista 

Q u e s t a test che , co inè ve­
d r e m o , non h a un .serio fon­
d a m e n t o , c o s t i t u i s c e u n fat­
to m o l t o pe r i co lo so , p e r c h è 
m e n t r e p r i m a t u t t i e r a n o 

c o n v i n t i c h e di I t o n t e a l la 
g u e r r a a t o m i c a l 'un ica solu­
z ione p o s s i b i l e tosse q u e l l a 
di a b o l i r e la g u e r r a c o m e 
mezzo di r i so luz ione d e l l e 
c o n t r o v e r s i e i r a gli S t a t i , og­
gi q u e s t a s a l u t a r e convinz io­
n e v i e n e m e s s a in d u b b i o 
d a m o l t i e p r o p r i o p e r q u e ­
s t o si i n d e b o l i s c e l 'opposiz io­
n e p o p o l a r e al la g u e r r a . Il 
t r a g i c o i n g a n n o de i r i fugi 
a t o m i c i p u ò c r e a r e u n a l ib i 
i n s p e r a t o p e r 1 s o s t e n i t o r i 
de l l a p o l i t i c a di forza, e <h 
c o n s e g u e n z a e n e c e s s a r i o 
c o n t r o b a t t e r e q u e s t a t e n d e n 
/ a p e r i c o l o s a r i c h i a m a n d o 
a n c o r a u n a volta 1 a t t e n z i o n e 
dei l e t t o r i sul le poss ib i l i 
l o i i s e g u e n z e di u n a g u e r r a 
n u c l e a r e . 

La d i s c u s s i o n e «in p rob l e ­
mi d e l l a g u e r r a a t o m i c a si 
i m p o s t a , in l inea g e n e r a l e , 
s o t t o d u e p u n t i di v is ta p r in­
c i p a l i : u n o e q u e l l o de l l a 
p r o b a b i l i t à di sop ravv iven ­
za d e i s i ngo l i i nd iv idu i a se­
c o n d a c h e ess i d i s p o n g a n o o 
n o d e i d i v e i s i t ipi di r ico-

Fascino di Michèle 

.Michèle Moriean Iti P i azza Sun M a r n i , a Vene / i t i . In ijiiesli g io rn i h.i rniniiicltilii -a 
g i r a r e il film • Il d e l i t t o non pam» » t l i r r t t o 1l.1l ri-teista Ous> . I n s i e m e con Ir) r e c l t r -

rafilli» Edv ige I V n i l l e r r . Dan ie l l e D a r r l n i v r Annli- ( . i rar t in t 

Il Nobel per la medicina 
ali9 ungherese von Bekesy 
L'alto riconoscimento gli è stato attribuito per i suoi studi sulla fisiologia del­
l'orecchio compiuti trenta anni fa — K" professore all'università di Harvard 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 
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a l l o r a p e n s a v a c h e l ' o c c u p a ­
z i o n e t e d e s c a V I I e b b e d u r a l a 
u n a n n o e m e z z o : . n u l o i 
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In q u e s t a s i t u a z i o n i d i in­
s t a b i l e e q u i l i b r i o t r a u n r e i - 1 

t u r e c o m u n i s t a e u n 1111111-1 
s t r o r e p u b b l i c h i n o , si g i u n s e ! 
a l l a i n a u g u r a z i o n e d e l l ' a n n i » : 
. t c c . i d e m i c o d e l Ili n o v e m b r e . -
H i g g i n i e r a p r e s e n t e , li pi l i 
M i r o p a r t e g g i a v a p e r 
t - n c s i . I n g r u p p e t t o d i m i l i t i ' 
i n d i v i s a a l l ' i n i z i o , q u a n d o 
e n t r ò il s e n a t o a c c a d e m i c o . 
c e r c ò d i d i s t u r b a r e la c e r i ­
m o n i a : um» d i e s s i <ali s u l , - . « , , ; 
p o d i o 1* c u i l l i i i i i i i a y r i i l a r i ' i r , -o; 
i n v e t t i v e r o i i l n » gli tml iosc . i - i s 1';. 
l i . Si a s s i s t e t t e a l l o r a a d 1111.1 
s. r n . i s o r p r e n d e n t e . M a r c h e ­
si in l o ^ a si s t a c c o d a i c o l l e ­
glli d e l s e n a t o a c c a d i - m i r i » . 
p r e s e p e r il c o l l o il d i s t u r b a ­
t o r e c o n t a l e i m p e t o ch i - io 
s p a r a v e n t o g i ù d a l p o d i o . Il 
p u b b l i o » s e g u i il g e s t o r o l l i ' " 
u n m o r m o r i o d i a p p r o v a / i o - • 
n e . s ì c h e n e s s u n o o s o p i u j , 
m u o v e r s i . Il m i n i s t r o e r a r i - ' » 
i n a s t o i m p a s s i b i l e . M a r c h e s i 
p o t è t e n e r e il s u o d i s c o r s o 
i n d i s t u r b a t o . I". fu u n d i s c o r ­
s o m e m o r a n d o , l ' a r l ò d e l 
n e s s o i n d i s s o l u b i l e I r a la 
s c i e n z a e il l a v o r o . I r a c c i a t i -
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u n a p a r t e d e i 14 e s e m p l a r . 
p o t r à i - s s e ; c d a t t i l o > c r i t t . i 

La «» :ur .a d e l P r e m i o e 
compo**.!a <!a L e o n a r d o A z -
z a r . t a O ' - c - i i d e n t e ) . R o d o l f o 
A i a t a . K t t o . e B e n m b e : . G . u -
1 ., D e B e n e d e t t i . B e n > o F•• 
n: . I j o r e n z o Gij{li, R i c c a r d o 
C ì t o r d a n o . D a v i d e I ^ i j o l o . 
F e r r u c c i o I * i n f r a n c ! i : . l"^i> 
I .o i iRhi , E u g e n i o M o n t a l e . 
A n t o n i o P c c o n e S t e l l a e 
A r t u r o T o f a n e l l ; . S e p r e t a r . o 
M a x T a o -

v e r o ; l ' a l t r o e q u e l l o c h e si 
p r e o c c u p a de l l a s o p r a v v i v e n ­
za d i i n t e r e naz ion i e add i ­
r i t t u r a d i t u t t a l ' u m a n i t à con­
s i d e r a t a n e l s u o c o m p l e s s o . 
K' e v i d e n t e c h e q u e s t i d u e 
a s p e t t i d i p e n d o n o in m o d o 
p r e p o n d e r a n t e dn l l e d i m e n ­
s ion i d e l l a g u e r r a a t o m i c a , 
d i m e n s i o n i c h e si m i s u r a n o 
in m e g a t o n . 

S e c o n d o i più a u t o r e v o l i 
e s p e r t i , in u n a g u e r r a ato­
m i c a di I 'HH/CNM e n t i t à solo 
sug l i S t a l i l i u t i p o t r e b b e r o 
c a d e r e b o m b e n u c l e a r i p e r 
u n t o t a l e di a* 000 m e g a t o n , 
il c h e e q u i v a l e a l l ' e n e r g i a 
l i b e r a t a d a l l ' e s p l o s i o n e di lt 
m i l i a r d i di t o n n e l l a t e d i tri­
to lo e c ioè un q u a n t i t a t i v o 
che è b e n 12 000 vo l l e mag­
g i o r e de l t o n n e l l a g g i o com­
p l e s s ivo di b o m b e s g a n c i a t e 
d a l l e forze a e r e e a n g l o a m e ­
r i c a n e ne l c o r s o d e l l a secon­
da g u e r r a m o n d i a l e ! I n at­
t acco i / rosso p o t r e b b e esse ­
r e t a l e da s u p e r a r e i 10.000 
m e g a t o n . Ma ciò non è t u t t o . 

Gli s t u d i p iù r e c e n t i par ­
l ano a d d i r i t t u r a d i altacclu 
di Mit i i rar iot if e c ioè a l l a c ­
citi c h e g e n e r a n o u n a rica­
d u t a r a d i o a t t i v a (Utllottt) 
t a l m e n t e in te i . sa da ucc ide ­
r e . p e r e s e m p i o , li H5 p e r 
c e n t o d e g l i a b i t a n t i d i u n a 
n a z i o n e c o m e gli S t a t i U n i t i ! 
C o m e si d e d u c e d a q u e s t i 
d a t i p r e l i m i n a r i c h e h o po­
s t o a l l ' a t t e n z i o n e de l le t to ­
r e . la .s i tuazione di f ron t e 
a cu i ci t r o v e r e m m o in caso 
di g u e r r a a t o m i c a è m o l t o 
m a m o l t o p i ù g r a v e di (pian­
to ci v o g l i o n o fa re c r e d e r e i 
m e r c a n t i d i b o m b e e i • si­
g n o r i d e l l a g u e r r a ». 

Se o r a ci a c c i n g i a m o ad 
e s a m i n a r e le p r o b a b i l i t à di 
s o p r a v v i v e n z a in r e l a z i o n e 
a l l a po l i t i ca de i r if i i ' j i , in li­
n e a g e n e r a l e b i s o g n a t e n e r 
p r e s e n t i t s e g u e n t i l a t t i 

Dosi (li radiazione gamma corrispondenti a una rirai 

prodotti di fissione ( \ e l en i radioattiva) 
ita di 0.78 chiloton 

per chilometro (piadrato (Tal), 

di 

1 ) 

Quattro 

ipotesi 

Primo, nUtyi poli erti.uti 
u distratti dalle Innube. Vi 
e u n a v a s t a zona in cu i gli 
s t e s s i r i fug i più co razza t i e 
p r o t e t t i v e n g o n o a d d i r i t t u ­
r a po lve r i zza t i in s e g u i t o ag l i 
ctTetti c o m b i n a t i d e l l ' o n d a 
e s p l o s i v a e (iella « s t e r a di 
l u o c o » . I n a b o m b a « 11 • d a 
10 m e g a t o n l a t t a e s p l o d e r e 
p r e s s o c h é a c o n t a t t o con la 
.superficie scava , su u n ter­
r e n o n o r m a l e a s c i u t t o , un 
c r a t e r e a v e n t e u n a p r o l o n -
d i l a di 7H l iu t i i e u n dia 
m e t r o di B0U i n e t t i . T u t t i i 
n i i d i s i t u a t i ne l la zona de l 
c r a t e r e v e n g o n o a d d i r i t t u r a 
po lver izza t i II r a g g i o d i di­
s t r u z i o n e p e r r i cove r i legge­
ri in c e m e n t o a r m a l o o sol-
t e r r a n e i c o n u n a c o p e r t u r a 
di c i r c a 1 m e t r o di t e r r a . 
s e m p r e p e r una b o m b a ' Il • 
d a 10 m e g a t o n , e u g u a l e a 
4,5 c h i l o m e t r i . S i c c o m e at­
t u a l m e n t e d i p a r l a di b o m b e 
di 100 m e g a t o n e b e n e Int­
u i r e gli s t e s s i d a t i a n c h e p e r 
q u e s t a p o t e n z a . Il c r a t e r e in 
q u e s t o ca so ha u n a p r o t o n 
d i t a d i 150 m e t r i e u n dia­
m e t r o di 1 800 m e t r i ! Il r ag 
g io di d i s t r u z i o n e d e i r ico­
ve r i s o t t e r r a n e i c o p e r t i con 
c i r c a un m e t r o d i t e r r a ar­
r iva s i n o a c i r ca 10 ch i lo ­
m e t r i 

S e c o n d o , uni. I tutti il.»'»!» 
i' iifiujiit. e i .n csMirio di­
sporre ili un tuh'fiimin mi 
filanto di depurazione e nr-' 
colazione dell'arni. A parte ' 
la pos s ib i l i t à di d i s t r u ­
z ione o m e n o , v i è d a 
r i l e v a r e c h e un r i c o v e r o an­
t i a t o m i c o . p e r e s s e r e ve ra ­
m e n t e t a l e , d e v e a v e r e un 
i m p i a n t o di d e p u r a z i o n e e 
di c i r c n l a w m i d e l l ' a r i a ette 
r t e - c a a t t i n z i o n a r e d o p o c h e 
( e r t i sui»! p . i r t u o l a r i u r b a n i 
abi l i .o io -i»;>|>iii IMii. < mi rM 
li» posit i ' , ii. _'i i tniruii >i» 
v r a c c a r u h: d ' i i a m u i dovu t i 
ali o n d a d u n o < :•• o i p l u a 
la d!spon:h: ! , : . i t,< ; r . l 'u^i 
d e l l e - e^ i t i i i l i :<pp.ile« i Ina 
I u r e ,it b i l i , ( h e Mano in 
Krado di i r a i t e n e r e il pu l -
\ i«<n!o r a d i o . . t i n o , b» ven 
ti l .Mon p e r a t t iv . i re ìa i ir 
co l az ione d e l a r t a : e ) un 
g r u p p o i-IettroL'enn a l»en7i-
t u . o a n a t t a , chi- a s s i c u r i la 
.ui:ni ' ! i i j / i i»r,e de i m o t o r i de i 
v e n t i l a t o r i , ti . q u a n t o e qua­
si c e r t o c h e le f o r n i t u r e HOT 
mal i di e n e r g i a e l e t t r i c a ».-». 
r a n n o i n t e r r o t t e T u t t i q u e 
«li c l e m e n t i c o s t a n o m o l t o e 
q u i n d i Cs-i m a n c i n o . e r t a ­
m e n t e nei r i fugi p o p o l a r i da 
400 000 bri-

T e r z o . la ' iC '"pc*fu di 
ttiocii » riclnede la di.-pon> 
hilita. net riinai. di oppot 
• ime risene </« «»*.siijrwo 
S e c o n d o g h s tud i piti r e c e n ­
ti gli e f fe t t i i n c e n d i a r i del ­
le a r m i n u c l e a r i s o n o ta l i 
c h e M p u ò o s e r e c e r t i c h e 
in o g n i c i t t à l ' e s p l o s i o n e di 
b o m b e n u c l e a r i d i u n a cer­
ta p o t e n z a g e n e r a u n a « t e m ­
p e s t a d i fuoco ». Q u e s t o fe­
n o m e n o si è v e r i f i c a t o in 
C.c rmania e in G i a p p o n e n e l j 
c o r s o d e i g r a n d i b o m b a r d a - | i 

I n t e r v a l l o d i t e m p o 

d a l l a 1 ' a l l a 2< o r a 
2 ' . 3 ' . 
3 . 4 ' . 
4 . 5- -
5 ' - 10' -

- 10- - 24- . 

D O S I ! K K I I V I T V N K I 

VJs|)u?Ì7Ìoiie 

. i l l ' . l per tu 

- e i i / . i a l c u n . i 

| i l i t i -z inne 
1 
i 

2.50O 
1.250 

8 0 0 
5 5 0 

1.500 
1.550 

t o t a l e d o p o I I 1 * g i o r n o 8 . 1 5 0 

2 ' g i o r n o 
3 ' g i o r n o 
4 ' g i o r n o 
5 ' g i o r n o 
6 - g i o r n o 
7- g i o r n o 

9 5 0 
5 0 0 
300 
225 
175 
120 

T o t . d o p o la 1> s e t t i m a n a 10.420 

S e c o n d a s e t t i m a n a 

T o t a l e d o p o 14 g i o r n i 

3 ' s e t t i m a n a 

4 ' s e t t i m a n a 

535 

10.955 

285 

140 . 

T o t a l e d o p o 4 s e t t i m a n e 11 .380 

2 ' m e s e 
3 ' m e s e 
4 ' m e s e 
5 ' m e s e 
6 ' m e s e 

d a l 6 ' a l 12- m e s e 
2 ' a n n o 
3 a n n o 
4 ' a n n o 

2 2 0 
100 
6 0 
4 0 
25 

6 0 
20 

6 
3 

C n i r c o n a r m a t u r e 
( I l l f u n o 

p ia t i i ' 
t i r r e n o 

1.250 
625 
4 0 0 
225 
7 5 0 
775 

4 . 0 7 5 

475 
2 5 0 
150 
112.5 
8 7 . 5 
6 0 

5 . 2 1 0 

2 6 7 . 5 

5 . 4 7 7 , 5 

142.5 

7 0 

5 . 6 9 0 . 0 

110 
5 0 
3 0 
2 0 
12.5 

3 0 
10 
3 
1.5 

• r m i l l . 
I e r r . i t . . 

250 
125 
80 
55 

150 
155 

815 

95 
5 0 
3 0 
22 .5 
17.5 
12 

1 .042.0 

5 3 . 5 

1 .095,5 

2 8 . 5 

14 ,0 

1 .138.0 

22 
10 
6 
4 
2 . 5 

6 
2 
0 , 6 
0 . 3 

D I V I . I t S I r \ S I i r o i - n l - i - n i 

C»%r « p i ù 
r r m r n t o 

p i a n i I n f i r i ' i -
n ( l i . - . . l i d i -

' l . i r iM (1 i 
a l i - r tnr i ) 

250 
125 

80 
55 

150 
155 

815 

95 
50 
3 0 
2 2 . 5 
17.5 
12 

1 .042.0 

5 3 . 5 

1 .095.5 

2 8 . 5 

14 

1 .138.0 

22 
10 
6 
4 
2 .5 

6 
2 
0 .6 
0 . 3 

p l a n i t u 
a r m a t o 

« • f i l a n ­

ti r r a t i :n 
i o i r u : i -
l . . / ! . > ! • 

i i ; 

125 
6 2 . 5 
4 0 
27.5 
75 
2 7 . 5 

4 0 7 . 5 

4 7 . 5 
2 5 
15 
11,25 
8 .75 
6 

521 

2 6 . 7 5 

5 4 7 . 7 5 

14,25 

7 

5 6 9 . 0 

11 
5 
3 
2 
1.25 

3 
1 
0 .3 
0 .15 

R i c o v e r i 

p.̂ t c h i m i 
i-i r- r t l i la 

..ite» no 
i i i i n 

d i t. r r t 

2 . 5 0 0 
1.250 
0 .800 
0 . 5 5 0 
1.500 
1.550 

8 . 1 5 0 

0 . 9 5 0 
0 . 5 0 0 
0 . 3 0 0 
0 .225 
0 .175 
0 . 1 2 0 

10 .420 

0 .535 

10.955 

0 .285 

0 . 1 4 0 

11 ,380 

0 . 2 2 0 
0 . 1 0 0 
0 . 0 6 0 
0 . 0 4 0 
0 ,025 

0 . 0 6 0 
0 . 0 2 0 
0 .006 
0 . 0 0 3 

i ncu l i con b o m b e i n c e n d i a ­
r i e d u r a n t e la scor.sa g u e r ­
ra . La cosa si e b b e a n c h e a 
H i r o s h i m a . 

Secc. ' ido le a c c u r a t e i nda ­
g in i e s e g u i t e d a a l c u n i 
e s p e r t i s a r c h i l e i m p o s s i b i l e 
e v i t a r e la t e m p e s t a d i fuo­
co se si v e r i f i c a s s e l ' esp lo­
s i o n e di u n a b o m b a « Il » d a 
u n m e g a t o n su u n a c i t t à de ­
gli S t a t i U n i t i . Si c h i a m a 
• t e m p e s t a di l u o c o » q u e l 
f e n o m e n o p e r c u i un v a s t o 
i n c e n d i o a s p i r a a r i a v e r s o 
la s u a p a r t e c e n t r a l e e , co­
nte u n a t o r c i a a v e n t o , pe r ­
p e t u a la c o m b u s t i o n e Q u e ­
s t i co lossa l i i n c e n d i c o n s u ­
m e r e b b e r o t u t t o l ' o s s i g e n o 
p r e s e n t e ne l l ' a ln ios- fe ra d i 
u n a c e r t a zona e di c o n s e ­
g u e n z a . p e r s o p r a v v i v e r e . 
i i i s o g n c r e b l i e d i s p o r r e ne i 
n i ligi di a d e g u a t e r i s e r v e 
di o s s i g e n o . Ciò c o m p l i c a 
in m o d o n o t e v o l e le c o s e 
e r e n d e a n c o r a p m e l e v a t o 
il e o s t o d i in . r i c o v e r o ve­
r a m e n t e e f l i c i e n t e . 

Quarto, il lato critico sta 
nel fatto elie non si può re 
stare a Innuo nei rilutiti an­
che se *••« esce dopo 1.1 ijtor 
in o dopo un ntesc. la radio 
attirila aneorti presente al­
l'esterno e molto intensa e 
può ancora uccidere. Il fat­
to p i ù g r a v e è c h e n o n ha 
s ta . p e r «alvar.si. r e s t a t e in 
un r i f u g i o e f l i e i e u t e p e r t » 
g i o r n i o un m e s e . Q u a n d o ' 
d o p o u n a p e r m a n e n z a di la i 
le e n t i t à . «i s a r à in un e e r j 
Io (piai m o d o c o s t r e t t i a I 
ti«eir I n o r i p e r c h e -i suini I 
e s a u r i t e le r i s e r v e di a c q u a ! 
e di v ive r i , p e r il p e n c o l o d i ; 
i l e l i o di e d i t i c i s o v r a s t a n t i , i 
p e r gli e f l e t t t i n c e n d i a r i o 
p e r m i l l e a l t r i mo t i v i , si d o j 
v i a ;ifl c o n t a r e ;! p r o b l e m a , 
de l l a ì a d t o a l t i v t tà r e s i d u a . ' 
p r o b l e m a c h e p r a t i c a m e n t e , 
non a m m e t t e so l i i /mi i i . ! 

Di f i t t i ut u n a s t i l l az ione j 
( h e in c a s o di g u e r r a a t o m i 
l a s | p u ò c o n s i d e r a r e conti-
» m e d i a - , le do»i d i r a d i a ­
z ione c h e s | r i c e v o n o ne i di ­
v e r s i p e r i o d i o n e l l e d i v e r 
«e c o n d i z i o n i in cut vi s | vie­
ne a t r o v a r e «mio q u e l l e ut 

d i e n t e n e l l a t a b e l l a L I va­
lori r i p o r t a t i s o n o r i f e r i t i a 
u n a s i t u a z i o n e c h e p u ò es­
sa-re c o n s i d e r a t a c o m e me­
d ia . In p r a t i c a si p o s s o n o ve­
r i f i c a r e r i c a d u t e r a d i o a t t i v e 
m o l t o p i ù i n t e n s e 

K' m o l t o i n t e r e s s a n t e ri­
l e v a r e c h e . n e l l e p r i m e o r e 
d o p o lo s c o p p i o , u n a e s p o s i ­
z i o n e d e l l ' o r d i n e d i mezz. 'ora 
s e n z a a l c u n a p r o t e z i o n e im­
p l i c a l ' a s s o r b i m e n t o d i dos i 
di r a d i a z i o n e c e r t a m e n t e le­
t a l i ! L ' e f f e t t o d e i r i c o v e r i è 
senza d u b b i o i m p o r t a n t e . 
s p e c i e ne i p r i m i d u e g i o r n i 
success iv i a l l ' a t t a c c o : ina in 
q u e s t o s e n s o r i e s c o n o u t i l i 
so lo i r i c o v e r i s o t t e r r a n e i 
d o t a t i d i i m p i a n t i d i d e p u ­
r a z i o n e e di c i r c o l a z i o n e 
d e l l ' a r i a , in q u a n t o e s s i r e a ­
l i zzano u n f a t t o r e d i a t t e ­
n u a z i o n e p a r i a m i l l e , il c h e 
s ign i f i ca c h e la dos t - d i ra­
diazioni* c h e si p e r c e p i s t e è 
n u l l e v o l t e m i n o r e d i q u e l l a 
c h e .si p e r c e p i r e b b e a l l ' a p e r ­
to s enza a l c u n a p r o t e z i o n e 

L j * • • inizio 

della ricaduta 

C o n s i d e r i a m o o r a la .situa­
z i o n e a l l a f ine de l p r u n o 
g i o r n o . Le p e r s o n e c h e si 
«uno t e r m a l e al p i a n o t e r ­
r e n o d e l l e ca«e con -trina-
t u r e d i l e g n o a v r e b b e r o as 
«o rb i to u n a do«t- di 4 0 7 5 
r o e n t g e n e q u i n d i iv e d e n -
la t a b e l l a 2> e«se m o r i r e b ­
b e r o t u t t e ne l g i r o di u n a j 
s e t t i m a n a La «tessa « o r t e i 
s u b i r e b b e r o c o l o r o c h e si ( 

v e n i s s e r o a t r o v a r e ne i «e , 
m i n t e r r a t ; di Ile ea»e con a r [ 
m a t u i e di lent ie o nei p i a n i j 
i n f e r i o r i d e l l e ca«c con m i e - ' 
l a i a t u r e in t e i i u n t o a r m a t o . ( 
in q u a n t o e««e a « « o r b i r e b b c - j 
i o u n a do«e d i f i lo r o e n t g e n . ! 
il c h e . s e m p r e s e c o n d o la ta - i 
be l l a 2 . i m p l i c a u n a m o r t a ­
l i tà de l 1 0 0 ' , . So lo le p e r 
Mini* c h e f o s s e r o r i u s c i t e a 
r a g g i u n g e r e ì r i c o v e r i so t - i 
t e r r a n e i c h i u s i ,. d o t a t i d i 
i m p i a n t i di d e p u r a z i o n e •• 

l ' f let l i prev t-dihil 

e - l i — r .1 l u t i l i 

UH d i - l l t ' i l n - i a c 

il i - o r p i i 

l i t e d i r a d i a z i o n e 

{Tal»lla 2i 

t ) 
• i ' 

o 
i n ' 

s i : 
t j e - . KF h i I O P K O B A B I I . F 

d a 0 a SO e f f e t t i n o n r i l e v a t o l i . 
p o s s i b i l i t à d i p i c c o l i 
i j n g j t 

e c c e t t u a t a la 
m u t a m e n t i ne l 

d a 80 a 120 v o m i t o , n a u s e a e a l t r i s i n t o m i d e l 
n i a l e d a r a g q i n e l 5 -10 '- d e l p e r s o n a l e 

d a 130 a 170 v e n u t o . 
m a t e d a 

n a u s e a e 
r a g g i n e l 

a l t r i s i n t o m i d e l 
25 ' d e l p e r s o n a l e 

d a 180 a 2 2 0 c o m e 
s u l 50 

s o p r a 
7 d e l 

m a con u n a 
p e r s o n a l e 

i n c i d e n z a 

da 270 a 330 v o m i t o , n a u s e a e a l t r i s i n t o m i d e l 
m a l e d a r a g g i i n q u a s i t u t t o i l p e r ­
s o n a l e . C i r c a i l 2 0 - d i m o r t i i n d u e -
s e i s e t t i m a n e . I s o p r a v v i s s u t i s o n o 
c o n v a l e s c e n t i p e r s e i m e s i 

d a 4 0 0 a 5 0 0 c o n t e s o p r a 
d e l 5 0 -

m a c o n u n a m o r t a l i t à 

d a 550 a 7 5 0 v o m i t o , n a u s e a e a l t r i s i n t o m i d e l 
m a l e d a r a g g i e n t r o 4 o r e d a l l ' e s p o ­
s i z i o n e : m o r t a l i t à d e l 1 0 0 > 

1.000 v o m i t o , n a u s e a e a l t r i t i n t o m i d e l 
m a l e d a r a g g i e n t r o 1-2 o r e . n e s s u n 
s u p e r s t i t e 

5 . 0 0 0 i n a b i l i t à i m m e d i a t a ; t u t t i • c o l p i t i 
m u o i o n o e n t r o u n a s e t t i m a n a 

c i r c o l a z i o n e d e l l ' a r i a a s so r ­
b i r e b b e r o u n a do«e r e l a t i v a ­
m e n t e p i c c o l a : 8.15 r o e n t ­
g e n , e c ioè u n v a l o r e c h e 
n o n p r e o c c u p a se si e s c lu ­
d o n o g l i e f f e t t i g e n e t i c i o 
c a n c e r o g e n i . T u t t a v i a s u p ­
p o n i a m o o r a c h e c o l o r o c h e 
si s o n o v e n u t i a t r o v a r e in 
q u e s t ' u l t i m a c o n d i z i o n e , in­
d u b b i a m e n t e m o l t o p i ù fa­
v o r e v o l e r i s p e t t o a l l e a l t r e 
c o n s i d e r a t e n e l l a t a b e l l a 1, 
e s c a n o d a l r i f u g i o 14 g io r ­
n i d o p o l ' in iz io d e l l ' a t t a c c o . 

Se si a m m e t t e c h e e s s e s i 
\ e n g a n o a t r o v a r e i n p a r t e 
a l l ' a p e r t o e in p a r t e n e l l e 
c a se o in a l t r i l oca l i c h i u s i . 
in mo i lo d a a s s o r b i r e so lo la 
m e t à d e l l e r a d i a z i o n i n u c l e a ­
ri p r e s e n t i n e l l ' a m b i e n t e , 
a l l o r a l e m e d e s i m e a s s o r b i ­
r e b b e r o 142.5 r o e n t g e n n e l ­
la t e r z a s e t t i m a n a , 7 0 r o e n t ­
g e n n e l l a q u a r t a cos i d a to­
t a l i z z a r e u n a d o s e d i 22 ; . 
r o e n t g e n a l l a f i ne de l p r i m o 
m e s e e 3 3 3 r o e n t g e n a l l a fi­
n e d e l s e c o n d o m e s e d o p o 
l ' i n i z io d e l l a r i c a d u t a r a ­
d i o a t t i v a . S t a n d o ai d a t i 
c o n t e n u t i n e l l a t a b e l l a 2 , 
u n a d o s e ' d i 3 3 3 r o e n t g e n 
p u ò s i g n i f i c a r e u n a m o r t a l i ­
tà de l 2 0 r , . e u n a i n f e r m i ­
tà p e r se i m e s i d i t u t t i i so­
p r a v v i s s u t i . s e n z a c o n s i d e r a ­
r e gli e f f e t t i b io log ic i a l u n ­
ga s c a d e n z a . 

.Ma l ' i r r a g g i a m e n t o d a t o n ­
ti e s t e r n e P O H e l ' u n i c o 
a s p e t t o p e r i c o l o s o c o n n e s s o 
con la r a d i o a t t i v i t à r e s i d u a . 
B i s o g n a c o n s i d e r a r e a n c h e i 
p e n c o l i d e r i v a n t i d a l l ' i n a l a ­
z ione di \ e l e n i r a d i o a t t i v i e 
q u e l l i d i s c e n d e n t i d a l l ' i n g e ­
s t i o n e d t c ib i o d i a c q u a av­
v e l e n a t i d a g l . i so top i r a d i o ­
a t t i v i a v i ta m e d i a e l u n g a . 
Si pm» a t t e n u a r e con MCU-
rezza c h e ritti s racco?r: c V 
ii'-f ' . '-t 'ro .suhittt ti»' irriTQOiu-
fiento }Hin a quello conside­
rato ni q a i V ' o i .r! :eofo do-
vreblicro e.s<ere fccntica'.t. 
S e si f a c e » e u«o d i v e g e t a ­
li o d i l a t t e d e r i v a n t e d a 
m u c c h e c h e si s o n o n u t r i t e 
c o n m a n g i m i e s p o s t i a l c a m ­
p o d; r a d i a z i o n e , la conce:-
trazione d i « >fron:r©-90 » 
I'C.'IV o<<d supererebbe d: 
tinnitala di volte lineila che 
i tene ritenuta come ìa mn<-
.vinti! to'lerahtle tìa'ìa. Con • 
m v ' i o i t 1 Mifrr i . -a- 'o ' .a 'c p e r 
/iì p r o r e - i o n e r c d i o . ' o o ' d . 

Da t u t t i q u e s t i e l e m e n t i 
si d e d u c e in m o d o i m - f u t a -
b i l t . c h e i r i f u g i n o n posso­
n o in a l c u n m o d o rendere 
a c c e t t a b i l e la g u e r r a a t o m i ­
ca Ks-st, q u a l o r a n o n si 
v e n g a n o a t r o v a r e n e l l a I o ­
n a d e l c r a t e r e o e n t r o il r a g ­
g io d i d i s i m z i o n e c o m p l e t a . 
p o s s o n o f o r s e s a l v a r c i da!-
l ' o n d a d ' u r t o , d a l l a r a d i a z i o ­
n e t e r m i c a , e d a l l a r a d i o a t ­
t i v i t à n e i p r i m i 15 g i o r n i . 
Ma d o p o t a l e p e r i o d o o a n 
c h e d o p o u à p e r i o d o m a g ­
g io re e i n e v i t a b i l e c h e la 
m a g g i o r a n z a d e l l a popolaz io ­
n e e sca fuor i d a i r i fug i s ia 
p e r c h è si e s a u r i s c o n o i vi­
v e r i . s ia p e r c h è g ì : incen­
di e ì c r o l l i s u s s e g u e n t i al­
l ' e s p l o s i o n e r e n d o n o i r i fu­
gi s t e s s i i n a b i t a b i l i , s ia per ­
c h è è n e c e s s a r i o r i a w i a r e . 
in q u a l c h e m o d o u n a f o r m a . 
s ia p u r e p r i m i t i v a , d i v i t a 
c i v i l e . L a t a b e l l a 1 c i d i m o ­
s t r a c h e la r a d i o a t t i v i t à r e ­
s i d u a a g i s c e i n m o d o a p p r e z ­
zab i l e f i no a q u a t t r o a n n i 
d o p o l ' i n i z io d e l l a r i c a d u t a . 

>'. DI r A S Q U A N T O M W 
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Via San Marino ore 16 

"Correfe, correfe 
ii paiawKo troiia,, 

La Democrazia cristiana cerca stampelle 

In crisi a l ia Provincid 
la politica «centrista» 

\X 

Lunga relazione di Signorello sul bilancio 
— Si chiede un voJo-cambiale in bianco 

L.i cr i s i d c l l ' a m i n i n i s t r a z i o t i e « convergentL* » d e l l a P i o -
v i n c i n si t» v i r t u a l m e n t e a p e r t a , ieri s e r a , c o n l ' m i / i o d e l 
d i b a t t i t o s u l b i l a n c i o p r e v e n t i v e . C o m e si e p r e s e n t a t a la 
G i u n t a neH'au la di P a l a z z o V a l e n t i n i ? A m m e t t c n d o la s i -
t u a / i o n e di cr i s i c la n i a n c a n z a di u n a n i u ^ g i o t a n / a e p i e -
s e n t a n d o u n b i l a n c i o c h e — p e r d i c h i a r a z i o n e d e l l o ste.vso 
p r e s i d e n t e S i g n o r e l l o — e pii i un « c o n s t i n t i \ o > c h e u n 
c p r e v e n t i v o • p e r l ' o c c e / i o n a l e r i t a r d o c o n cui \ tone p o s t o 
in discussione e che . per di p i i i , -
v iene definite uflicialmente un 
atto di "Ordinnria nmministra-
z ione- . La DC non ha proposto 
una urectsa via di uscita. ripe 
tendo in sostanza qupllo che e 
gia statu scrltto nol rccente do 
cumento del Comitato romano 
do! uartito di maggioranza rela-
tiva, c ioe un'aperta richiesta di 
stampel le . 

La seduta di ieri »• stata occu-
pata coinpletatnente da una 
lunghissima introduzione del 
pres idente Signorel lo . che si e 
diffuso in una piatta r niinuta 
i l lustrazione dell 'att ivita della 
amministrazione e degli aspetti 
del bilancio. Sul le prospett ive 
che stanno di fronte alia Pro-
vineia, tin brovp e confu=o ae-
cenno finale ha dato la uusura 
deH'aiiibigiiita e del le contrad-
dizioni in cut hi sta muovendo 
la D C : «e votere te it bilancio 

— ha detto in sos tanza Si-
gnorel lo —, vi prometto 
che la Giunta presenter^ 
i m m e d l a t a m e n t e |e d imls -
• ion i ; «e invece mi accor-
gerd di non poter a v e r e la 
maggioranza. allora riesa-
m i n e r o la s l tuaz ione . In 

al tre parole , s a l v a t e m l vo tan . 
do il b i lanc io (un « voto an imi -
n i s trat ivo »», n l a s c i a t c m i que . 
s ta c a m b i a l e in b ianco , not v e . 
d r e m o . . . 

I.a discussione sul b. lancio 
prevent ivo si e aperta c-satta-
tnente a d i e d mosi c n o v e gior-
ni da ir insediamento del Consi-
gl io . <|uandu mancano noco o.ii 
di due mosi alia Hue dell 'anno. 
" C o n s u n t i v n - . dunque . piii che 
• p r e v e n t i v o - . Ma perehe que-
sto ritardo? Dare una risposta 
a questo interrogativi). e stato 
il primo scogl io per Signorel lo . 
Egli ha respinto 1c accuse di 
immobil i smn o ha cercato di 
dare un quadro il piii possibile 
c.steso di attivita del la Oiunta. 
La realta e che t provvediment i 
portati di fronte al Consig l io in 
questi inesj sono espress ione di 
un' ordinaria amministrazione: 
se si e tirato il bi lancio per le 
lunghe . lo si e fatto semnl icc -
inente p e r prolungare la vita 
della Giunta DC - P-SDI - P R I -
PLI. che . putendo contare solo 
su venti voti su <|iiarantacinque. 
ha senipre visto ncl bi lane .o — 
per il <|iiali> «"• neeessaria la 
maggioranza qualificata — una 
seadenza c a n c a di p e n c o l ! tnor-
tnli. 

Dopo a v e r e a n n n e s s o clic. 
a l io s t a t o de l le c o s e , la Giun­

ta non e in g t a d o di contare 
su di una s icurn magg ioranza . 
S ignore l lo ha formulato la n-
ch les ta • a m m i n i s t t a t i v a . di 
voti dj cui abbia ino pa i la to al-
l'inizio. Poi ha accennato , pc . 
ro, a un d i scorso |K>litao. che 
c r i m a s t o m o n c o e conto i to 
Ha a c c e n n a t o al l 'es igcnza di 
una politica di svihi|>po della 
regtone . m a la M M t. r imas la 
un'afferma/ionL' s taccata . no'i 
sostat i / inta da una sohdii ar-
gonicnta^ioiic e dall t nd.c.iz:r»-
ne di obiett ivi p u c i s i L'unic.t 
costi cer ta e r a n m m c i o ik'lla 
p r o s s i m a n s s c m b l e a dei Consi-
gli provineial i dc 1 La/.io sul 
p iano e c o n o n i i c o log ionalc , as-
semblet i che , conic si sa , e 
s ta ta proposta a <au> tetnno dal 
PCI . I / i n v i t o a vo ta tc il bilan­
c io non e s ta to a p e i t a m ° n t e 
rivnlto ai social ist i 

Innne. 10 u l t imo parole d 
S ignore l lo sc«io stato dedicate . 
c v i d e n t e m e n t c . a la .ss icurarc 
la Curia: 

S « Nen si puo, soprattutto 
^ qui a R o m a , real izzarc fe-
S condc col laborazioni e frut. 

tuosl incontri con chl. 
e v e n t u a l m e n t e , vole s s e 
ignorare la funzione e la 
posizione del lg nostra cltta 
due volte capi tate , del la 
Repubbl ica e della Chieaa 
un iversa le - . 

Tutto si puo fate , m a co) 
p e r m e s s o del cardinal v i c a i i o . 

II dibatt i to pro<!cguira K'.o-
vedi pross imo. 

All ' inizio de l la seduta, t con-
sigl ieri miss in i hanno aper to 
una d i s c u s s i o n c suglt csper i -
n ient i nuc lear i sovict ic i al ia 
qua le hanno p r e s o parte i con-
s ig l ierj dei v a n gruppi. II 
c o m p a g n o Di Giulio ha preso 
la parola per i l lustrarc la po-
s i z k n e de i comunis t i , so'.toli-
n e a n d o la e s i g e n z a di un tic-
cordo sui ptu grav i problemi 
internazional i c h e apra la pro . 
spet t iva al d i s a r m o gcnera l e . 

Mareia della pace 
indetta dai gasisti 

t'n appel lo per una mar-
c.a del la pace rtvolto ai la-
v o r a t o n e al le organtzzazio-
n: democrat iche , e stato lan-
c ato dalla Commiss ione in­
terna del la Romana Gas 

Dopo avere accennato al­
le preoccupazioni cumum a 
tutti i popoli per - 1 gravi 
per . coh di distruzione ato-
m c.i e'i • " .t 
comportcrebbe • . A docu-
niento (-osl prosegue: •• S: 
uniscano i cittadini nmanti 
della pace perch^: 

# 1c d .vergenze interu<i-
/.lonal: ven'-Jano r.solte rmi 
pac.ttche tr.tttative tra i d.-
\er«i f)ao~ 

0 si attu. 1 disarmo ge-
neralc t- control lato 

0 le pciten/e atom.che ci -
s'rugn.iiio ui t t f le ri=!er\e d-

.irmi termonuclear: e s: pro-
ceda alia sospensione degl . 
experiment . 

# cess ino nel mondo le 
Kiterre co loniahste •• 

• Fermamente c o n v m t a 
del la necess i ta che da Ro­
ma. c i t ta de l le Fosse Adea-
tine e de l le cento e cento 
v i t t imc dei bombardament i 
d S. Lorenzo e Ost icnse 
parta un' iniz iat iva di pace 
- - prosegue l 'appello. — la 
Commiss ione interna del la 
Romana Gas, organismo 
unitarlo di lavoratort di di­
verse convlnz ioni pol i t iche 
e fedi re l ig iose , invita tutti 
:.d adorire al comitato di 
niiZiativa per una marc'.a 
del la pace il 2 novembre 
che rechi l 'omaggo del la c:t-
•adinanza ai m a r t i n del le 
Fosse Ardeat ine •• 

In dittta dill'azienda 

STEFER 
sciopero 
ore: 10-15 

I lavoratori d.c. smenliscono il «Po-
polo » - Silenzio sull'inchiesta all'ATAC 

I sindacati provincial! 
della CG1L. CISL e I IL 
hanno confermato per oggi 
lo sciopero alia STEFER. 
Le modalita sono le seguen-
tl: servlzlo extra urbano 
della linea Roma-Fiuggi 
(ferroviarlo e automoblll-
stico) sciopero dalle ore 
zero fino alle ore 24 di 
oggi. I servizi tramviar), 
automobilistici urban! ed 
extraurbani, ferroviarl e 
della Metropolitana si fer-
meranno dalle ore 10 alle 
15, con la rientrata' ai de­
posit! di appartenenza per 
} servizi urban! e ai de­
posit! plu vicini per i ser­
vizi extraurbani sia ferro­
viarl che automobilistici. 

Un settantatreenne a Porta Maggiore 

Accoltel la I 'avvocato 
per una causa perduta 
II presunto feritore pero nega ogni responsabiliia — II pro-
fessioniela ferito alia gamba — La storia di un lungo processo 

L'n veccbio agncol tore lia fe­
rito ieri con una \ iolenta col-
tellata il suo .ivvocato. dopo 
aver lo accusato di .tvergli fat­
to perdere una cau^a civi le . II 
drammatlco episodic si e vc-
riflcato sulla soglia del portone 
ove abita il professionista, nei 
pressi di Porta Maggiore: a l 
termine di una breve ma vio-
lentissima discussione 

Cosiiiuiia la cellula comunisia 
al Consorzio laziale latte 

Oggi al le ore 16,30 i lavoratori comunis t i del Consorzio 
laziale latte s'. r luniscono presso la Sez lone Tlburtino IV In 
a s s e m b l e a cas t i tut iva de l la nuova ce l lu la a z i e n d a l e . II nuovo 
o r g a n i s m o s o r g e dopo un periodo di intensa at t iv i ta svo l ta 
dai milltanti comunis t i ne l l 'az lenda , at t iv i ta c h e ha e s t e s o 
n o t e v o l m e n t e ('influenza e il pres t ig lo del Part i to tra tutti 
i lavoratori . 

Un pauroso boato: sproffondano le scale 
Drantmatici sa lva tagg i da l le ffinestre 

Tro ofK-rni rhr slatuno Imonmilo al rialtanwntit dvlVcdificio sono rimasti Iruiolti ilallr macerir — ('no P in gravi condizioni — II diffi­

cile wdvuluwiio di itna vrvchivtta r di dtu> Immhini — (iravi n'sponsnbilila jwr Viiwidvnlv rlw potvva divenirt* una trrribile Ira^vdia 

Ore di p.mico ic i i p o m e -
r igg io in un uahiz/.o di via 
San Marino 38. a uochi pa.ssi 
di distanza dalla ccntral iss i -
m a piazza Is tna . La rampa di 
sca le , che conduceva dal ter-
zo al quarto piano, e improv-
v i s a m e n t e cro l la ta : una v a -
langa di calcinacci . di blocchi 
di cemento . di travature si e 
abbattuta con un pauroso boa­
to sul pianerottolo inferiore. 
£fondandolo e trasctandolo nel 
crol lo . C m q u c operai . che st.'i-
v n n o lavorando sulla rampa 
alia sistemtizione di alcuui 
gradini . sono stati .shorati dal­
la morte: travoiti dal cumulo 
de l l e m a c e n c . s. sono «entiti 
rnancare il pav .mento >otto i 
p iedi e sono anch"e-*-i ^pro-
fondati nel viioto. c a d e n d o ^ u i 
u'.anerottolo del secondo pia­
n o e r imanendo .•.emi-*i»pol,i 

M«urlzi« T>e >antis 

Fortunat .«men:c *oio u:;o di 
essi ha r.portato gravi fer.te: 
due s^ la sono. m v e c e . c.iva: i 
con de'.lc leggere contiL*;on. 
e gli uit .m. duo ?o!o con una 
tremenda paura 

Sub. to dopo t* .n.z.ata Topr-
ra d. -o^co^o" \ . g . l . del fuo-
co, agent. , carab.n.er. si sono 
prodiga:. per ore ed ore. aiu-
tatj da numeroSi v o l o n t a n Lo 
stabi le e stato fatto sRombe-
rarc: gli inqui l .n , dc . p.ani 
super.ori — tranne :rc fam:-
gl ic . che sono volute r-.mane-
re a loro risch.o e p e n c o l o 
nei loro apDartamenti — sono 
stati tratti .n salvo ad uno ad 
u n o da': v i g . K cht» 1. hanno 
raggiunti servendosi di una 
lunghlss ima scala. Sono .state 

IW drammatiche: ,-pn;;na .. «• »laaia d: pcr.-one hanno <<>-
8 l e ODeraz:om con .1 fiato 

sospi'Mi «• 1'angoscia hill volto. 
La di->gni/i;i avrebbe potuto 

trasfoimar.-i in una gravissi-
ma sciaguru, avrebbp potuto 
sKsumere i cupi topi del la 
tragedia, Fortunatamente , pe­
ro nt'ssuno degh inquil im si 
trovava in quell 'ora sullp sca­
le: in gran parte impiegati . gli 
abitanti del pnlazzo erano Risi 
tutti usciti per recar-i in ii(H-
eio. I tre operai . che lavora-
vano per conto della ditta 
Hecchi. m n o state dunque le 
sole v.tt inie della di-sgrtizia. 
i iuovf vitt imc di un*iilteriore. 
grave sciagura *ul lavoro. II 
piu g r a \ e si chiama Maurizio 
Dc Santis . ha -•'* anni ed abita 
ad Ostia Antica. m Ma Col let -
tore P r i m a n o . Ha rinortato la 
contus .one del la rcgione ep . -
gaMriea ed c.-^corlazioni in tnt-
!o il corpo. I .--anitari. che lo 
hanno ricoverato m os*crva-
zione. non d!=per.ino di sal-
varlo. 

I fent i sono: Gio.el to Di 
Stcfano e An'.onio De Ras*>t 
Il primo abita a Mentana. ne l -
la frazione Tor Lupar.i: ha ri-
portato a lcune escoriazioni 
alle man: e al volto p un for-
t .^ .n io stato di choc . K' stato 
ricoverato. ma cuar.ra in R 
g -orni. Il secondo. che ha 17 
anni c v ive .« Montccompntn 
in v,.t San Ce-areo ST. e <tat<i 
invece med.cato . R.udicato 
gu ir.b'le :n settc g.orni e su-
h to d.mes.-o K" subito torn.<-
to fill luogo della d'-cr.tz.a 
ad a utare . soi-corritor: 

- Correte . i-orr"te- .1 p 1I.17-
zo erolla' -. Erano jia«.»tc d'i 
ntich: niinut. le 15.SO. (pi.ttulo 
questa di^per-it.i telcfonata 
— l e parole sc. indi'c. urlate 
da una voce nel la quale era 
fac'.le l egcere terrore ad ati-
g o s c a — h.» ragguinto .1 cen-
tr.ilmo dei vigili del fuoco. 
Nel u.tl.izzo di Ma San M. in -
no 38 — un palazzo d sette 
p.ant ro>!ni.*.o nel 1343 p no! 
quale .'-b.tatio -1 fam gi e — 
l.i di-gr.iz.» - e n a a w m -
p.ut.i In "-<>rdi» h.» ito »\ e \ a 
annunc >*.o \ oro'.U> Qu nd. 
S. .iitpi 1 n . terror.7Z.it:. ave-
v .mo .iperto ;<• por'e" queil i 
de. p .in Tifer.or - . del pr:nio 
e del s< conclo. .«\evano -oc-
cor-=o 1 *re opera «epo".'- dal­
le iparor e e -• erano <pi nd: 
prec p.t it n sT'id i. i i ' lando 
G; a'.tr . que'.', de p an: su­
perior-. <• er.mo trov.i:. d<-
v.int :•! vuoto . le fr.r.e coin-
p'.etamente snrofondatc Af-
f.u-ciati al le flnestre. ora -n-
\ o c a v a n o d .sperntamen'e a.u-
to Teme\ . i t io che l palazzo 
potes«e crollare d.< nn 1110-
mento all'altro" :n preda al 
terrore. che ;n b r e w *i »• tra-
sme.-.«o anche alia Rente g a 
n.imero>.ssmia clip •>: accal-
cava sulla strada. alcnni m i -
nacc .avano d. gettar^. nel 
vuo'o Sarebbc ^tata ia trage 
d!a 

For'un^t.niiente. : p-,sssnt.. 
con 1 loro consigl: . 1c loro 

e.soitazioni. sono 1 m.-citi <i 
trattenei i i s ino all'tirrivo dei 
soccorr i ton . I v ig ih hanno 
subito alzato la scala ad oltre 
115 metri. Prnno a scendere e 
stato un giovtine. il v e n t e n n e 
Cesarc Pinea che si era reca-
to a studiare in casa di I 'm-
berto Giorgel l i . flglio dell 'am-
mini^tratore del palazzo. e 
e qinndi ad uno ad uno tutti 
gli altri. Sono stati salvataggi 
drammatic i . a commciare da 
qncl lo della .<;i»nor.i Ida P-z-
zaca. paral .z/ata al braccio e 
alia g.imba des tn , I'no ilet 
vigi l i le ha sposlato eon p.»-
z:enz<i l'unicn piede val ido da 
un piolo all'altro. Appena ha 
toccato terra, e svenuta 

(Juando e s o p r a v w u u t o il 
bn.o . le operazioni non era-
no ancor.i c o n d u s e . 1 vig . l . 
hamiu al lora .nstallato a ter-
r., un gratide nf let tore ed 
hanrio i l ium.n ito .1 giorno .1 
palazzo. Fra gli ultini:. sono 
c^ta;: tratti .n s.iivo. due b.m-
bi. Marilena ed Enrico Va-
gtion-. r ispctt ivamentp di •» c 
15 nitvi: la madre ha .segu.to 
l'oper.i/.iono in fine.>!r.i. con 
.1 cuorc n R<»!a 

Al le 19. t i r t o era fin to II 
pnlazzo «* stato bloeeaio <l.i:-
I'e.-Jterno Tre fam:gl; 0 dei 
P an. super.or: , quel le de! *.-
Rnor: C.ro tl . (nn n . Fabbr -
n. e D. CJ.org.. -idiii \o'.ti:p r -
man ere -n c :•.-.! II pronto intriAfttto dri \ i t i l i ha r\ i la lo la Iracrdia 

— 1 - -

L ' a w o c a t o si chiama f ranco 
Pieroni, ha 35 anni ed abita in 
via di Porta Maggiore 55: e 
stato soccorso da alcuni pas-
santi e dall'anzinna nonna. che 
aveva assistito impotente a tut-
ta la movimentata scena, e ac-
compagnato al San Giovanni 
Qui i medici lo hanno nied":ca-
to per una ferita scttogluteale 
alia coscia destra e lo hanno 
giudicato guaribi le in dieci 
giorni. Non e neanche stato ri­
coverato in corsia. II feritore 
e. invece . ragricol tore Domeni-
co Mecaccioni di 73 anni: v ive 
con la figlia in un r.ppartanien-
to di via San TarcUio 69. Ver-
rft denunciato per lesioni gra-
viss ime. non si sa ancora se in 
stato d'arresto o a piede libero 

L'avv. Pieroni aveva cono-
sciuto anni fa Domenico M(^ 
caccioni. Questi . nlla morte del­
la mogl l e portinaia ne l lo stabi­
l e di v ia degl i Effelti 3. era 
etato al lontanato dall'apparta-
mento. Sos tenendo pero di ave­
re diritto a numerosl arretrati 
— tra l'altro era stato il por­
t iere t i tolare d e l palazzo. pri­
ma del la guerra, s in quando 
non era stato rlchiamato al le 
arnii — a v e v a dec ;.so di in t tn -
tare causa al eondominio fd 
aveva affldato In difesa del le 
sue ragioni a l g iovane legale. 
La discussione di pr imo grado 
gli aveva dato ragione. ma in 
Appel lo Ia sentenza era st?.ta 
riformata e i l Mec.iccioni si era 
visto per giunta condannare al 
pagamento del le spese proces-
suali. N o n avendo danari liqui-
di. era stato costretto a conse-
gnare m e s e per mesc i pro-
venti dell'affltto di un ?pparta-
ment ino di cui era proprieta-
rio (si trova in \ i a Giorgio 
Borelli 4 ) alia parte a w e r s a . 
So lo in quest i giorni. il suo de-
bito si era esaurito 

Per questo mo<ivo. er ir .o sor-
ti i rancori de l Mecaccioni nei 
confronti d e l l ' a w o c a t o . accu­
sato di non averlo difeso Lerc 

Ieri mattina. erano pnssnte 
da alcuni minuti !e 12. Franco 
Pieroni ha parche^giato la m a 
- 1 1 0 0 - davanti .<l p i lazzo r.vc 
ab.t.i cd «'• «ce-o E n :ti coui-
pagni.i della nonn i. una s igro-
ra d: 87 anni. Domenico Me­
caccioni gli si e i m p r o w i s a -
mente fatto incontro e lo ha 
ipo^trofa'o duranicnte. 1 on un 1 
ridd.i di fra-si cone:* r e . 
La Mobile ha iniziato !c ricer-
che d f l feritore - q!i?^t:. in \ rce . 
a tarda sera, si e present i to t.\ 
carabinieri del Quar'o Miglio p 
da qui e <;tnto r ub:to tra-ferito 
a piazza N.'co5i.». * lo tion ho 
ferito n f s suno — ha detto al 
funz ionano che lo intcrros43va 
— ho appre*o 'a r.otizia <?.->; 
giorn.di e sono - u b / o venuto 
per chian're le co-e . H o incon-
trato. d'accordo. i"a\*voca*o Pi>-

I
ron":. ma l'ho sol*in*o ealutato 
S o n o innocente - GI: investiga­
tor. non ^emhr<no TfT.iMo d.-
*po**: a credergl -

Tre important. iat;i — oltto 
alio sciopero d: og^l — \ e n g o -
no a confe ima r e K' gra\ e .-itu.i-
zione di Cirenza dei tia=po::. 
cittadini. e 1 t ^ n t i t m dt .11-
{lebol-.niento deiie ..z onde pub . 
cl iche che =0110 in it'o d» v..i e 
parti perche i mouopoh po?-
sano apnrs i in \::rco e pene-
tr.ire nel sistema de: tra.-pon. 
pubblici della Capr ile 

Innanzitutto qu-dlo che e a i -
caduto ieri a i lTspettof .ni com. 
partinientale del min.stcro de. 
Traiporti . dove ono stati cuu-
vocati i tapprcsentaii'i ciei .- 11-
dacat;. della STEFER e del.e 
imnresc -ippaltatrlci. In ques:,i 
sedo , .-ind.ica'. h..nno a v i o 
conferma del f.,tto .'he non e-.-
ste. iier il momento. ,'lcuna ^.1-
ranzua COIHTP ,.I .-.r.\i i' r n:u>\ o 
deile concessioni d i e .-d.Hino pe: 
scadt-re alia STEFER A quo-to 
propo*.to. po:. -ignifio.itivo e 
1'ordine del s iorno ippro\a*o 
dai lavoratori cnt'oliL'i de.l.t 
STEFER. nel co - -o di ii"i» 1 u-
nione tenuta-. il 14 ottobre : 1 
una ^ezione dMla D C I l a \ o 
iator. democristiani (IPAA STFi-
FTCR confernrino ia '.010 preov-. 
cupazione per l'att icco che \ ' e -
ne condotto aU'.iziendi. att ia-
verso il mancato rinnovo d e i > 
concessioni. e affcrrnaao inoltre 
che la questtonc in>oiuta degh 
appalti danneggia Pazienda 

Come si puo const.itare 
eontrarinmente n quanto -scr'-
v e \ a II Popolo alcuni g.orni i?. 
— le posizioni dei lavoraton 
cattoliei — sul probleaia STE­
FER — eoh iddono "on quel ie 
dei sindacat: e di tutf 2H altri 
lavoratori de l l 'aze ir l > 

II terzo fatto — ma non \il-
timo in ordine di impor'anza - -
e l'miziativa unitaria del lavo-
ratoii dell'AT AC. a'.traverse la 
loro commi = -'0!ip interna, che 
e intervenuta 3tillo ^candalo'o 
riserbo che ! commis-ario ha 
mantenuto suirinchiesta. con-
dotta dall'apposita commiss io­
ne. per la morte della sposina 
bresciana 

Rompendo o^'ii i i1 'Uio. Ia 
Commiss ione interna de'.FATAC 
ha inviato una lett?ra al com-
missario D:ana eh'edendo che 
siano resi pubblici i risultati 
dell' inchiesta 

l . 'arv. Pieroni 

Presto la 
sincronizzazione 

dei_8emafori ? 
I semafori dovranno esse i^ 

sincronizzati al p.ii presto en-
tro un vasto raggio. L'invito 
e stato nvo l to al Comune d. 
Roma, come a quell; d; altre. 
grandi c:tta: «: trattera di col-
legare il funzionamento dei 
vari punti scmaforici tenendo 
conto dei tempi medi di per-
correnza in rapporto all ' intcn-
sit.'t della circolazione d e g h 
autoveicoli . La sincronizzazio­
ne dei semafori. oggi. C» limi-
tata a piccole zone central:. 
con la cotiseguenza che gli au­
toveicoli vengono ripetutamen-
te bloccati dal - rosso •• con 
notcvoli perdite d. tempo 

SIELTE: 
sconfitti 

i padroni 

Squibb: 
convocate 

le parti 
Ier 

1 !ot 
e prosesu.ta ::;:a Squibb 
:a delle mae.stranz* in-

gagg-ata dodici g'orn or sono. 
Gi opera; o Jp operaic hanno 
rc.'operato per H ore. p prr -
o r c S'.i :mp".caaf;. La percen-
*uale d. par'ecipszione ai .o 
-c oDero ha .sfiorato .5 100 per 
cento I.p rivend.cazion che 
pougono 1" maestranze dei.r. 
Squ bb rotio note- i ' .mmed.ato 

.paaamerro de.;*an;nen:o dci.'S 
[per cen'o . che R. .nciiwtr.a. 
h^nno t.o:'o.-L'r.-:o finn..ndo "> 
nvordo n iz onj .p de: !;ig- o 

.-i-iir.-o. n .-egu.to a.ia arnnaf 
'.ofa deiia cntegor a. ]A p^T-'^ 
.-.aiar .sic q-i;;-!.fiche e cott m 

Li i f f ie . 0 reg.on.r.e do'; Lavo­
ro h , convoc .to ic i.irtl .nt^-
re?-a:e r.i!a vertenza per m . v -

i*edi pro«: :!no per tcntare u n i 
crmpos : z .one de'.:.. \ rtenzi 
L'aq.taz-.on.-* ront 'ntn e > m - e -
.-trnnze f. tengono pronte a r -
fponder^ •.. inn^'ri.'. decut'O"1'"' 
chp vcrra nrtva dr,; i-i-;-.tato ri 
..a t.-izione <zen1 . : , . o n\ - •.-
1 >• t* nr.>-- ::,- • . 

Ricoverata in gravissime condizioni a l l 'ospedale S. Spirito 

UnivmnHarla si getto dai quarto piano 
dopo aicuni most di studio motto intmmso 

I'na Mudrii'i'-.*.- 1.1. 
di dici.-inn«)\c .T.r: -i •* Rctt.Va 
ieri m.ittin 1 d .!i 1 tin- - tr i del-
l.t pn>pr..i ,ib,t.iz (•' i .:' \ .a 
1'RO De C-rol . s .7 Pep.i i:n 
tt rr.iic n'e \i>l<> d. <l.e <>"o me-
tr. la r.iua77 t v. ,• ili'iVittuT, 
\ .o lentemrnte >.ti! -• l'- . t<-> del­
la -tr.id.i m i 110:1 e :-«->r 1 -<c-
corvi di .ili-uir. ;>,-- r*. <• d 1-
l.i m idre e -t •• t :i -1 î rt..T-> c 

-p:-r.covi-rr.'.a a 1 romped ,1< 
r:to 111 cr.-.\ 1 con.l z.o:: 

La prot-icon.-* i <h ! 1 er.oso 
f dramm.it .co «p.«od.«> »i cir.r.-
m.i Carla M;con. 1.1 u o n m . se­
condo quanto h .imo detto 5 
suoi fam.liari. er i ii-cit.1 c< n il 
- istema nervo>o moitn ' i g c r r t o 
da un periodo d. ^tudio e-tre-
mamente .nterMo ^eg l . u'.t.m. 
tempi :'.ve\a m m.f»->t ito in \ar i 
modi un forte os.iurinii-n'o ner-
\ o s o anche M- non ' A P O n n ; 
f.itto temere qu >l!o i-he e rcca-
duto ier' 

Ieri m.ittin.1 e .- nr.sta .:i c«*a 
•>o!a con la mrtdie. -iRror* I.i-
dia TolUs'.. 11 padre, commen-

er.-.t..r a dntor Giustino Miror.:. tunz o-
n . ino deU'Immobil . ire. *: era 
recato c o m e ORn; g:orrio .n uf-
fi>-«>. 1 tlur iri*t»i'i ( > ! - r ( o 
Anna Rit 1 erano a ^ciioli 

Al le !». Npnz.. d.re ra:'! 1. -en-
7.1 alcuna r.Tiior.v appr.rente. 
C.tri.t M:coni ha e o m o n'o ;! 
R«--"n d.-peri'ri ha . pcr'o le 
inipo te dt '.la .- i:ii>-ra • -•'. e 
lane:.it t nel \uo'.o 

II lonfo «ordo dell 1 c du*. 1 e 
*: ito copcrto dalle Rr.d 1 di r..c-
capr.ee .o de: pa^-ant: E" -tato 
un . .ccorrere da cgni p,>rte. 
qualcuno ha fermato una m.«c-
chtna: mentre si .st iva cercan-
do d. ndagiare !a poveretta sui 
sedil; p o s t e r o r i «• ^opr^RR•.unta 
la signor.i Miconi. -=convolta ed 
ango*eiat i E' «.ilita r.nch'ella 
sul la vett'ira chp e quindi par­
tita a tutta veloc.ta ^ crso 
1'ospedale p;u v'.cino 

Le condizioni di C .r la M.'co-
ni s ; «:ono m b i t o r .vela'c cra-
vi^sime cd 1 medic , "i prodi-
gano con ognt n*tio per y r a p -
pa ri a alia morte 

l 'n iiinz or ir <• .•. puobl ca * 
< :curezz 1 ^ e n o •<-> ;i !I'e!e-
R.tnte tpp-r* n-t-n o d \ i 1 1 co 
De C r i ' l » j i r "•etrt^c .•• :• 
f ,n.:s:l . Mn-i-n. v,1: n.<'"-.: che 
po«i'! i i ' i\tr> -,^ n'<> it li-ro 
con-.un*.- .-1 e< »••-! xivvdi \i".i 
e pero -t .'O ,11-- b.ie : cet r* -
1» null 1. 1 t t t>\ •• e n*:-. h . '.. -
sc..,t«» i.eur ' i»*".*: ».e - «:.i 
Cor.firi ' 1 1 . • .i ' -i;* .-. 

>n\ei-.«to il Ctnittat.i fetleralc mentano. Ca»alb*rton*. Crnto-

Partito 
-^J 

Segretari di sczione 
c dei cwcoli giovaaili 
9 l.unrdi 21 oitnhrr allr orr 19 
pr<t-»«o lit f«xlr d^l Comitato c f n -
trale sono convoeati i j»ogretari 
delle sezioni del partite c i *^-
gretari de» rircoli del'.i FC.CI. 
AU'ordino dri Rlorno il eonuiTS-
»o provinoulj. d e i u FGCI. 
Comitato federate 
9 tlomani alle ore 17 prrci%e. 
pre*io il Comit.itn eentralc *• 

prr tiiSiiitere sul seRuente ordmc 
<l« I giorno * I eompiti di lotta 
ptr l i p..ce ,• la s \olta a sini­
stra > Hol.itore Paolo Ruf.ilini 
I l.ivori rr. *e)loir.»nni. nella mat-
tiii.ii.i ill ili-mi n't .1 K'II lm/io 
all. . .r. •• "0 

Dibattiti e feste dell'Unita 
• t«sci a\ ra luocn .. C>*ii.< Lido 
<\i.. lieli t St.»zione Wcehla 11) 
tei ilili.ittito sul reeente XXII 
«-. ii(ir»«M> <lel P C l ' S Inlrodur-
tA f».,.!o Rohot t i 
0 Ocsl a rrnlnrellr <\i3 rtcg\t 
Abeti. 4> avra luogo alle ore 20 
lin.i tribuna c l i t i c . , sul tcm.v 
« I..< G« rmania *• la politica c s tc . 
r^ » Introdurra Giovanni Brr-
linntur 
# OKKI a Tlburtino IV (via Ti-
hurtina 721) a\ r i luo|fo alle ore 
19.30. la festa deli'Uniti . Inter-
vc-rra Giovanni Ranalli 

Coovocazioh i 
% Ogict alle ore 19 sono e r n \ o -
cati in Federa7ione i reipon»a-
bili di nM'H delle *ejnjenti i e -
zioni H«quilino, Monti. Campi-
teth TrA^tevero. Cumpo Marzio. 
Ptati Tnnnf.ite. \ppio . Apple 
Nuo\o . Salano. UudftMJl No-

rellr. TorpignatUra. Marranella 
Itatta. In auenza del reiponta-
hile di m i n i , dovra parteelpare 
alia riunionr un compajno deila 
ji'lfreleria 
0 Alle ore U J t attivo della se-
rione Acilia. Alle ore 30 presso 
la 5etione Salario Comttato del­
ta Cirroacrlzlone Salatia r.Mar-
ronli. Alle ore 20 pre*so la se-
zionr Campo Marzio Comitato 
allarjtato della eireo>rrizione 
Centro iMancini) Alle ore 20.30 
suemblea della aezione Marra­
nella (Barchell i) . Alle ore 13 - i -
semblea tiella texione Maccarete 
(Bonciomo) . Alle ore 20 aaaem-
blra dell* sezione N. Gordlanl. 
Alle ore lT.no ai*etnblea femmi-
nile delta tezione P. S. Giovanni 
(Accorintt). 
# mte*—ri e "aaeitrl. sono 
convocati in Frderazione (via 
dei FrtnUnL 4) per ogfl alle ore 
17 preci*«. per diacutere tul •«-
Kuentc ordine del g lome: « L e 
inizlative dri eomnnTitl per una 
tlforma democratica della scuolai. 

FGCI 

J> Cre 18.30 Kluntonr «rgll t tu-
rnii mrdt eoninnlttl In Fegera-

rlonr. Ore 70 amemblea a Oina 
Lido (caaciani) . 

Xei giorni scorsi gh optr .d 
del la SIELTE. una soe.eta 
con c.ipitale italo-^vedc.sc e 
col legata alia FATME. han­
no eletto la Conimi«,oi i t ' in­
terna sconfiggendo. con .1 
loro voto. una l.->*.i d rezio-
nale denominata - democra­
t i c a - . I risultat: sono stat: 
i scguenti: avent. d .nt to at 
voto l!»3. vot..n*- \W. \ o t . 
vpiid. n;i. e c u . ir, \.3u 
democrat.ca IK 

fcjuesto sch..icc;..nte s u c c u -
so della C'GIL e t .n to p u 
s:gn:f:ca*ivo .n qupn'o e ^ t j -
to coito i conclu-'oiif d. nn.i 
lunga .-z.one d. .nt.m.d.iz.o-
ni della d .rez .on- az end de. 
tendente a -jpezzirc I< lotta 
che gli opera; s; *nno condu-
cendo d-.l me-e d m.irzu 
per ottenere 1" ippl c .z .ono 
della legge -ugli jpp.dt. 

I 1M operai dUla SIELTE. 
come tant. ,ltr. 1 ivorator. 
del le d : f e appaltatr.ci della 
Capitale . est-guono la \or : per 
conto della TETI: una trent.-
na d: e.->. i-^tallano . ippiree-
ch. agl". u'.cnt., •; 1 r.m<nent: 
escguoiut - M-mprc ptr i-unin 
della soc.eta telefoii.e . - - , i 
po-a d. e.i\ ; »ere. e .n *r.::-
c ta . la g.unz.or.e d. e. \ . le 
perniut.iZ.on. de l l - c r . t r a l . 
'elefon-.che I. > m .gg.or par­
te . d. que- ! I ivor.ror. -ot;o 
q u i i d . d " . e <.ptv..il.zz.«t. ed 
• - e g u o n o que^t: l.ivor. .:i . .p-
palto anche d t 10 .win . r.-
c e v e n d o la p a g i <;ab.l.t.i dal 
eontratto de . nieV.lmeccan.c:. 
anz.che de: t e l e f o n . c . e eioe 
sono pag..ti c . r c . 80 l.re '.-
l'ora nieno de: ! i \or . i 'nr . 
della TETI 

L J legge sugll appal:-., i-n-
trata .n v .gore n<d n( ,RR o 
scorso. jHine Terni.r.e a que­
sta .ng.uot.z..' e -t.ih Utcc I • 
a—unz.one diretta .ill t TETI 
per colori» chf .-•.iHar.o R. 
.-pp.irecch.. e jx<r : r .ni ,nen;. 
ojiera. .1 tr.ittameato eoor.o-
mico e norma: . \ o ugu a l c i. 
dipendent: della TETI L^ 
TETI. f.no ad ogg., -. ,- r -
f;utata d. d scutere con . - n-
dacatt le modah;. . d. ,.ppl.-
caz'.one della leaee . da p-sr-e 
sua la SIELTE non c r m .>• i 
a jjuardare Oitre a resp-nge-
TC le gAnte richieste de: la­
voratori . ha tent i to anche d: 
imporre la ces-azione d; ogni 
lotta e sciopero per l'appl;-
cazione della legge. propo-

nendo. in cambio. un m.sero i o p o ie pr.mc app'.:caz on 
aumer.to. dal le 9 alle 12 l-.rc i c s ' e t m i b: J P d s o i t m z e \ e-
a secondo del le qu-.l.f.che. " ,s.etai: ^he m ..mi, c.*.'i*e -rip -
una tuta da lavoro Inutdc ' ^ t e p.-e^-o ., Se.i,. de K;o-
d:re che ; 193 opera'; della ' V r . p . i IV-,- j T a t - \ ;-
SIELTE hanno rc-p.nto que- «C.!".nn 1:» -"rf j - .» H . ' O T I 

^\ndodiuU?o..0ff0r'h, ,r°n" 1 LAMBERTINI Ale.i.nd^o 
guenao la lotta :n na>e pile _ 
d e c s . o n . dei s nd. .c . . \ r.:o- I \ * A Cor . - ?0\ - Tel 38-J17.J 

IL GIORNO 
— OCZi. tenerdi »• ,.tt..hrr |2>.i-
72> O i i o m ^ i i c . Irrr.e 11 gole 
sorgo - l ie ore f i ; r tra mart a 
- i le ore 17.29 Liu.a piena II J3 

BOLLETTINI 
— nemotranro: N^TJ ir.«schi M 
frmrame 3.1 Morti m-«chi 14. 
fen-.mme 20 M«tr»mon»: l.'i 
— Meieorologlco. La tcmperatu'»* 
<h ten . Minima- 12 n u " l m i - l« 

Artrite 
RIXGRAZIAMENTO 

I'jticnact d.i a.cun. ^n.-.. Mf 
.'erente d r^rtros. -".is regions 
•iucro .omb.«re ni. .sono r.vo.*'-> 
.. '.'.-?: t.ito Metodo Pc.».-e d 
c i - , \ c \ o fenv.to p-r'.are ri^ 
d.\erpi paz'.ent. che er«no r -
m.i»t. nioIt,> sadist*".. Con . -
presence des dero r ngrazlart 
per i'.-i^s-stenza che n.. e j t V i 
pree'.ata durante *.a cur.i e so­
prattutto confermirc ch<r • f,-
et:d:05 doior: a'.Ia sch e m cd 
aile gr.mhf sono upar.ti ,*.ih •,-. 
dopo '. 

vmcial i . 
p:o-

i B O L O O N A 
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Clamorosa scoperta di un funzionario del dicattero dell'Agricoltura 

Burro inquinato anche nello spaccio 
del ministero che controlla le fr 

Un grosso carico del prodoiio sequesiraio a Gorizia - Era sofisiicato con « grasseiti animali » • II presidente della Commissione 
igiene e sanita della Camera smentisce Giardina - Un incauto intervento del d.c. Bonadies - Pioggia di interrogazioni al Senato 

Ai ciisi M'inpu' pill f i e -
q u e n l i di p i o d o t t i a l i n i e n -
lari i n q u i n a t i so ne e ag -
g m n t o u n o di s a p o r e gro t to -
s c o P e r f m o il b u r i o in v c n -
dita p r e s s o lo s p a c c i o i n t e r -
no de l m m i s t e i o d o U ' A g r i -
l o l t u i a non ha i requioi t i 
g i en ic i 1 ichie.iti . La . scoper­

ta in s e m m e c e r t o e c c e -
/ i o n a l e , p e r c h e .si t r a u a d o l -
lo .stesso b u r r o di cu i sono 
fornit i tant i n e g o z i . t u t t a v i a 
a s s u m e il v a l o r e di u n s in i -
bo lo . Lu s c a n d a l o d e g l i a l i -
m e n t i so f i s t i ca t i e p e r i c o l o s ; 
i- t o ta ln i en t i ' va.sto c l ie g l i 
stes,si conti 'ul i i ne l i a n n o la 
prova s o t t o il nasi) o g n i 
g i o r n o 

L ' a m a i a e o s t a t a / i o n e d e l -
I' ineff icien/ .a d e l l e a t i u a l i 
loggi .siille frodi e toccata al 
p r o f e s s o r P a o l o A l b e r t a n o 
p i e p o s t o p r o p i i o a l ia d i i e -
z i o n e g e n e r a l e « T u t e l a e c o -
i iomica dei prodot t i a g r i c o -
li > de l m i n i s t r o . L'al to f u n ­
z i o n a r i o ha v o l u t o far s o t t o -
porre ad a n a l i s i un c a i n p i o -
n e de l b u r r o c h e v i e n e v e i i -
i luto ai d i p e n d e n t i d e l d i c a -
s t e i o p r e s s o lo s p a c c i o a d 
ess i r i s e r v a t o . 11 r i s u l t a t o 
d e H ' a c c e r t a n i e n t o e s t a t o p i u 
o m e n u u g u a l e a q u e l l i rag-
g i u n t i d a g l i ie t i tut i u n i v e r -
.sitari d ' i g i e n e di v a n e c i t ­
ta: m i l i o n i di m i c r o b i i n f c -
s t a n o il f o n d a m e n t a l e a l i -
i n e n t o . con b u o n a p a c e de l 

1 ryv ^H.E ti"t' 

f BURRO 
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m i n i s t i o i le l la S a n i t a . 
I'n a l t i o c a s o , di p i o p o r -

/ i o n i b e n p iu v a s t e . e s t a t o 
s e g n a l a t o s e n i p r e ieri da G o ­
rizia. In q u e l l a c i t t a l ' U f f i -
e i o r e p r e s s i o n e frodi a l i m e n -
tari ha p o s t o s o t t o s e q u e s t r o 
u n a u t o t r e n o c h e t r o s p o r t a -
va c i n q u a n t a q u i n t a l i d i b u r ­
i o . II c a r i c o — a p p a r t e n e n -
te ad u n a n o t i s s i m a i n d u s t r i a 
l o m b a r d a — 6 r i s u l t a t o i n -
q u i n a t u a l p r i m o e s a m e o r -
g a n o l e t t i c o de i < p r e l e v a t o -
ri >. I 'na u n a l o g a o p e r a z i o n e 
e s t a t a e f f e t t u a t a a S a n G i o ­

v a n n i in Per.sicoto. n e l l a 
p r o v i n c i a ih B o l o g n a , d o v e 
d i ec i q u i n t a l i di b u r r o s o n o 
r i su l ta t i a l t era t i . In e n t r a i n -
bi i cas i i p r o d u t t o r i a v e v a n o 
m e s c o l a t o , a q i i e l l o <li l a t t e . 
« b u r r o s i n t e t i c o * . Q u e s t o , 
r i c a v a t o da « g r a s s e t t i a n i ­
m a l i >, c o s t a la n i e t a . 

A R o m a p r o s e g u o n o i n t a n -
to g l i a c c e r t a m e n t i s u i tre ­
c e n t o q u i n t a l i di o l i o s e q u e -
s trat i n e i g i o r n i s c o r s i a b o r -
d o di d u e a u t o c i s t e r n e . L ' in-
g e n t e quant i tat ive* a p p a r t i e -
n e . c o m e e n o t o . a elite i n d u -

Ad un passaggio a livello 

travolta dal treno 
mort i e due fer i t i 

La sciagura e avvenuia sulla Bari-Napoli — Le sbarre non 
erano abbassaie — II casellante si e reso irreperibile 

C A S E K T A , 19 — II * i a p i -
d o > n. 620, p r o v e n i e n t e d a 
B a n e d i r e t t o a iS'apoli h a 
i n v e s t i t o . ad u n p a s s a g g i o a 
l i v e l l o l e cu i s b a r r e n o n e r a -
n o s t a t e a b b a s s a t e . u n o a u t o ­
m o b i l e " F i a t B e l v e d e r e » di 
B e n e v e n t o . u e c i d e n d o d u e 
j i e r s o n e e f e r e n d o n c alt re 
i lue . La g r a v e s c i a g u r a e a v -
v e n u t a p o c o d o p o le 11 di 
s t a m a n e ad u n p a s s a g g i o a 
l i v e l l o di Va l l e di M a d d a l o n i , 
.d k m . 152 d e l l a f e r r o v i a 
Napo l i . B e n e v e n t o . F o g g i a . 
B a n 

A b o u l u d e l l a * u l i l i t a r i a > 
v i a g g i a v a n o qt ia t tro p e r s o n e : 
il 3Tenne A l b e r t o B o v e . c h e 
la g u i d a v a . il H e n n e V i n c e n -
/ o F i o r i n e l l o . e d u e s o r e l l e : 
Maria M a d d a l u n o di 4 6 a n n i 

c i d e n t e s o n o r i inast i ucc i s i 
s u l c o l p o il r a g a z z o e s u a z ia 
M a r i a M a d d a l u n o . II B o v e e 
A n g e l a M a d d a l u n o . s o c c o r s i 
d a l p e r s o n a l e d e l « r a p i d o » , 
s o n o s t a t i e s t ra t t i d a l l ' a u t o -
v e t t u r a in g r a v i s s i m e c o n d i -
z ion i . 

II" c a s e l l a n t e a d d e t t o al 
passagg' io a l i v e l l o . ( . l iovanni 
Ui M a i o . si e reso i r reper i ­
b i l e . 

La t r e n i e n d a s c i a g u r a e 
s ta ta cos i n c o s t r u i t a . La 
•» B e l v e d e r e » c o n a b o r d o l e 
q u a t t r o p e r s o n e p r o v e n i v a d a 
B e n e v e n t o ed era d i r e t t a a 
X a p o l i . L'aut is ta si a c c i n g e -
va ad a t t r a v e r s a r e il p a s s a g -
g iu a l i v e l l o . a v e n d o v i s t o 
c h e le s b a r r e e r a n o a l z a t e , 
m a n o n a p p e n a la « u t i l i t a -

e A n g e l a M a d d a l u n o . NeH' in- ria » M e t r o v a t a s u l l a s e d e 

d e i b inar i e s o p r a g g i u n t o il 
rap ido c h e l 'ha i n v e s t i t a i n 
p i e n o . T r a s c i n a t a p e r a l c u n i 
tnetr i l u n g o la s t r a d a f e r r a -
ta, la *• B e l v e d e r e > e p o i f i-
n i t a in u n a s c a r p a t a l a t e r a l e . 

II p e r s o n a l e d e l t r e n o Iia 
o r g a n i z z a t o i p r i m i s o c c o r s i , 
e s t r a e n d o i q u a t t r o v i a g g i a -
tori d a i r o t t a m i d e l l ' a u t o v e t -
tura e u n m e d i c o , c h e e r a 
tra i v i a g g i a t o r i de l < rapi­
d o >. a c c o r s o s u l p o s t o , h a 
c o n s t a t a t o il d e c e s s o d e l F i o -
r ine l l i e d e l l a M a r i a M a d d a ­
l u n o . C o n a u t o di p a s s a g g i o 
s i e po i p r o v v e d u t o a tra-
s p o r t a r e a l l ' o s p e d a l e c i v i l e 
d i M a d d a l o n i , A n g e l a M a d ­
d a l u n o . c h e v e r s a in c o n d i -
z ion i g r a v i s s i m e , e a l l ' o s p e ­
d a l e c i v i l e d i C a s e r t a il g u i -
d a t o r e d e l l a « u t i l i t a r i a - . 

s t n e de l N o u l — una di (.!e-
n o v a e Ta l t i a d: S , u o n n o — 
e c loveva e s s e re i m m e s s o Mil 
m e i c a t o r o m a n o . Le a n a l i s i . 
c o n d o t t e i la l la d o t t o r e s s a G i -
s o n d i c o n un m e t o d o n u o v o 
e p iu rap ido c h e e l l a s t e s s a 
h a c l a b o r a t o , a v r e b b e d a t o 
r i s u l t a t o n e g a t i v o i n d i c a n d o 
il p r o d o t t o c o m e s o f i s t i c a t o . 
T u t t a v i a , f ino a q u e s t o m o ­
m e n t a , n e s s i u i a c o n n m i c a -
z i o n e u f f i c i a l e e s ta ta d ira -
m a t a ; n e s o n o s t a t i fatt i i 
n o m i d e l l e d u e d i t t e p e r a l t r o 
n o t e a t t r a v e r s o l e i m m a n c a -
bi l i i n d i s c r e z i o n i . 

Ui f r o n t e a l d i l a g a r e d e l l o 
s c a n d a l o p e r l e frodi a h -
m e n t a l i il m i n i s t r o d e l l a S a ­
n i t a a p p a r e Pi'iiiprc p i u i s o -
l a t o e s o t t o a c c u s a . Le i r r e -
s p o n s a b i l i c i n s u l t a n t i d i -
c h i a r a z i o n i di G i a r d i n a a l ia 
t e l e v i s i o n e , inte.se s o l o a g e t -
t a r e a c q u a s u l f u o c o e d a 
r e s p i n g e r e s t i z z o s a m e n t e le 
d e n t i n c e d e g l i s c i e n z i a t i . n o n 
s e m b r a n o c o n v i n c e r e n e m -
m e n o g l i u o m i n i i le l la s u a 
par te . 

11 d e p u t a t o M a r i o C o t e l -
l e s sa . p r e s i d e n t e d e l l a C o n i -
m i s s i o n e i g i e n e e s a n i t a d e l ­
la C a m e r a ed e x a l t o c o m -
m i s s a r i o d e l l a S a n i t a , ha m n -
m e s s o in u n a d i c h i a r a z i o n e 
l ' i n s u f f i c i e n / a d e l l ' a p p a r a t o 
c u i s o n o a f f i d a t i i c o n t r o l l i 
C'e b i s o g n o o g g i — ha d e t t o 
il p a r l a m e n t a r e — s ia di v i -
g i lan / .a . s i a di i n d a g m i . s t u d i 
e r i c e r c h e . Quin i l i ha a g g i u n -
t o : < II m i n i s t r o G i a r d i n a ha 
st iff i c i e n t e m e n t e d i m o s t r a t o 
q u a n t a e s t a t o o r g a n i / z a t o e 
r e a l i z z a t o in q u e s t o c a m p o 
e c o m e s i a n o c o n t i n u i e n u -
m e r o s i i c o n t r o l l i c h e si ef-
f e t tua j io . Î n co»>a ci r e n d e 
Penza d u b b i n t ranqi i i l l i . Ma. 
a m i o pa re re. o c c o r r e a n z i -
t u t t o p u t e n z i a r e con m e / z i 
a d e g u a t i H m i n i s t e r o d e l l a 
S a n i t a a n c h e in q u e s t o s e t -
t o r e >. 

C o t e l l e s s a ha i n l i n e a i i n u n -

c ia to c h e e n t r o la p i n n a de-
ca i l e d e l p r o s s i m o mi»;e di 
n o v e m b r e la coininihsione 
i g i e n e e s a n i t a de l la C a m e i a 
p i v n d e r a in e s a n i e il d i s e g u o 
ill lej>ne s u l l e fi'Oih a l i inen-
ti i i i . p e r c s a m i n a i n e le mo-
i l i t iche a p p o r t a t e v j dal Sena­
to . a p p r o v a i i e »' coiiM*ntiie 
l ' entrata in v i g o i e ilei prov-
v e d i m e n t i . 

In P a r l a m e n t o pot >i e a v u -
ta u n a p i o g g i a di interroga­
z ioni c h e t e s t i m o n i u m ! la mi-
sura d e i r a l l a r n i e s u s c i t a t o 
n e U ' o p i n i o n e p u b b l i c a d a l l e 
r i v e l a z i o n i s u H ' i i n i u i n a m e n t o 
de i c ib i . A l m i n i s t r o d e l l a Sa­
n i ta M s o n o r ivo l t i . d o p o i 
c o m p a g n i s e n a t o i i P.iMiualic-
c l u o e l . o i n b a n l i . i soc ia l i s t i 
S a n s o u e , A l b e r t ! e B a i h a r e -
sch i , r m d i p e u d e n t e D'Albo 
ia . i d e m o c r i s t i a i i i l n d e l h e 
Ci iscuol i 

I n t e n t a t n o ih - imn . , u e le 
p i e o c c u p a / i o n i e \ c i n i t u dal 
M'liatuie il .c. Honadies . l ' e \ 
d n e t t o i v l i e l l ' o spedu le S a n 
G i o v a n n i a l l o n t a n a t u d o p o la 
trag ica l ine di d u e b a m b i n i 
r i c o v e r a t i e ucc is i per un er-
rore n e l l ' a n e s t e s i a . 11 parla­
m e n t a r e ha d e t t o m s o s t a n / a 

c h e tut ta la cu lpa d e g l i inqui -
n a m e n t i e dei n e g o z i a n t i , 
« c h e non a s s i c u r a n o u n a per-
fet ta c o n s e r v a z i o n e i g i e n i c a 
tlei p i o d o t t i >. o dej piccol i 
produt tor i c h e i m n i e t t o n 0 di-
r e t t a m e n t e al c o n s u m o latt i -
c i iu car ich i di bat ter i . O l tre -
tnt to . u n a lanc ia spe / . / a ta e 
n o n c e r t o c a s u a l m e n t e . in fa-
v o r e d e l l e g r a n d i i n d u s t r i e . 

I'na r i spos ta i n d i r e t t a a 
B o n a d i e s e s ta ta d a t a <lal d i . 
re t tore d e l l ' I s t l t u t o d ' ig i ene 
d e U T n i v e r s i t a dj X a p o l i , 
p r o f e s s o r T i z z a n o . * Da l la ri-
cerca c o m p i u t a n e l l a nos tra 
c i t ta — ha d e t t o l ' iu ien is ta — 
n s u l t a c h e il b u r r o di produ-
z i o n e a r t i g i a n a l e . e s e g n a t a -
m e n t e q i i e l l o ill a l c u n i di-
s t i e t t i i l e l la p r o v i n c i a di Xa­
pol i . M v i : \ e l a t o s o t t o a l cun i 
.i^petti n i e n o c o n t u m i n a t o di 
q i i e l l o di p r o d u / i o n e huhi -
s t n a l e > 

Del l e s t o lo >le.>so s e g r e t a -
n o d e l l ' A s s o c i a / i o n e produt -
to i i l a t t i ero -casear i ha a m -
me.ssn c h e * la l a v o r a z i o n e 
d e l b u r r o c o n l ' i m p a s t a t r i c e , 
la / a n g o l a e l ' i m p a c c h e t t a t r i -
c e fa si c h e i g e r m i sj in tro-
d u c a n o n e l p r o d o t t o >. 

Teppisti scatenati ieri a Roma 

Decine di auto bloccate 
Un tram esce dai binari 

Un masso di cemento del peso di un quintale potto 
sui binari — Gomme squarciate con un punteruolo 

U n t r a m uic i to dai b i m -
r i , il t ra f f ico interrot to per 
c i rca t re ore in piazza Z a m a , 
i pneumat ic i di n u m e r o i e 
macchine i q u a r c i a t i con un 
punteruolo: que i to il b i lan-
clo de l l ' a t t iv i ta di una ban-
da di t e p p n t i net giro di una 
sola notte. 

I g i o v m a i t r i — a lmeno t e . 
condo una parz ia le r i c o t t r u -
zlone del le loro motse effet­
tuata da l la polizia — sono 
par t i t i da l la zona de l l 'A lbe-
rone, hanno poi Imboccato la 
c i rconval laz ione A p p i a . v ia 
Acqu i , v ia L a t i n a , p iazza Z a . 
m a , via Satr ico e v ia A c a l a . 
Con un ordigno che ai pre­
sume appunto foaae un pun­
teruolo hanno t q u a r c i a t o le 
g o m m e di tut te le auto e de­
gli a l t r i veicoli in aosta a l 
m a r g i n ! del le at rade. In p laz . 
za Z a m a hanno o i t ru i to le ro . 
ta le del t r a m con un blocco 
di calcestruzzo dal peao di 
c i rca un quinta le . Ier i ma t -
t ina quando la p r i m a vet tu-
ra de l l 'A tac t i i mossa dal 
deposito e f in i ta fuori del bi­
nar i bioccando II t ra f f ico . 

Per quanto r iguarda II de-
r a g l i a m e n t o del t r a m la po­
lizia non r certa che le re­
sponsib i l i ty siano del teppi ­
sti . E ' in fa t t i potsibl le che 
II m a s i o di cemento sia ca-
duto acc lden ta lmente da 
qualche autocar ro 

N F . L I A F O T O - la v e t t u r a 
t r a m v i a r i a de rag l i a ta 

Un drammatico S.O.S. nel golfo di Napoli in burrasca 

postale per Palermo inverte la roffta 
e rimorchia un piroscaffo a l ia deriva 

Orr tlrammutirlif jtt'r i jmssv^pri doWu Arborvn »» in rotta da Napoli a Palermo — // cava del rimorchio si <• spezzato 

( D a l l a nostra redazione) 

X A P O L I . 19. — / imssi'y-
gcri imburcatisi rcn sera a 
Xapoli per Palermo sulla 
nwtonave * Ar/)orf(i => Uannn 
traseorso turn not:e agitata 
e s o n o stati costrettt a re-
stare un altro giorno vi ma­
re per raggiunijere W pnrfo 
s ie i f ini io . 

Alle 21,15 ill Mi i sera e 
giuiito alia captuineria del 
porta di Xapoli un SOS. Xel 
mare agitato del golfo di Xa­
poli a eirea 10 miglxa dalla 
costa .still**! n»c/(Mid«i alia de­
riva una motoaaee adtbtla 
al piccolo cabotaggio. I'< Al-
ruiHd > di 497 tonnellate. In 
guasto ai moton ed il mare 
grosso acerano re<i inutiti 
tutti gli sjorzi del piccolo 
etptipaggio e reso aeeessario 
I'interrento di urgentt ainti. 
l.a Capitaneria ordinara al-
lora alia * Citta di Tttnisi >. 
partita da 1'alcrmo e alia 
vwtonave « Arborea -. che 
poche decine di minuti prima 
era salpata dal porto parte-

Si cerca di imL 

di rievocare i taiti 

Al processo di appello per le manifestazioni palermitane 

ipedire alia difesa 
dei lugiio 

II compito degli avvocati difensori reso difficilissimo dal presidente Scaglione — Grande 
emozione in aula alia notizia che saranno perseguiti i poliziotti che uccisero a Reggio Emilia 

( D a l l a nostra redaz ione i 

P A L E R M O . 19 — C o m e 
1'anno scoi.->o ui T r i b i m a l e . 
a n c h e o i a c h e il proce<>o ai 
p r o t a g o n i s t i d e l l a lo t ta de l 
l u g i i o a P a l e r m o >i s v o l g e in 
a p p e l l o . la d i f e s a l i e s c e c o n 
m o l t a fat ica a p o i t a i e a t e r -
m i n e il s u o c o m p i t o . C o m e il 
p u b b l i c o m i n i s t e r o ieri . ; m -
c'ne il p i e s i d e n t e i le l la Co­
le. S c a g l i o n e . n o n ha fa l to 

i l a n e t a democrat i c : ! , l ' a v v o . 
c a t o S a v a g n o n e . ha t e n t a t o 
di i n q i i a d r a r e il p r o c e s s o a i 
54 c i t t a d i n i p a l e r m i t a n i ne l 
piii v a s t o c o n t e s t o d e l l a r i -
b e l l i o n e d e l l a c o > c i e n / a n a -
/ i o i i a l e al c o l p o di m a n o au_ 
tor i tar io t e n t a t o da T a m b r o -
in e da i ^uo. s c h e r a n i f a -
^ C • I ^ t l . 

In a p e r t a p o l e m i c a c o n il 
p u b b l i c o m i n i s t e r o . c h e a \ e -

c l i e fa d e c h a n t i f a - c i - t i 
s t i n a t i in t i i u d i / i o de i d e ­
l i n q u e n t ! ci ' imii i i . ay-.«!dati 
ed a i z z a l i da p i e s u n t i • <>r-
^ a n i / z a t o r i » c h e conti'Mi i>u». 
i m p u n i ' i . a m a n t e n e : - i u 

po l i z ia d u r a n t e il p o n i c r i g -
g i o dc l l ' 8 l u g i i o . Cj s o n o . 
ne i v e r b a l i di d i b a t t n n e n t o . 
t e s t i m o n i a l i z e c h i a r i s s i m e : la 
s t r a g e p o t e v a e s s e i e e v i t a t a . 
sol c h e a g e u t i e c a r a b i m o r i 
n o n fo-^pero cos i in tempe . - t i -
v a m e n t e m t e r v e n u t i c o n 
l 'uso d e l l e a r m i d a f u o c o per 
r e s p i n g e r e la p r o t e s t a di 
m i g l i a i a di pe i>one . . . » . 

P R E S I D E N T E f i n t e . - u n i -
p e n d o c o n u n ge.-to di fa>t i -
d i o ) : A w . S a v a g n o n e . i .uo 
b a s t a r e . Ci parl i d e l l a p > - i -
7 i o n e de i *iuoi d i f e s : 

A v i . S A V A G N O N E Mi 
c o n s e n t a di p a r l a r e ' La p i e -

o c c i ni i<tero d e l l a >ua m t e n - j v a n e g a t o per tut t i g l i n n -
z i o n e di m a n t e n e : e !a d i - j p u t a t i pert ino r a t t t n u a n t e 
s c u s s i o n e d e l l a cau.-a - u i h . l i i e i m o t i v i di p a r t i c o l a r e v . i . 
n a r i o p iu - b a g l i a t o : q u e l i o j IL»:«- . -ociale e m o i a l e . Ea\ -

"voc.ito **«av;!gnone n.i p:e.-o 
la p a i o l a s t a m a n e p e r s o t t o -
l i n e a r e c o m e n o n pus -u e>-ij>o ill n o n r i c l u a m a r m i per 
s e i e d i n i t n t i c a t o . g i u d i c a . i d o j t | i i e l I o c h e h o il d i r i t t o e d il 
i p i o ' a g o n i s t i i l e l la n u o v a i l o v e r e ili d u e . i : ido>-a:ido 
R e s i s ' e n / a . la lotta d e I ! W t a - ! i | i i e s t a t o g a 

tro le q u m t e e p r c n a r . i n o j t e de ] 1960. — M; n f i u t u — ! S a v a g n o n e ha u u i m l i p r o -
m i o v c i m p r e s e « c : imr*al i -» | ha d e t t o il d i f en . -o i e — d i ' ^ e g u i t o . s o t t o l m e a n d o la g r a -
Q u e s t o d e - o l a n t c e cahr. ! . - . :o-jcor. -Kiirare . c r m e ha f a t t o i v i t a d e l l a s i t u a z i o n c e c o n o -
s o a s p e f . o d e l l a f. c c e n d a e , I a p n b b h c a a c c i ^ a . n M p . o . i - j m i c a e s o c i a l c d e l c;»|K>luogo 
>altat<' fii«':i. a n c o i a a. ia ta*.. ,:.I e - ; r e m a m o i l e : a / i o - j i l e l l ' l . - o l a . d o v e g r a n d i m a s . 
v o l t a . appe; ia un p a t i o f i - ne . " I i m i t a t i s - i m o e c a s t i c a - [ 5 0 di d i socc t ipat i e di 
n a n t c vie! Com;;.iU> di - o h - t i « i : i i n " . r . n i e i v e n t t - d e 

r a b i l e e s i s t e n / a e d o v e a l ia 
r i b e l l i o n e ant i fasc i> ta d e l . 
I 'es tate si e c o l l e g a t a . i n e v i -
t a b i l m e n t e . I V s a s p e r a / i o u e 
p e r le i n c i e d i b i l i c o n i l i / i o o i 
in c m s o n o co>t i e t t i a • i \ e -
re d e c i n e di m i g l i a i a 'i p a -
l e i m i t a m 

C o n c e t t i a n a l o g h i a v e v a 
e s p r e s > o p o c o p r i m a I ' a v v n . 
c a t o B e l l a v i s t a , il q u a l e era 
s t a t o c h i a m a t o a d i f e . u l e i e 
d 'uf l ic io u n f o l t o g r u p p o di 
i m p u t a t i fra i 21 a n c o r a in 

P o l , Li ve i i -

riopci) diretta. a Palermo, di 
correre al soccorso. 

L'*Arborea>, piit vidua al 
piroseafn in perieolo. invcr-
tira immediatamente la rot­
ta e si dirigera a tittto ra-
pore eerso la zona di mare 
dore il p i c c o l o < .-ltcarrio > 
stava andando alia deriea. 

VYr.so /•• 22 le due naci cn-
trarano in contutto radio 
meat re il mure mgrossara. 
L'< Alcamo * guidava per ra­
dio la corsa della * Arborea > 
e alle .1 le d u e n n r i p n f r r u -
iKi iniz'tare le operazioni di 
rimorchio. II mare era molta 
grosso e falciato da raffle he 
di vento alia velocita di 58 
nodi all'ora: le manovre />cr 
I'aggangio presentavatiit cosi 
maltc difficolta. Erano ne-
cessaric oltre due ore di du­
ra lavont per riuscire a ri-
morclnurc la nave alia de­
riva. Il pcr ico l i ! id m m c o l -

lisione era grave c la prc-
senza a bordo dell'< Arbo­
rea * di malti passeggeri ri-
chiedcvuno manovre a c c u -
rate e molte precuuziom. 

I murinai dell'< Arborea >, 
lavoranda alia luce dei ri-
lletton e flagcllati dal ven­
to tmpetuoso e dalle grasse 
ondate. r i u s c i r a n o finalmcn-
te a lanciurc sull'* . - l lcumo > 
le corde di acciaia can le 
(pialt premiere a rimorchio 
la nave. A r r r u cost mizio il 
viaggio di ritorno rcrsn Xa-

'pali. I.e due navi jiroeede-
jr«n»» a velocita ridottissima 
>ma cio non e servito a met-
\tere 1 due eiltiipagg't ul ri-
paro da sgradevoli sarprese: 
la fa ria del mare, infatti. ha 
•ipezzata le corde del rnnor-
ch'o covtringcndo 1 murinai 
gui stanehi per tante ore di 
duro luvom n rifare tuttn 

ri dell'< Arborea » o almeno 
quelli che il mal di marc non 
avevano costretto a restore 
sdraiatl nelle cuccettc dcllc 
cabine hanno t ' i s suto mo-
m e n t i e m o z i o n n n t i . Un viag­
gio. cost normulc e t r imqut l -
i o c o m V In traversata Napo-
li-Palermo, si e trasformato 
per una volta in una i m p r r -
s« degna di esscre n i c c o i i -
tutu 

Nevica 
suU'Alto Adige 

BOLZANO. 1!>. — Il freddo .• 
piombato improvviso suU'Alto 
Adifjc e la neve e scesa lino a 
novecento nu-tri di quota. Du­
rante la notte. il merrurio e 
sceso quasi ovunque sotto zero. 
facendo rogistrare una minima 
ilt - !» in V.ille A n n u a ed in 
\'.il Ricl.inn;i. c di — 7 sul Pas­

su del C'io\o. d o \ o lo strato ne-
voso rnggumgeva stamane 1 38 
c m . men tre continuava a ne -
vie.iro. 

Lu Stelvlo e eh.ut=o. Sul Sel­
la ed il C'ardena. da stamane. 
in funa una linpetuosa tornien-
ta che lia pro\ucato l ' interru-
zione del tran^ito. Sui due p a j -
si. la neve ha rugKiunto il 
me^zo metro. I passi Rolle. 
Pordoi. Palade sono tranjnta-
bill con eateiit* 

L'alluvione in Campania 

t i m e ai m i g h t 
t e n / a . 

M e n t i e e i . i in lur.M) l"u-
d i e n z a si *• spars-a la n o t i / i a 
c h e il n n n i - t e r o d e g l i I n t e r . 
111 a \ e \ a H M M ' S S O r a u ' o * ! / -
/ a / i o n e a p r o c e d e r e cni i tro 
1 pol i / . iot ' i i i ie u c c i s e r o a 
l J l ' ** -V«^ K n l l I : ' K U . 7 hlKlu'[momenio buono per lamia 
del lObO. c i n q u e l a \ oi ,s>>: 1.' 
L'annunzi i ' l a i le^tatu \ » \ , i 

11 onilnii.i/ioin- H.ill.t l. I U R 1 

d i : la piccol . i e t a s p i r a t a . jier 
os f i s s ia d.i a n n e g a m e i i t o . 

S u l l a n v . i de l f i u m e in j i ie -
n a . un'aut i ! con a b o r d o due 
b a n i b m e e rnna^ta b locca ta . 
C i n a g g i o s a m e i i l e . il cont .u l i -
n u O r l a n d o Ma.Micci. d i '28 
arm:, si e g e t t a t o in a c q u a 
p e r s o c c o r r e r l e . Ma non ha 
p o t u t o l e g g e i e a l ia for /a 
i le l la c o r r e n t e : s t a v a g ia p e r 
a f f o g a r e . q u a n d o l ' l ianno 
r a g g i u n t o e p o r t a t o in s a l v o 
a l c u n i c a r a b i n i e r i : e s t a to 
n c o v e r a t o n e l l ' i n f e n n e r i a 
d e l t N i d o a s i l o > d i v ia N a ­
pol i . c o n g r a v i s i n t o m i di 
as l i s . i ia e ili a s s i d e r a m e n t o . 
A n c h e l e d u e b u n b e s o n o 
.state p o r t a t e a l s . c u r o . A l t r i 
q u a t t i o f e n t . . p e r d i v e r s e 
c a u s e , s o n o s tat i m e d i c a t i 
n e l l ' o s p e d a l e c i v i l e 

S u I l ' A p p i a . :l p o n t e S a n t a 
Maria d e g l i A u g e l i in inacc ia 
cL c : o l l a : e - :1 t ra f f i co s u l l a 
s t a t a l e e s ta tu i l u n q u e b l o c -
1 a lo . Le c a m p a g i t o sv>no i h -
\ e i i u t e oi\ i in ico . i in inenso 
l a g o I danui MIIIO mi>enti. 
I m e / / , anf ib i ilet v ig i l i i le l 
f u o c o f.mni! la s p o l a fra una 
c a s a c o l o n i c a e l 'a l t ia . jier 
s o c c o r r e r e le f a m : g l i e a s - e -
d i a t e . Moll i . -s imi capi di be 

B e n e v e n t o - S a l e r n o - K o c c h e t t a 
S. A n t o n i o . Infat t i . al c a s e l -
lo 11. 10 e c r o l l a t o l 'mtero 
p o n t e su l t iunie S . ibato c h e 
ha t r a s c i n a t o n e l l a s u a cadu-
ta l.i I inea f e n o v i a n . i . S u l l a 
v ia S a n n i t i c a si e s c l u a u t a t o 
il fo iulo s t i ada l i -

T u t t a la p e r i f e n a di A v e l -
l ino , i i>aesi d e l l a \ a l l e de l 
S a n n i o e d"l S a b a t o e q u e l l : 
d e l l a \ a l l e I' .uiditia >ono 
s e n / a e n e r g i a e l e t t n c a . M o l -
t i s s imi c o n t a d u i i h a n n o p e r -
u u t o il b e s t i a n i e . in p a i t e a n -
n e g a t o , in p a r t e d i s p e r s e . Le 
s c u o l e . jjer la m a g g i o r p a r ­
te . s o n o n i n a s t e c h a i s e 

S u l l a s t a t a l e 7 b i s . UII.K ti\\-

d e l l a ' C a n i e i a de l l a v o r o . 
Q u i n d i . e e n t i a t a 111 a z i o n e 
la p o l i / i a . c o n c a r i e h e f u r i o -
se . La c a l m a e t o r n a t a s o l -
t a n t o a lc i t i ic m e p i u tardi . 
q u a i u l o l i u a l m e n t e il r a p p r e -
s e n t a n t e i l e l g o v e i n o si e m i -
pegnat t ! a a d o t t a i e a l c u n i 
p r o v v e d i m e n t i dj e m e r g e n / a . 

A S a l e n i o . MIIIO a l l . m a t e la 
z o n a de l p o r t o e la p a r t e a 
m a r e i l e l l a c i t t a . Sj s o n o a v u -
te m o l t e i n t e r r u / i o n i di c o r ­
r e n t e . I 'na d e c i n a di p e r s o n e 
s o n o i n n a s t e fer i te . I n g e n -
t i - s i n n • d a n n ; a V i e t i i s u l 
M a r e . C a v a de- T i n en: . Ca-
pr ig l i a ili H e l l e z / a n o e P*»i-
d i f u m o . d o v e il l i c l o n o ha 

11a i e n d e d i f f i c i l e P a c c e . ^ o a ^ - o p e r c h i a t o c e n t i n a t a di ca 
Pra to la . N e i l a c i t t a d m a di s e Cdi af l luent i d e l S a n i o 
A t r q > a l d a . la p i a z z a centra le j^ -ono t ! i m i o v . i s t r a n p i t i . »1-
e c o m p l e t a m e i U e s o n i n i e r - a 
daH'acqtia e dal f a n g o : tutt i 
1 n e g o z i s o n o a l l a g a t : 

l a g a n d o l e c a m p a g u e di S e a -
fat i. M o n t e S a n S c v e r i n o , 

n e g o / i s o n o a l l aga t : . S u : ; s . , : i M a r z a n o . A i u n e N o -
i n a r c i a p i e d : . qu.iM t -ome i n , c i . : . , Infe-.-.ore: qui nr . l le p ? r -
una f iera, s o n o a l l i n e a t e . o n e - u i , , : . ; r ; - : 0 -cn.'H u n 
s t o f f e . o g g e t t : \ a i i . n ias . - en- jt'tto 
z:e di o g n i «e i i ere i I ; , : „ u : o di t u l o . ,1 : , . d u e 

P o c h e e f r a m m e n t a i . e l<-,nie:: i . c o : : o - o .dla Im-e d a l l e 
n o t i / i e c h e arr ivan . i d a i r . \ l - ; . l i m u . . ,. t : -ol l .v .o a P.: io-i:<-i . 
la i r p n i i a . II t a b a c c h i f i c i o d ; l t r . u o l g e i n l o ;1 ion!jvl '-u« D o -
P i a n o d a r d m e e c o m p l e t a - | m o n i l . „ M . I M : U \ di t5T .*n:ii. 
i n e n t e a l l a g a t o t*n m u l i i i o e;, . -j (1^1;,, l ; l L.( < u , A i i t . i i l n 
a n d a t o c o m p l e t a m e n t e .1 -l\: 30 ann i Q u a n d o <ono 
* • t t l l t , " c u n t - ' i * o c c o r : \ ! o - i . .1 v e c -

i> 

s e n s a / i o t i e . ' into put che 
l ino a ieri. il sONtitn'o p i n 
c inat i ' i e -j.i :n a le . So : 

s t a t o d i d e t e n / i o n e . Anflu- i '^PI' 1 *"' - - ' ' - • ' i';'1^- -
Ton. B e l l a v i s t a e s t a t o m t e i - ' l H , h h l " •' • ' ^ ' • • * •^••• • ' 
ro t to da l P r e s i d e n t e . c o n una |*"" , : , ; ' '" ''•' " 1 • , , l '•-P<"> 
b a t t u t a di p e s s i m o "iis'.o.j >•••• P - n / . . . • ̂  a m i n e , - L , 
c h e ha l a s c i a t o i n t e r d e M o V,' , ' ! l l " , ; , , , ' I

0 • • ' , , : - •••••• -
I' l iditoriu c c h e ha r iveh . to . 1 • • ' k ' u " " '•[' '••"- , , :;'.;": l 

. l a . ( » , i i i j 

daccapo. /.'* \rbta-ea > ha T i - i M i a m e s o n o a n n e g a t : 
cominciutn a girare at for/101 A d A v e l l n i o e n e l l a 
«»•* .'UciiHi.i . fi>pcff<!-!do , | i v : n c i a . 1 d.y.Ui: -1 c a l c o l a n o 

1.1 m - l i a i d : . Le c a m p a g u e d e l -
, ,» , :1a \ a l l e de l S a b a t o - . .no 

re le curde. Dopo alcuni tcn-
tativi tindati a vnota e riu-
scito il lancio buono e le fu-

\ S 
'('.ilat.t 

I , : ° - I t r a ed 
• la'... 
• i l n ; | . i 

\ h a e a t . Inn e: a \n*.ou:(> 
l e n t i e : . l . K q n . i t n - | n e . i n v e c e . e ^tnto 

e - e e dall , - c a - e 1 ina - j in gravi Ci>nd./.on-
•.mas*.; ne : It :t i . ch e - | d a l t . di S a l e r n o . 
a u i t o l e o o n n e -0:10 S u l l a str .ul . . - ta' .ale d e l l a 

a :no: to : :1 g i o v a -
. c o v e i a t o 
n e l l ' o s p e -

pei 

d i o g n i 
quali-1 

j n - ne . n m i i a i i s - i m o e . _ . . . _ . . . . 
- o h - t i s s . m o " . r . m e . v e n t , - d e l l a ' eda t i c o n d u c o n o u n a m ; s e _ | i n g i u d i c a l o . 

Erano spariti da casa 

«Volevamo andare a Hollywood 
affermano tre ragazzini romani 

m e g l i o 
q u a ! e il c l in ia nel 
Pap l je l lo si - v o l g e - qui 
c r e a t e q u e s t o i n v e r n o . 
P r o c u r a t o r e g e n e r a l e di P a ­
l e r m o . M e r c a d e n t e . il q u a l e . 
t r o v a n d o s i ill f i o n t e .\A im.t 

i l : . s e - ' > c n t e n / a non a n c o i a pa.--.ita-
t e s - e . a U ' i u a u . 

j g u r a / i o n e i l e l l a n n o e m u z . a . 

a l tra . • . i«"a>' , mP-. ,)- : i ! ^ 
e M a l l e . . 

l , ( , . g n o r . . I... 
l 'an/ i . i 1.1 

W.t bera C 
( j . . j ! Hengi . . .mi !.• a P .deruin . 

s"r. 
qui 

dei : e - p o n - a b i l : 
r.e->inio .1 
*. 1 n \«-< \ 

<-t ca 

P O I \ l t \ 

H - I I , «/• (ii 'criin) huniio sahlumcn 

l.\,t,- rimorchiata In nave sen-jmeir.i 

'• -]:o iinida II 1 mggm e rifire- " 
'""'* , . ,- HI ,-erata le due nun 

liiiimi nitigniiiln \ i i p o l f 

/ t l l n i m i i > e stnto mc\-o 
ui .-icur,t 'a hiie-u,) e I'* Ar 
bureii • (liij)n itiru brere >•>• 
<tu im rt;irc.*i> il mur,- pi r 
Palermo dot e giungern 'id­
le firinif arc <ii li'i'nnn' »>mr-
I IK, 

I 
1 U 0 

- I -

c o n i p l e t a n i e n t e a l l a g a t e 
m i g l i a i a di e t tar i . HI: a lber i 
s o n o a terra , l e v i t i - c l i i a c -
» tate. :! g i a u t i i r i o f > m p l e t : i -

1 o \ u ia to T u t t o !a 
s l ip |>o i :e i in- non -a i . i p o - -
s . b i l e u e m r n e n o -••:n:na:e. 
per ipie-.'.'anno 

La I IWA t e l e g ' a t 1,1 m: i \ 
l)ai-s. il-.-irAita i . p . n . a e : n -

••I.i 

t e n o f . a I paes i d. T u f o . P : a -

iMine unpazzi ' .e : . n 
no prutcsta' .o 111 I' 
n io l : s s u n e h. i iuio 
Cli al loutii p . -po la i ; 

i i o i a a-- i '^u. . : . 
Ad A l t . m l l a i p. 

(i t-nto o p e t a i i le l la 
i^AIM. div i-i ui', 4 p. . 'z i 
.•s HA: b n a , C.qjoue I e 'A e 
i p i e l l o S o c i a l e . i m p o \ \ . - . t -
m e n ' e con un u'. 'U.le boa'.-' 

a ina ln t . .na . 
1. 

i > : e < j i o 

r ; : n a - . i | Pratola -«'.i 
b!oi-cat; d.\ L a n e e crol l 
f .mdi "sfadal: p e r quas i ;u 
:.i !a ni.ittui.tta I n ' . e n o f . a r 

- 0 : 1 0 \ .-
i.ill.t 40 

_ i r q u i d . 

a nolle !a l i i lea f i 
I T 01,i- ij'i,ri.. i fiu.«.M'</r;i - i A \ e l l r . o - B e n e \ e n t o t- q u e l l i l * 

» 

L i n a - r o i i i l r x a i m p t - r r l i e a \ e \ a m » a r r a f l a t o 2<MMI l i r e M I u n I t a n r u i l i f r u l l a 

- v c e^. 
. > ' • X i l i 
n r 
r -

1 civ. 
O J e 

I. 

t i t ' . - I /.<J < 
•or - r»- m i -
, M - i i - .\ r. > .-

tre -.1 
ti a . 
p:o •> • 
i l - . m « 
. ? \ . . : . 

4 ~t 

;. p<'. 7 - ran 
o- •- ."..: :. 
4 . . . i - . a ^ : . u f 
•• .a i i .rn «• *... 

J. c •.• rieil.« 
..!.-i> r-'*eo.o .. 
e .'. .-i" :<J . 

\i «t . i \ i i i . i*- :Ci*oi> 
..n .•. :i.i-.,i I ' ."»• 
1 i< ii 'A • :.:. . . . 

i l ! 

. 17 
.1 ^ 

. .n^e" 
i. / / . : . 
I - ' ' 1 ! 

. :"o.t 

. :\ rt.-L.hi 
r. . , 

•p f... .do one u.. - . . ino- , mpon.i i:>' de l l - " l o r o " v.t.,~. 
1 . pron n - o loro un pro-IN'on s. pno dire .-he que.-: 1 non 

C" niv'". i iiopo :: q"ir>e|i' n.n -tor... ere lib \e. d t . no-

M-io. bpcrt icat i e l o g i pe i 1 
g i u d i c i c h e . i \ e \ a n o co i id .u i -
n a t o g l i a t t u a l i i m p u t a t i a 
6 6 a n n i di g a l e i a L ' a v v o c a -
to B e l l a v i s t a « tava i i i c^ndo 
fra I 'a l t i o : « La C o r t e ha ri- |"! | j . 
t e n u ' i . m a m m i s s i h i l i . perchei-r , ,^ , j.rrtei.a. 
c o n - e g n a t i in n t a r d o . i *no-uury""{.-r',x ',,, r . 
t i \ i di a p p e l l o di p a r e c c h i p.-.-'hldirrr.. ~h 
i m p u t a t i E* p o v e i a gen'.e.'x r«. .•-- '-n> 
c h e non ha n e m m e n o 1 <-oIdi';«r !< r pr- • 1 
pe i " fa i s i le c a r t e " «• p a g a r e n i * ! f "• z< r *•• 
la g . i i s t i z ia . ». q u a n d o e sta-(*'•<• ""•• «*•*•« rr-
to s i ib i to i n t e r r o t t o jdr.pn !ai:.; n < 

P R E S I D E N T E : Si - a . e b b c : ' . r , r ' l , r r " " ' 
Topi i 

ges'.t) ih c o r a g g i o d e g l i ' 

E' accaduto in Italia 

Ci lU . i .1:": . \ . 1 . e 
la L Y i i i . i n i e :n . t - -a 

• o i n p e i n u . lt- * rer-
Ta'.e » c h f per Jo.'.una p u -

l U _-,, -j pr io !":il*.:a - i \ . . IT.IIIO -'.a'.i* 
l f o r z a l c e . a en'.:.i:.i ill f o : -

jZ.i nei p o / z i In p, c'n. n . inut i . 
l ' m t e r o {>ae-e. in una g e n e -
rt'-a gar.i ii; - i - h . i . . - . e ' a u-v.a-
11.1. e .tiVuiMi . .lla n r n i e . a . I 
l . u o . a t o ; : -on i . -:a*.: -> ikat ! 
dai c i t t a d i n i . d i : \.i*>i!, 1 
f l loco. ila A;\.I I« ll'.p.ls: U.i ill 

inn- nan- Co-. »•;. 
e f e f u : . . : jAmal l i , u n ' o n d a t a I'.a scara-
occuj)a' . .>;^entato -:i m a r e el i au^triacl 

10:1 an-;H.»rt- . D e t e l . d 26 AA-.V.. M 
F r e b -. d: 22. II s i o -

- : i to .-al\ . i : 0 d a ! I > -
•̂t> J e l l j n i o t i ' n a v e 

* Mon: , . S o l a : o > : f- .u gr . i -
\ :>-•..ue n i i i J i / oni La : a g a r -
.•a e -co .npa: - - . . 

\ Vano l . in l ine . ; vlfffl: 
•del f i i i vo li.ni 1 ' 1 .».e\ utti c i r -

jHelg . , 
. - •. , . . j \ a n e t 
n.nieia.MUiii- i i: 

2C0 c ' l . a r . a : , ; e - cro l l : 
d. 10.1:10.1.ii . a ! 'ugjn:e - i t : e 
. . i: i!*ra.'ion. d'. cqu^. I < b s -
:acca; .» d e l l a M. i : .ne l l a . f u c -

'^.•.1 dai loro :ug i i : i rdla*a! i . 
h a n n o : ; - . I H M : > O la : :o::e In 
w.i sottona-.-a:*g:o f'; \ :.» V I -
c o l a A m o r e K." po-. i n t e r \ e -
:uta !.i i v i i / i a . 
pe : s . 1 on lo 

c h e 

irl I1"1'1 *• * 0 1«° - ' a t e ' 
niauife . -ta. ' ioni d 

ha r»!-
-o < - K t e -

•ol- .e . i l tr^ 
< e n . a t e t t o . 

> r t l a n l » m i l m n i r h i r - l i 
••:« f i! .- -1 - C' <>]• •; 

-'.I •• ! < - i i i i i t i i 1 c h i 1.' 
< ' i 

( I i ! 1 .Ml" 1 < -

iffi"*r> i • I I M I . 
' nf«\ f v r i *• r-

li . '.'!•• In . \ > 
. 1 . ' \ - , r . » L I T 1 

l!m -'or en ' . 
* 111;r ,nr.i ; 1 :<• 

A*r-er.c.-i 

di 
hi 

12 e 1 1 •iv'-
co .tir.iian. 

' . \ ' 0 . 0 
Ui .1 i l l . . 

]K>:\... 
t o ' - l . . fr.ri : ,'.r.t-i,. Ma :.!."ap-
i.i'kipuMjivi-nrii. i.ss.r.o pi r i0 " 
: :r.l..l ; or.:e de. Qaan .cc io io . lo 
Br.- k-ur.i-i'.i .ti) :.on -: orn f a r o 
, - p . - ; \ : \ o «• loro ' a e i j r . o conclu^o 
f-.^-jd. ••-(•: -b,^l . . ::o i i o r r o c che 
.r . - ' I'.ippa:.: inien'.o rr.i per il ^ior-
f-.:i-):io aii.-ce«s;\o 
..•.i>i C-..-I : s \eva: .o -t.ib I.:o a. pas-

l-arc l.i - o*te .-i c^ue! m.i iazz.-11 
:a •.e-

ni> err- vcr; - : n :»-:i.p M 
HOi.VUCICll . C : i V . t t u . - : p p 1 
n.en'o. .-oonoscinto er..no 
dalla fai.to^'n de' r i? d zz: 
ceroa\:.r.o di occultare !c vcrc 
r.-Rior.: del loro .-nancato rien-
:ro neilc r. ipe't lxe ab.triZioni 
Avevano rubato dae mila '.ire 
da on b.moo d: frutta e ' eme-
iHiio di e*<*re arrestat:. So la 

1 . - a . » b b c ' r 

p o t u t o o v v i a r e b e n i - s i m o c o n l . ^ , 
un g e s t o di c o r a g g i o d e g l i ' , .-'/,,,, , ; : . ; - n> 

o r g a n i / z a t o i i d e l l a - e . i i z i o - I T O R I C eh'e 
f, n e . se M l o s s e m p r e s e n t a t i a 

d i r c i : < S i a n i o 1101 1 l e ^ p o n -

..-n '1 
. . . • !of 
i^ r<«v -
T t r r.a. 
< i - . . , 
.:.\ ,-:.o 

I \ i - r r >-
i T - i t , ; -

I ')<•••. . - • : 

d 1 i >v r 
Ro 1: , - . 

J11 ! 1 . 

.o:r.o p.u sono.'airt' i i i 'o. i in.- i.iinar.zrna 

^ ' c ' s a b i l i ». Gl i a l tr i , a q u e s f o r a . 
' s a r e b b e r o fuori . 

O g g i h a n n o p a i l a t o a n c h e 
gl i a v v o c a t i P a r l a v e c c h i o . 
CrisafuII i . R e s t i v o . S a n f i l i p . 
po . M o r m i n o , Di B e n e d e t t o . 
T o c c o c C o t t o n e . II p r o c e s s o 
c o n t i n u c r a d o m a i n con le u l -

I.on: r)-,i i;! 
conrr.vr. \ : . 1 
t ir.o de! c.rro 

- ; « - : . v ! 1 r 
line '.'. p.'up-.i -

1' - ' . I ' . O C t i » ' r i **'» 

-\ nvolRer-: .1 *r.ban d-* Fd i.i 
ch:r-to anche iO mil.nn. d. 
d.inni 
9 Innjmoralo drll' ltalja. 
pot'.a tede=co Werner Von O- r 
Schulenburs h^ Urc.ATo T O . 
rondo 1 propr.o euore . -di 
c.tt.i d. \ crura. ].u v e d o \ a . 

; . i . - i- r ' . i . . : . i .1. - lui.M'K *•" -
1 .1 p, r M.aa -f.ire I'ul" ri o 

Li. - fi. r i' (!••:.11 -iMinp.ir-o 
! # t n aiiluirrnn Ii . i.."<> era -
, .r>- .IT :r .'. cc <> <i- .i'..i' » ' :.-
- <>:.o -«a...i » r.'-a fi rr<>\ ..r'-i 
V, . i - i - l o r r.n :.t-.'i>- \ c :. .*..*•' 
: HI i. 1 .t :T«>TI r. h.oci* .' 

p- r t«r< < .i.ei.nvi- \ >s 11 'u' . -
/<•!.• a t n.'T^or.z.i ne • in- ' - ' . -
.• ..- eor,«rcuerzi-

0 I n morlo • un irr :•> r-i. • . 
•r.«s c»> 1) i..nc.o d. ur. .r.i" de.:"i. 
-T.id.ti> . lUtnii' .n sud.« ("''.IO. 
v.i .S-'rr.iUi.i' I'n'au'.oc -rerr. 1 
•* 1.11 ;iir.i>:r»>r.o f. <i»r.o so>n-
•r.,* . H-, nvrdu'o la v.:a P.a.-
: :̂.« Bruno I"r«nz.ii.. d. .'<.'< : n-
i! . e fin.!o all'ospeda'.e (Ju do 
Mu'ta. d. :.0 anr... 
# In flammr e andata. n una 
K.dler.a presso Pozzuol:. la mo-
tr.ee dei treno deila - Cuniaii.t -
.11 --erv.z o sulla T o r r e K a v ^ . 
N'apo'... Mo,:o pan.co. poch 
dann. 
• P r r I r n t a l o nmi r id in . • t tJtn 

1 SiJ.t z .1 .'. 
V.;:.i. chr- :r 
<p.iro e.in'r 
*'<> jrn d...' 

• It pgt rm-'n'o n. 
• C . i : i •• i . i t i r , 1 i 

i-:.a:'i- ..-.. :, I. 
niiivh.i-ri! Ar.H' .< 
1; iirTi. ,ir »or,» 
. ,.n...r.'e < - K 
Il'li'^T., I.u 
c: or.-.'o . 1 
r coin 

| # II Irlann I1.1 IKV.-I- . 1,1. !". : -
|n..«n-.- !.. .Mii!.ui :;., C..'. r 11 • p ,qi . .„ 

1 ra f.T r.i a un p . di- eol di'T.e 
.1 un erp.ci Mor«Tite p< r .0 
«:es*o morbo. o ;".i»?r cor.< r-' 
(I.no ("a::;, d. «"t> aim • l.S g o r -
n. or -ono. - counVco una 
*ehe(5Ria d. loRno r.eilu ma-io 
destra 
% Per «mi\»ionc dl vireor%o. 
i* staro «-«rre5t.ito ad AsTi il i-ov. 
tadino Remig.o Roberto, d: 35 
anni. Aveva v .s to schiantT.-; 
contro '. 5Uo carro a(tr:col,> un 
motocic'.^tn •• aveva Tranqud-
lamentc cont.nuato per l.i .»u.i 
strada. !l fer.to <i ch.ania Pa-
squale Stab le •» ha 2:* anr,.: 
.« fH.VOTi. 

s o l d a ' i del C A R I dn:i 1' - j 
c a l c o l a n o in a ; i : .-.AIA II : I I I - | 
l ion . St-:: t . o p e : a i i anno M-I 
r^':'..1!.* l :e \ 1 n - n : t > i o n . \ l - j 
•ri q i ia ' . t .o : n . : . : o : r B c s a : -
dui-i C a p o / z : di 33 . w\-. A n ­
ton: > Mu-.-o ii: 30 a i 'n . . ! ' e ! -
l e g r m , . Luci . ,n. i <.•: 13 ..:\:\ . 

in Re—;• di 40 . m m . 
-1 Mini t e i : : ir.enti ,- te.i'...-
v . i i o di ^ p e / / . i : e 1 v et "i d e | -
l ' . i b i t a / . o n e «id 1 u->:ode. . *.-
t r a v o r s o la qr.d» 11,01.10 iK'i 
r a g i g u n . . ' la s t i . ida . . u c t t e n -
di><i in M I U > 

in s e r a t a . i e i : t n . i i a ill - e n -
/Pitetto. ab' . 'ant' d e : r.oiv* 
bass 1 d: A v e l l i n e . c o m p l e t 1-
m e n t e inv.i-«i d a l l e r c q u e , 
h a n n o r a g g i u n t o la Pre fc l -
tura p e r c h i e d e r e soccors i 
i m m e d i a t i . Il p r e f e t t o non h i 
p e r o v o l u t o r i c e v e r e \m%\ de-
l e g a / i o n e . c h e era . . c c o m p a -
gnata dn a l c u n i d . n g c n t : 

Mare forza otto 
nel canale di Sicilia 

I AC.KIC.F.NTO li> — A Por­
to Kn:ped>>c!e. ,1 \ c n t o ha l a f . 
g.unto lu i i - ! o i . u a. SO ch.lo-
r n i t u o i . i i i La flotta pesche-
in'i'i .i e ii:v..t>ta a^h orn icgf : 
l e vnnuir.ica/;oi:: con le i«r>le 

•Pel .q-ie >o::o i::!ei rotte Sul C«. 
!i..ile 01 S.cdi.. . c >ul b a s s o Tir-
l i e n o .1 nii-jo or.doso ha r a j -
'• una.to lor . . , oiu>. Sullo Jonlo 
mei id ia i ia le . tor/a sette . 

Un morro e tre feriti 
in un incidente 

C A T A N I A . - 1 9 . " — II s:gr.or 
Salvatore C a s t o n n o d ; 53 anni. 
e deceduto ne l lo scontro tra tl 
motofurgono. a bordo del qu». 
le viaKKiava. o una « 1100 » 

Le tre persone che si tro-
v a v i n o sulla FIAT sono rlco-
vcrate a l l 'ospedale S. Vlneen-

zo, a T a o i m i u a . 
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Nuovi nomi alia ribalta musicale 

Matrimonio segreto 
tra jazz e canzonetta 

LVh|ierit*n/a del troniheltistu INini KOHSU — II complehMi di Luciano 
Messina — I rilnii afro-ctihuni di Michelino — Sergio Bullibtalli 

(lihfgni aniniali '— Uai locali iiuttiirni alle inrisioni di dibdii 

Trnka prende 
in giro 
stnania 
correre 

la 
di 

Concerti- Teatri-Cinema 

e i 

F>a le vanzuni'tti' e it ja/. / . in 
Italia, I'ucconlo o xlato scmprc 
difficile. In diuframmu di re­
ciprocal disistima hu costunte-
indito diriso (tli uristocrallcl 
patiti dcllc jam---cs.s;on «• gli 
cntusiasii ummir.itori di Clau­
dia Villa e foiiiiiit Torriclli. 
Soltanto du (iiialche anno, a 
seguitu delta riroluzione che 
hu sconrolta il mondo della 
musica leggera. i rapport] fra i 
due itimpt .si sono tfi.stest tit unit 
ioUabora:ionc ill-' ha piu dato 
nunierasi frutti positivi. 1 ~ qua-
dri ~ della ctiiicoitcltu .si sono 
arrici'liltl dell'apparlo di nume-
rosi jazzlsti. e viccccrsu. 

Fra (ill t/lti»lt successi dl-
xcograflcl, per esempia, trovia 
mo una autentica sorprcsu. A'f 
ui Rosso. la ra'.orosa - i rom-
7m - di Angelini. di Trarajoli. 
ili piero I'miliaui (col quuli 
ultimo ha pnrtcciputo. come so-
lisiu, ad ulvtini inuneri di Mo 
riorato-riWing) ha fatto >l sun 
csordfo net mondo del - bet 
canto'. Lu >ion;i(j. per la ri 
rltu. non e del tatto uuova. 
perche i telcspettatori lianno 
giu acuta modj di notare che 
fra gli o.-.pili di una recente 
trasmisslone dedicata a) * can-
ttuttori - e'era propria tui. Mi­
ni Ko.s-.so. F propria in <JIH"I-
Voccasione il Rosso lia pre-
sentato, per canto delta Tita-
nus. il stircrs.so discount firo di 
qtiesti ultltni mesi. la Hallata 
della tromba. K' un " pezzo -
piii'tfo-ifo .Mipfjc.stii;o. ne\ quale 
A'inl Rosso sfrutta In sue t/ini-
litu di virtuoso drllo strumen-
to. gia note, rlvclundo nello 
stessa trmpo. pero, lion sospcl-
tate. possibility di ctiutuntc. Sul 
retro del ciirioso ~4~> girl*, 
che sta avendo notevolc sue 
crsso fra pit intcnditorl dl mu­
sica leoucra, <• la canzone Tem­
po d'estatc. In cssa lu parti 
cantata Ha la prcvulcnza nul­
la tromba, via i risultati ci 
palona piit usuali, mena sln-
yolari. 

Un altro jazzista di vaglia, 
in (ptcitc scttlmane. va rlscuo-
tendo Itishiffhirro xuceesso dl 
pnbblico con un complesso di 
set dementi rhn si eslbisce 
opiii sera'alle ~ Groltn del Plc-
done* di llama: Luciano Mes­
sina. Messina c tin vetcrano del 
jazz. Dcbntto, snbito dopo lit 
pitorra. con 11 sextctto della 013 
di Picro Piccioni. Pol, quando 
hi Ul'.i si sciolsc. passb con Ar­
mando Trovujuli. it prima • e 
piit fortunato. in Italia, fra 
<iuanti tentarono il vialrimonio 
tra canzone c jazz. Scppnrecon 
successo infcrlorc..aW^nifieimo 
e ai mcriti rapiiiunti. Trovafoli 
tentd pcrsina. con formazionl 
molto nnmerose, dl appUcarsi 
alio canzonette di San Hemo. 
Quando / in i t io Martino, 1'vx 
piunistu della 013, fortnd il suo 
complcsso, Luciano Messina ne 
fu il batterlsta. Gird tutta VEu-
ropa. il Medio Orientc, si spo-
xto in Francia. con un suc-
cexxo certamemc notcvole dal 
punto di vista professionale, 
ma senza arricchirsi, ovvlamcn-
Jr. tanlo che per un ccrio pc-
riodo ubbandono la musica per 
it tncslierc dl interprcte, Flno 
a cite, itbbandonoiido il sirti-
ro implcao, si petto di nuoro 
a capofltto nclla mischia, for-
mando un sua complesso. del 
quale fauna parte Gial Prolet-
ti continue. Lcllo Arzilli sax 
tenore. clar'tno c flanto. la trom­
ba Serantoni, Adriana D'Alri 
piunista. c Tonino Fabiano. 

II complesso dl Luciano Mes­
sina ha parcaaiato con succcs-
so qnest'estate, al HrUndoon. 
i o n orchestrinc dl siriiro name 
come quclla di Bruno Martino. 
i 4 Santi, Franco n > G. 5, ncl 
corso di un ~ Festival delta 
canzone du n ight ~. cite, idento 
e organizzuto dall'imprcsario 
Piero Gabriclli, uon lia avuto 
larija ri<onnnza solo perche uon 
adepuatamentc I'alorizzato. Fs-
so ha i-ontrtbtttto, tuttacia. a 
fare del Urii;;idooii il locale ati-
vo pin fortunato di liotna. 

Sempre idle Grottc del Pic-
cionc At esibiscc in qucstc set-
timane un altro c nuovissimo 
complcsso (nuoro per Itoma. 
uuanto meno), qucllo dirctto da 
.iftcJirltno. La filoria </i Miche­
lino c ncl Cha-cha-cha do Ins 
.secretnnas. ncl Pi-dncito dc c:e-
lo. nrl Ftd»-I, in-! Flamenco 
Rock, e nclla I'.irhansa. che 
ha ottenuto, come ballo, un suc-
cesso forsc inferiore al prcri-
sto. ma p::r scmprc noterole. 
Michelino. pwzic u un suo lun-
uo viauuio ncl Sud-America. si 
e spccializzato in ritmi ufro-
Lubnni. e in qucsto campo uon 
teme confronti. J st/oi dwrhi. 
incisi dalla Prini.trj- risultanu 
fra i mialiori ballabili. e la 
sua orchestra tipicameme u:2ht 
richiama opni sera un pubbli-
co assai cordicle. Va da se che 
encne Michelino ha debuttato 
insiemc col fratello Xatcllno. 
m tm complcsso jnzz dirctto 
da Renzo Ruggcri, che clterna-
ca priratissime jam-session «' 
turbino«c cribJcioni nclle sale 
da ballo. 

Altro successo. c qucsto prc-
aen'.ato dalla Adventure . «• tl 
qulmctro tli Sergio BattistclU 
Xotammo la qualita di qucsto 
ribrafono qualc'ne mese fa. du 
rants la proiezionc prirata di 
7/n cortomctreggio a discgni 
animcti di V.ac c Miro. Io tt'i-
pefaccnic I'on.o :r. g n c i o . rb«* 
riscosse Vcmmirazionc di Crsa 
re Zacattim. prcscntc aila pro-
tezione. c si cgaiudico. a Yr 
nezia. il Leon d'Oro della ca 
:egoric. Le amare arvcnlurc 
drll'uomo in printo. contcso da 
stimoli i p;ix riolentt. del scs-
so. della ricchezza. c umilialo 
dalla sua tristc condizionc r 
del moralismo impcrantc. *i 
gioravano. come contrappunto 
muriccle. proprio del i~ibra<o-
no di Sergio Bcil'isiclli. IA stes-
,\0 Baitistclli mchr poi lac-
compagnamcnio dW/*L'It:mo pe-
done. sempre di V.ac e Miro. E 
arriva oggt neiia nostra disco-
teca con I Can't He lp It c con 
Aretusi . irtciii per la Adven­
ture cot suo quintetto (Batti-
«MM «t vikraiono. Gino Mari-

nucci al flaulo. Fnzo Grillini 
chilarra elettrica. Tonino Fcr-
rel'ii basso. Sergio Contl buttc-
tin). Sergio BattistclU ha una 
lunga vsperlen.-a di jazz; Ha 
suonuto can divcrsi comples-
si. fra I quah la Itomun Now 
Orleans Jazz Hand. 

Al tTl 'HO fi lKMONUI 

La TV in Jugoslavia 
HKLGRADO. 19 — I prim! 

ponti per i co l legamomi tele-
vislvi sono stati lnstallati in 
(liiesti jjiornl sul Monto hovcen 
o su nltro montnyne montone-
Krine, al io scopo dl cstettdere 

anche in cjuosta zona la ieto 
della Telev is ione juKo.slava. Ki. 
nora git abitanti del Montene­
gro in oossesso dl un telovisore 
captavaito i programmi della 
Televlh-ione itollana con nerfet-
la niMdezza. Perfino nella te-
Kione del Kosmet. molto piit 
ad ot iente del Montenegro e cir-
eondata da montagne giudicate 
invallcabili dalle onde, si era-
no. sebbene pii* confttsamente, 
eaptati i programml televisivi 
Italian!. A I'ristina, enpitale del­
la regione, un elrco dl lavorn-
tori yl era nssicurato un'ottima 
rieezione installando l'antenna 
televis iva in einia alia cuspide 
del mituireto di una moschea. 

SOS a Buazzelli 

Tlnu Iltiazzclll 6 stato Intcrpellato dal dlr lscnt l della TV 
per presentate nlctini skctelten in • Caiuoiilssli im -. SI 
Hperti d | poter snperare. con ra in to del popoloru nttorc 
romtiiio, eho tanto siircrsso lia rlseosso con le sue fnrse 
del la domcnlcu. II ftruve problcma del la Irnsnilsslmte del 
ntartedl. Buazzel l i si c r l s e n a t o dl dcoldcrc, e ha chlesta 
udegi iate uaranzle. prima fra tntlo qne l la riRiiiirdnnte 
I testl dn rcoltare. Ha pro post o. atizl. di fornlrll Mil 8tesf>o 

PHACJA, ottobrc. — Dopo una 
pausa durata due anni. Trnka 
e tomato al film di marionette 
eon tm ititovo soggetto. Duraii 
to tpiesto lungo inten'ullo, 
Trnka non e stato pero senza 
far nulla: ha teiiuto leziom un 
po' in tutta la Ceeo.-dovacehhi, 
«• stato all't>stero (anche iti Ita­
lia. a IJergamo. j>er jl "Clrati 
I'remio'-) e soprattutto ha illu-
rttrato una serie di l.bri — 
/ tacconti di Perrault e Le au-
tiche Icggcnde cecoxlovacchc di 
Jirusek — oho stattno appunto 
in tptestt inesi avendo uno 
t'traordinariu suecesio . 

II nuovo film di Trnka s; 
Intitola La passion*: vd ha per 
motivo prineipalo roeeesstva 
stnania deH'iiomo (li oggi | ) ' ' r 

la veloelt.'t, eho gli fa (Innenti-
earo tutto le hellezzo della v i ­
ta. II soggetto si svolgo in HO! 
variazioni graduali. a parti re 
diiirinfanzia all 'adoleseenza. si-
no all'eta utatttta e alia vee -
chiala ,ed aneho dopo la mor-
(e. Ln storia. narrata in ehiavc 
Katirica. ha ispirato a Trnka tin 
nuovo m o d o <li raecontaro. una 
regla orlginale nspe t to ai suoi 
preeedenti lavori. eho jion ni.ui-
eheranno di sorprendero gli 
upettatori a|>passionati. 

«<.. -» 
Ma tutto !1 oainpo d,ei e»n'.o-

ntetraggi »• in pien.i . i t t ivta . 
Aliro Hern.it. autoro di un no-
tevolissi ino doct imentai io (p i c -
sentato aneho a Vene/.ia) eln 
si intitola Vetro. vctru, retro <• 
del jnemiatiKsimo Le fiir/oile 
iio/t virono </ni. eho •• stato vett-
c'.uto in nioltissitni pae.si (e I'ul-
timo eliontc e stato un n r o ^ o 
distrihutore statunitense) . sta 
girando attualmente un doeu-
menlat io intitolato thi runt ini­
tio durata mille anni sulla vita 
degli abitanti di tin «|itartieii' 
di tzigani. 

* m m 

I Hint dociiment.iti ;pori.vi 
godono in Ci'eosltivaeehia di 
una itraorilinaria popolaritft o 
la riehiesta 6 assai forte. Tra 
la roeente prodttzlone il pin r;tt-
Feito o un film di Frantisok l'a-
IMis-ek. tin eortometraggio s.iti-
rlco amblentato tra t gloeatori 
di hockey su ghiaeclo ehe eon 
ironia racconta la giornatn di 
un f.tmoso divo <li cptesto sport, 
ponolarissimo in Ceeoslovaeehia. 

K* invece attualmente. sent-
t>re tra i documentat i spnrtivi, 
r:l priJtto posto nella gradunto-
ria dei favori del jiuliblieo un 
altro film eho npiega r inf luen-
za di tin buon sistema nervoso 
•ml raggltmginiento del suecossi 
hportivi, c io eho altera il s iste-
»tta nervoso e come si ptto ot-
tenerne tin porfetto controllo. 
Nonostanto la severita tlel te­
nia. il film o hen lontano dal-
ressore una esposiztono aeendo. 
miea del ])roblenti posti . Impo-
stato essenzia lmento su iin'in-
toll igente seelta <li bran! d'at-
tu i l i ta einematogrnflea eho di-
tuostrano eoine effett ivamente 
I'atleta cexla iiel montonto de-
eis ivo p e r una ntaneanza <li eon-
trollo del proprio sistema nt>r-
voso. (ptesto doeiimetitario rie-
seo a " s p i e g n r o - appassionando 
aneho lo spettatoiv nop spor-
t i v o 

Chiusura degli abbonamenli) TBATM 
all'Accademia Nazionale j g t K i S S 1 n , p o , ° 

Per lu Rtuglone tlel eoneertl sln-
fonlel c da camera dell'At'eade-
ntia Nazionale dl Santa Cecilia di 
cul nbhiumo gla pubblleato 1'clen. 
eo degli art (All e 1'indlcazlone 
dello piu importanti niuslehe in 
ptuKraniina. gli .il>h(iiiatiienti Ri 
rlceveranno flno a tutto 11 giorno 
21 eorr. pntwo l';ipi»j«ito iifflelo 
dcH'Accadeinia in via \'ittoiid 6. 
Sublto dopo earanno n « « l In xfn. 
ilita I biglictti p»T il concerto 
inaugiiraU- di iloinciiii-a '2U die, 
dlretio da Feinatido Previtall. 
desta purticolaie attrattiva anelic 
per la parteeipa/ioite del relebro 
violinista Isaac Stitn 

Attivita del Circolo 
«Charlie Chaplin» 

II circolo dl citltttr.i clncntato. 
Kr.iflca « C'liarlir C'li'iplln u nel 
<pt.ulro ili- « i lunidi di-l Hlallo b 
prcsonter.i una i.i<»it'gn.'i di Hint 
in ricordo dl Iliiinplitey Hogart. 
Snraono proiett.iti- lunetli '£\, 
f Solo cltl cade piio risorgere » 
(lit 17): martcdi l'l, « i'.ntra «cn-
v.i perche » (1950); tnercoledl '̂."», 
it I hassifondl di San Francisco )-
(IU4ii>: giovedt -JLU, « L'aminutina. 
mento del Cable » (V.tJl); vctierdl 
27. a l l colosso d'.irgilla » (193ti) 
l.e prolc/ionl avranno luogo al 
cinema Klalto. via IV Novetnbic 
15ti, orario continual" 

B U R O O R. BP1R1TO: Rlposo . 
UK' SKUVI: Rlposo . 
UKLLA COMETA: Al l e o r e 21,13: 

« U u m o lu ogn i ntaglone i-. d i 
Hobcrt Bo l t eon P. Horboni , 
A. Cratst. F. Grazio B | . E. l l a lbo . 
N. P a v e s e . I>. Giz / i . A. I ' lcrfe-
der ie i , M. Vani iucc i . Hegia d i 
C:. Di M a r t i n o . 

D K U . K ML'St:: Dal L>7 a l le 21,15 
C.la F r a n c a D o m i n l c l . Marin 
S i l e t t i e o n Corrado A n n i c c l l i . 
Kaimy March io , ( iuardabass i , 
P r l i u i p l n i . Jtedi. ReEsel. S p i n c l -
II: i La m o r t e v l c n e dal m a r e » 
g ia l lo del t errore di Klisa P c z -
•zanl. Nov i ta . 

KI-1SKO: A l l e 21.i:> A e c a d e m i a F i -
l a t i n o n l e a Itomnna eon <i La 
e a m b i a l c d l n ta tr imonlo v di C 
Ross in i . 

M A I t l o N K T T K PICCOI.K M A -
HCHEHE: Hiposo. 

MIM.I.MRTRO: Jtiposo. 
P A K A Z / O HISTINA: A l i o 21.13 

p r e c i s e : la C o m p . Modugt io -
Sea la c o n P a o l o , P a n e l l l in «RI-
n a l d o in c a m p o >i. con in icd ia 
m u s i c a l e d i fiarinel c C l o v a n -
n i n l 

IMHAMlKI.I .O : P r o s s i m a m e n l c 
rappreiienta7.loni s t raord lnar i e 
de l la C o m p a g n i j d l r e t t a da 
G i a n n i M o n e r a : « I I p r l n c i p e 
c o n s o r t e » di A. n a c c i o p p i . c o n 
Van lcek . Mlche lo t t l , Pezz lnga . 
F. S a l e r n o , Tonn ln l , B o l o g n r s l . 
Kegla S e r g i o Gra/. ianl. 

Le pr ime 

PICCOLO TKATIIO Ul \'i\ PI.V-
CKNZA: Alle 21.30 « Chi ride . 
ride: » (selezlone) tli Gaz/.etti-
Carsana con I.undo, Spaeeesl, 
Garrotte. Milita. Uertolottl. VI. 
valdi. Regla di L. PascitUi. ter 
zo meso dl Bitect'FflO 

QCIRINO: Rlpnso 
UIUOTTO Ll.lSfiO: Conipagnia 

T-(il. alle 21.15 « prima ;. di : 
v Gregorio Cabaret '800 u. con 
C. Bene. N. Casale. R B. Seer-
rlno, P. Faloi;i, M. Nevastrl. 
Regta di Carmelo Bene 

Vince ancora Acerra 
Neppure I'alUivioue fernia 

Coiii|Kiiiifc-^Vr<i Magari al 
ehiuso, in tut mag;tzzino. ma 
Acerra non intende rinuneiare 
al gioco. Fiior>. lact iua ha in-
vaso le catnpagne. ha (listrut-
to le colture. Knzo Tortor.t 
fa la farcin di circostattza. il 
portavoee sembra vegl iare !a 
earn sulma. ma il gioco pro-
segue. Non solo, ma Acerra 
vince. c Mike Donginrno pub 
esclatnare. con giusto orgo-
glio: - Sieto stati sforlunati 
eon r.-illuvioiif. m i avete 
vinto a (?(itnpani/e-.SVra.r-. La 
trasmissione come nvvieiie da 
tpialelte tempo, va avail!i un 
po' per forza d'inerzia. e yli 
orgnnizzaton non ci sembra 
faeciano troppi sforzi per 
trovare idee nuove. l /unica 
novita «"• stain l'ititroduzione. 
per la prima volta. del »<•-
biIi->*:mo e antico gioco dello 
- scassuquiiulici •. So>titu!ti 
un paio di cnrtoll": as f.itidici 
•• li ttt.t •• c • 1"; ni a - le popo-
lazioni tli Acerra c di !'ie-

tia.'-anta si sono battute ani-
mosamente. JIa vinto Acerra. 
o da oggi nuove frontiere si 
schiudono per rnntpaii ifc-
Sera. Sttgiieriamo. alia TV. 
per le prossime pttntate. di 
attingere liberanionte al va-
sto p.itrimonio della •• itior-
ra - . della « zocchinetta ". di 
~ sorehetta •- e - ba t t imuro- . 
Suggerianto tornei di •< niz-
za - . e ntagari rnssunzione. 
(ptali esperti. dei ragazzini 
eollezionisti di tappi di bot-
tiglia Potrebbero stiggerirne 
di belle. 

Arfi e scieuze prcsi'tita .il-
cttn'. s e n i z i d: un eerto in-
•erc^';e: la C K I d! Thomas 
Maim, con una litterviM.i al­
ia vedova. una r.evocazione 
del pitlore Mara) Siron; e 
una bell a scena del dratnma 
d: Ilertolt Urecht Lit re.vi.ifi-
bile a.ec.ta di Arturo I i. 
I*urtroppo Topcra la vedrati-
no solo i teatrs di Torino e 

Milano. A menu clu- la TV. 
fra tante insulsaggini. non 
trovnsse il modo di ripren-
dere ;1 lavoro 

Kis. 

Visfo d'importazione 

al film « Non uccidere» 

11 film Aon uccidere di Clau­
de Autant Lara, che tratta il 
problema degl i obiettori di c o . 
seionza o eho a causa del suo 
contenuto ha stiscitato lo note 
poletnieho in Franeia ed in Ita­
lia. ha ottenuto la l icenza di 
importaziono dal tnini-stero del 
C'ommorcio con l'Estero. I / e -
>clttsivista per - I'ltnlia. Morris 
Krisas. lo prosentera o m all'e-
same delta eompetente Comtnts-
sione tniitisteriale per il ri!a-
«eio del nulla-osta di program. 
tnazione in pubblieo. 

LIRICA 

« Lu cambiale 
di matrimonio » 
alia Filarmonica 

La camblale <'; matrimonio, 
tnrsu g iocofa in due atti <li 
Caetaito Ho5.s:. che iL Rorvin:, 
appena diciottennc. municb Mt 
coiitmisitione. ha aperto la sta-
giotie dellVlccin/ci/iift Filarmo­
nica Tomnnu. I.'ojierina Hi »• 
pre.setitatn in una edi/.ione d: 
buon l ive l lo grazio alia dire-
z;ono affldata ad una bacchetta 
.HiLstre. (jitella del maestro Ke-
nato Fadano. all'orehestra ' ! 
CompleMo strunientalo del 
Col legium intiriicuni italicum. 
con i V'irttto.si </• llama per t-o-
listi) agli interpret', (fra eiii 
eecel leva Renata Scotto) lutts 
dotatj di bel le voc" e d' t=:cura 
tectiica eannra. 

• La eainbiale •• e opera mu­
sicale dj dimen.-.ioni mode.-;te 
Certo (•"«' niaerstria, la musica 
scorre in littee nitido ed ngili: 
incastona brani di ineeeep'.bile 
vnlore che preliiiliatio il Ko«-"-
siiij pit'i grande. tita tutto sem­
bra frutto di un ,<:ip':ento »"*-
stiere, di u n n«'n actjuisito re-
taggio di una tradi/.ione ope-
n.stica. F^^a comiuiptn. coniun-
tpte. per ]„ .spirlto, ]:i garbata 
comicita de l lc MU* paradop6ali 
Situaz;on';. 

1/edizione di e i ; fllava sne l -
la o vivac'o ma sooprlva talvol-
ta Iroppo la hnzioito sceniea 
Bicehe i'opera perdeva a tratti 
del :<uo sinalto. Con piit s tudio 
intcrpretativo es.<.t nvrebbe po 
tuto avere piu mordonfo. oon-
rjuL^tare di piu. Ma rlpetianto. 
la rapprerientaziotto ncn e mat 
ric.iduta nitlda o frosea la par­
te oichc«tral ( . faceva ben eotn-
pooto sfondo a quel la dei ean-
tanti (Paolo Pedoiti. Nicola 
Mont:, Se.sto Hrurioantini, Leo­
nardo ^lonreale . A Maria Val-
l:iii> a posto sotto ogni nspetto 
con una Seotto. che spiegava 
un canto ]egiadris.simo, «upe 
rnndo eon grande maestria, le 
comples.se florstttrc <lella sua 
parte. 

I'n felice inizio. in conc lu-
s.one. (iitesto del la Fiinrnioiiica 
s a per la qualita della rap-
prefientazlone. s!a per il con-
coreo del pubblico: gi; applau-
r.-; f n q u e n t i e prolungat; han-
no CT?pro5.su U v ivo e s incero 
cotits-nro deal; spettator. . 

Vlcr. 

CINEMA 

II mio mondo 
nuiore urlando 

L.i nov.tii de l lo ps'scorama. o 
cinema in quarta d imeas ione . 
o subliminal communication. 
con^iste nel sovrapporre al fil-
tnato inini't^itti cosi una niLSiirn 
d: luce e di tempo inferiore 
alia cotnune jiorcezione di v i -
sibilitii. I'ertanto s imboli non 
individttab:!-. uitingono dallo 
schernio. colpiscono i l subcon-
scio del lo spettatore e agisco-
no sul c e r \ e i l o agendo preva-
Ientftucntt' in una sfera ftton 
del n iz ioc in io , ' 

J l proccdimento. ne^li S'ati 

l i n t 
ab-

I programmi Radio-TV 
PROGRAM MA NAZIONALE — G.30: Bol le l t ino del lomptu 
Mii inari ttalir.ni; 6.35: Cor.si di l ingua tng lcse : 7: Giornalo 
radio; 7.10: Musichc del mat t .no ; «; Gtornale radio - Sut 
g.ornalt di s u m i a n e ; J..30: Oinnibiia a c u m di Tulho For-
nn-sa, pr ima p a t l c - 11 nosin* buongiorno . La tiera niu- i -
c i . l t : 10..10: Lo .scoz/rsc in Italia, docuinentar io; 11: Oni-
nsbtis - Gh antici della canzone. >econda pat to; V2.'M: Al­
bum m u s i c a l e ; 12..'>.">: Mct ionon io : 13: Giornale radio: 13.10: 
11 trenino d e U a L e g r t a : 13.30: II Rttornello. dir ige Angcl in;; 
14: G i o n i a l e radio; 15.1a: Canta F a u s t o Ctgl iano: 15.30: 
Corso di l ingua i n g l e s c ; Ja.aa: Bollotttno del t e m p o siti m a n 
ital ianj; 16*: P r o g m m m a per j piccoli . Cava l lo im|>erati->!i-
rio-; 16.30: Cantano « I P l a t t e r ' s . ; 16.4a: Univcrs i ta tn-
ternazionalc Gug l i e lmo Marconi: 17 Giornalo radio: 17.20: 
Musica h r i c a ; *,{",4."»: La comunita u m a n a ; 18.30; • V i a g g i o 
n/ /nrrt»»: 10: L<t v o c e dei javoratori : 19.30; Le novita da 
v e d e r c ; 20: Album m u s i c a l e . Una canzone al g i o m o ; 20.30: 
Giornalc rad.o - Radsosport; 21: DnirAudi tor ium di Torino: 
Mnnifestaziom o r g a n i / z a t c per c e l e b r a r e il pr imo Centc-
nar.o delFUntla d'Haha. Un s c c o l o di m u s i c a : 1S60-1960. 
Qu;nd;ccsima mani fes taz ionc: Austria. Concerto Mnft»nic«» 
dtretto da Bnin(» M a d c n i a ; 22.4a: Ray ConnifT e la Mia ot-
c l u s t r a ; 23.1.»: Oggi al Parlanier.to - G:orna!e rad.o; 23.2->: 
Musica da bal lo; 24: L'ltimc nol i / :e . 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Nottzie del ina l tmo - Oggi 
cnr.ta V t l t o n o Palir.ait-ri - Un n i m o al giorno; 10: Kn/a 
Sold, ed Krnesto Ca l indn . prc>entano Canzoni sotto spsntti; 
11: Musica j x r voi che lavorate ; 12.20: Trasmtssi . ini regio­
nal:: 13: La i a g a / / a dcl lc 13 presenta : 13.30; P r t m o gtor­
nale : 13,50: II di-oco del giorno; 14: Temix> di c a n z o m s s i m a . 
I r.ostri c a n t a n u ; 14.30; Sccondo g iornalc; 14.40; Club: 15: 
Ded .ca to a Kimer Bernste in; 15,30; Terzo g iornalc: 15.45: 
Carnet; Iti; Il pn>gramm.i dcl le quattro; 17: Pagtnc d'ul-
b u m : 17.30: Dino Verde presenta: P iu rosa che gial lo; 18.35: 
Ribalta dei s u c c e s s i ; 18.50: T u t t a m u s i c a ; 19.20; Motivi in 
t a s c a ; 20: Ri-.diosera . Zig-Zag: 20,30: L'a l lcgra via . Itine-
rario m u s i c a l e : Vienna - B r o a d w a y ; 21.30: Radionot te : 21.45: 
II Canzomere di Canzoniss ima. di Si lvio Gigl i ; 22.15: Una 
c a m e r a duTicile: il direttoro d 'orchestra; 23: Xotizie di 
line g iornata . 
T E R Z O PROGRAMMA — 17: La l t n c a da c a m e r a france.se; 
13; Or ientament ; crit ics; 18,30: Mus ichc di Haende l ; 19: 
Mille anni di l ingua i ta l iana; 19.30: M u s i c h c di L idho lm; 
19,45: L' indicatorc c c o n o m i c o ; 20: Concerto di ogni s e r a ; 
21: II g iornalc del T e r z o ; 21.30: « La pupa c la pupilla >. u n 
atto di Gabrie l M a r c e l ; 22: Musichc di Sc ios takov ich c B a r -
tok; 22,50: La R a s s e g n a ; 23,20: Congcdo. 

TELESCUOLA 
8,30 Scuola Media Umfi-

cata 
13,30 Corso di Avviamento 

Professionale Indu-
striate 

1 7 — LA TV DEI RAGAZZI 
a) Piccol i an imal i , 
grandj a m i c i : n i b n c . i 
dedicata at piccoli 
a m n i a h donies i tc i 
b | « La ninna n j n n a 
di S c a r a m a c a i »: tia-
ba te l ev i s iva del la M -
rie « Storie di un pa-
g l i a c c i o » 

I S — Non e mal troppo tar-
d i : I corso 
R ITORNO A CASA 

18,30 T E L E G I O R N A L E 
Gong 

18.45 P E R S O N A L I T A ' : i..>-
segna s e t t i m a n a l c |>e; 
la dons.t 

19,30 S l N F O N I A : !e t tc :c 
alia TV 

19,45 l| Museo della sc ienza 
e del la tecn ica di Mi-
lano 

20.30 Tic-Tac 
S e g n a l e orario 
T E L E G I O R N A L E 
Sport 

21 — CAROSELLO 
21.15 - A F F A R I Dl STATO-

e o m m e d i a d; Louis 
Vcrncuil . P e i s o n a g g i 
e intcrprct i : FUippo 
Russvl , Antonio Batt;-
i t e l l a ; Lorenzo . F r a n ­
co Berard i ; Costanza 
Russe l , Lia Zoppcll i ; 
Giorgio H e n d e r s o n . 
S e r g i o F a n t o n i ; Irene 
Heliot, R o s s c l l a F a l k ; 
Byron Winkler , Stcffl­
no Stbaldi. Reg ia di 
G u g l i e l m o Morandi . 

Fi i ippo RU.-..M.I v un e x 
110:110 jxikt ico ancora 
.».->a: ixitentc, i! qua le 
ha una m o g u c , Costan­
za. d i t n a trentina di 
aunt p. 11 gsovane . Ha 
..••che un g i o v a n e c a m 
..ni c o Giorg io Hen-
.lei.-on. c h e eg i i a p p o g . 
a:a tu i la lotta \>cr la 
c a i . c a tli pre.>iden;e d c . 
<l: Sta:. Un:ti. Giorgio 
e Co.»:an/a «i a m a n o 
m.i non vog l iono tradi-
:.• l a m . c o ,. jj m a r i t o ; 
i - - -a . col v a g o p r e t e s t o 
<i: tm d e s i d e n o di l iber­
al chicde a F i i ippo di 
c.'nce.Ierle il d ivorz io . 
:n.( i g l : rifiuta. Xeg l i 
S:.>r: Unit; l 'opinionc 
.uibol.ca c p .ut tosto d:f. 
ti.tctiTe t:ci confronti de-
c : 1:0:11 •-.i ]x- l : t :c: 
^o.ii^tl, t- rh.rca>. tsit-
:. d 'accordo. dec idono 
< lit" Ga>rg:o ss prenda 
i i n m o g h c tHlizia. Ire . 
i a . n:,»>te di C o s t a n / a . 
- :>.e>!a alia combir.a-
/v>t'C po l i t i co -matr imo. 
c.nle t- sposa Giorgio 
(t-jKi averp stabi l i to . 
1 on la v ig i l e cons-aleri-
z.i. : hmitt dc l le sue 
(..r.ziori! di m o g l i e . Ma 
dop,» ;i m a t r i m o n i o . 
Irene, c h e r s e m p r e 
- ' .ata'una d o i n a sav ia 
< m o d e s t a . si l a s c i a 
;v. enderc dal la mal iz io -
-a tentazionc di appro-
Titiare del la sua po>i-
/ .one e di fronte al ia 
/ .a Costanza prende 
••on Giorg io deg l i at-
: e e g i s m e n t i di m o g l i e 
tn t fa l t ro ch« ftttt2i«. 

t'ti.t:. e st.ito ut.Iszzato a 

tiubblicitari o sembra che 
>ia fornito ririiiltat: sorpren-

denti. Ricorriatno a un esem-
pio Voi vi recnte ul c inema-
tografo per vedere un film 
' western •- e. senza ehe vo ne 

accorgiate, fra una seazzottata 
o 1'altra. alcuni imptil.ti lumi-
nosi vi sol leeitano a comprare 
un gelato. Con questo sistema. 
scientif icamente verificato, i 
sogijelt: esposti aH'csperimon-
to. nella maggioranza dei casi. 
fur.icono jier obbediro a tin 
nivi 'o ehe etptivnle a una vera 
e propr:a forma di coercizione. 
Cos I. Sempre ne^li Stati l"n:tf. 
pan- ehe s: sin imseit i ad au-
monta ie '••> vendita del - pop­
corn • nolle sale cmemato-
crafiche. ' 

Ometttaino ipialstasi com-
inetito su un mezzo che. agen­
do su una zona non donnnata 
dalla ragione. prat icamente ri-
ditcc gli individtii al ran go tli 
robot: e affrontinmo invece il 
caso eho ci rlgtiarda, c'aie II 
mio mondo muore urlando. K' 
(litesto, .so non sbagllatno, il 
pr.mo film in p.sicoranta con-
ceplto — cediamo la pnrola ngli 
autori — alio senpo di vo lgere 
i s imboli fiiibliminari a Una fl-
nalitii artist ico-emotiva. Si di­
ce: - 1 fiimboli che accompa-
giiano la recitazione degli nt-
tori rie^cono a dare un .stispctt-
cc e una forza dramntatica tale 
iptalt* inai nessun attore e riu-
scito a infondere neir interpro-
taziotte del suo persortaggio -. 
Ktitndo agli esiti registrati. c"e 
da dttbitaro sia sul prineipio 
i.spiratore, sia sttgli Ktrumenti 
di cui ci si e serviti . Pressap-
poco la faccenda dovrebbe ftm-
zionare in questo modo: s e \m 
film «"• bnit to . tin cent inaio di 
fotogranint! sparsi nel la pell i-
coln. vi convincouo de l contra-
rio: se un film nianca di ten-
sione. un cent inaio di fotogram-
mi r in/orzano la carica dram­
ntatica de l racconto. Noi non 
conoaciamo bene i meccanismi 
c h e , t e g o l a n o l o psicorama; cer­
to r che questa volta o i tec-
niel non si sono attenttti alia 
rlcctta. opjtturii_l'c*p«iientejiuii 
frmziunj^rFatto sta che II mio 
mondo muore urlando vorreb-
bo essere tin " thriller»•, ma in 
effetti jirovoca noia a profu-
sione: ,per di p iu . uscendo-^laJ 
c iuomatografo. —non ~ abbiamo 
bevuto u e m m e n o una tazza di 
caffe. ;H tutto. insomnia, ci la-
scia credere ehe il tn i cco non 
so lo non si vedo. ma 110:1 e\'\ 
o s i basa <si tratta deU'ipotesi 
piii probabile) su tin processo 
di autosttggestione. Quanto a! 
film d i -Haro ld -Danl s i* . non ci 
a l lontaniamo da .uxuudi^frtiegli 
"-•rmr1nL,1 A " ' t l T ' " n - fret-
to losamente nlle.-ttitj. La v icen-
da che vi si racconta ha per 
protagonLsta una giovane don­
na. la quale , ossessiouata da 
fre(|tientl incubi. sposa 1111 tto-
m o appartenente a una fatni-
glia di pnzzi «• t-i reca in una 
ntisteriosa abitaz.ione. dove ver-
ra fatta luce sul ie catico che 
deterni inano lt» sue erisi ner­
voso,- Gerald Mohr, -Krrtfnr-O' 
Donnel! e Wil l iam Ch:ng sono 
gii Interpret! pr .nc in i i . 

V i c e 

GUIDA DEGLI SPETTACOU 

Vi segnaliamo 
T E A T R I 

-Rinaldo tn c a i n p o * ( u n a 
tt lmpatlca comnted la mt i -
Hicalo d l a m b i e n t e g a r i -
ba ld lno ) al Sittina. 

CINEMA 

1 ' . S ' p u r f a c u i ' d ' ep i ca 1:-
vo l ta tlegU sc l i i av l iicll . i 
antie. i Itonia) dl A'Ciu 
York 

1 ••/ sett,- in mii rat • I iiti'.>\ -
v e n t u r t * a \ ieend.i tie! 
Me<l ioe \o Ki.ippiiiieM.-l ..I 
/ ' ta:a 

I - /() mini In mii! - 1 p i t tn-
i>T.e.i autoli>Ki.i t l e ' r . imn-
i<- net nioiulo) 11! lioto-
l/;ia. (;«r«/e/i, .Vitcofd 
• Iran tl terribile - l i in' i i -
pera fumtv.t til K i sen-
btein) ni Huilto 
-' /.'as-ni><iriii * (tin . u e l i -
r.itu ^i.illvi )Mtic(iU)git'<i) 
'il C(i\tflln 

I tOSKlM: Hiposo 
SATIKI: A l l e L'l.lft S p t t t a c o l i 

f-lalll dlr . C. Lnnihartlt: « S o c i e -
/ t a a i loninia fratel l i R o y l o t t >. tli 
/ ( i l n n n i m . e o n l .omlta idl . P l a t o -
/ tie. Di Claiul io , Veti/.l. I l e r t o c -

elti. Lupi. V ivo huci-i-bsii. 
V A L L L : A l l e 21.15 C la de l la Coin-

m e d i a Cmniea Maear io . con 
t'arl" Cainp.'iiiini. .Maria Fiore 
111- <• La iiella Knsiii » di Hassa-
no-Mart i in . Ult inie replicln-

CONCBRTI 
A l LA J I . \ ( ! N . \ : UDIII.IIII a l le \1.M 

enm-erto del <; Qi iarte t to Koi-e-
kert u In piOKraiiiina e s c c i i z i o -
ne inteKrale dei i |U:irtelti tli 
ItL-etlnivt-n. OSA-CIT. 

ATTRA2IONI 
Ml SKO DKI.l.i: ( i:i l i:: Emulo tli 

Madame Tniisseud di I.nntlra e 
C'.renvin di Parigl. ln«resso 
eontinuato tlnlle ore lo alle 22. 

INTKIlNATtON'AL LUNA PARK 
(Pi.-i7/.a Vittorio): Attra/ioni -
ltistorante . Mar _ Parchegglo. 

CINEMA-VARIETA' 
Alhani l i ra: I / o r o del ft-tte n.iuti. 

c o n It M o o r e e t iv^t . i 
A n i b r a - J o t i n r l l i : I."nro t l i i j-rttc 

sant i . t o n R. Moore e nv i s t . i 
I^t I 'rnlrr: I nuniadi . t-tm I*. t"*ti-

n o v e rivixta 
I'rlnrip'*: Appuntani i nt<> .1 i-<-|u.i. 

roti A Ln.ddi •• r ivhi . i 
Vo l turmi : Ti n-.i'i"!.! vot' . . 1 m.iri 

» ri\i<t.i .Vela 

• m i i i t i i t t t i i t i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i n t 

CINEMA 
PRIMK VISION! 

voltl della ven-
Brando (ap. 13. 

dai 

T u -

Chl M D O i dnc nemici? Alberto Sordi c David X i \ e n . Vi 
domanderete che nizra di ncmicl po^sono r«*err dar tipi 
^Imill: rppnre Vi carantiatna che ne \ r d r e t c del lc belle! 
Vi d iver t l re le r Vi rommnavrr f t r «1 «e«nita di dnr cruppi 
di l l« l ianl cd Inglr»i che eomhat lono uiw unerra pin erandr 
di l«ro. F* la «.t«r1« dl dnr nemici . dtcul nnn c il 1 intn r 
r« l i ro il v inci tore . chr alia fine pero. dlventcranno amici . 
• I D l 'E NE.MICI • p m d o l t o da Dino D c I*nrrntlW ed intrr-
TrrtatA da Albert* S«rdl , Dav id Nlven . Amrdeo N a t i a r i . 
MICIMMM W l l d l n i . Harry Andrrwu. David Opatosho r di im-
«ii*ent« p m r a s t m i l t s f m i l l •ch#rml di tntu* luil ia 

Adriaito: 1 due 
dettu, eon M. 
ult. 22.30) 

America: Giuneppe veniluto 
fratelli (an. 13. lilt. 2J.30) 

Appiu: 11 fctlt-rdlc. con U. 
gua7jd 

Archlmc-dc: IVjic (alle Ni.45-l'.i--.£2) 
ArUton: Pepe (alle H.:Kl- 17.15-

l!».50.22.45> 
Arlt-cclillto: Un taxi per Tobruk 

con II. Kruger 
Axenlltio: Una notte tnovlnienta-

ta. etui D. Martin (ap. 15.30. ult. 
•J'J.40> 

naldulna: II cetiercntolo. con J 
Lewis 

llarlirrlni: La Vluccia, con C. Cat-
dinale (alle 16-18.23-20.:i0-23l 

Ilrrnlni: II federale. con UKO To-
fjniizyi 

I i ra i tracc io : II fci lcr. i le . eon l^go 
Tognazz i 

Capitul: A brigl ln sc io l ta . c o n U 
Harriot (a l le l 3 , « t - t 7 . 3 0 - U U 5 - 2 l -
22.13) 

r a p r a n i r a : Pepe . c o n Catit intl las 
Caprunlrhrt ta : M o n i c a e il t les i -

d e t i o 
Cola til l l l e n z o : L'avalearono i n -

tiienie. c o n J. S t e w a r t (a l le lt>-
1H.15-20.43-22.35) 

Corso; I c a n n o n l dl N a v a t o n e , 
c o n Ci. P e c k (a l l e 1G-19-22.15) 

Kuropa: Una n o t t e movi invntat i i . 
c o n D. M a r t i n (a l l e 10 - 1B.13 -
20.20-22,50) 

( ' lamina: D o n C a m i l l o n i n n s i g n n . 
re m a n o n troppo . c o n Kernan-
del (a l l e 13.:t0 17.30 20.13 22.50) 

Klamnn-tta: V e r v I m p o r t a n t Pi-r-
^011 <atle u;.13-tB-2(l-22l 

( l a l l cr la : Che Kioia v i v e r e . c o n A 
Ue lon (ap 13. ult . 22.30) 

Mut-sto<at: Che g lo ia v t v e t i . i o n 
A. Ue lon ( a p 15. n i t . 22.50) 

.Majestic: Torna a se t tentbre , e o n 
R. H u d s o n (a l l e 13.:w ltl.10 20.40 
22.30) 

Metro IJrive-l i i : Maei«te l 'uoino 
piu forte del m o n d o (a l le lo.:;o-
22,:i01 

M e t r o p o l i t a n : II Kiarriiiio de l la 
v io l i -n /a e o n H. L a n c a s t e r (al io 
III 1« 20.20 22.50) 

M l m i o n : II po/./.<> de l l o tre v e r i t a 
c o n M. M o t g a n (a l le 13.^0-17-
1JI.53-20.I5-22.301 

Mot lerno: C a v a l c a r o n o iu«icnie . 
c o n J. S t e w a r t 

Motlertto S a l e t i a : Vri t a x i p e r T o ­
bruk. c o n .1. Mil l s 

M o n d i a l : II f edera l e . eon U. T o ­
gnazz i 

N e w York: S p a r t a c u t . e o n KitU 
UoUKliiH (a l l e 13-l<»-22.aO). L 130 
e 300 

C1RCO 
WIULV 

AGENBECK 
Via/e Paria It 

P a r i s : Pepe . c o n Cantinlla-; (a l io 
ll.;tO-l7.l3-2u-L'2.45) 

P laza : « C i n e m a e a r t o » : 1 si-tte 
s a m u a r u i (a l l e I5.:«i . 17.35 - 20-
22,45) 

Quat tro F o n t a u r : II p o s t o ( u l t i m o 
spe t t . 17.20) 

( i i i i r i i ia lc : v<>nt« ca ldo . eon (' 
Co lher l 

Qi t lr inet ta: La cittA sp io ta ta . c o n 
K. D o u g l a s (a l io Ifi.la - 1D.30 -
20.30-22.50) 

Rail io c i t y : B e n I lur . t o n C. R o ­
nton (a l l e 1 H . 4 3 - 1 7 . 4 3 - 2 1 . 4 J - i t igr. 
c o n t . ) 

I l ra lr : L'erba tlel v i c i n o «> Fempre 
p i u v e a i e , c o n D. K e r r (ap . 15. 
ult . 22.30) 

R l v o l l : La g r a n d e rapina di B o ­
s t o n (a l l e l(;.43-in.5O-20.40-22.50) 

K o x y : P e p e . e o n Cant inf las (a l io 
iti.no-i9.;to-2i:io) 

R o y a l : l l m i o m o n d o m i i o i c u r ­
l a n d o ( a p . 15. u l t . 22.5(1) 

S a l o n e M a r s l i e r i l a : Cantli i lo ( H i e 
700) 

S n i e r a l d o : II c c n e r e i i t o l o , e o n J 
L e w i s 

S p l c n i l o r e : Una not to m o v i m e n -
tata c o n J . M e L a i n c 

Superc l t ie t i ia : Lxot lus . c o n Paul 
N e w m a n (a l io 14.13-111-22) 

T r e v i : C a v a l c a r o n o i n s i e m e . c o n 
.1. S t e w a r t (a l l e 13.45-13-20.13-
22.45) 

V l s n a Clara: Una n o t t e m o v i m e n . 
tata . c o n S. ML- L a i n c (a l l e 16-
18.3O-20.30-22.40) 

S E C O N D E V I S I O N ! 

A f r i c a : II m o n d o n e l l a m i a l a s c a . 
c o n N. T i l l e r 

A l r o n r : II m a r c h i o tlel riii i irRuto. 
c o n C. M o n t g o m e r y 

A i r e : Ne l m a r dei Caraihi 
A l c y o n e : La t loppia m o r t e . c o n 

C Farrel 
Anibas i - iator l : It e e n e i e n t o l o . e o n 

J. L e w i s 
Ar . i ldn: II c i r c o a t i e p i f t e . c o n 

I). Mart in 
A r i e l : L ' o t a t c clclla dic iassott t -s i -

111.1 b a m b o l a 
A s i o r : P l u t o . P i p p o e P . i p e n n o 

al l la TiRCos^a (d i s . a n i m . ) 
A s t o r i a : Le v i e s e g r e t e 
A s t r a : T a r z a n c le Mrene 
A t l a n t r : La f r o n t i e r a d e i Siovix 
A t l a n t i c : L a v a l l c d e l l a p a c e 
A u g u s t u s : 11 c a r a b i n i e r e a c a v a l . 

lo. e o n N. Manfret l i 
\ t i r e o : Le svede-i i . c o n K Fabri/.i 
A u s o n l a : La b.-ira del t lot for S a n . 

Kiie. e o n K. Miiort-
\1a11a: Mcrav ig l io«a 
It.-Klto: 0 |H-ra7ione m i s t e r o . e o n 

R. W id mark 
Itititn: A<:sa5Sinio a 45 Rtri. c o n D. 

DarrieuN 
I l o l u e n a : Io anio tu ami . tli Hla-

sot t i 
Hra*il : M K I I T I U - . di S. Kriod-

111.mii 
IlrUtuI: II v d l i R p i o p m p a i / o a.-i'\ 

momli i , c o n I» i»almer 
H r o a i l n a > : Hoomer.inK- con U.<iia{ 

Andrew's • 
Cal i forn ia : K. . ( l ia / ioni B X di<dru-! 

/.tone u c m o 
Cines tar : II p a d r o n e del m o n d o . 

e o n V. P r i c e 
Co lorado: La hamnri<i. i di fuoco . 

r o n D A d d a m s 
CrUta l ln : II V.IK.I))I>IH1O d t l l a n>-

n-sta 
I l e l l e T e r r a z i e : II m a t t a t o r e . c o n 

\ ' . (;.is--man 
Del Y a s e e l l o : S o m b r o r o . c.)n V 

Cl.isym.iii 
D i a m a n t e : 

t.m.i 
D i a n a : l„-( 

Farrel 
H u e Al lor i : M«-r..\ ifiln-*-. 
I.tlen: II grande p*crato . ri'n .1 

M>>nti>nd 
F.*pero; D u e l l o n- i \ n : t r r d e l l , 

terra, t o n W Li:c7.ych.i 

del mond<*. t o n P. P a l m e r J 
G a r d e n : l o . imc tu ami ' 
f i iu l i o Cr*are: II i -n lmjo d i Rodi . j 

e o n L. Ma**ari 
H a r l e m : R ipofo 
H n l U n o n d : II villi»T|tio de i d a n -

nat i . c o n O. S a n d e r * 
I tnpero: Mar ine* aU'assal to . eon 

J W a y n e 
I n d u n o : UattaKlia :n Indor ina . 

c o n J A r r h r r 
I ta l ia : Col l ina 24 n o n l u p o n d e 
J o n i n : Tarz^in »• Ic n r f t v ] 
M > « l m n : 11 Mllajtgio p i u pazx->i 

del mor-do. c o n P. P a l m e r J 
M a r / i n i : II p a d r o n e de l m o n d o . I 

c o n V. Pnc-e j 
N u o v o : I q u a t t r o d i * p ? r a u j 
O t t m p U : Ta iga i n f e r n o biar.ee 
O l i m p l r o : 11 d i l e m m a de l d o t t o r e . ! 

c o n D n<>|janie - [ 
Pa ie* tr ina; Le v i e j egrv te . rtri R j 

W i d m a r k j 
Parto l t : I n f e r n o a Maoiv-r . A \ e - j 

r u e ' 
P o r t u e n * e : p«>co*i««in:o. ron C g o 

T«>gna7ii 
Prene-«te: Dixi«iont- Leb«-n«fotn 
R e x : II cenenentol<i. r o n J. Lewi* 
Rial tn: Ivan il Terr ib i l e . di E-iyeti-

* l e i i l 
RIO: Le \ ie '« gr. I-
S a \ o i a : In anio lu . .mi. d i Hl .urt t i 
S p l e n d i d : II c o n q u t f t a t o r c dt Ma-

r..raib,» 
S t a d i u m : II M l U g ^ i o tlei dannat i . 

con CJ Sander* 
T i r r r n o ; La front iera d e i S i o u x 
Tr ie s t e : Pr ima dotr i i ragann . c o n 

V I tcfl in 
Vliv*c: C o m e k- fogl ie al \ o n t o . 

i t n L Racal l 
V e n l u n o Apr i l r : L'cstate del la d t -

eij««cttC5tnia b a m b o l a 
Y e r h a n o : S i n g a p o r e tntriRo Inter­

n a t i o n a l e . e o n D D u r \ e a 
\ l t t o r l « : Cnl lma 34 n o n ri*ponde 

.i<» 
Mutui Ipotecari 

CASTELFIDET 

Cess/one del Qulnto 

I:\SILLI UILI 

Credito a privati 

CASTELFIDET 

Via Torino, 150 
Roma 

U K / 1 M M O M 
Ailr i . ic ine: f'um u nel la !^ti\.i 
Anient-: La \ e r . i s t o n a di Honr-

ni.it ie. eon N. Tl l l e l 
A p o l l o : Nel ni.ir tlel Caratbi 
Aipi i la : 1 p iedoi i t delta c i t ta 
A r e n u l u : II d i see i io lo del d l a v o l o , 

e o n 1, Ol iv ier 
A r l / o n a : Hipo-.ii 
A l i re l lo : WJilsky e g l o n i . c o n A 

<;uuuio*i 
A u r o r a : l.' .mim.i e la c i i n e . 
A \ o r l o : Mm.i. f u o i i la ^oardi.t 
i tos lo l i : Aee . idde m s e t t e m b r e , 
Capamiel l i - : I r inneg. i t i d e l l o 

W y o i n m g . eon p . C'-my 
Cass'ln: Ripo-o 
Castel l i i : M,ici*.to ro i i tro il v a i n . 

pirn 
( l o d l o : |1 e . i ia i i inieri .i c a v a l l o . 
Colomin: Cloli.ith i- (intro i K'RDnti 
Cidos-iro: Koiie,a 
Cural lo: Tar/.an ll iii . i^nillru 
Del IMi-foli: C'aitoni amni . i t i 
I le l l e MlliHist-: Le fjiuhbe tosm 
Drill- l londi i i l : L.i t iappol . i «i 

e h i u d e 
D o r l a : La t u n a tli Ha-ket \ i l l<-
L d r l n c K s ; 1 ( l l i l iust leri de l la M „ i -

t inica . eon H Lee 
INperla: La r iv ine i ta di Xorr<-
Carl iese: l . 'oro ( | t . j pctte sant i . 
t 'arn: Sou- i e soci al t e r / o round 

(d i s . an im ) 
Ir is : 11 pwto loro di L a r e d o 
L e u c i n e : II p i s to l ero di Lan-do 
.Man/oii i: I e jgant i (Jella Tessag l i . . 
N i a s a r a : Ut^iric i io ne l la p o l v e u . 
N o v t i c l n e : Fitt ia e passloiu- . c o n 

R. H u d s o n 
Odeoi i : Qui 1 ti|>o di d(>nna. 
O r l e n t e : Qui Ik-
Osl l i -nse: Iii)pieea<,'ione al l 'alb. . 
(Mtav iano: Hohin Hood de l la C o n -

tea Net . i 
Pa l . l / 70 : Hel lezzo vulla --piafteia. 
I'laiK'tario; Autops ia di un g a n £ -

s t e i . eon J. R a i r v n i o r o 

IL ClRCO :0RFF, 
• ritorna alv 

VIALE TRASTEVERE 
P l a t i u o : Le mi l l i on- d i re S-do-

11111111-. con IJ. K e r r 
Pr ima Porta: La r iv lnc l ta di 

Zurrn 
Pt icc i i i i : L ' a v a m p o s l o dei dl?pt -

l a l i 
llt-Killa: A e c a d d e a| c o m m i s ^ a i i i i t o 
I toma: II t erro io v i e n o t la l l 'o l tre-

tomba 
Kii l i ino: Opera/.totic <> V. >. 
Sala I 'ni l ierto: 11 e o n i i u i s t a t o i r 

d 'Oriente 
S l l t e r Cine: L.i f ront iera de l 

S i o u x 
Siilt.-iuii: L.i r ivol ta dot S e m i n o l e 

T r i a n o n : Che f e m m i n a e d i e t le l -
lari 

T u s c u l o : Holla alTottuosa i l l ibata 
cere.'0.i. con A. IVrkin« 

S A L L P A R R O C C I I I A L I 
I le l larml i ln: La b o c e a de l la ver i ta 
Col imi l ius : L;i s cuo la de l dr i t t i . 
Ori i iue: Cuard ia . n i iardia acelt. i . 

br igadiero . mareseiall<>. 
P io X : Sfkla al t r a m o n t o 
Sa la S. Sp i r i to : S p e t t . u o l i toatral i 
S a n f l p p o l i t o ; II flglio di Knci**. 

A R K X E 
P l a t i u o : Le m i n i c r e d i i e S. i lo-

moi i e . eon D K e r r 
Kcjtilla: A e c a d d e al e o m i n i s s a r i a t o 
S. Ippo l i to : II t lc l io tli Koc i s s . c o n 

R H u d s o n 
CINKMA Cl l i : P R X T I C A N O 

O O d l LA RIDt Z. ARIS-EN'AI . : 
A l r o n r . Alba . Ar ie l . A n i e n e . A m e ­
rica. l lrasi l . Hristol . CrUtal ln . 
D e l l r Roiidiui . INpi-rla. Lxer l s ior . 
louit i . Leuc ine . N i a g a r a . Orit inr. 
P l a t i u o . Pi ire ini , P a l a / z o . p ia / ; i . 
Ri ihinn. l t r - ln . i . Hiinia. Sala l"m-
berto . S i l l tano. T u x - o l o . T r l c t e . 
X X I Apr i l r . . T E A T M : I.a Co-
nie ta . P l reo lo T e a t r o . Yal le . 

One; 
cor.ee (1 

NUOVO CIN0DR0M0 
A PONTE MARCONI 

(Viale Mar-'oni) 
11 r.un.one ri. . n o o r ^ 

l e \ r o r . 

Set ldok l ' erede di S. i . 

tloppl.« m o r t e . con C 

O G G I 
« Prima» d'eccezione all' 

A R IS T O N 
C A P R A N I C A 

R O X Y 
P A R I S 

.* • •*» . f*Tsraca: omwTxv 
: o*f*ivrtfnvrytm 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI ». M Venerdì 20 ottobre IMI - t%%. 1 

Domani sera il campionato mondiale dei welter jr. al Palazzo dello sport di Milano 

PRONTI LOI 
% L'americano spera di 
battere Duilio per arrivare 
ad incontrare Joe Brown 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 1!» - - • -Mi pui-
ccreblir tornare in Italia con 
•ni» moglie ed i mici due 
bambini. /( rostro paese e 
belìo, la gente è cordiali' ed 
a tavola .si muiiyiu borir -. 
C'osi C; ha detto Kddie Pet­
it ns clic ugni nel priiiiNsiino 
pimipnfiK.o h;i sostenuto l'til-
' nio aUonutiientii Mill'uomo 
.il!a piiloMra Vmorelh: due 
i. prese con Hello Foglie e 
litio con :[ p'eeolo. voloc «.«:-
ino dai! ' 

CI li abbiamo risposto: «Ma 
per tornare qui da noi. come 
puRile. dovrai mettercela tut­
ta domain <cr,i al palaz/.o del­
lo <ooit. Dovr.ii o battere Loi 
o perlomeno la-Tiare un'at ' • 
Uhi .mpros.s une •-. 

Perk.n-. •• un r:ii;.iz/.ii di 
pochi1 parole; tante volte i 
-no. occh. vivaci ed intclli-
i;<'nt'. o un semplice sorriso 
esprimono con mane,.ore of-
f.eacia 1 suo: sentimenti . 

•• .Yon si può mai sapere 
iti <ni tiri pò cusa succederà sul 
min — ci risponde il no r reno 
dopo qualche attimo di ri-
fle.<oione — però io m'intro­
dur rò fra le funi cosciente di 
essere ben preparato e deciso 
a togliere a Loi il titolo mon­
diale •. 

A Johnuy Coulon. 11 inane-
«or, abbiamo chiesto quali 
saranno i urogrammi futuri 
del suo amministrato. •• Mol­
lo dipenderò — ci ha detto -— 
dal risultato di sfibrilo .sera. 
foni ii uri tir «lì è stato promes­
so un match con Joe Brown 
entro la fine dell'anno ~. 

Il campionato del mondo 
delle 13Ó libbre sembra es­
sere l'obbiettivo principale tjj 
tutti gli avversari di Loi. Ali­
ene Ortiz. ricordiamo. Dcnsa-
va o pensa tuttora a Brown. 
Il che riconferma la tesi che 
-":a il polemico portoricano 
-•.a il placido Perkins sono 
uomini •• leggeri •• che seon-

. finnno solo per contingente 
convenienza nella categoria 
• commerciale » dei welter 
iunior. Ed anche questo da­
to avvantaggia. in certa 
qual misura, il nostro cam­
pione che oggi si è trasferito 
eoo un giorno di anticipo a 
Milano dove nel ponioriguio 
ha sostenuto un leggero la­
voro in scioltezza. Domani 
Lo: si sottoporrà ari un mas­
saggio e forse a una sauna. 
.-'euondo una vecchia (ed an­
che necessaria) abitudine che 
Duilio, persona oltremodo su­
perstiziosa. considera una 
delle numerose prassi da se­
guire per accattivarci le sim­
patie della •• dea fortuna ~. 

• • • 
Questa mattina è giunto in 

voio dall 'America Dawey 
Fragetta a! cui -magazzino-
pugil st.eo attingono da anni 
*.:i Steve Klau.s della SIS. «la 
limo Tomnia<i della ITOS. 
Con Hi; non c'era I X . Mor­
sali. il " f i g h t e r - negro che r, 
Roma incrocierà prossima­
mente i guantoni con Bruno 
V.sintin. Il recente vincitore 
d: Giordano C'impari giun­
gerà però domani ed assisterà 
al match Loi-Pork:iis. K" certo 
comiiii(|iic che non lancerà in 
pubblico — come era stato 
annunciato — il guanto di 
sfida al campione del inondo. 

La - c o r n i c e ^ al match 
principale risulta — a nostro 
avvilo — alquanto opaca. La 
SIS è infatti del nurcre di 
ricalcare le abitudini degli 
organizzatori americani che 
nei loro programmi puntano 
su un grosso incontro senza 
preoccuparsi eccessivamente 
del contorno. 

Sabato «-era !.i » «i):«ì!.i •• a 
Lo.-Perkins è sta';» affidava al 
match Burniti:-Youn~: S irà 
la terza volta che : due ' e h " 
vantano una vittoria per par-
v>. .ai t roveranno di fronte 
Burnin: <• attualmente -n'.ia 
cresta dell 'onda: dopo esscr-i 
laureato campione d'E'iropa 
,'lc p<\-. mosca bat'encio Liiuk-
konen ai punti ed aver difeso 
br.l'an*' ,meiite ]., corona CO.M-
•ro I.Ioyd a S Remo, ha ot-
•enii'o t re altri succo.'-: MI 
L.iyosi. Car reno e Scimi A'.. 

l 'na no: z.a afferma che .! 
«àrdo boxerà nel'.a r.unione 
romana della ITOS de! g orno 
27 La not z :a eontra-' .i 1ut-
•<v a con un'i no-tra -riforma­
zione la quale e. d.i per s cu­
ro Burruni .:np , ,gn''to i! a or­
no 31 a S Remo con ' ro !o 
sn.igno!o Youris» Mart n ::i 
una r unione eh»» sarà 'cle ' r . i -
•mcvn .-V.'ro ma'ch n pro­
gramma s-,b «*o «er i ' ?"ort I". -
T) otif Xatur. ' Imen'e • r f'.e'-
•or del!'.n!cre5«e -.-.riiirio 
puntati sul p;i3.!.e M1:» J »'.o-c 
d.i- p odi n ai*, ir.a ri •".'.a boxe 
off.eneo e non *•.'! p . i i i o 
onmpior.c ital.ano .!• ;•• s 
med . Diouf h i z.:h combr . f i -
•o a M.Innn: fu squal.f .-.-ito 
ner una restata -.nferta a Gar-
bell- che in quel momento 
« t a v a p e r ò perdendo a, pun-
*.. Nel record del puciie ;r.".:i-
salp.no — r.cordiamo — f cu­
rano T.u.«*r v " ime- Vrr':i;,'.e 
carni) one mondiale W S AC 
df mei- , Terry Downes. a l 
ocemp-o Savfur Ch'acca e 
Marce! P gou 

Tn cartellone .nf ne \ - .» •-
ranno anche :'. r-e-o m.i» mo 
Mns'rch'.n 'eli,- tra ; d Ift-
"ar.ti fu per ì'.inso tenui» j'.'.p-
• -De P eco". ' f I .'. pe-o \cz-
2-ro La Popolo, r t f . l - . j i i 
i '-.rcrnt.i alle ol:mpiad ro-
:r.-.rie Affron 'erarno r -pc ' -
• vamerre L^on Labai f Ah-
.•ene \ t \«r : cu bla^on: non 
figurano ne' Oho -1 i»' e; m-
pioal 

ROBF.RTO < \ R l l . r s 

PERKINS 
lllllll!llllllllllll |llllllllllllllllllllllllllllllll!;illllllllllllll!lll!ll!lllllllll!:il!!llllllllllllllllllllllll!l!i:il 

Attesa per la corsa 

delle foglie morte 

EDDIE PERKINS mentre si... allena searr iu/ondo il suo furbissimo ni min KIT ( 'Ol'I.ON 

Per le partite di Glasgow e Manchester 

Convocati gli azzurri 
per la "Inter leghe,, 

MILANO. 1!'. — Su propo­
sta del selezionatore unico. 
dott- Foni, la Lega Nazionale 
ha così l'issato la rosa dei 
giocatori convocabili per le 
parti te che la squadra rap­
presentativa della Lega Na­
zionale della FIOC disputerà 
il 1' novembre a Glasgow 
contro la rappresentativa del­
la Scottish Football League 
e l'K novembre a Manchester 
contro la rappresentativa 
della Football League: 

Atalanto: Colombo. Niel-
son. Maschio.. 

Bolopnu: Janich. Pavinato. 
Fiorentini!: Albertosi, Ham-

rin. Marchesi, Petris. 
/nferiio^ionnle: Balleri. H.t-

chens, Suarez 
Juventus' Charles, Stac­

chili;. 
IMuntorir. Sorniani. 
IMiIon: Dav.d 
Roma: Cudicin: e Fontana. 
Tonno- Baker. Law. 
La convocazione delìnitiva 

sarà animile ata la sera di lu­
nedi 23 ottobre p. v. I tecnici 
ed i giuocatori della squadra 
rappresentativa della Lega 
nazionale deìl.i F1GC s; riu­
niranno a Mlano 1:, t-era di 
domenica 2ì« ottobre o part.-
ranno per la Si^ozi.i lunedì HO 
ottobre 

Secondo le nid.screz.oni 
t rapelate da buona fonte, la 
formazione per i due incon­
tri dovrebbe essere la «c-
guente: Cud,cini; David. Pa­
t ina to : Ntelsen. Charles. Co­
lombo. Hamr.n. I.iw. IL'-
chen-. Suarez. Pe ' r . s Però 
non •"• escluso che Fon: cam­
bi form.iz.one per '! secondo 
.neo.'i'ro '.iccndo po- 'o a .Li-
n.cli. St icch.ir. Sono..ti: e 
B.ik-T Come chv .-. • s. tr.itta 
lì. itile formaz.on: fori -5.ine 
ed .indie .n ura.lo d .itt zmere 

!n' p li al e 
• c o l o r ile ; 

\ e 
' co 

d- ho - p f 

per lo scambio Salvadore-
ìtojsa. Contemporaneamente 
pale che tre o quat t ro socie­
tà inglesi si siano fatte vive 
per riprendere Grcaves. Tra 
queste •• il Cholsea che s i-
rebbe pronto a versare al Mi-
lan «tOOOO sterline, pari a la? 
milioni di lire. Ma il Milan 
dice eh" per Grcaves ha speso 
in tutto una somma superio­
re alle 145 mila sterline. E 
poiché il Milan non ci vuole 
r imettere, dice che sì atten­
deranno offerte maggiori di 
quella avanzata dal Chelsea. 

Nessun rapporto 
Innocenti-Ferrari 

MODENA. Iti. — La « Scfac » 
(automobili Ferrari) a firma «lei 
costruttore Knzo Ferrari ha d i ­
ramato questa sera il seguente 
eomimio. ito: t A proposito ili 
una notizia n^Ki apparv.i Milla 

s tampa e «Diicernente la ( M u ­
tuale eo.st iu/ ione ila p.i lte ilcl-
l.i casa Innocenti di una ve l tn -
I.I di 1IHH) m i e da me l ea l i / / . i -
ta. «lesuleiii p iee i s . i i e quaiitii 
M'gne. l 'erseiialniente ho In m r -
si> un rapporto m i Ran. Nuccio 
Bertone per la coMro/ioi le di 
• i l i i ini prototipi di a l l lovet tu ie 
di ei!in(lr.it.i t idotta. IJue^-t.i 
mia j ieisnnale al t iv i ta non ha 
mestil i riferiineiito eoi pro-
Krammi e le attività della M>-
eietà per azioni « Scfac >» (au­
tomobili Feir . irn che io presie­
do e che. da tempo, ha preci­
sato il MIO programma di co-
sttU7ioni coi is is iente nella pro­
duzione di autovetture 12 ci l in­
dri. di :i(>00 e 4IKM» cine. Detti 
programmi sono svolti uiiic.i-
in tnte in collahorazioiie con la 
carrozzeria Pinin Farina *•. li­
mitatamente alle \ e t t u r e spor­
tive. con la Scaglitt i di Mode­
lla. che autorizzata, riproduce i 
model l i studiati dalla Pinin 
Farina stessa. Ciò premesso. 
c|iialuiH|Uc i l l . i / ione e da coiisi-
( leralsi non rispondente .il 
vero i 

Domani 
il «Lombardia» 

MILANO. Iti — Al « via! - del Giro di Lombardia che 
si cor re rà domani saranno presenti tutti i corridori italiani 
e s t ranier i più titolati (.a cominciare dal campione del 
mondo) molti dei quali hanno collaudato ieri le loro forze 
nella Coppa Agostini. Grande è l 'at tesa per questa classica 
delle foglie morte che chiuderà v i r tua lmente la stagione 
delle grandi corse Internazionali. 

Il Giro di Lombardia è stato vinto da tutti I grandi cam­
pioni- da Gerbi a Garrigou, da Citinolo a Pelissier, da Oriani 
a Binda. Girardengo, Delloni. Piemontesi , Guer ra . Bartall , 
Cinelli, Coppi (che vanta il record delle vittorie avendo vinto 
cinque volte delle quali quat t ro di seguito) per finire a 
Darr igade , Roncnmi, Defilippis, Van Looy e Daems. Solo 
Fiorenzo Magni non è mai riuscito ad imporsi nella - clas­
sica delle foglie morte -. 

La corsa fu organizzata la pr ima volta nel 1905 e fu 
vinta da Gerbi die si impose su Rossignoli e Ganna : dopo 
un successo di Brambilla, nel 1907 si ebbe la pr ima vittoria 
di uno s t ran ie ro : fu infatti il francese Garrlgou ad aggiudi­
carsi il successo davanti ad Azzini e ancora a Ganna che 
nelle p r ime t re edizioni realizzò t re terzi posti. Da allora 
la corsa continuo ad affermarsi s empre più come la « clas­
sica - che concludeva la stagione ciclistica internazionale. 

Il Giro di Lombardia dal 1905 al 1942 fu sospeso per t r e 
anni solo in occasione del secondo conflitto mondiale e fu 
ripreso poi nel '-15. Tra I corridori che hanno vinto 11 Giro 
di Lombardia più di una volta spicca Coppi che ha vinto 
cinque edizioni «quattro consecutive dal '46 al '49 e quella 
del '54. giungendo oltretutto secondo nel '50 dietro a Soldanl 
e nel '56 alla ruota di Dar r igade ) : Binda ha vinto quat t ro 
volte ( t r e consecutive dal '25 al '27 e, in seguito, nel '31): 
Bartali , Girardenrjo e Henry Pelllsier hanno vinto t r e Girl 
di Lombardia ciascuno (e Bellonl ha vinto il suo terzo Giro 
di Lombardia — nel '28 — a distanza di tredici anni dalla 
sua p r ima vi t tor ia) . 

Negli altri anni la gara ha regis t ra to le vittorie di Faber . 
Cuniolo, Micheletto. Oriani, Borditi, Torricelli . Tbys, Fossati , 
Mara , Negrini, Piemontesi, Guer ra . Mollo, Cinelli. Soldani, 
Bobet, Land), Minardi. Manie. Darr igade , Ronchinl, Defilip­
pis. Van Looy e Daems, lo scorso anno. Compless ivamente 
nelle c inquantaquat t ro edizioni fin qui disputate si sono avute 
qua ran t aqua t t ro vittorie di corridori Italiani e dieci di corri­
dori s t ranier i detlo quali tre nelle ultime cinque edizioni con 
Dar rgade . Van Looy e Daems. 

La distanza più lunga è stata percorsa nel 1932 quando 
vinse Negrini alla media di km. 30,576 sul 265 chi lometr i : 
Il percorso più breve fu quello del Giro di Lombardia del 
1942 che, disputato sulla distanza di soli 184 km., venne vinto 
da Aldo Bini. La media più bassa fu regis t ra ta nella pr ima 
edizione vinta da Gerbi a 24,950 a l l 'o ra : il nas t ro azzurro 
della media più veloce spetta al campione del mondo Van 
Looy che due anni fa vinse alla media di km. 40,899. Il 
maggior numero di partenti si ebbe nel 1909 (355), il minore 
nel 1920 quando solo 34 corridori presero il via. Il record 
dei corridori arrivati si ebbe nel 1909 con 29B classificati*. 
il minor numero di arr ivat i , invece, si ebbe dieci anni dopo 
tiuando dietro al vincitore Girardengo solo altri sette corri­
dori conclusero la corsa 
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Il i-rnflrn a l t imrtr i rn «lei (Uro ili I omliardla 

Nella riunione al Palazzetto del lo Sport (ore 21 ,15) 

Stasera Moraes contro Rossi: 
il pronostico è per il brasil iano 
Nel sottoclou Castoldi incontra Da Silva — Gli altri combattimenti 

I:;- tii'.i e .:i p.eno c.j.--> I.i 
e i:up.ii::i.i e.»:.va ed z o n e au­
tunnali. Co-i ii.i B ir, .-: ap­
prende eli.- e stato defln.tn .1 
p-iisas;-; o del portiere Magri •-
n.tii .il Vcn« z. i (per Bandoni 
.:i prest 'o pi r uri r>nno). Poi 
si d ce che s irebbe :mm nen-
•e .1 | i , - - : , e ; o d-1 bras.liano 
Dei Vecchio da! Napoli a: 
P.ni.tv,: Irr I'.Ì'O h i -ubito uri i 
li.-.fu:.. d a r n -*•» la Tittav.va 

Heu.ito - C o b r a - Moraes di­
sputerà stasera il M I » terzo 
combatt imento in terra jt.iii.ui.i 
affrontando Gino Hos^i. un co ­
raggioso pe«n medio «li Ponte-
none orm.ii iiic.-.niminato sul 
\ i.de i h : tr..monte 11 primo 
m..teti Mor.-.is Ih.i diyput.it.• <e 
\ iiii-i contro N.ipoa-oni Quiri­
no ì due .-i son,, jir«.-eni.iti -u! 
t :ig lutti punt.iv.mo MI ur... \ .t-
T'-ri.t «lei r.ig.'ZZe di Cig: l>ro.et-
1 . ni., bei; p r o t o li.mr.o d o i u -
! . . , . i T i i l r > i 11 negli- ii.i suJii-
to r.ve..-ito un.i gr.ni(lis.-ini.i mo­
bilità e un., notcvoV poten/.i di 
pug".o. tanto chi' Napo'«om Jia 
dov u lo Mibire «lui- \«>lt«- l'..m.i-
rezz.. «!••. t.ippeti» l)> pò :J 
m'iteli. Morai-» dichiaro che cT.i 
pronto .i ripetere l'escplr-it con­
tro P.-ir.imzi e contro Itin.edi. 
!.«• file dich.sr.izior.i furono Ì C -
culti- c«:i un i co ria incr«tluli-
t.i ni.i qu.indo :,!• une fe t t ima-
i •• dop" --' riiroMi fra ;•• funi 
in fn r.te i P.ijiiiii/i. il -- Cobra -
•i-iiro fi (!«' .o.a paro'a 

Fi: f j \or . to . e \er<i, t l^ . . . » -
- u : d . :.."•.e.i ni Ottavio che 
•<•:>«• le «•t.ifi,- ;;pjnT .i f. . i iv»:-
.-. . iie i negro ,.\«-..i ir.ca«.-i-

Varata la squadra per domenica 

Erba alla Lamio? 
PosMan al Pisa 

Fullmer • Parel 
il 9 dicembre 

TACOMA i t ' S A ' Irf - li . . .n i ­
fi e i e del pv?. modi f i e r e Fu -
an-i h.< t u T t U i " ili d i fena-re 
i tltoto contro il iliM-iinri' . l i ! 
iilp.o liti pe» welici Bi n m 
K:d P^ret a La- Vog-» il <i rJi-
cep-?).-e Le ha .i.'iir, i.it ! 
prendente tic.:.. N-iin n-. Bo­
xine Amociatlon. Ur»( n. 

L* Roma «-i tro\.t da ter: i.i-l 
ritiro ili Como, da d o t e m: i *i 
« f o ' t f r a che domenica p*-r r.,g-
Kiur.gere lo «ladio di S.in >iri. 
K-inrio p..rle tleil.» <«n. i i i \a 
(Ii.-iHor«-«».« tredici gire. . lori «• 
procuamer. 'e Cudicini. Fon-
t^riH. Cirrir.i. L'-M. CariJ-u.» -i. 
Orlando. I.ojjc«.no. Manin «lira. 
Anjrohllo. Menicht Iti. r.iuli ino. 
Mrtttt-urci e l>e M«!l l>o \e \ » 
f.«r parie della coniitiv., .iinl.i 
!*• «trin. ma ImprovT. imamente e 
*Tr.t.» ru hi .r.i.ilo dalle ..ut. rita 
militari \* r un | i TIIKIO di 
addi «-tramenìo Comumiui la 
rr«-«enza «lei hr.i in Paolo il< -
\rrnK- i - t ii <nura contro :i 
Mllall 

• » • 
Nella (.aitila i l a 1 hlal'.i aZ-

Zl im ' i . i ino Ui-puiaio ieri p<»-
meriugio «ni f impfl della Stella 
Polare Pizzarrl «i *• compor­
tato oitimjrr.entc e domenica 
do-, rehtve i «f re di nu<>\ o in 
e m p n contri, il Simrr.onth ,1. 
Pure in i . im| o do \ n Mto <-«•« re 
C»o\irn.ito i.el ruolo di centra-
\ . .Tel 

* • • 
Ni I i|ii..ilro <;( !|.« campagna 

e«-«ioni *i ;.p( rende che la 
R i m a ha i irluto j.1 D D. A*Coli 
l'alt, ci-aiit,- I.ur.a. mentre IH 
LaZi,. I l fa l l i t i lo | ! p .•.'aggio 
(li P..//..U m 11, fili ilei Pi«a 
riducendo n o t c ì o l m e n t c ì* c i ­

fra pi r d ri.-c.ill" di U i lista 
di tr..«ferirr.«-nto Si «uno in-
l e r e o n e n t a t e le trat tat i lo \M-T 
l'sciiiii«to «lei contravanti della 
Lu»-rl.< 50 Or«i (pi-r li quale la 
s . c n t a toscana pr* tendi v.i ?"• 
iriiliir.il Pare i iuttn«?o cl( !. . 
L-'.zio «ti i cercando di icoa-
p.irrar»! t.rb.i dal Eìari. un Un -
«atore i • rtami lite pili • «fi rio 
• «malizialo 

Pyretrum vince 
il Pr. Fauro 

f ' ir iTium ha u n t o «..••. tre 
lunifhi zzo di \ antafjtio il Pr F. .u. 
re (t'"'<i nutrì . 7.V)M<> lir.» cor­
vi ci ntralo della riunione di ieri 
pomenKdio allo Capannone. Il 
caval lo della Camrx^leono ha o c -
n i p a t o i<-r <pia«t tutla la di«tan-
Za la « c e n i l a posizione, dietro 
\Vi««- Stormv che ha fatto da 
battistrada In rotta d'arrivo P y . 
rx-tum ha attaccato docUamente 
e<J o riuscito a \ incero con un 
buon marnine mentre anche Lau­
rentina «uporava Wille Stormy. 
Il totalizzatore ha dato 12 lire 
al v incente o IS all'accoppiata 

Ecco il dettagl io tecnico dello 
altre r o w 2 cor»a- 1 Ixanu«. 2 
T.iti-ni. tot i . na p iiìsn. .1 
'..'t. dupl 11 ì. Col!>a I Rugia­
da. 2 CJrozio. tot 1. 12. p. 41. 

to con diMtivoltiira il FUO pi l ­
lilo destro. 111.1 MUSI- nettamen­
te dimostrando i-oine le doti pa­
li-iato contro Napoleoni fo«.«ero 
•soltanto una pici-o;a parti- ile! 
suo bagaglio tecnico. Battuto 
Panini?!. Moreas torno a fan- la 
voce gro-.«a - l'ocilio inrniilrii-
re /{iii.ifrir -

Rinaldi. 1 !,e l.a a«."-i«tito .• .a 
«conli'ta di F'.iiiim/.-. r.ici o'«e 
Mlblto lt guanto ili «fida - .VoM 
110 i>fi:m;. «" lo coni*' l n'unire 
Mon.i-v. .Se i ' . i i . i i i ; i f imo «ti.!,, 
itti I' »* nl l ' l i . i f n - f f o l ( l , o ,* p ! . | 
frodilo... . . Ma Pron Iti fu di di-
ver*«i paioli-, i- non li i--to l'of-
fert., ili Sii- u n ì . o d per f..rlo 
c..mb...re idea 

Le \ ttti-rn «il N'apo e. ni e 
P.iminzi. it - fori.,il - di Rm.i'-
iti hanno fatto jj vuoto intor­
no .,) brasil iano: incrini niedio-
111 :««.niit tia .KU-i ttato di • ivro-
i'i n e : gli.nitori i ori '111. e f)' r-
«i:-fi un palo di m,.r«irni. n e 1-
pepafi. hanno «torli. : : n..«o c -
.«I Ziii-cliet. che «ni - Ci bra ha 
I i*c wiv.1. ha d o l u t o indirizza­
l e ",i rici-rca di un avversar.e 
ir.i i - medi - , una i atl'Sor.a ..1 
«ni iiniili H'ir.ii - rifs*"e a «cir.-
ilore " I T / . I ocre?«iva f.it-'c.i 

fiira o ilglra flnalmon'i t t-
t r o i a t e i 'ai i i-r>.iri<i i|iiel C i <• 
l lni- i di pord- noni i (,i • riii.u 
lair* «I ;io;'e jan gr.il i l ' . i - t :" i -
Z.OT.I iti «-..rr.. r.i »• e!n- i|iiind' 
•••TI ha r.til'i ' i i p«rd»-ri- Ri*«l 
• Hi I ligi e i o«i c<n h i co-
r. ggio piech - i ,bh. «t. rza duro. 
m.i .-nohe Iirr.t! pr,-i-i«i p« r cu: 

igiiardo rm può 
:. . »u '.. Carta. 

P ' i « i . z j o n , - ,-

i. m ..«*.imo tr , 
._«;,.r.,t. -pp.-r 
ima r -er i l o , 
n.i-n'.» p i ù 

N o i «ot ' in Im i I a l l i o bra«i i 
. « • i l . !•»• ('•> m i • ? d a 

Ca«*'\-t: L'.t.ri..".. 
un fi-chi.it:>« n o - p 
<|uelmo •• riirirn i 
i crrln r.\ un > i i:">r 
ir.ia'ifli. I" i a 2 : i t i l i : 
i-o r- Ti.iro D i SI I .«. \t> 
r<K..//n ilot.ito di u i . 
;,-,-.-•,--> (] uria g'all.'i 
e d. blMl" • ' • '< < t*."» • 
re»'i ra tmhr-j; i •!•• re 
iteli i furb . e « p r , . n ? . i 
i >r«e ; trebb.- «puntar.a 
tu*!.» Uà >• v . de i ra « 
tir.' . , a n"" 
7l.lt 11 A .t C * 

_ffro'-ti ra 
f rodili e ,,.-, 
i n - i f i i n -

br.ifilt.ir '• 
a i I.e ]•• r.-
di 1 runb'i-

* o •• I I -
d:«i- : . -M 

-. Ita . l a 
C|- f i ' . -

'1 r> *e 
<if) P - -
Sop: . ' . 

t .re :••. 
'.•«< i.,re- ni ,1 1" r>'-
f l'ii. ti-mpi «t.ird .-

Antonio P.uva. brasil iano an­
che lui. se la vedrà con Sergio 
Milan. l'antico - m o t o i i i i o - del 
pi-si piuma Se non M lascerà 
imbrigliare dal gran mestiere 
del Veneziano. P.iiv.l dovrebbe 
spuntarla Vi KIÌ altri incontri 
C'iannandn .• affronterà Mor-
/i l l i (può i r - r e r e l'uno e può 
v inceri- I altro). Pi«tldda si 
scazzotterà • .n l'an-tinii Cam-
pagni •• Pompili esordirà fra l 
• prò affrontando il toscano 
Hertolaci mi La riunione avrà 
inizio alle o-e 21.1"i al Palaz­
zoni» dello Sport 
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loi e. ( i i a n l i o ( Kiiina ) 8 \ I. 
« I . I . T I I l : f'a-itiilili ( P a l l a i e. 

Como/ da Silva (S. Paolo 1 g \ 1. 

Battuto Pielrangeli 
a Buenos Aires 

lil'LVO.s AIRLS. pi - In un 
UH rmtio di l g u a i t i di linaio del 
e.ni.pion.it-> atHi m i n o di ton­
n o . il In a-ili.nm Jo«e Mandari­
no Ila I..11-11.1I11 ogj(l tutti 1 
preiiovtli I I1...U1 lido l'italiano 
Nn ola Piotrangell t>-2, li-2. T-.» 

programma 
Ml.l l l : M»r.io% i s . Paolo» e. 

lto««l 1 l'orilriKiiir > « \ I. 
c ; \ l . l . ( i - I'.nulli IIIHIIMI 1. 

Horlnlaci Ini i l ' i«ai 6 \ I. 
Ml l s i «, l 'e l idi la «Itonia. r . 

( ani |uqin 1 \ n ; / n i £ \ I 
PII M \ i;i.iiiiiamlro litiiniai 

r. Mur/illi 1 llnm.i 1 B \ l: sor­
ci" Milan i l r i i r / u i 1 Pai va 
i s Panini 

I I M i l l t l foxoira ( s a n Pan-

Juventus • Inter 
comincerà alle 14,45 

— Acii'glleiHH 
ile.'e società Ititi 

I • *,'.! nazionale I. 
i' po«ticipo ilei.. 

M I I . W O . 
! • : ichiest.t 
ri.—.t. 
atitiiriz^ati 
!» irrita .Imi ìtu'.-Ir.ti ni iz.o'i . -
!e :n c.eeiiil i i in ih un ti.i'i .'2 

Ole t e i ì i ilioiirì.i gior-i.ita 
tilt ita ile) i im|i |nllato ili %i . 

\ a I. ••:. a l i . . . : . / i 1 • 
• Il ti .'!o , e | , , i - n ei|.-..-
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d i 

t i 

aaitlsiir^^te •£&>:l 

fi' *" » '< 
? » t '.-- *%»• Il Morale... 

della favola 
» • • • • • • * -

• « • • 

> • • • • • 
• • • • • i 
» • • • • ! • •••• 
• • • • I 
• • • • • 
• •• al 

* • • • • i 

• • • • • • 
! • • • • • 
! • • • • • 
• • • • • • 
»••••• 
• • • • • • 
» • • • • • 
!••••• 
!••••• 
> • • • • • 
I • « • • • 
» • • • • • 

• • • • • • • • • • • • 
! • • • • • • • • * • • 
! • • • • • • • • • • • 
» • • • • • • • • • • « 
! • • • • • • • • • • • 
• • • • • • • • • • • • 
• • • • • • • • • • • a 
• • • • « « • • • • • a 
! • • • • • • • • • • • 
» • • • • • • • • • • • 
» • • • • • • • • • • • 
• • • • • • • • • • • a 
l a a a a a a a a a a a 
l a a a a a a a a a a a 
^ I H I I I a aaa 

« l i o i i i 
- « M i l 

««• 

a a a a a a 
• • • I n 
• • • • • • 
a a a a a a 
a a a a a a 
• a a a a a 
a a a a a a 
a a a a a a ...*.. 
a a a a a a 
a a a a a a 
a a a a a a 
a a a a a a 
a a a a a a 
• a a a a a 
a a a a a a *••••• 
• a a a a a 

l i m i 
• i m i 
• • • n i 
• a a a a i 
a aaaai . . . » » * 
• •^•••i 
• a a a a a 
a a a a a i 
a a a a a i 

**••*! 
• • • • a i 
• • • • • i •••••• 
• • • • a i •••••• •••••• 
• • • ai 

•••••l 

• • • • • ! 
• • • • • I 
• • • • * • •••••• 
• • • • • « •••••• 
• • • • • I 
• • • • • I 
• • • • • I 
• • • • I l 
•••••a 
• « • • • i 
• • • • • • 
•••••a •••••• 
• • • • • • 
• • • • a i 

• ••• 
• aia 

• aaa. :»• 

> • • • • • • • • • • • • • • 
) • • • • • • • • • • • • • • ! 
» • • • • • • • • • • • • • • ' 
» a a • • • • • • • • • • • • i 
» • • • • • • • • • • • • a » • 
• • • • • • • • • • • •>'*^ 
I O I I M M I » ' !••••••> ""̂  (•••»»*"^ 

- « • • • • • • t a o ' 

I o .o ilio .Su!) utoic Afoni!.» non e '! so\o protiiinirii'tii dello /ittMxiiua liomcnlco 
M'iiii.i, e ni !iii|iiiiiuiito ciiieiiiiiloiiriihco I / IMI. ' . </;re clic ha più d: un co-protafjortijfa: 
priniii di tuffo /'iefruiiiit'l', p»it Cor.so e il uriiude Afiilduii (e ri rirporrii'o T'i.'ccone f 
.-\iii/iiefi!: non pinin farà utente, dopo I.i morfe di Coppi il c-c/nnio non m'interessa più). 

Ma l'n/ijirciu ili .\fouile. liiicfic .se meno eii/ufu^'iifu dai p.'ornu.'i e meno apprezzata 
dai ftosi i/t .sporf.-c P'ii crii/enfi, e nelfirnienti» .supcriore d ruffe !•• nlfre. .Von per nulla 
i tecnici, nuelli die se ne uifemlorio. d'eono di lai cli'e prolxibdnieure i! piti (frane/e 
urle.M ifdlnino di fnfft i lenii):: p:u grande iì: Berrn'i e dì l.'evore a lui coiitempornnfl. 
pm di /{eccoli. Lanzi <• l'acci::, t'm.-c dota'o i.!' rCMufo ti />« 5()!o f.'rmlio /^<iii;/ii Quel 
lii'iiore.ic ili testa bislucci!. uppnrf.-rienfe i;l!u u^'iieni-ione WeMii pruude ijiirrrd. che non 
ii nl/eimi-ii tiiui. correi-li futf»* le d'ifuri-e </ui '.'00 ai ri000, non fuceru iJl /eren-i i fra Jtrada 
e Di.sfu. e un allunine cosa M tM'-ffcs.i,. MI fcsfii d; fare, egregiamente a nti. 'circ 

f.u fumili li; Morule, utibiunii) delio pin o iiu'uo m'I titolo. Jn qrinlclie modo Io *; 
ed e una Incoia piena, per !'upp>iiifo. </i nini .«'iti .-!i|ii:/:ci!t!t'<i mnrolo (con la m rri!-
ìin.-colii). Quando i .spinse, tu ! l'J.tS. .,-. cupi citerà nato uno straord nano cunipione. .Ma 
o'opo i p- ini r'Milfuf ; iiiiiiorriilf!. iriipror'ri.sn niciif ,• fu di ui/:iiifo liwto S' onrrs-.' fur-
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>I()U\LK (H sinistra) con MKL'ONI 

lO.Miiiii'uti . ma elle Ui,mpiadi deluse: Morale studia iri(jc(jiicr:u, e non se la senti, a 
differenza il, Herrnti, </; fnuciinirc glt studi tielt'ii'iiiu olimiiico. t'.' ridiventato irreti-
stibtle in </nc.it'ilnno iiifermedio. c/io fili r u rn i però dt prefazione a: cumpioncti europei 
del l'JG-'. 

La morule di i{tie.-(n piccoli! favola e ih n i n o ordine: trirunto diremo delia icr i f tà e 
tiell'itiipi'iino clic il uioratiotfo poi/ui'iiiio. bruno •; Inupo Jrnifjo, hu di*picyufo per ritro­
varsi e poi superarsi. Un I un fio iiliemimenfo, mcfodico e scientifico (la sua tecnica di 
snperumeiifo dcll'o-ilucolo è la più avanzata del mondo); una Iiittua serie di umili sacri­
fici. Anche «/neifo rie fa un uppo.-to di Jferrnlt. <;i/el radazzo sofisticato nato per corre­
re, e die si allena poc/ii.*.*it»lo. e impror r i -a tutte !e 5iie (/(ire. mentre Morale le Jttidio 
al miifiriiofro 

Morale e nato a Tramonte i(: 7'»ar!o. tri ijne! di Piiiliirii, da flint!];.'.'!! borghese, '.l 4 
novembreiu:ts. /-.* nifo l.S.~> e pcia 7-1 chili: un loiiuiiiiico se mai ve ne fa uno. Sei 1955 
debuttò ut aimpioriuti sttnirritc-c/ii. correndo gli ottanta metri . L'anno seguente corse 
per la prima rolla i 400 ostacoli in .">a" senza la mn:ma preparazione specifica. E'_ tiri 
tipo chiuso, riservato, che evita tutti pli ntti'uitiami'riri esibizionistici cosi cari al -d iro-
lierrut'.: un antidivo, appunto, che sacrifica fitto allo sport (menu lo studio: proprio 
un giovane di stampo raro, come ce n'e podi'.!). Prima delle tiare si conoenr-a stando 
solo: una lunga, misteriosa solitudine </i belra ch'una m mia fona ii.1 c u 5pri--dre irre-
-•.-fibile: per timi Inmpepuianfe dnfrnfii di ciiccri;. 

La caccia al record europeo si e rlitu.-a rifrorio.<i:m»'rife. Ld •' piena d: da'.: curiosi. 
Prima di tutto, che più FiicelP ne! I91".i e /-'iltioit net li'."»/ con<i'i-.itaro':o t! mcii"J!ino 
record Poi che Morale supplì ce alla scarta velocita di bi:M\ come AV d'otto, con un 
.ttiprriiineiifo «/••H'ostricolo di TiiapicM leppere.-ru. t 'alpa t! corifroriro: Glenn Davis corre 
i 400 j)iil'ii l'i 4i>"6, mentre Morale non •• nini JCIMI sotto i 4~"- Ornili </•;.• secondi <f« 
differenza, die diventano iwzzo appetiti (/''"_' ennfro 4'>"7. > 
termine dei 400 ostacol ' •! ib«- 'iipi'Jicii elio •.! momeriro d: 

Con le sue (ffimbe lnnghiss'<n> . m n .•\-t(» .iinim» .ipi/r: «L: 
.Morufe r / fo i f i rumei i fo r iesce <: non far n e r o pire !.: i i . / /ereiiri i 
- u n ' o s t a c o l o : mi minico.'o d> Vo s'i.d'O for e, ma i e.-fo i.-nc/i.-
mente, egli e •stalo foppiiifo per i/m - 'o rmiilii a r'- f ;C-i:.'e ,• fur: 
flriretltufo del resto, immaa-n.c.uio'o. dall' unni» «.'»;!•• i . :r i 'n i 

doi i I'.. filr.'o "i t re*fa 

iiiirora fi»i:"a 
oj ! i l'old... 

i-iiupuro. una corsa a 

.) al 

•pi ' re. •: P' u n . mo.«Tr:. 5iiu»*raiM 

/ fecutri d'i orm i .'!•• Mora!» 
u n o : . r;iiuil! ri.- arra a '/•<•'! '• 
potrò reumi! . ' troppo difficile 
sugli S00 D.'inriO. irriclie. r/l'e,;.' 
ilell'atl* fica ili rei i furr ini if.-i u 
ru-.iiii» i / . ' '• . .«• ino» 14 'ì 

La n.'o -.:!,• p ii le.' i i he .•. 
r i/ilfo n«.*u.j»'i.o i..'li: mori nfe e: 
U'Ori'n'ri ."i ' (.n • i't> <:if>rt nl'e ic'io'.e i f ' / r e . .• 
Iil mu.^.ia. ij.'r (.()> 'iri r .«>»>• • '•• i» • «'. -•• ••« / . 
'inifT I/I /f' rr .: I. ••con- • Morule »«».'i» pi r n e n ( 
f.l per «Olilo i/in<ri't .Uiir..li- e i/ntlti:. Iferr.ti.' Q, 
•1 il O'- . ' i»'"iirj : il rriori-o il i!,i'?e ili.:»!!,- fir.url'.e 

nori »• 
saltare. 

tolti. 
tra t)ii«*o Diario /• pat to 

tirila natura. M'.stcnosa-
: r .a !io!!i<5i"io iii correre 
e <{iii:i:'ii>. i isojj-iTo dai 

n-iii'Vi' r:t*o>. i , 

. (I i"o'; o. l ' o ' ren i for . e i;,'» >0U. lìtio t'.i.rs: c'ic j vcit:sei 
m e o . '.! tu-rijt.o.'t> ili i iior,J:ni"'One elle (DJ: e <olo SUO 
V m o r - r . (/»•( r.'-iii, ferrerà <it battere - ' reco- . l »f- I.an:i 

polr . -hbe r 'oi'ir,' r/u . ' enomeno "i ta'ite c'.fe d'SC'phn* 
.'•".l n tassa i/'ie. / ) . ; rcì'o «ri'I'l./o i o n e ,»•»»;,x pr. 'pa-

di 
i., i o n i e /{ 
• rri'iji'or,:: 
e ri cor,: appo n i 

e l l l . \ l ! e 
'I e-iomfi 

rr-,-- .• , ; . ( i:' 
l'esp'ort.z'on-

lì 

ut- ri.'! 
r o l < T 

Venero. 
e dalle 

ri. ha 
della 

10't di r-^rfo 
tnfor.or:. rcrijono alla 
nelV'.rfrp'orczo rtovan-
ctl rii'iiipii). così ricco 
' i i r ' . ic in . ' " : r r . b ra* 

C ; I \ N M PVCCINI 

SU DUE RUOTE PER IL MONDO D 
ii Testa di vetro,, ci dà l'addio 

• i I T . -« r.-..-!r, il. ii 
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In un altro incorino Texi ira 
Rioihera la r«rl.i il» Ila rti in­
cita contro Giacche II primo 
match fu ditto l i u t o .<l roma­
no. m.« un iian-lTKio larehhe 
stato for«-i- PIÙ Cni'-to Stasera 
Toxi-ira si h.itterA alla morto 
pi-r risoattar»- ijiiolla hrucianto 
sconfitta. »• f.iaochiN farà altret­
tanto tior i l imo'trare chi- In 
fondo lui •> miglioro e il pro-
codonto ven le t to fu «rlusto Che 
vincerà e difficile dirlo | due 
putii II sul plano tecnico si 
cnii i i altfono. <• «o il brasiliano 
potrebbe imporro la sua Rio-
\iiio77a. ' . lacche potrebbe far 
\ « l c r r la sua ricca e ' p o n e t u a 

llub.t . .'i incoio lìtiii ('/..-
. •corte ifel.'.i b arietta. Ita •/.; 
to iadd.o elio \»orf .'.II .ir.n 
i fi rr.or,; - c,in."M (fcl!il ' o.' 
Irra. dalla ' ' .oV'iro e d'Ha 
•fortuna — mir i e «fer i i i;r i n l e 
f i l trarla - !• 'a di i etra • > ra 
-.'i*r;f»i ,; l'iade.anar^i »m . 
corro popO.'i"r,t<) la .in i n : 
alle MI. 'l'ini.tu .', t omfii:* 
fon'e c'i' Di'l '«erri!» I*•• *-.Tut* 
di pir^i .(el-ii re e , ; .un n»ic del 
rtìrap ì.O Co-i s*0*) r ehe la 
-e.il .'il *c»*rll ''Ole» ••eri' CTi'i ir 
ii'ini ./i i or e -• ( .-tr-ida. . >i 
pi iM .itii jr.-.i't ./••• c i c 'o - rro - i 
e. purtroppo i i . sulle pe,f,nio 
dei eireri. • f'if'a un'enori 
frcra-corir: rtW c i c l i s m o c'ie 
.^romonre 

Che cosa vuole 
José Meiffret ? 

Krulirrando 20"4 r.ul chilo­
metro. alla me Ha di lìti i he 
lomctrt e 5(70 metri all'ora. 
.Mc.f/rc: Ile. batfrif,, .«nlJa Pi. 
doz di l.ahr A ,iropr,o pri­
mato, con la sua bicicletta 

sjo Ciiiìe lane-ila s./.'.i .'«...1 
•l'Ila ' /a. 'bo: - -il. • f!i 
< 'i-i.anc.rd Che r o - 1 rrio! prò . 
l o r o . \ , ' . . f lrr; • ; o-~<\ la r.-
.ij n^'ii ri • lata ila', f fo'o d' 
ri n Min l.hrti - ' ; in <• ir.j.ii-':-

' ino-! 'n ef»t ' i t'.i.r'i • V e i• 
tre? d i A » «imii ed . r-crt, 

Queste le eorse 
del 1.M2 

A Lugano e . : . , - , „r . - , f l - .Ti ;.* ' " ;'.' 'lf«> ;'* ."' "'"f;1"*-" 
la hozzi lei .-.i.'ert i:r„> |e.". I l •«»*•'•<•* L M:.a-io / • :••> 
ijr.in !• , o r v e j.-I ••i-"' 1 .- .- . ,- t n.o-i.i'». . ! / : . : . .a <!•• j i ' ' r j ! . . ; 

. . . . . . . i . . . . . . . . . . . . . . . 

t del (.a-..'.: :.' : e •' r . e : ' . . n - t t.' .V -uri.V ( o . ' o J iO«ca«»4-J 
| h*e. <• i c.:mp oiafi de ' . ' : p,- | e '1 ' H : . : J J . I ) ' t ; , - o Irl Pio-
! • ' : Oli» pi riro irr.r».ri : lai j fi.O'.rei 

.'* «;.' •'< ,K;O to e.l ••i , ,i>i'ino I le date delie jrz'Ui. orovo 
1 r.;pj,c vor.O .'e >.' l 'a-i; . ; Gh 

p Olii:, fef n in i fo ifej.'i: ' • - : - ' ' e-r,j ,|'-., | i'i',:'n .;i I e -L-O-O 

da ii ii-fi!|iiTCHMi ir/' nrc'i *i> i il l > d|>r,,'e i <.: î» •! 1 lazioi 

«—— ; . .r \ v •. C *-A. -i \'Z~ .*: ter?* 
Jusr Mainrr l , in soli* *1U blr li t r i ta n m tu t|U4lo ni \ r n l o di mi* Toltici di 3(IO IIP b* 

raxclunto l ' inrrrdibllo \ ciarli» di km. 176,170 all 'or* 

*i' d: .<fv!-Kl "*•; corlt~13 
maj Ì.O. C.'o d'1'.z'..a '9 niag-
; o-.'d p: i jr.(?.- '"..'o J: Fran­

ca ?i o:iJ-io-"> lun'.:o 
- - , - , e , , v ' '•-' ro.Ji\: ..'•-: Motdo. 
e •• ' l ''•">•:"i:-\'o u r c v f e le. i.llJ-

~".~''-'\\ ' no-S.inforno 'l* ».i.irro*." il 
«2 Ciro delle r c i w - . i l („' ' -riar­

co» ,1 (L'O ./•*';,• r.:.l'»Jrc (I 
apr.le»: la Pa - .ri-SiVi? l;a" iS 
aprila: ,'j Pa-,a -lìru r-z'.'es 
f.':1 tipr.:-"). .,' .Iran premio 
O i ' i f . ! ' / r'hijp-o'.' .'.; L Ì C J . -
Rijifopnar-L.c :: (<•'• r*:a£'].i): 
.'.. r-etcì. i \*u'.'o..o (' map-
i i n l . il Cr.:it,ì P'iJT Par:*;,'.», 
H> i-erremh-oi. i' G:r0 della 
.'rri un H o::o!»r,»j. ,,! Par.oi 
KmiliQ <4 ottobre), >^ P^rio:. 
rou r \ <7 o'rorirol. Ĵ  Bayon-

j i!i--RiIb..o fi? o f o b r o e :'! 
C.rn ,/• f O'nfc.I ,L,; f"** o:fo-
bre> 

.\c!.'u fto:;a figurano, si COy 
p.:ce. altre ce ufi naia di l*Tt. 

ATTILIO CAJ1QEIANO 
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Al Convegno per il lancio del tesseramento 1962 

Un esame critico delta CGI1 
sulla flessione negli iscritti 

I dati della relazione di Rinaldo Scheda: arreiramenio del 2% nel 1961 (indu-
siria piu 4,7%. agricohura meno 9%) — «Imposiare II proseliiismo sullo svi-
luppo di un metodo di democrazia sin dacale e operaia sul luogo di lavoro » 

U n e s a n i c c r i t i c o e f f e t t u a -
to da R i n n l d o S c h e d a — s e -
g r e t a r i o d e l l n C G I L ~ s u i 
r i su l ta t i r a g g i u n t i q u e s t ' u n n o . 
ha a p e r t o ier i i l C o n v e g n o 
d ' o r g a n i z z a z i o n e i n d c t t o p e r 
i l - l a n c i o d e l t e s s e r a m e n t o 
s i n d a c a t o p e r il '62. 

I d a t l s u g l i i scr i t t i a l ia 
C G I L n e l '61. forn i t i da l c o m -
p a g n o S c h e d a , d e n o t a n o n n 
a r r e t r a m e n t o p r e o c c u p a n t e , 
a n e h e s o v a l u t n h i l e i n t o r n o 
a l 2 p e r c e n t o . Q n e s t a .sittia-
z i o n e c o n t r a s t a i n n a n z i t u t t o 
c o i r a n d a m e n t o d e g l i u l t i m i 
tre a n n i e in p a r t i c o l a r e col-
I' impetno.sp s v i h i p p o d e l l e 
l o t t e de i l a v o r a t o r i i ta l ian i 
n e l l ' a n n a t a d e l C e n t e n u r i o . 11 
f e n o m e n o n o n e p e r o g e n e -
ra l e e d anz i p r e s e n t a forti 
ehiarosct tr i , s in fra i v n i i 
s e t tor i , s i a fra le v a n e z o n e . 
A d c s e m p i o . n i e n t r e g l i 
i scri t t i n e l l ' i n d u s t r i a s o n o 
a u m c n t a l i d e l 4.7 p e r c e n t o 
( a d e c c e z i o n e deg l i e d i l i ) . 
v i 6 s t a t a u n a f l e s s i o n e de l 
9 p e r c e n t o n e H ' n g r i e o l t u r a : 
a n a l o g a m c n t e . n i e n t r e n e l 
N o r d gl i i scr i t t i s o n o il 99 
per c e n t o d e l l ' a n n o s c o r s o . 
ne l C c n t r o s c e n d o n o a l 97 
p e r c e n t o e n e l S l i d a l 91 
p e r c e n t o . 

F a t t o r i c o m e r e m i g r u z i o n e 
a l l ' c s t e r o e d a l l ' i n t e r n o , o p -
p u r e c o m e la m a g g i o r e m o ­
bi l i ty d e l l a m a n o d o p e r n — 
ha r i l c v a t o S c h e d a — n o n 
g i u s t i f i c a n o q n e s t a rca l ta . 
cos i c o m e n o n c o n s o l a il 
p a r a g o n e , p e r la C G I L v a n -
l a g g i o s o , s n l l o s t a t o d e g l i a l -
tri s i n d a c a t i . B a s t a c i t a r e lo 
a n m e n t o d e H ' o e c u p a z i o n e e 
il c r e s c e n t e p r e s t i g i o g o d u t o 
da l l a C G I L . p e r d i m o s t r n r o 
c h e n o n d e b b o n o e s s e re in-
v o c a t e s e n s a n t i m a r g i n a l i al 
d i v a r i o e s i s t e n t e fra l e real i 
p o s s i b i l i t y di r a f f o r z a m e n t o 
e la d i m i n u i t a i n f l u e n z a d e l ­
la C G I L — c o m e f o r / a o r g a -
n i z z a t a — r i s p e t t o ai l a v o r a ­
tori t e s s e r a b i l i . 

S c h e d a ha a c u t a m e n t e a n a -
l i z z a t o 1 ' insost i tu ibi lc r u o l o 
c h e la C G I L h a d e f i n i t o p e r 
il s i n d a c a t o , n e l p r o p r i o 5. 
C o n g r e s s o , a l i a l u c e d e l l a 
s c a r s a c o m p r e n s i o n e e d n p -
p l i c a z i o n e di q u e l l a l i n e n . 
d l m o s t r a t a a p p l i n t o d a l l e c i -
fre s u l t e s s e r a m e n t o 1961. La 
c o r r e l a z i o n e frn po l i t i ca d e l 
s i n d a c a t o c i scr i t t i nl s i n d a ­
c a t o r ive la ad c s e m p i o l a c u -
n e e d i f f i co l ta n e l M e z z o -
g i o r n o c n e l l c c a m p a g n e . e d 
a t a l e s c o p o g i a s o n o s t a t e 
p r e s e a p p o s i t e i n i z i a t i v e . P a -
r i m e n t i . i d i v e r s i r i su l ta t i 
c o n s c g u i t i n e l t e s s e r a m e n t o 
p r e s s o c a t e g o r i c e a z i e n d e 
d o v e v i s o n o s t a t e l o t t e . d i -
m o s t r a n o c h e d i p e n d e da l 
s i n d a c a t o . da l l a s u a c a p a c i ­
ty di p o r t a r e a v a n t i r i n i z i n -
t i v a di m a s s a . il r a f f o r z a m e n ­
to o r g a n i z z a t i v o c h e in m o l t i 
c a s i s i 6 a v u t o p r o p r i o s u l -
I'onda d e l l e a g i t a z i o n i . 

C i o p o n e u n p r o b l c m a e s -
s c n z i a l e , c h e K i n a l d o S c h e d a 
ha cos i r i a s s u n t o : < A c q u i s t a 
c r e s c e n t e i m p o r t a n z a l o s v i -
l u p p o di u n r e a l c m e t o d o di 
d e m o c r a z i a o p e r a i a e s i n d a -
c a l e s u l l u o g o di l a v o r o . d o v e 
s i a m o o s l a c o l a t i da l p a d r o n e 
n e l l ' c s e r c i z i o de i d ir i t t i d e ­
m o c r a t i c ! . m a d o v e s p e s s o 
s i a m o a n c h e frenat i d a n o -
s t r e i n s u f f i e i e n z e n e l l o s f o r -
z o d i c o l l c g a m e n t o d e m o c r a -
t i c o e di e l a b o r a z i o n e c o l -
l e t t i v a co i l a v o r a t o r i >. Q u c -
s t a e s i g e n z a a p p a r c o g g i la 
q u e s t i o n c c e n t r u l e p e r l o s v i -
l u p p o s ia d e l l e l o t t e c h e d e l ­
la c o s t r u z i o n e d e l s i n d a c a t o . 

N u m e r o s i c i n t e r e s s a n t i 
dat i lc t t i dal c o m p a g n o 
S c h e d a h a n n o poi c o r r c d a t o 
q u e s t o a s s e r t o : dat i s u l nq>-
p o r t o fra s v i l u p p o d e l l e l o t t e 
o r a f f o r z a m e n t o d e l s i n d a ­
c a t o ( c a s i j ios i t iv i : C G E . 
F I A R . M a r c l l i di M i l a n o ; 
F A T M E di K o m a : M a g n a -
d y n e di T o r i n o — cas i n e g a -
t i v i : B r e d a e S i n g e r di M i ­
l a n o . R I V di T o r i n o . A n s a l -
d o di G e n o v a ) : s u l l a r e l a z i o ­
n e fra i n f l u e n z a po l i t i ca d e l ­
ta C G I L c s u a f o r / a organi / . -
z a t a . D a altr i da t i . S c h e d a 
ha t r a t t o la c o n c l u s i o n e clu*l 
o v u n q u e il t e s s e r a m e n t o h a j 
a v u t o e a r a t t e r e di m a s s a . c o n ; 
f o r m e d e m o c r a t i c h e u s a t c s i a 
p e r es»so ( r e f e r e n d u m > s ia 
p e r l e l o t t e f c o n M i l t a z i o n i ) . 
i r i su l ta t i s o n s t a t i l u s i n g h i c -
ri . c o m e fra i t e s s i l i di B i e l l a 
d o v e d o p o un*ngita/ic<nc v i t -
tor iosa s i s o n o racco l t i Ifi m i -
l ion i c rea l i zzat i ! 040 l e s s e -
rati in p iu . 

A c o r o n a i m n t o de l MIO 
e s a m e . i l c o m p a g n o K i n a l d o 
S c h e d a h a a f f c r m a t o c h e uc-
c o r r e d a r v i t a , p e r il p r o x i ­
m o t e s s e r a m e n t o . ad u n a 
g r a n d c c a m p a g n a di p r o s e l i ­
i i s m o . il q u a l e - n a s c c d a u n a 
f o r t e s p i n t a di d e i n o c r a t i z / a -
z i o n e d e l l a v i t a de l s.ind.tcato. 
s e n z a la q u a l e il p r o s e l i i i ­
s m o n o n si fa ?. < La stri-tta 
f u s i o n c — ha a g u a i n t o il re -
l a t o r e — fra s v i l u p | ) o d e l l e 
l o t t e ai v a r i l i v c l h c p a r t e -
c i p a z i o n e dem'K' ia i i ra de i la ­
v o r a t o r i a l ia lu'-n pre|Virazi«t-
n e e r e a l i / z a z i o n e . ind ica Ic 
n u o v e c o n d i / i o n i e p o s s i b i l i t a 
d e l p r o s e l i t i s n i o • . 

In p a r t i c o l a r e . il s c g r e t a n o 
d e l l a C G I L ha d e l i n e a t o la 
d i r e z i o n e in c m l a v o r a r e \KT 
il p r o s e l i t i s m o fra le n u o v e 
l e v e d i l a v o r a t o r i . c h e v a n n o 

c o n u n a l i n e a ri-

v e n d i c a t i v a o r g a n i c a e a v a n -
zata , f o n d a t a s u l l a c o n o s c e n -
'.u d e l l a r e a l t a c h e m u t a . e 
d'un r e a l e m e t o d o di d e m o ­
craz ia o p e r a i a e s i n d a c a l e . 

L e prossime s c a d e n z e c o n -
tra t tua l i e l e b a t t a g l i e c h e 

nei m e s i futuri v e n a n n o c o m -
b a t t u t e d e v o n o c o s t i t u i r e •— 
ha c o n c l u s o S c h e d a — il 
b a n c o di p r o v a p e r la n o ­
stril l i n e a r i v e n d i c a t i v a e per 
la n o s t r a c a p a c i t a di far cor -
r i s p o n d e r e u n m a g g i o r )>eso 

o r g a n i z z a t i v o al c r e s c e n t e pe ­
s o p o l i t i c o c h e la C G I L e s e r -
c i ta ne l jjae.se. D o p o la re la­
z i o n e . s o n o iniz iat i gl i i n t e r -
v e n t i de i d i r i g e n t i d e l l a C G I L 
g i u n t i a Koma d a l l e v a r i e 
parti d ' l ta l ia . 

Piu democrazia piu iscritti 
Ali'ttni (lull fornitl ilulla 

rcltizlone drl sttgreturlo d d -
lu Cr. l l . , Rinaldo Si l iedu, 
f l lmosl iano cuine tin niugclnr 
IcKdutc c-<il lavoratori si tra-
diu-H In un rafforzamento or-
KiiiiUr<»tl\ o. 

# I N Hi A Z I I : M > I : D I T H I : 
SKTTOUI, dlslornh- nclle 
province ill Mlhuio. Hrcsclu, 
VleiMiyji, Modeiiu, Novani f 
Trcnto. v Rlulii rfTrttunto II 
« referendum » utilUrlo nel 
torso o sublto d«pu Ic lotte 
elie «|ul hi MIIIO aviite nel 
ciirso di (tucitt'aniut, Inve-
strmlo 25.513 lavoratori. In 
ipiesto niodo si c pnssatl dal 

».:>»; i i s ir i i t i 
7.112 del '61. 

del l!)liU ai 

• COI. iKSSKHA.MI .MO 
111 MASSA v eon tin - re­
ferendum » Nulla Iraltcmilii 
du elTettimrsI du parte delle 
«llre/.lnnl. |;i I IOM llrt re;i-
l iz/ato un coiixidercvole mi-
inento deKll Isrrltti fra I me-
tiillurclel del le a / iende tt 
purteeipa/.loiir stalule. 

• IIt; l lANTi: I.A I.OTTA 
i:sTIVA IlKI nitACCIAN'I'l 
dl ('ftltunlssetta. Palermo e 
Tmpuni . nil Iscritti ullii 
COHi In tjuesie / o n e sono 
pnssatl dii 25.(lf;<; u t>!).5(Hl. 

• IN lit ( i l t A M ) l I A H -
Il l t lCl l i : superior! al I.IIOO 
dlpeiidentl, che oceupuno 
oltrc 3IU milu luiorator! in 
'-!8 province, si e uvitio tin 
oiiiiieulo dl ~,.',MI iscritti. Do­
st- lu r l i lurc /m della linen 
rivcnilicutiv'ii ed il COIICKO-
inento c o | lavoratori crano 
soddisfacenti (cloe In till fali-
hriclie) riitiuieiito de^li 
Iscritti e stato di 5. l?j anl-
tu, alle i|iinll vanno pur-
troppn sottralti i 3.0.'I7 Isirlt-
tl pcrsl m i l e 55 a/leiitle do-
\ e <|iie.ste coiidizioui non si 
craun verlllcute; In altrr 7 
u/.irildc Kll iserlttl sono ri-
iniisli sto/lonuri. 

Al 5° giorno 
consecutivo 

la lotta 
dei vetrai 

Lo s c i o p e i o n a / i o i i a l e u n i -
t . i n o d e i v e t r a i per il r i i inu -
v.) de l c o n t r a l t o d. c a i e g o -
n.i . g i u n t o al q t imto t- pe-
n u l t i m o g i o r n o c o n s e c u t i v o . 
e p i ' o scgu i tu ieri con a i n p i e / -
/ i in tIItto le p r o v i n c e o v e 
s o t g t n o a z i e u d e <li q i a ^ t ' i 
s e t t o i e i n d u s l r i a l c 

P a i t i c o l a i ' e rin.-Mita c n n t i -
nua ad a v c i v la lotta n e l l e 
a / i i i u l c de l g r u p p o S a m t - ( j o -
ba in . il jjii'i f o i t c con i | ) Ies so 
l ta l i . ino d e l v e t i o che . o l t r e 
ad avert- tin peso sn M*ala 
in i c - rna / iona lc , h.i m I t a h a 
di fa t to il inonoNolai d e l l e 
p i i iu - ipa l i p r o d u / i o i u . 

Nei g i o i n i H - O I M - pr ima d: 
t|iio.->to u l t i m o s c i o p e i o ( a l t i i 

t i r e \ i e r a n o stat i nc l l e p;i^-
's . i tc s e l t i m a u e . tutti i . u s c i -
j l i>, o p p n r e d m a n t e (pics l i 
jcinciiii- g iorni tli a^ , taz:one . 
.sono htati s o t t o M i i ' t i ben HO 
accord i a z i e n d a l i « lie . u i o l -
g o n o in jiartt* o qii . is . in tu t to 
le i i v e n d i c a / . i o n i pos tc ^ti 
sca la na / io i ia l t - il.n - . indacatj 
per i v e t r a i . P a i ' i ' h i e d e l l e 
a / i e r .dc c h e h a n n o f lrmatn 
que.'-ti a c c o r d i l . inno p . u t e 
d c l l ' A s s o v e t r o , il d i e ha m a g -
g iornu-ute i n c n n . i t o il f r o n -
t" p a i i r o n a l e donnn . i to da l l a 
Sa'nt-CJobain. 

I.o s c i o p e i o s. t o i i c l u d e i a 
oR;',i. |>er tutt i i turni . S u c -
c e s o v a n i e n t e . i ^il ldacati e sa -
m h i i ' i a n n o la < . t u a / l o n e 

Una prima consultazione a Genova 

I commeixianti votano 
sulla « settimana coria 

A i i c l i t ; i n a l l r e e i t l a i t i t o l a r i d e i n e » o / . i v e r r a n i i o c l i i a n i a l i u h i e g l i e r e r u r a r i u - ( l l i i t i t l e r e i l s a h a t o 

| ) o m e r i g i ; i ( i o i l I t i n e d i i n a t l i t i a ? - 1 s i t u i a c a t i n o n h u n n o u n a r f g i d a p r e l V r e n / a I ra l e d t i e M i l t i / i n n i 

Arrivcrt mo presto nd 
una « scttnnunn carta * p e r 
il settore vniumi'wuli\ ta­
lc a (lire alia clutitura de» 
iii'iiazt nel />«iineri(/fno il) 
un f / ion io not) jt'sttro'.' 
K se t'crrri a d o l f d / a tpie.sfu 
snluzioiie i m [/o;i terran-
no c/iiii.si il wilxifo p o m e -
rififjio. c /ppi i re — ed t'^ein-
pio U /lllM'lli IIMItfilMl'' 
Ijitvsti interrofiulir.i che 
intcressmiii il p a b b l i c o . i 
700.000 liirorulari del com-
niercio c i titolari del ne-
fl»zi. rcncioiu) ora snttopn-
*/i mm Mily »/ d i b « / / ' / o ma 
a cere e proprie eata:'nnii: 
MI//<I base della compi'mta 
di un orario ridutto atte-
uuta ilni luroratnri del 
ttminwreio. si mette cos) in 
moto un inecenuiymo </»•-
stinato a modificurc r'tnte-
ro sistenid tieH'orarlo del 
nc(io~i 

(iemira e per (piestn 
prob/t'iiKi /« * c i / /« -p i /of ( i » 
prrche dul scttemhre di 
( j i ics l 'dinio / 'orario dei »<'-
aozi e stato aceorciato: il 
>'(ib(ift> poincrif if / 'o le bot-
lenhe. escluse ipicllc dei 
aeneri al'nnentari, nu:'uino 
ll r i p o s o festico che M pro-
true per tuttu la niornata 

Iniziato il dibattito sulla mozione Foa-Romagnoli 

La D. C. impegnata al ia Camera 
a pronunciarsi sulla mezzadria 

l.u mozioiw dettt: sinistra v.hiv.dti misttre immediate per uf>ri>«ure le leftui fuseiste ed uvviitre la nforma slrullurale - Missini 

e lilierali inviumo la D.C a mm tener canto delle, conclusioni della vonfervnzu apraria - / denulati (I.e. turviono sulla mezzadria 

D o p o l e pi'Cb.sanli n c i u e s t e 
r i v o l l e a l i a p r e s i d e n z a de l la 
C a m e r a e d al j>uverno dal 
g r u p p o c o n u u u s t a , c m i z i a t a 
l i n a l m e n l e , ieri ina t t ina in 
a u l a la d i s c i t s s i o n e d e l l a m o ­
z i o n e F o a - K o m a g n o l i s u l l a 
m e z z a d r i a , a b b i n a t a a l ia d i -
s c u s s i o n e s u l b i l a n c i o d e l n i i -
n i s t e i o d e H ' a g r i c o l t u i a . 

l u a p e r t u r a di s e d u t a il 
c o m p a g n o o n . P U C C l ha i l -
l u s t r a t o la m o z i o n e . la ip ia l e 
si a r t i c o l a in qt ia t tro punt i : 
1) i rapport i di m e z z a d r i a , 
c h e h a n n o il l o r o d n p l i c e foru 
d a n i e n t o d a u n a p a r t e n e l l e 
e r c d i t a f e u d a l i , da lTa l t ra n e l -
la car ta d e l l a m e z z a d r i a i m -
posta dal f a s e i s m o , s o n o or -
mai d i v e n u t i i n s o s t e n i b i l i ; 
1) ne l (p tadn i ch una cr is i 
pro fonda d e l l e s t r u t t u r e f o u -
d i a r i e e d a g i a r i e , una s o -
l u z i o n e d e l c o u f l i t t o c h e c o n -
t r a p p o n e m e z z a d r i e padron i 
non a p p a r e p i u p o s s i b i l e s u l ­
la b a s e u u i c a m e n t e di u n a 
m e d i a z i o n e d e l l e pavti , m a 
e s i g e u n i n t e r v e n t o p u b b l i c o 
r i v o l t o a m o d i f i c a r e p r o f o n -
darnente l e s t r u t t u r e e i raj>-
porti soc ia l i d e l l a m e z z a d r i a ; 
3) o c c o r r e as s i c t i rarc ai m e z ­
zadri la r e n i u n e r a z i o n e ccpia 
de l l a v o r o e de i c a p i t a l i for -
ni t i , la s t a b i l i t a su l fondo . la 
poss ib i l i ta di i u i z i a t i v a n e l l a 
c o n d u z i o n e d e l l a i m p r e s a e 
ne l la s u a t r a s f o r m a z i o u e c o n 
il d i r i t t o dj n c q u i s j r c i c o n -
tr ibut i s t a t a l i d e s t i n a t i a ta­
le s c o p o e di s u b e n t r a r e ai 
propr ie tar i i n a d e m p i e n t i ; 4> 
ne l (p iadro d e l l e m i s u r c <Ii 
r i forma a g r a r i a g e n e r a l e . r e -
s e u r g e n t i d a l l a s i t u a z i o n e 
d e l l a a g r i c o l t u r a i ta l i ana . il 
G o v e r n o i l e v e i m p e g n a r s i a 
predis |>orre tut t i g l i strt i -
m e n t i l e g i s l a t i v i c ili po l i t i ­
ca a g r a r i a n e c e s s a r i a p e r tle-
t e r m i n a r e il pas.saggiu d e l l a 
terra in p r o p r i e t a ai m e z z a ­
dri . Tas s i s t cnza t e c n i c a e d ( 

e c o n o m i c a n e c e s s a r i a a l l e m i - ' 
z i a t i v e <lei s i n g o l i e p e r a i u - : 

tarli a s v i l u p p a r e l a n j h e f>>: 
m e di . i s soc inz ione •• coop.-- . 
raz ionc . 

La d i s cus s ion t : d e l l a u io- i 

z i o n e a s s u m e p a r t i c o l a r e n -
l i e v o o g g i d o p o la chiust i -
ra d e l l a Conferen/ .a naz io -
n a l e p e r r a g r t c o l t i t t a le 
ctii c o n c l u s i o n i r i c o n o s c o n o 
I 'es igenza di un s u p c r a m e n -
to d e l l a m e z z a d r i a , e d o p o le 
a m p i e l o t t e c o n d o t t e . ne l c o r ­
s e d e l l a e s t a t e , dai m e z / a d r i 
in ogn i r e g i o n e d ' l ta l ia per 
n u o v i contra t t i e per la c o n -
q u i s t a d e l l a terra. 

II c o m p a g n o P u c c i . i l lu -
s t r a n d o la m o z i o n e ha so t to l i -
n e a t o c h e la e s i g e n z a di un 
p r o f o n d o inuta i i i en to d e l l e 
s t r u t t u r e a g i a r i e naz iona l i e 
p e n e t r a t a l a r g a m e n t c ne l la 
e n s c i c n / a di rnilioni tli c i t ta -
d in i : c i o v a l e p a r t i c o l a r m e n -
te per i p r o b l e m i d e l l a m e z ­
zadr ia . o g g o t t o tli una a / l o n e 

s i u d a c a l e c h e p u r t r o p p o si e 
s c o n t r a t a ctm il m u r o d e g l i 
in teres s i d e l l a c l a s s e p a d r o -
n a l e s o s t e n u t i da l la a i icora 
\ ,ige. ,itt- l e g i s l a z i o n e fasc is ta . 
S u q t i e s t 'uHima q u e s t i o n e s o ­
n o i i a r t i c o l a r m e n t c nuit i i 
s i n d a c a t i . K' di ogg i una pre-
sa di p o s i / i o i a de l la C I S I -
T e r r a c h e dci iunci . i hi n e c e s -
s i ta tli r i v e t l e i e uh art ico l i 
de l c o d i c e c i v i l e m m.itei ia di 
m e / z a d r i a . per c o n s e n t in- una 
l ibera c o n t r a t t a / i o n e s m d a -
ca l e . K q n e s t a s t e s sa propo-
sta «• c o n t e n u t a n e l l e c o n c l u ­
s ion i deH'on. C a m p i l l i a l ia 
c o n f e r e n / a de lTagr ico l t l i ra . 

L 'oratnre ha qti indi so t to -
l i u e a t o c h e la s t e s sa c o n f e -
renza a g r a r i a c o n v o e a t a tlal 
G o v e r n o ha t l o v u t o accoejlie-

re a l c u n e i s t a n z e di l o n d o d e l 
n u i v i m e n t o c o n t a d i u o . e d in 
p a r t i c o l a r e q u e l l a i c l a t i v a a l 
s u p e t a m e n t o d e l l a mezzt idria . 
c o n d a n n a t a c o n i c c o n t r a i i a 
ag l i i n t e r e s s i s o c i a h e i>ro-
d u t t i v i tlel p a e s e . e q u e l l e 
nulla c o l o n i a . s in m i g l i o r a -
incnt i o b b l i g a t o r i . r . i s s t s tenza 
s o c i a l e . la l ev iMtuie tlel trat-
t a m e n t o f i sca le . O c e n r i e d u n -
tpie t h e il I ' . ir latneutu r n e -
tla la l e g i s l a / n m e ed i ra|>-
| )o i l i a m . u i in g e n e t a l e In 
p a r t i c o l a i e e tirgeutt- c h e i! 
jjoi't-nm ass t ima un i m p e g n o 
pei una i n i / i a t i v a di ri forma 
d e l l a l e g i s l a z i o n e dei c o n ­
tratti a u i a n e tleila s t i i i t t u r a 

sc i s ta . e j i a r l i c o l a r n i e n l e 
q u e l l e d i s p o s i z i o n i d e l cti-
d i c c c i v i l e c h e s t a h i h s c o n o il 
p r e d o i n i n i o a s s o l u t o tlel pa­
d r o n e s u l c o n t a d i u o e r e n d o -
n o i m p o s s i b i l i le t r a t t a t i v e 
s i u d a c a l i . Q u e s t o d e v e e s s e i e 
il p r i m o p a s s u da c o m p i e i e 
s u b i t o per p r o m t i o v e r e una 
rad ica l e r i forma di s t r u t t u r a 
c h e d ia la terra ai m e / z a d r i . 

M e n tre g l i orator i d e n i o -
er i s t ian i f inora i n t e r v e n u t i 
nel d i b a t t i t o ( S I M O N A C C I . 
S . W G A L L l e C I B O T T O ) 
b a i u i o p r e f e r i t o so t t rars i a l ia 
i l i s c u s s i o n e t le l lo s c o t t a n t e 
p r o b l e m a e v i t a n d o tli p r c n -
d e r c p o s i z i o n e s u l l a q u e s t i o -

'"IIOOKI.YN" — Sono ini/ iuti 1 lavnri di r ipami lonp snila portarrri - Cnnstellation •. dr*a-
-t.il.1 il.il c i -un lcs to inrrndio di aletini mesi fa. -N'clla H'lefoto- il pontc dr l l j M v c riprrso 
datt'allii: %i \ r d » n » . picrolts^lmi. cli nomini at lavoro tTelefoto* 

II Congresso arabo del petrplio ad Alessandria d'Egitto 

La produzione mondiale di petrolio 
e quasi raddoppiata in dieci anni 

II ruulii ileirtl.K.S.S 
r e l i e v II i l e l e j w l o I I K I I ' K . N . I 

n e l i l e t e n i i i n a r e la rri?-i i l r l ( ^ a r l e l l u i n i | i e r i a l i > t a i l r l l e .< —•-!|«» »ti-

| i r o | n i n r a c c o r d i d i r e l t i t r a p a e > i p r o d u t t o r i e • o i t M i i n a l n r i 

A L ^ S S . A N U R L X D K G I T -
T O . 19- — N e l cuiMi viel C o n -
grt'.s.-o a r a b o d e l |H-trolio. 
c h e M j«vt»lgc ail Ale>>anilri:i . 
ha p r e - o la p a i o l a il d o t t o r 
K i i r . m H o n o m i . pre . -ente al 
Congrer-so in \ C i t c tli o>>er-
\ a t o r e c o m e i a p p r e < e n t a n : e 
d e l l L N I 

La ;-triUtu:a t i . i t h z . o . i a l e 
del m e r c a t o p e t r o h e r o m o n ­
d i a l e . f o n d a t a .̂ u un m e c c i -
ni.>nio d: f o r m a z i o n e dt-l 
p r e z / o d e l g r e g g i o e de : p:«>-
dot t i n e t t a i r . e n l e m o n o p o l i -
s t i c o e s u l l a c o n c e n t r a z i o n c 
d e l l a m a g g i o r p a r t e d e i p r o -
t iu i n e l l a f&fe d i p r o d u z i o n e 
de l g r e g g i o . di c u i l e g r a n -
di c o m p a g n i e in ternaz io i i a l i 
a v e v a n o il p i c n o c o n t r o l l o . e 
ogg i scoi;>a — a g i u d i z i o d e l 
r a p p r e s e n t a n l e deU'ENT — d a 
u n a cr is i i r r i m e d i a b i l c . A l i a 
o r i g i n e d i q u e s t a cr is i s t a n -
n o d u e fa t t i : r e n o r m c a u -
m e n t o d e l l a p r o d u z i o n e d e l 
g r e g g i o , c h e d a l 1950 al 1060 

e p;:.N>ata da 471 a 874 nuhiv-
ui n'. t i . n n e l l a t e e c h e ha ti-
n;t<> IHM croare . n o n o s t a n t e 
il l a p n i o . -Viluppo dt i co iv -u-
m:, n u n Mpi i l ibr io f ia i l o -
mr.iula e i - f fer .a: e I 'mter-
v e n J o Mil ii it' ic.ijo ii; i>pera-
tor: indijKMideaii dal o a r t e ! -
l«» pet ;*ohfe:o . f ia i ipial i a l -
e u n e i m p r o e p u b b h e h e . c . -
n:e l 'KNI. • ippai :e iu-ut : M 
pae--;: c o n M i m a t o i i 

Si i rnt ta di una n i - i di 
f o n d o — ha i l e t to I ' m a t o i e — 
n o n di u n f e n o m e n o Iran.- -
tor io cu i s i po^-a far f r o n ' e 
c o n miMire v o i l e a r i p r i s t i -
n a r e le c o n d i z i o n i p r c e s . -
s t e n i i . c o m e s a r e b b e r o il n -
7 : o n a m c n t o d e l l a p r o d u z i o n e , 
v c m i l a t o da t a h m i paes i p r o . 
d u t i o r i . o la p e r s i s t e n z a d e l l e 
g r a u d i c o m p a g n i e n e l l a loro 
po l i t i ca di a l t i prezz i c di t -
schi -s iv i s t ico c o n t r o l l o d e l l a 
p r o d u z i o n e . O c c o r r e u n pro­
f o n d o riatiactto, a l i o ,<copo di 
soddi-sfare in m o d o e f n e a -

c e i cie.<ceiiti b . sog i i : di e n e i _ 
g ia d e l imuulo . n o n n e l l ' . n -
t e r e s s c di r is tret t i j;riipi)i 
mon«»poJ>l:c; m a |)c: d b>»-
n e s s e r e e lo s v i l u p p o econ- i -
m i c o e M j c a l e dei pop* -i-

L'Kni d'.ciitara perc io •'.: 
o n e n t a r e la .-ua a z i o n e ci' i i-
c r« - " . . . -e io i :»u> d u e i l i : e t t r i v - i 
fn iH/amenta!; : a.-.-ociazioue 
de l p.it-M- p r o d u t t o r c n e l l o 
> f :u; :a : iu :'.t.» i 'e. g i a c i m e n t i 
M-operii a t t : . i v e i . - o la co^li-
t u / ' i r . c di Micieta miAtc. per 
porre 1 i . i p p o r l i fra c o m p a ­
g n i e pet rob fere e paes i p r o -
d u t t o r i M \ u n p i a n o di u g u a -
g l i a n z a : c : e a / i o n e d i rapport i 
d i r e t i i . ^enza m e d i a z i o n i 
t r o p p o g i a \ o . - e . c o n i jvaesi 
co i iMimalor i at traverMi 'a 
s i i p u l a z i o n e di c o n t r a t t i p e r 
la forn i tura di p e t r o l i o g r e g ­
g i o a c o n d i z i o n j rec iproca-
m e n t c f a v o r e v o l i . Q u e s t a e 
la v i a m i g l i o r e p e r g i u n g e . e 
a u n a s t a b i l i z z a z i o n e p o s i t i v a 
de l m e r c a t o . 

fondiar ia ne l s e t tore d e l l a jne de l la n i e / z a d r i a . il l ibe -
r u c z z a d n a e t le i la c o l o n i a . rale KKKIOLI e d o p o tli Itti 
a b r o g a n t l o la l e g i s l a z i o n e fa - j i l m i s s i n o S I ' O N / I K L L O s o -

jsonti i m m e t l i a t a m e n t e in ter -
~ ~ • ~ ; v e n u t i p e r d i f e n d e r e c o n cc-

( eez io t ia ie v i g o r e 1'istituto 
de l la m e z z a d r i a 

Nel ] i«imeriggio il i n o n a i -
c h i c o HI \ 'KKA i- il d e i n o c n -
s t i a n o M A T T A H L L L l h a n n o 
a c c e n n a t i i ai p r o b l e m i posti 
da l l a n i o / u n i e s u l l a m e z z a ­
dria . c m e n t r e il p r i m o . na -
t u r a h n e n t e . si e d i c h i a r a t o 
c o n t r a r i o a d o g n i r i f o r m a . il 
s e c o n d o . s i a p u r e c o n m o l t a 
c a u t c l a . n o n ha e s c l n s o la 
n e c e s s i i a tli una r e v i s i o n e 
d c U ' i s t i t u t o 

Si trat ta th una p r i m a 11-
s post a t lata tla un u r a t o r e d e -
m o c i i s t i a t i o a l l e a i g o m e n t a -
zioni n o s t i e Mil p i o b l e m a . 
e s t u - m a m e n t e e l u s i v a a n c o -
ra. e p o c o u u p e c n a t i v a . D ie ­
ci o i a t o r i t l en iocr i s t ian i s o n o 
i s c u t t i a p a i l a i c oyn i . o l t i e 
t q u a l t i o c h e h a n n o u>a p i e -
s o la p a r o l a : c n u g u r a b i l e c h e 
tp ia lc iu io di e s s i a f f r o n t i il 
p r o b l e m a . a s s u m e n t l o u n a 

je sp l i c i ta j ios iz ione sull'argt>-
m e n t o tleMa m e z z a d r i a . La 
q u e s t i o n e tlel i e s t o e posta 
di f r o n t e al p a e s e ; n o n s a r a 
p o s s i b i l e p e r I d e p u t a t i D C 
e l u d c r l a al P a r l a m e n t o . 

A l c u n i i m p o r t a n t i a s p c t t i 
d e l l a p o l i t i c a a g r a r i a g o v e r -

j n a t i v a s o n o s ta t i s o t t o l i n e a -
ti tla u n i n t e r v e n t o d e l c o m ­
p a g n o o n . M A G N O . c h e s i 
v i n t r a t t c n u t o in p a r t i c o l a r e 
s u l l a d e n u n c i a d e U ' e c c e s s i v o 
p e s o f i s c a l e c h e g r a v a su i 
c o n t a d i n i e s u l l a n e c e s s i t a di 

I u n a r i f o r m a p r e v i d e n z i a l e . 
IKra i m o t i v i tli m a l c o n i e n t o . 
JMagno ha s o t t o l i n e a t o !.i 
i p i e s t j o n e tlei c o n t r i b u t i ini!-

jf icat i . c h e incidoia* p r o pur-J 
' / l o n a l m e n t e sug l i agrar i in'j 
Imisur. i m i n o r e d i e su i t o l -
Mivatori d i r e l t i M a g n o h a ! 
anclu- c h i e s t o : I V s t e n s i o n e 1 

d e l K a s s i s l c n z a s a n i t a r i a e far- i 
i m a c e u t i c a a c o l o r o r h e r.e 
! s o n o priv-i. u n ' a d e g n a t a in-
u l e n n i t a ai l a v o r a t o r i co l ip t i 
Ida m a l a t t i a ; I V s t e n s i o n e d e ­
gli a s s e g n j f a m i h a i i a mez -
z.idri. c o l o n i . n ' l t i v a t o r i d i -
retti e e o m p a r t ^ c i p a n t i : lo 
a d e g u a m r n t o d o l l e pcn<ioni 

della doinemca. .\7« <fiie-
sto era cnni-tdcrtito .solo 
mi esiicriinento Ora i c t i -n-
niercianti m uocesi sono 
stati ehiuiiiuti a cotare -n 
qin'.'-fi (/lie i/iM'si/i: J) stele 
(/'ticcort/o s11f111 « sc l t inn i i ia 
enrta -'.'.' 2) preferite clliu-
dcte if s i i lmto p o m c r i f / o i o 
o in un'alira qiomutu della 
setlinwnu.' 

/•-'ceo i risultati di qui <-/a 
consiiltuziom . I coniiiier-
eianti uenoi e.-i di prodotti 
tcsstli. uUhifiltUitiento. pro-
Jameria. ottica e )ota(ira-
lia, uutoinotncicli, elettro-
domestic'!, mobilio. tjiocat-
toli. hanno cotalo due qior-
ui fa e si snno proniuiciuti 
pressoche unanimonente 
per I'adozioiie dt Ua *• >et-
timanu eorta >. hi partico­
lare l'H0v', dei commer-
eiunti tessili ha cotato p e r 
il nuoco orcrto c il . r i / ' i - dl 
e.s.si si e pronumiato a fa-
core dellu c l i i i iMini nel M I -
luito poinericiqio, mentre i 
ni iKinent i ii<m Ii n » n o 
espresso i)re\cren:e di sar­
in. II aOc,l d e . renditori d i 
elettrodonw.stici .s> e ; ) r o -
iiiniciiMo tf furore della 
chiusura uc! pomerifiii'to 
del sabato (> la stessa scelta 
•'• stata tatta duU'85l'v dei 
mohiheri, t/,-; co innn'roio i i -
ti di ottica. dair80'1 dei 
titolari di snloiu per la 
rendita delle <hiu> e dei 
motocicli. 

Analofdie cousultazumi 
rerranno probabilmente 
imlette 'n u«tre c i t fa i / (t /ni-
iii'. .1 propositi! della scelta 
tra il Mibato pnir icr iopjo c 
// luned'i muttimi. i sinda­
cati dei Zciroraton del c o m -
niercio aderenti alia CGIL 
e alia C L S L s o n o d'necordo 

per non fame una (piestio-
ne essential'', j jc/ senso che 
considcruuo rcalizza'oHc la 
-̂  scttimuna corta » sia t o , , 
an sistema che con 1'allm 

\'i soiui in etJett' irndtc 
ipiestionj da tener preseu-
te: in molte ritta la arundc 
niassu dei lavoratori rice re 
il sabato sera la puqa «•</ 
i* (ptello il mominlo in cu> 
-si tanno le spese-. al di 
la di mianto si conipra 
normulmcntc o o n ; p i o r n o 
.-liic/ie fe i te i ido ctm to dt 
cio la posizione de; sintlu 
ccift .si d tmos trn n i fponc -
cole e la soluzione della 
c u i n s u r d ii (nned i m i i l t i u a 
—r s o d i c t o i i e adottnta dalta 
Franciu — s e m b r t i tptellu 
capace di raccoglirre U 
mussimo di adesioni- sia 
tla parti' dei cemmerciauti 
die dei consmriutori. Quel 
che e certn e un fatto: In 

battuaUa p e r t / « r c put tem­
po libera ai 700.000 larora-
tori del co i i i im rem. / . ( i t fa-
alia il cm ralort riene oupi 
fa t to p r o p r i o da una cu-
tetpirut di ccu> medio tiutdi 
i commerciunti. sta per 
titer,' nttori ed important} 
s r i l n p p i . / ' „ succe.-so di 
tptcsla buttauliu )tira tare 
un passo aruntj alia lotta 
tienerale p e r la ridnzione 
dealt arurt di Uirttro 

d I. 

II riassetto zonalc 
per gli eletrrici 

S M I I I O ct inci i i . -e "e •; i ' i . . i 
v«- p e r ;1 i : , i<^el!u / o i i i l i ^ p c i 
.<- i z : e n d e c ! e t t r i c l u - , d i e n 
(illC- le /Ol ie (1 i \'A I ('< fl-v;ui 
(lo lo s e . i i t o fr.i d <-.•>-«' .it\c -
c o r i e n t c . r o ' i ( ie i -u ' i <•!:/,( d . l 
1 r - p r d e M ' O ! -d Keen ; d -1 -
\ c l l i : Z O N A (I M h :u> . T o r -
ni> 100; G e n u . . ! H O I I I ' I :'!»..")(), 
Cur i io . F i i c i i / c . V . ' r i - e !>!». l l io l -

. i. C . t ' i i i i r i j . S o ' . u h i o V e i b i -
n ., : M . 5 I I . Z O N A 1 A o - t a . I t e r -
z m o Hii ' . / . iini, l l i i " i ' . . i . C ' r # . 
11111...1 ( I n ; / . . I i ' | v : i . l . : \ o- -
i o. M , , l t C i r i . i ' . . \'<>\. :.i I ' ; -
'. i. J \ - . i . S t M i i i i. r : c i r . e . i r c -
-ti- V.-»)i-/ . . V e . i V ] . N'.'.po! !'T: 
Z O N A J \ , . - c I : . . . . i l e d - i p o . 
H I I ' O . M I . ! i S ;n- ' . . ' M. i i i : n \ t i 
Mtni . i,; . 1' do-.'. . P . : in ,. P i n -
i'<- : / . U \ (••!-.. l | c „ i : (> Kmi -
1 <i. V o ' o i i i . \ ' u , n / . u !'.i o : m o . 
I. i c e . { a n i e 1 . c \ >e, 0 t . 

K X r i t \ \ ' . r e - i u u -H; "ui. ?.(.)• 
I N \ .•> \ i \ - - i C'.'i" in ' . 
(Cii i i i ' i . . K o i - i : . . hiit li lii(»>»•»* 
(•<> Mi--.- : i. I' • ; . - . . . H<-\ :£• ' . 
IS . : i . :•.".. Z O \ \ 1 A M - . I . i" -
II " n o ( ' . 'il . : . h <i- IKIIH I.oi--
>'t . I*e I il . I V - in . IV-iMTh. 
Ii i »i. S . i i f i i i u . \' ti ' . ' i iu. A_;rl-
^i Mlii. C u* i l l l^ -e ' '.i 
: I H I . S ' i ten-- i. T : 
- . . '..{.."in. i : . \ 11!.-\ 

{',,:. '•<> "l- ' 11 
\ A i \ \ . - . . D m 
H- .(1 - (.' .-.-:• 
CIl (" . f i l r - ' i ! / • i l>. 
I... M „ c e : ,i , J!- - j 
S...-' • ' . ( ' ( ' in (>:• -
\ i in i> I 'K- - : / , 1 i 

Kn Kh-
\. 

A i //>> H i-
'<4.Mi Z O -
ili n-.-k " i i 'O 
C • • /are . 

z i I.' \(|tii-
o C" ! -') i!. 
.- M>r*r* 

II torero umiliato 

'i-V-fePfc^** 

*• * - ' C • '-• , ' 

^lADKil ) — II torero I r.incisco Raison, titterrato da un torn 
durante una corrida, e rittscitn a forla franca, ma nun ha 
potato sottrarsi aH'tiniiliazione che In liestiu gli ha tlnlo. Iae#-
ranriogli con le lurna ii fondo dei p.nntaloiii. N't-lla telefoto: 1 

due momenli tlell'aix eiitura di IVantisco l ia i son 

Una ditta collegata alia Valdarno 

Condannata per violazione 
della legge sugli appalti 

La sentenza rafforza l'azione unitaria contro il monopolio elettrico - La Pira 
dichiara che la Valdarno non pud piu pilotare I'economia a suo piacimento 

(Dal la nostra redazionc) 

HKK.NZK. 19 — Da c irca 
GO -i ioini i 70 t l i p e u d e n t i d e l ­
la d i t ta G i o v a n n e t t i s o n o 
i m p e g n . i t i n e l l a l o t ta pe" im­
port e al m o n o p o l i o e l e t t r i c o 
d e l l a V a l d a r n o c d e l l e a l t i e 
d i t t e a p p a l t a n t i il r i s p e t t o e 
I 'appl ic . iz io i ie d e l l a lege.*- *-u-
glj a p p a l t i . Q u e s t a lo t ta c h e 
ha risco.<M> I.i p l e n a .-olida-
r ie ta d e l l a p o p o l a z i o n c -=i e 
arr i cch i ta o g g i di un a i i o v o . 
t l e c i s i v o e l e m e n t o . c h e «-an-
c i - c e su l p i a n o gitir d i c o la 
va l i t i i ta c la g i u s t e z z a tl: ta­
le a z i o n e <• p o n e s o t t o accti-
sa la po! i t :ca p e r s e g u i t a da l 
m o n o p o l i o e l e t t r i c o . 

La m a g i < t r a t u r a . inf . i t t i . 
d i s c u t e n d o la cau.s.i M»Ilcva-
ta c o n t r o la G i o v a n n e t t i v la 
S.l I K T . i . i l ' ra ,»'.'. i .\pp.x\-

t a n t e ) tl.\ p a i t e di t i e o p e r a i 
— (Jte l lo M e n i c h e t t i . G i o ­
v a n n i Rocc iot t i e (Ju int i l io 
B e r n a r d i n i — ha r i c o n o s c i u -
to f o n d a t e le richier-te dei 
t i e lavoiat tMi . i qua i l M I ite-
n e v a n o c r e d i t n i i di 26 .552 li­
re nc: c o i i f i o n t i d e l l e t ine 
d i t t e . c h e h a n n o v i n l a t o u n a 
p r e c i - a th.-posizioi ie d e l l o 
S t a t o . 1 t i e oper . i i i c c l a m a -
v a n o p e i t a n t o r a p p b e a z i o n e 
ill un a r t i c o l o di l e c g e (TOO 
d e ! co i l :ee d; procedur . i pe-
n a l e i c h e p i e v e d e un p i o v -
v e . i i . n e n t o d ' u r g e n / a a favo-
re de i c o n c o r r e n t i ne l c a s o 
si i-^istanti c o n d i / . o n - c c c c -
z iona l i . II p r e t o r c d o t t o r S e r ­
g io ha riconosciutt* va l id i ta­
li m o t i v i evl h.i o r d u i a t o a l ia 
d i t ta G i o v a n n e t t i ed a l ia 
S.I.I K.T. il p a g a m e n t o d e l l a 
- o m n i a richie^tn, i h e corri-

spont ie a l i a d i f t c r e n z a fra le 
retr ibuzio i i i p e t v e p i t e dag l i 
n p e t a i al n n u n e n t o de l l ' en -
tral;i in vn;ore d e l l a leitge 
sug l i a n p a i t i e I 'entiat . i In 
-Ciopero da p . u t e d n lavo-
ra to i i 

I.a p:otc>ta de : I . i \orator: 
d e l l e d i t t e a p p . d t a n t : — clip 
I.i . - e i i ten /a i icono. -ce gitHtn 
— e d ivent . i t . i la pro tes ta tii 
tut ta la c:tta c o n t i o ' nioi io-

ln qui-.-to im..d:i». '! n'ele-
g a t o de' .rKXl i:a d f i - o » h 
acc(»rdi i ta!i»--oviet:ci p e r .1 
p e t i o h o . L'KNI — ha d e t ' » 
— cerca d: .-.>>.. ui a. e a l P I l . . - | c " 0 nradine 
la. . u i d i p e n d e n z a ne l . - e t to :e i H a n n o m o l t i e n u - s o la oa - i 
de l p o t i o . a . t r e d i a n t e le . . : • . - r t l l . , , S O l . i a i , s l , C A T T A N t e ' 
v i ta ui e - p l o r a / o n e e d: p i . - - M a q n a n i : q u e s f u l t i m . . h.H 
d i i / . o a e ::•. t e : . i t o : : o i la!:an,i |s ,oit i>li iUMlo I.i r o c o s i t a dii 
ed e s t e : . - M e n i i e a t t o i u l e .'i | o h m i n a r e la nt iova s l r o / z i 
r a u s : u n u e : e U- s u e m e t e . !•» 
KN'I n c e \ e i M o n u m e n t ! di 
p e t r o l i o g i e z / o d a l l e f o n l i 
c h e o t f t o n o Ic n u g l i o i i co : i -
d i z i o m . 

\ 'a r i l e \ . . t a i he a l c u n : d e -
legats m e d i o - o n c n t a l i . Ira i 
qn .d i il h b a n e s e R u s t a n i . 
h a n n o m.-^t . tn a n c o r a Mille 
v e c c h i e te-si di r a z i o n a m e n t o 
d e l l a p r o d u z i o n e p e r s o s t e i u -
re i prezz i , c h i e d e n d o in d e -
t in i t iva di far p a r t c c i p a r c i 
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La prima giornata del dibattito al XXII Congresso del Partito comunista dell'URSS 

pari 
partiti 

(Continuation*- diilla l, pat.) 

ranno completati in soil 
tre anni. 

Anche la costruzione de-
gli alloggi ha registratu un 
grosso incromento e i IUIO-
vi stabilimcnti specializ-
rati nella produzione di 
element! prefabbricati per-
mettono ora di eostruire 
tre milioni e 700 mila me-
tri quadrat! di superflcie 
abitabile ogni anno. 

Krusciov lo interrompe 
(come accadra altre volte 
nel corso del dibattito e 
sulle question! piu diver­
se) e dice: « Forse dovre-
ste dire, compagno Dio-
micev, una cosa che non 
tutti sanno, e cioo che Mo-
sea nel 1917 aveva una 
superflcie abitabile di 11 
milioni di metri quadrati, 
in maggioranza rappresen-
tata da case di legno. sen-
za servizi, sen/n fognatu-
re, sen/a luce elettrica. 
Questa era Mosea nel '17. 
quale si era sviluppata in 
800 anni di storia. Oggi, 
ogni tre anni, noi costruia-
mo una nuova Mosca del 
1017. ma con case moder-
ne, fornite di tutti i servi­
zi indispensabili >. 

Diomicev continua. Egli 
rileva con franchezzn le 
deficienze che esistono ne l -
la organizzazione econonn-
ca della citta. la tattica dl 
certi dirigenti che si preoc-
cupano soltanto di < batte-
re cassa > per ottenere dal-
lo Stato maggiori investi-
menti impiegandoli male, 
lo scarso impegno della 
scienza in rapporto alle 
necessita • pratiche della 
produzione, la mcntaltta, 
gli orientamenti del passa-
to che sopravvivono. 

« Noi — dice — abbia-
mo compiuto grandi passi 
nella el iminazione del le 
incrostazioni lasciateci dal 

zionalismo gli scrittori che 
non accettavnno passiva-
mente le sue impostazioni, 
li minacciava di nrresto e 
di prigione Egli pretese di 
essere roffigurato In un 
quadro che illustrava la li-
berazione dell'Ucraina dal -
l'invasore nazista, nientre 
tutti sanno che egli non 
aveva mai partecipato alia 
l ibera/ ione del nostro Pae-
se. Kaganovic ha danneg-
giato il partito e il popolo 
ucraino e noi ucraini pen-
siamo che un uomo come 
questo non sia degno dl fl-
Rurare tra i membri del 
nostro pait i to >. 

Spiridonov, segretario 
deH'organiz?azione di par­
tito di Leningrado, ricor-
da, salendo alia tribuna, 
il «caso leningradesc» , 
messo in luce dopo la d i -
sfatta del gruppo antipar-
tito, e le responsabilita dl 
Malenkov circa le false ac-
cvise dirette contro il co -
nntato leningradese d e 1 
partito, accuse che si risol-
sero con la condauna di 
compagni innocenti. 

// caso 
di Leningrado 

. * Noi sianio riconoscenti 
— dice Spiridonov — al 
nuovo Comitato centralo 
che ha permesso di fare 
piena luce su quei fatti e 
di accertare le responsabi­
lita. Dopo il famoBO pie* 
num del 1957 che decreto 
la disfatta del gruppo, 500 
mila leningradesi manife-
starono nella nostra citta 
per approvare l'azione di 
Krusciov e la l iquidazione 
di Kaganovic. Molotov. 
Malenkov e degli altri 
congiurati *. 

Anche per questo Lenin-

deU'industria chimico del-
l'Unione Sovietica. La pro­
duzione e aumentata di tre 
volte nei primi tre anni 
del piano settennale e i di­
rigenti economici della re-
pubblica pensano di poter 
raggiungere gli indici del 
piano settennale in cinque 
anni, e di portare in cin­
que anni e mezzo la pro-
duttivita del lavoro ai l i-
velli flssati per la tine del 
piano. Questo impresa e 
stata resa possibile grnzie 
aH'impegno comunista di 
migliaia di lavoratori e al­
ia abnegazione delle bri-
gate comuniste d'avan-
guardia. 

Sul piano agricolo i suc-
cessi sono stati considere-
voli. anche se la repitbbli-
ca e aucora al disotto degli 
indici del piano nella pro­
duzione della carne e del 
latte 

KRl'SCIOV interrompe: 
« Si vede che voi bielortis-
si voleto diventare vege -
tariani. Ma spiegatemi un 
po': non vi piace la car­
ne? ». 

MASUROV: Certo che ci 
piace. F'ensiamo anzi di 
risolvere questo problema 
che e quello di una piu 
giusta distribuzione del le 
aree coltivate a foraggio 
entro il 1963. 

KRUSCIOV: Di questo 
cose ne parlerenio a qunt-
tr'occhi quando ci vedre-
mo a Minsk. 

Intervengono poi i com­
pagni Rascidov, segretario 
d e l l a organizzazione di 
partito d e 1 1 ' Usbekistan, 
che illustra i grandi suc-
cessl nella produzione del 
cotone, dopo la messa a col-
tura di grandi superfici de-
sertiche. e il compagno 
Kunaiev, segretario del 

periodo del culto della per-
sonalita. Non dobbiamo d i -
menticare pero quanto e s ­
se e costato e il danno fat-
toci da uomini che, come 
ha detto ieri Krusciov, 
erano stel le morte che cre-
devano di emanare ancn-
ra luce ». 

A questo rilievo si ag- -
gancia subito Podgorni, 
primo segretario del Parti­
to comunista ucraino, che 
sottolinea la grande ripre-
sa dell'Ucraina dopo il 
XX Congresso con la di­
sfatta del gruppo antipar-
tito. 

Un raccolto 
« record » 

Anchc ITcraina ha gia 
ragguinto. nel settore in-
dustriale, gli obict l ivi del 
1962 con un anno di anti-
cipo e la sua produzione 
globale e aumentata dcl-
1'80 per cento nspet to al 
1955. Sul piano agricolo le 
cose vanno megl io dopo le 
critiche di Krusciov nel 
Plenum di gennaio, tanto fc 
vero che, atlraverso la m o -
bil itazione di tutte le sue 
forze. l*Ucraina avra que-
it 'anno il piu copioso rac­
colto della sua storia Ven-
timila comumsti . in gran 
parte giovani quadri. so­
no ora alia direzione della 
agricoltura della rcpubbli-
ca. iinn specialista su tix* e 
mil i tante del patrito e un 
migliaio di quadri comuni-
sti e stato promosso alia 
direzione dei colcos e dci 
sovcos. 

A questo punto f'od-
gorn: ricorda che il perio­
do in cui Kaganovic fu 
segretario in Ucraina fu 
« il periodo nero » della re-
puhblica. Kaganovic non 
solo sollccitava il culto 
della persona di Stalin ma 
esigeva il culto di se Messo 
da pittori e scrittori 

« Se m questa sala — 
dice Podgorni — e pre­
sent** oggi il poeta Rilski 
lo dobbiamo al compagno 
Krusciov che si oppose al­
le vtola/ioni della legalita 
da parte di Kaganovic. 
Kaganovic accusava di na -

grado puo presentare oggi 
un bilancio di successi 
davvero imponente. citare 
operai che nella produtti-
vita del lavoro hanno gia 
raggiunto i l ivelli flssati 
per la fine del piano se t ­
tennale. fabbriche cbe sono 
all'avanguardia del paese 
per i ritmi di produzio­
ne e la qtinlita del prodot-
to. In questa atmosfera 
creativa. anche la critica 
ha e deve avere il suo po-
sto perche e st imolo a fa­
re meglio in tutti i cam-
pi. Tra le critiche che 
Spiridonov muove e la 
lentezza dci pianificatori 
central! n e 11 * accogliere 
certe richieste della peri-
feria. t'n esempio per tut­
ti: una fabbrica di Lenin­
grado, avendo aumentalo 
la produzione, chiese l'au-
mento del le forniture di 
acciaio d.\ 1800 a 3000 ton-
nellate. II ministero rom-
petente passo l'ordine alle 
fondene di Briansk. sen-
7a accertarsi se erano in 
grado di soddisfart* la ri-
chicsla. E poiche non lo 
erano. quella fabbrica di 
Leningrado continua a ri-
cevere le sue 1800 tonnel -
late. 

« Questa non e pianifl-
cazione — dice Spirido­
nov — ma confus ione» . 
Dobbiamo snell ire gli or -
ganismi di pianificazione, 
mettendoli in grado di fun-
zionare rapidamente e in-
tel l igentemente. 

Tocca ora a Masurov, 
segretario del partito bie-
lorusso. riprendere il n o -
me di Malenkov per ricor-
dare ancora le gravi v i o -
lazioni della legalita so-
cialista e gli arresli abu«i-
vi eseguiti in Bielorussia. 
Tra il 1935 e il '37 meta 
dei dirigenti del partito 
di questa repubblica furo-
no espulsi dal partito sot-
to false accuie. € Anche 
Malenkov — dice Masu­
rov — non pud quindi re-
stare nel le file del nostro 
partito e noi ne chicdiamo 
i'espulsione •. 

S u | piano produttivo. 
la Rielorussia ha compiuto 
progrrssi considerevoli e 
si appresta a diventare una 
prande potenza in^ustriale. 
una del le piu forti basi 

partito del Kasakhstau. II 
Kasakhstan c il paese de l ­
le tcrre verginJ. il paese 
dove in pochi anni sono 
stati dissodati e messi a 
coltura milioni di ettari 
di nuove terre. Ma questo 
non basta per illustrare la 
grande importanza del Ka­
sakhstan: nuove risorse 
minerane sono state m e s ­
se in luce e tutto il poten-
ziale industriale della un-
mensa regione si o sv i lup-
pato secondo i piani. sic-
che il Kasakhstan si appre­
sta a diventare una del le 
maggiori basi industnal i 
dell'L/nione Sovietica. 

€ Ma — dice Kunaiev — 
la f a g m a piu bella del no-
tro paese n m a n e Timpresa 
del dissodamento e delta 
messa a coltura delle terre 
vergini. Questa e anche una 
pagina gloriosa della storia 
del socialismo. Decine di 
migliaia di lavoratori sono 
accorsi da ogni parte del 
paese per realiz/arc que­
sta impresa. Ogei al pnsto 
delle tende delle po|*ola-
zioni nomadi sorgono 839 
sovcos. aziende moderne, 
interamentc mecennizzate: 
una impresa che va ad ono-
re di tutto il popolo sovie-
tico >. 

Anche Kunaiev. come gia 
ieri Kmsc iov . ricorda la 
opposizione del gruppo an-
tipartito all'inizio dello 
sfnit tamento delle terre 
vergini e aggiunge: « Fino 
al 1954 noi producevamo 
708 milioni di pud: negli 
otto anni successivi ahbia-
mo dato al paese quattro 
miliardi e mezzo di p»d di 
grano ». A questo punto lo 
oratore illustra il lavoro di 
alcuni dirigenti di sovcos 
che si sono particolarmen-
te distinti negli ultimi anni 

KRUSCIOV lo interrom­
pe: « E come sta il compa­
gno Kuliakov? ». 

KUNAIEV: < Son ha an­
cora consegnato tutto il 
grano che si era impegnato 
fornire alio Stato ». 

KULIAKOV: (che e de-
legato a) congresso. si al-

z a ) : «Quest'anno ho prodot-
to nel mio settore 48 q.li 
per ettaro. Non e male. An­
chc se non ho consegnato 
tutto il grano, credo che in 

questi giovni il problema 
sia statu risolto ». 

KRUSCIOV: « Lo credo 
anch'io. Possiamo pertanto 
tributargll in anticipo un 
applauso. Mi ero informato 
dl vol perche so che avre-
ste fotto bene anche que-
st'anno e perche so che po-
trete fare meglio ». 11 con­
gresso saluta con un lungo 
applauso questo lavoratore 
delle terre vergini e su que­
sta battuta 8i chhide la se-
duta mattutlna. 

Giudizio 
su Kennedy 

La seduta pomendiana e 
stata ieri in gran parte oc-
cupata aai pritnl saluti por-
tati dalle uelegaziom stra-
nie ie . Per primo, salutato 
da un lunghissimo applau­
so, e il compagno Cm Kn-
lai, che dtnge la deleguzio-
ne del Partito comunista 
cinese. Ciu En-lai, illustra 
la situazione politica at-
tuule quale essa si e venu-
ta definendo dopo la crisi 
di Berlino e pensa che il 
governo Kennedy sia il 
principale responsabile di 
questa situazione di tensio-
ne che attualmente il nioii-
do attraversa. 

Eglt ritiene che Kennedy 
sia « piu pei lido e piii av-
venturistico » di tanti altri 
dirigenti. < Kennedy — 
egli dice — si piesenta al 
mondo col ramoscello di 
ullvo In mano, dicendo di 
vo'ere la pace ma sotto 
questa maschera egli na-
sconde la sua politica che 
6 politica di sfrenata corsa 
agll armamenti >. 

A Kennedy Ciu En-lni 
fa risalire 1'aggressione 
contro Cuba, ragg iess iont 
al Laos, la grave situazio­
ne in cui versa il Viet N:un 
oggi e la tensione csistenU 
attorno al problema d; 
Berlino. « In questa situn-
zione — dice il compagno 
Ciu En-lai — la lotta per 
la pace e piii che mai il 
compito di tutti i popoli; .se 
tutti i popoli pacifici sa-
ranno uniti, le loro foize 
trionferanno e la pace su­
ra difesa flno in fondo >. 

La Cina e per l'unita 
stretta con rUnione Sovie­
tica e con tutti gli altri 
paesi del canipo sociahsta 
« Noi — aggiunge a c|tie-
sto proposito Ciu En-lai — 
sianio contro la politica di 
guerra, sianio favoievol i 
alia coesisten/a pacifies* e 
lo abbiamo dimofitrato In 
questi ultimi anni in cui 
la Cina ha flrmato numo-
rosi trattati di amicizia 
con numcrosi paesi d'A.<ia 
c d'Africa, trattati che noi 
consldci iamo un contribu­
te alia dife.<a della pace ». 

Ciu En-lai ricorda che 
le dichiarazioni coniuni dei 
partiti eomunisti e operai 
del 1957 e del 1960 sono 
state approvate dal PC ci­
nese e sono t un program-
ma comune della altivita 
del partiti eomunisti e ope­
rai di tutto il mondo. ga-
ranzia della vittoria della 
pace nel mondo. d»;lla de-
mocra/ia e del sociali­
smo ». 

Difenderc la coesione del 
mondo socialista e del nn» 
vimento operaio interna-
zionale e quindi dove re del 
partito comunista cincM-
Questa coe.sione del rnmpo 
sociahsta va * dal Viet 
Nam alia Repubblica de-
mocratica tedesca, dnlla 
Corea aU'AIbania > A que­
sto punto il compagno Ciu 
En-lai afforma: «Sc CJ so­
no dei litigi tra i paesi so-
cialisti noi pensiamo che 
bisogna regolarli nello spi-
rito deirinternazionalismo 
proletano. ncorrendo a 
contatti bilaterali. Rivelare 
agll occhi del ncmico que­
sti contrast! e un atteggia-
mento che non potrebbt 
cs.sere considerate marxi-
sta-leninista II partito co­
munista cinese spera che i 
partiti tra i quail sono sor-
te" divergenze ritrovino la 
loro unita Una dcntincM 
pubblica non contribui.-ri-
alia coesiono del campo so­
cialista, ma aim a in\'ece i 
nemici di questo rnmpo > 

Avvrandosi alia conrhi-

sione del suo intervento di 
paitito. il compagno Cm En-
lai ricorda che e<iste una 
profunda e unii.siolubile 
amicizia tra 1'Unione So-
vietica e la Cina popolare 
Nella costruzione clel co-
munlsmo e nella lotta con­
tro gli imperialist!, I due 
paesi hanno eempre lot-
tato e sempre lotteranni> 
fianco n flanco «Questa 
unita — egli dice — e 
eterna e nesMino potra 
sp<«zzarla ». 

Concludendo, Ciu En-lai 
legge il messaggio caloro-
so dl saluto mandato dal 
compagno Mao Tse-dun 
a I XXII Congresso del 
PCUS. 

Un lungo applauso salu­
ta la fine della lettura del 
messaggio inentre Ciu En-
lai si avvicina al compa­
gno Krusciov e yli strlnge 
caloiosamente la mano. 

Sale alia tribuna il com­
pagno Gotmilka. p n m o se­
gretario del P.utito socia-
hhta unificato pi»lacco Egli 
affronla subit>> i problemi 
di politica mterna/ionale 
e, in particolaie. il proble­
ma tedesco che e quello 
che piu sta n cuore al po­
polo polacco < 11 nostro 
paitito e il iu>»tu> popolo 
— egli dice - sono mte-
icssati alia l-quida/tone 
ilei rosidui lii-ll.i second.i 
guerra mondi.ile. sono m-
teiessati a che sia posto un 
frenc.) alle ambizloni del 
revansclsti e dei militari­
st! della Gfwn.ini.i di 
Bonn Per questo noi sin-
mo solidali con 1'Unione 
Sovietica. pei iiuesto ap-
pogglnmo la politica estera 
dell 'URSS, clie si e impe-
gnata per l.i ii>iu-hisione 
di un trattato di pace con 
le due GeitiMuie » 

Venendo a p.'rlare del 
P iog iamma. che o in di-
scussioue al congieshc», il 
compagno Gomulkn affer-
ma che « benche sia il 
piogramma del Partito co­
munista deirUnione Sovie­
tica, esso CNercita una 
grande inflmii/ . i sul cor­
se degli avven inent i mon­
dial: e quiiiil. esce dalle 
frontiere dell 'URSS per di­
ventare patrmonio di tutto 

MOSCA — II presidium del CC ilrl PCUS alia prcsldcmn del 
che liu iici'iuito Korlov r Suitov 

rumrpsin. primo •Inltlrn c ."Mlkojan, irr/o Kru*p|ov 
• Telsfoto) 

il mm imento comunista 
mondiale ». 

Anche Gnmulka, a que­
sto punto. viene a parlave 
dello decisioni del XX Con­
gresso e ricorda come tutti 
i p.utlti eomunisti e ope­
rai, nei loro incontri del 
1057 e del 1960. approva-
rono (|uelle decisioni che 
gli avveiiimenti successivi 
(litnostrarono giuste e im-
prontate al piu puro ninr-
xismo-leninismo ». 

L\vrorv 
dvf/li nlbanvsi 

< (.v>ue>te decisioni — di ­
ce il compagno Gotnulka 
non sono state futte pu>-
prie dal dirigenti alb.inesl, 
i quali coinmettono un 
grave e n o r e che puo por-
larh al nnnei'aniento del 
marxismo-leninismo e del-
runita di tutto il campo 
socialist.'! » 

(Somulka ricorda che an­
chc il Partito socialist;! 
unificato polacco si e raf-
fo i /ato g i a / i e alle decis io­
ni piese dal XX Congres­
so del Partito comunista 
deUTnioi io Sovietica e af-
fenna che i rapporti fia 
1'URSS e la Polonia sono 
diventati tappoit i fratetni. 
come non lo sono mai stati 
nel corso di tutta la stoi ia 
dei due paesi. « Sianio con 
voi — egli dice con for/a 
a cMiiclusiono del suo salu­
to — nella vostra lotta con­
tro r impenal i smn. conl to 

I revansclsti tedeschi, per 
la fit ma del trattato dl pa­
ce con le due Germanic, 
per la solu/.ione del pro­
blema di Berlino ovest t-

•per la sua trasformazionw 
m citta l ibeia, per la con-
sacrazione dei diritti so-
vrani della Repubblica de -
mocratica tedesca. I.'aivn-
clzia fra i popoli dell 'Unio-
nc Sovietica e della Polo­
nia sara eterna ». 

L'ultimo saluto della 
giornata 6 portato dal com­
pagno Maurice Thorez il 
quale, dopo aver salutato 
il programma del partito 
comunista deH'Uniono S o ­
vietica come un program­
ma che schiude un lumino-
so a w e n i i e non solo al po­
polo del l 'URSS ma a tutti 
I popoli della terra, dice: 
« 11 nostro partito si ram-
maiica* per la posizione 
settaria e nvventuristica 
presa dal dirigenti albane-
si, che si al lontanano dal 
principle dell'iinita del 
movimento operaio in te i -
na/ ionale . recando grave 
pregludirio alio stesso po­
polo albanese ». 

II presidente del Soviet 
Supremo. Breznev, che 
"iiccede imniediatainen te­
al compagno Thorez. ri-
prende direttamente i tend 
piu discussi. Ricorda come 
il culto della personallta 
e le reslsten/e del gruppo 
antipartito bloccarono lo 
svi luppo del Paese e come 
1'Unione Sovietica ritrovo 
tutte le sue forze in un rl-
goglioso sviluppo dopo la 

l iquidazione di quegli er-
rori e del gruppo: « Non 
hi puo non pari a re con 
preoccupazione — dice a 
questo punto Breznev — 
<tej dirigenti albanesi clK\ 
pas\so a passo, scalzarono 
I'amicizia fra 1'Uiuone S o ­
vietica e 1 Albania. Come 
internazionalisi i e come 
eomunisti noi possiamo 
dire che da parte del no­
stro partito e stato fatto 
tutto il possibile perche si 

svi luppassero fraternamen-
te Pamtcizia e la collabora-
/ l o n e tra i due Paesi. A b ­
biamo dato un aiuto d i sm-
teressato al popolo a lba­
nese; gli stessi du igent i al­
banesi lo hanno ncono-
sciuto in piu occasion i. 
Ora, in modo incosciente. 
essi vogl iono rinunciare a 
cio che dl Mobile vi era 
nella amicizia tra i nostri 
due partiti c i nostri clue 
popoli. 

Si vuole tteminare 
la discordia 

* Al i inentando il culto 
della personality essi di-
mostrano di non u rati ire 
le decisioni del nostro XX 
congresso. di quel congres­
so. che ha rlstabilito la le­
galita socialista. Con ama-
rezza, ri levlamo il loro ten-
tativo che tende a semina-
ro la discordia tra i nostri 
due paesi. C'e uno sola 
strada per el imlnare que­
sta discordia ed 6 la se-

A Eniwetok, nel Pacifico, fervono i preparativi 

Gli U.S.A. pronti a riprendere 
i " tes t , , nuclear! atmosferici 

Interventi di Stevenson e Tsarapkin al Comitato politico deH'ONU - Telegramma 
di Nkrumah a Krusciov per la superbomba - Ribadita l'opposifione di Kennedy alia 
ammissione della Cina - Dodici feriti algerini giungono a New York per essere curati 

WASHINGTON. 18. — 
La commissione americana 

dell'eni'rgia atomica sta! 
prendemio a Eniwetok. na! 
Pacifico Centrale, le disp.i-
si7ioni necessarie alia ripie-
sa eventnale degli experi­
ment i atomic!. La notizia e 
stata dillu^a oggi n Washin­
gton d.i fonte vicina alia 
Casa Bianra So il prcsideti-
te Kenned\- deridosse la ri-
prc.--a degli esperlmenti at­
mosferici arnericani In roin-
niissione dcll'energia atomi­
ca 
to. 

una probabile l ipresn degli 
es | )enmenti da parte degli 
Stati Uniti Stevenson, ehe 
pailava a| comitato politico 
nel fo i su tiel dibattito sn«li 
effetti delle r>idiazioni loiuz-
/anti . ha tletto che n]t USA 
< si liseivaiiit il diritto di ri-
piendere i "te.st" unc lean 
atmosferici ». 

A sua vo l t j . il delegato so-
cietico. Tsarapkin, hn dlchia-
lato che 1'UHSS si rende con-
l(, che t|ual.*.ia-.i e spe i imento 

K 

e causa di ailarme. ma oc-
— si dice — sarebbe pron-jcorre dire che la ripresa del le 
con tin preavviso di unn'esplosioni sovietiche i» In con-

o due settiniano. a spenmen- seguenzn della intensii ica/io-
tare le ar:ni piu modern»-'ne della corsa agli armamenti 
dell'arsennlc nucleare ame-
ricano. Gli Stati Uniti «spe-
riinenterehhero. tra I'altro. 
le ogivo dei mlssili < Titan », 
« Polaris » e « Minuteman » 
e forse anche In bomba al 

da parte degli Stati Uniti 
Dammarca. Norvegia, Islan-

da. Svezia. Canada e Giap-
pon»> presenteranno domani 
al comitato una mu/ ione nel­
la quale si c'niede a l l 'URSS 

neutrone che gli icienziati [di rinunciare nll'annunciata 
amoricari] ^rudiano da vari ;ospIosione della superbomba 
mesi |Si e appreso che da parte 

Cih experiment! ntomicijsua il presidentc del Ghana. 
^otterr^nei nel X e v a d n j N " Kriimah. ha inviato un 
avrebhero nvutn per ogj*rttojteleg:.imma a Krusciov nel­
la • niui ia' i ir iz / j / ione » degli 
ordigni t.it'.ici. intend* nd*> 
con cio la produzione di ar-
m» atomicht in grado <li es -
sere u-ate anche in conflitti 
linu'atl 

Piu tardi ij de legate nrne 
ricano p r e « o le Xa/ ioin Uni 
te. Stevenson, confermava 

] . . ste>>o M'UMI Anche Nehru 
e i| president,, della Liberia. 
Tubman, hanno misp'onto 
che I U R S S rinunci ad ogni 
ulteriore esplosione Nt>n si 
ha luttavra notizia che essi 
abbiano inviato nic>saggi. 

Kennedy h.i fatto sapere 
che eli Stati Unitj si oppou-

gonn fermamente al l 'ainmis-
fllone della Cina Popolare 
nll'ONU. La dichiaraziono 
ilel presidentc. letta oggi a; 
':ornali tlal portavoce della 

isa Bianca. Salinger, fa se-
guito airnffermazione fatta 
ieri da Rusk, secondo cui la 
Cina nou verrebbe aninic.vsa 
nemmeno (piest'anno alle 
N.izioni Unite. Secondo gli 
osservatori la dichiarazioue 
di Kennedy avrebbe lo sco-
po di imped ire che i contat­
ti esplorativi degli Stati Uni­
ti per I'ammissionc della 
Mongolia all'ONU possano 
essere intcrpretati come un 
cambiamento della politica 
americana nei confronti de l ­
la Cina. 

Un portavoce del Diparti-
mento di Stato ha dichiarato 
oggi che nella nota sovietica 
consegnata ieri agli occiden­
tal! si ribadisce che i cor-
ridoi aerei per Berlino de-
vono essere usati dagli oc­
cidental] solo per necessity 
militari. Ij documento costi-
tuisce la risposta al le note 
consegnato a Mosca dal le tre 
potenze occidentali 1*8 set-
tembre scorso. 

« Nessun accordo e stato 
raggiunto >. questa la laco­
nic,! dichiarazione fatta da 
Zorin ai giornalisti dopo un 
nuovo incontro con S t e v e n ­
son. per la soluzione del pro­

blema della s egre tena gene-
rale del l 'ONU. Jl col loquio. 
durato un'ora e un quarto, e 
.•>t.itn dedicato alia defini/io-
ne del niimero e tleirorigin-* 
dei segreta i i generali ag -
giiinti e alia dichiarazione 
progranimatica del Segre ta ­
rio generale . Gli arnericani 
— a epiauto si e appreso — 
insisterebbero nel respinge-
re 1'inclusione di un rappre-
sentate del paesi socialisti 
europei mentre pretendereb-
bero quel la di un esponentc 
deU'Europa occidentale . I 
soviet ici si oppongono a que­
sta assurda discriminazione 
Non si esc lude che il segre­
tario generate in pectore. U 
Thant. prenda qualche ini-
ziativa per superare il punt.) 
morto. 

Dodici grandi invalidi al­
gerini. mutilati e sflgurat; 
nel viso. sono arnvat i a New-
York. ieri sera, provenient; 
da Tunis! per essere curati 
in due ospedali arnericani. 
E* questa la prima volta chr 
feriti algerini sono a m m e s -
si. per essere sottooosti a 
cura. negli Stati Uniti. S e m ­
pre a proposito d e U ' A I g e m . 
il comitato politico del l 'As-
semblea generale ha deci-
so che tale quest ione verra 
presa in e s a m e dopo quella 
del disarmo, cioe verso la 
mcta di novembre. 

Audace impresa di una nave olandese in pieno oceano 

Mauirago salvato dal Pacifito in tempesta 
mentre i pescicani stanno per divorarto 

(Nortro servlxio particoiarei 

SOUTHAMPTON. 19 - Una 
tcena /uon del comune n *• 
nolla sul ponte del iransaHon-
tico olnndcse Ja.m V .n Oidtn-
barnevelt quando la grande 
nave di rentimila tonnellate na 
attrceeato al porto inalesr di 
Southampton I trecento pat-
teggert qrnroti a deMtinazione. 
hanno circondato un ragazion* 
danese che <i trovava sul pon­
te. lo hanno nbbrcrooio. gU 
henno itretto vigoro<arnente la 
mano e g-t hanno fatto t loro 
piu n e i augur! Impaccicto. in-
nmidifo. il trcntunennc Han* 
Chruteruen avera le lacnme 
ao't occhi ( ti c tcusato con 
tutti ver 'i guai che aveva tu-
tcitato .. 

Ham Chnstenten era dirfn-

u:io un • prrvomiyfliO > a bordo 
If I lr<:r.i itlanlien dal moiicnlo 
:n ri/:. cuduto in rnarr m p-eno 
Pacifico. in acriue infestate da< 
i-oraci pescecan:. era *tcto mi-
raroloiamrnrr ic'rafo dall'eqtn 
pr.ggto Un talvutaggio - con 
JHJ i/Oi*ibiLta di riuscitQ t« 
mille -. come ha poi spicgata 
Bernard Donderdahl. capitano 
1el trtinsu'.U.nitCo olandese 

I.a drarnmaUca avventura di 
Hant Chruienren — un ragaz-
zene biondo che, nel nome »• 
nella<petio. scmbra il pcrto-
nappio di una flnba dt Ander-
ten — e avrenuta in mare 
aperto. a circa 500 chilomrm 
dall'approdo di Tnhitt Chri-
ttenten. dopo etierst mesto per 
ticurezza la cmtura di salvataa-
gio. »i era metso ad osservare 
il mare scduio su una delle 

trialunpr della nuve II mar,-
era cuttiro. !>' onde si infran-
jmino contro !<• ,fi*;ncutc delhi 
net c Y.' itata forte una dt que-
«!r nnde. piu lorle delle allrc. 
2 f,ir,' osctllare \l transatlanu-
co <"hr:.<ion»on hii fatto un rolo 
dt una ventina di metri ed e 
piombcro tra » flutn Iicidi. 
Jiompurendo in mezzo at ma-
rosi 

Fortunntcrncntf d?cuni pai-
•r(J(7,*ri fhf it rroiMrono s>il se-
condo ponte. hanno visto I'uonio 
itulf re m acqua e hanno subito 
1c.to Vallatme II clastico grt-
rfo » lin uomo in mare' • e ri-
suonclo a bordo r d capitano 
Pondcrdiihl i* cono *ul ponte 

• Subito — ha rarconfato il 
rnpifrtno del transatlantrco at 
Oiornnluti — ho dafo ordine di 
inrrrrirc la rolia c la nave ha 

tatto un ampio giro su te "esse 
S,:prro che c'+ ben voco d.i 
sperare. in ci^i com.* que%to. 
'•fa era nece%sano tenia re tutlo 
quello che era in no*fro porerr 
onrhc *«• d mare era cost agi­
tato —. I«* *peranze dt salrare 
tl r.c.ujrago erano di uno a 
mille -. 

Anche i passeggeri, per quan-
to non si aspettassero di rirt*-
derc Christenien vivo, si erano 
cffollati lungo la balaus'ra del 
ponte • £' sfafo proprio uno 
dn millt'cfnto passeggeri che 
oi'fi'omo a bordo — ha aggtun-
to il ccpifano — a vedere in 
riUtnnra la cinlura di salra-
taggio che, gialla e luectcante. 
era npparsa suIIa crt*sta di 
un'onda •• 

Subtto Dondrrdahl dara or-
dtne di calare in acqua una 

icialuppa. che si dirigetii vc'.o-
cemente verso if tratto di mar** 
m cui il naufrago era s:a:o t-i-
»fo. Grazie alia cmtura di s-il-
vatcqg-.o, Chnstensen era anco­
ra ir. rifu. e ha trovaro hi 1or;^ 
di seanalare la sua presenza i:>j'! 
i.ormni della scialuppa Per *ua 
fortuna. I rorjciJtimi pcscecanl 
che mfestano la zon^ non h~n-
no fctlO in tempo ad accorgersi 
della sua prmenza. e a dive 
rarlo Per la ctrita se ne sono 
accortl. ma troppo m ruardo 
qifindo ormat pit uomini delta 
u :«'uppa tendevano te loro 
braccia per issare a bordo i." 
naufrago l.'operaztone di «ai-
vataggio e stata assat difficile. 
a causa del mare grosso e del-
I'attaeco dfi pfsc«*cani. 

GEORGE CLOGG 

guento: i dirigenti albane­
si debbono inornate sulla 
strada giusta ». 

(Jli ultimi due interven­
ti della g i o i i u t a sono tjtiel-
h di Dgiavannd/e . segre­
tario tlel Partito comuni­
sta della Georgia e Voro-
nov, viceprosidente dell'uf-
HJIO politico del partito 
della Repubblica feJerati-
v.i russa Vorono" rileva 
che la Repubblica ru>sa 
non ha a i n o i a raggiunto, 
sul piano agricolo. i risul-
tati ottenuti tpiest'anno 
dall'Ucraina. 

KRUSCIOV: Il fatto e 
che dd voi vi sono certuni 
che vogliono andare al co-
numismo con un wrosso. 
cucchiaio. ma evidente-
mente non hanno lntenzio-
ne di metterci dentro 
niente. 

Parlando della necexsltfl 
che ijli scienziati interven-
gano piu att ivamente nella 
sfe ia produttiva, Voronov 
e nuovamente mterrotto 
da Krusciov. 

KRUSCIOV: Certi scien­
ziati no. Ne conosco alcuni 
che hanno titoli s^ientifici 
perche hanno scritto dei li-
bri su cio che si deve e 
non si deve coltivare. ma 
in fondo il loro contributo 
produttivo e piuttosto 
scarso 

VORONOV: E" vero che 
alcuni scienziati sono dl 
questo tipo. ma noi ne ab­
biamo ora di giovani che 
vengono dal lavoro pratico 
e sono questi che vocl io 
mdicare per un maggiorc 
legame tra la ricercn scien-
tilica e la sfera produt-
tiva. 

Ancora, quando Voronov 
esamina il problema degli 
istituti agrari superiori, 
Krusciov lo interrompe 
sorridendo e dice: < Sono 
andato una volta a visitare 
uno di questi istituti che 
si occupava di certi forag-
gi speciali. Studio e studia 
non erano riusciti a speri-
mentare nemmeno una 
piantina. Vn altro istituto 
si occupava della produ­
zione special i /zata del le 
patate ma il suo raccolto 
era esattamente la meta di 
quel lo do! colcos vicino. 

I delegati accolgono ri-
dendo questa battuta. E 
dopo l'asiicurazioue di Vo­
ronov che gli istituti fun-
zioneranno megl io a saran-
no piu legati alia produ­
zione pratica. il concresso 
rinvia 1 lavori a domani. 
Tra gli interventi previsti 
nella giornata c'e anche II 
saluto del compagno To-
gliatti 

L/arcivescovo 
c!i Rio 

fa pressidoi 
sul governo 

perche 
non atabilisca 

relazioni 
con ruRss 

RIO DE JANEIRO 19 — 
card.naif Ja:mf IV Birrr»» C«-
mara arciveso>vo di Rio de J.i-
n.^iro. con un p#san!e inTt»r\'<«n-
to pol.tico pubt'hco s. e dichi.i-
r„:o n*n con'.r n-.o. nel corv> di 
una mtcn-ist... alia decis.on* 
del governo tir-i'-.t; \t** d: ri-
<T.ib-!:r(* r.ippnr'.i d piomitici 
cori I fn'or..* Sov.et c i 

II porprir.j'ii ha <p i»g»to U 
sua oppiisn.or.* c*m I! fatto che 
- II Br.ts:le non ha i n:e«u per 
controllare Ah agenti cvmun;-
•=*. cho :«c*(jnipaKr.ercbtx*rt> t 
dplomatic- wvo' io i in Br»«:-
lf- II cardinal** ha poi aff*»r-
mi*o che tl Hra*ile - *> g.A ab-
basMnza colpito dalla prop.i-
gand.i comunista - senza 3ver 
b'.^'iino di p^-fn orar^ anoor p-.fj 
la situai:ore c**n I'allacc..imen­
to delle r**liz;i>ni d p'o^atiche 
con ri'RSS 

II porpi">rato si > d<*tto »n-
oho con 'mro alia >>;a;:ir.ii!o-
n«» d«*l partito corr.unjsta ifuori 
logge s n dal 1913>. 

Natter rimpatto 
il governo della RAU 

II. CAIRO. U - N.sser ha 
effett'isto tin r:n*.paj<to r.e'. go­
verno del Cairo n *«»{uito al­
ia <tvc*s:one «:r.ir.a Nel nuc-
vo governo no:i <i notano cam-
blan «*• t: sostanx .»!: d mar**-
scji.lo Amer ** ancora ni:n.-
stro d e l j ituerra e :1 dottor 
Mahmud Ka*zi nmir.e min.-
st.'O di*>*Ii dster.. 

Oltrt* ai quind c: m:n:stn s:-
ri.mi el.nr.r.ati <or.o 5t.Hi an­
che sostitu t: sei m:ni3tr. e^.-
zianl 11 numero dei minutti 
«• stuxo abnassat) da 40 a 25. 

II rimpasto pro.u.ie e stato 
reso noto. ad >;a generale re-
stnng.mento dtih orsanici 
delta pubblica. amm:aisirazi«ne, 
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Ieri altri duemila arabi arrettati a Parigi 

Una denuncia di liberation»: molti algerini 
buttati nella Senna e impiccati nei boschi 

«c Le Monde » torna a parlare con ampi particolari di un putsch che aarebbe attuato in Algeria e si 
cercherebbe poi di estendere in Francia — A n c h e il primo ministro Debre implicato nel complotto ? 

(Dal nostro invlato ipeciate) 

PARIGI, 19. — A Parigi 
« non si ha nessuna fretta > 
di trarre nuove conclusioni 
dall'analisi del rapporto pre-
sentato martedi da Krusciov 
al congresso del PCUS. Que-
sta e la nuova formula che 
i portavoce ufficiosi del 
Quai d'Orsay impiegano per 
evi tare dj dire chiaro e ton-
do che D e Gaulle si rifluta 
ancora ost inatamente di ri-
conoscere la possibility di 
negoziati Est-Ovest su Ber -
lino. In concreto — nono-
stante che si possano intra-
vedere futuri mutamenti di 
giudizio — ji governo fran­
cese non ha ancora tolto di 
mezzo ncssuno deglj ostacoli 
oppostj sino adesso alia tr.it-
tativa. Mentre americani ed 
inglesi insistono perche lo 
ambasciatore degli Stati 
Uniti a Mosca, Thompson. 
possa proseguire i sondaggi 
iniziati giorni or sono in 
campo occidentale. il gover ­
no francese oppone ancora 
il suo veto. 

Al Quai d'Orsay si dice 
dunque che 1'Eliseo non ha 
ancora tratto conclusioni de­
finit ive dallo studio del rap­
porto del primo segretario 
del PCUS. E non e affatto 
sicuro, si aggiunge, che lo 
esperto del Foreign Office, 
sir Eve lyn Shuckburgh, at-
teso domani a Parigi, potra 
ottenere indicazioni piu pre­
cise. E' Le Monde che scrive 
queste cose, dietro s u g g e i i -
menti ev identemente autore-
voli . < In ogni modo — ag­
giunge il giornale — non si 
ha alcuna fretta, all 'Eliseo 
e al Quai d'Orsay, dove si 
pensa piuttosto a ritencre 
che occorre'ra comunque at­
t e n d e e che la Germanja ab-
bia un nuovo g o v e r n o » . 

Circa le manifestazioni a L 
gerine, si tenia di accredi-
tare l ' impressione che la po-
lizia sia riuscita a domarle. 
In realta i| FLN ha eseguito 
anche questa sera il suo pia­
no, che e qticllo di boicotta-
re nella maniera piu vis ibi le 
il coprifuoco. Altri c inque-
cento algerini sono stati ar-
restati; ieri i fermati erano 
stati due mila un terzo 
di quclli che hanno os ten-
tatamente camminato per 
le vie di Parigi e della 
periferia s ino a mezzanot-
te. vale a dire tre ore e mez-
Za dopo il coprifuoco. 11 pri­
mo contingente di 500 alge­
rini espulsi e partito oggi. a 
bordo di otto aerei. La mag-
gior parte della stampa si 
abbandona a commenti che 
trasttdano lMrritazionc. Art i -
colj scopertamente nazisti 
vengono pubblicati anche da 
giornali che di solito sono 
ritenuti seri e composti , co­
m e il foglio economico Les 
Echos e lo stesso Lc Monde, 
Gran parte della stampa e 
tuttavia costretta a ricono-
scere che il governo porta 
oltretutto la responsabilita 
di un grosso errore: quel lo 
di aver preso, contro i lavo-
ratori algerini, misure che 
hanno offerto al FLN l'occa-
sione di dar prova della sua 
formidabile potenza organiz-
zativa anche in Francia. e 
del suo ascendente sul le 
masse , al le qualj ha saputo 
ispirare una disciplina e una 
combatt ivita impareggiabil i . 
Del resto, si dice che molti 
prefetti avessero sconsigl iato 
rappl icazione di misure co­
m e il coprifuoco, ot tenendo 
comunque di non adottario 
ne l le loro circoscrizioni. 

Sul l 'argomento del lc v io-
lenze poliziesche contro gli 
algerini . Liberation poneva 
stamane quattro domande 
scottanti ( e non e stato se-
qucs trato) : « E ' esatto — 
scriveva il giornale — che 
dodici algerini sono stati but­
tati nella Senna la sett imana 
scorsa? E" esatto che molti 
algerini sono statj ritrovati. 
recentemente, impiccati nei 
boschj della regione parigi-
na? E' esatto che ogni notte 
molti algerini spariscono. 
=enza che si possa ritrovarne 
traccia nel le prigioni e nei 
campi di internamento? Se 
tutto questo e esatto — e ab-
hiamo buone ragioni per cre-
derlo — chi sono glj autori 
di questi crimini? ». 

Non occorre, ev identemen­
te. aspettare risposta. 

Interessante l'analisi della 
possibil ity di un nuovo 
putsch, che pubblica oggi 
Le Monde: Esso sj sv i luppe-
rebbe in d u e tempi — prima 
in Algeria, e poi, senza vio-
lenza, in Francia — favorito 
fra l'altro dalla e l iminazione 
del gruppo O A S di Madrid. 
che era fautore di un'azionc 
conlemporanca ad Algeri e 
Parigi. 

L'organizzazione di Salar. 
punterebbe sulla mobili'.&-
zione parallela di una parte 
dell 'esercito e di tutta la po-
polazione europea, per crea-
re una « Repubblica francese 
di Algeri e Orano» (i pro-
clami relativi sono gia stati 
s tampati ) su una fascia di 
territorio costiero, Iasciando 
il resto aU'esercito francese 
fedele a Parigi. e al FLN. 

In seguito. l 'OAS conte-
rebbe di ottenere l 'appoggic 
di diverse forze politiche in 
Francia (da Mollet a P inay) 
presentandosi come restau-
ratore del le l iberta contro la 
d t t t a t u n fo l l i s ta 

schieramento — al la-cuj te­
sta Le Monde mette il primo 
ministro Debre — tenterebbe 
di convincere De Gaulle a ri-
conoscere Algeri , oppure a 
rjtirarsi a vita privata. 

Secondo l'autore di questa 
analisi , Jacques Fauvet , De 
Gaul le ha una sola carta da 
giocare per essere s icuro al 
cento per cento di n o n dover 
soggiacere • a tale ricattp. 
quella di cercare fin d'ora 
l'allcanza fra il potere e le 
organizzazioni smdacal i e po­
litiche che rappresentano la 
maggioranza del popolo fran­
cese. Ma I'articolista e il pri­
mo a dubitare che De Gaulle 
possa . compiere un s imile 
passo. • • 

Il successo dello sciopero 
di ieri, nei settori de l le fer-
rovie e deU'elettricita (in 
tutto 460 mila lavoratori) o 
considerato dagli osservatori 
come prova importante cho 
il risveglio sindacale e in at-
to. I dirigenti del le diverse 
confederazioni — prima di 
tutto la CGT — considcrano 
che la combattivita dei la­
voratori si 6 dimostrata in 
parecchi punti, anche supe-
riore alle speranze della vi-
gilia. 

SAVERIO TUTINO 

Conclusi i colloqui 
del vice segretario 
americano 
con U GPRA 

Sotto accusa la politica antidemocratica del governo 

Duri scontri in Ecuador 
fra gli studenti e I'esercito 

A Cuanca e a Guayaquil gli universitari hanno manifestato chie-
dendo le dimissioni del governo - Gas lacrimogeni e sciabolate 

polizia e stata costretta a 
chiedere l'aiuto del le truppe 
per ristabilire l'ordine. 

PARIGI — Un jrruppo dl algerini depnrtatl si avvla all'aereo (Telefoto) 

Fallito complotto 
antigovernativo 

in Bolivia 

QUITO (Ecuador) , 19. — 
La polizia ha affrontato gli 
studenti universitari con le 
sciabole e il lancio di bombe 
lacrimogene a Cuanca e 
Guayaquil per sciogliere m a ­
nifestazioni antigovernative. 

Nel la citta portuale di 
Guayaquil gli studenti , al 
termine di una riunione, 
avevano deciso di chiedere le 
dimissioni del presidente Ve_ 
lasco e di sostenere il v ice 
presidente Carlos A r o s e m e -
na. Essi avevano inoltre ac -
cusato il governo di ignorare 
le leggi del paese. 

Quando gli studenti sono 
usciti dal palazzo dei s inda-
cati gridando ed inneggian-
do alia democrazia e alia co-
stituzione la polizia li ha ca-
ricati. 

A Cuenca, capoluogo della 
provincia di Azuay, gli stu­
denti si sono diretti alia v o l -
ta della piazza cittadina di -
mostrando contro il governo. 
Gia martedi sera si erano 
scontrati con elementi filo-
governativi . Sono intervenu-
ti i soldati e gli agenti hanno 
lanciato bombe lacrimogene: 
ma gli studenti si sono spar-
pagliati ed hanno continuato 
a manifestare. 

La popolazione ha solida-
rizzato con gli studenti e la I della rivolta erano: fticardo 

LA PAZ, 19. — Un tentativo 
dl rivolta contro il governo e 
(allito alle caserme di artiglie 
ria nei pressi di La Paz e il 
suo capo si e suicidato mentre 
la polizia stjva per catturarlo 

n governo ha annunciato che 
il leader della rivolta, Jose 
Nunez Hosales, si o sparato alia 
testa allorche la polizia ha ac-
cerchlato la sua abitazione a 
I.a Paz. Rosalcs militava nelle 
file del partito rivoluzionario 
soiolto dal Roverno perclie giu_ 
dieato sovversivo. 

11 coinunicato del governo 
dice che i ribelli si on,no re-
cati alle caserme clell'artighe-
ria a Viacln. 30 chilometri a 
sud di La Paz. a bordo di 12 
automezzi ed avevano cercato 
di inipadromrsi delle cafierme 
Tuttavia i soLdati non erano 
caduti nel traboechetto.ed han­
no catturato il gruppo di ri­
belli. 

Rosales aveva fatto parte del 
gibinetto del presidente Victor 
Paz Esten650ro. Altri esponenti pone 

Rica 

Tragiche conseguenze della capitolazione de l l 'ONU 

TUNISI, 19 — Mcnne Wil­
liams, vice segretario di Stato 
americano per gli affari ame­
ricani, ha concluso ieri sern 
la sua visita a Tunisi. 

Circa i suoi contatti con i 
leaders algerini il ministro 
americano ha detto « di avere 
nvuto soltanto contatti sociali 
e che la posizione degli Stati 
Uniti nel confront! del pro-
blema algerino e rimnsta im-
mutata. La nostra speranza — 
egli hn detto — e che si giunga 
ad una soluzinne basnta sui 
priricipi deirnutodeterminazio-
ne ». 

Intanto si apprende che il 
colloquio avuto martedi sern 
da Williams con i dirigenti 
del GPRA. durante il pranzo 
offerto dal ministro Mokad-
dem. e durato circa tre ore e 
mezzo. Tali contatti — secon­
do alcuni osservatori locali — 
avrebbero permesso n Wil­
liams di informarsi diretta-
mente presso I minjstri alge­
rini degli ultimi sviluppi del 
problem a. 

Secondo il giornale « As Sa-
bah » i colloqui americani con 
gli algerini rivestono ogni vnl-
tn un caratterc semprc piu uf-
fieinle e spcttncolare tanto da 
far credere cho gli Stati Uniti 
si avviino verso il riconosci-
mento del GPRA. 

Ciombe riprende il massacro dei Baluba 
Truppe congolesi attaccano i mercenari 

I secessionist! intimano al l 'ONU di lasciare « liberi » i baluba del campo profughi di Elisabethville per 
poterli poi impunemente massacrare — Battaglia a ottocento chilometri dal capoluogo katanghese 

LEOPOLDVILLE, 19 — 
Con I'avcordo di capitolazio­
ne ftrmato dal comando del­
l'ONU con lc forze mercc-
tuiric del Katanga c rico-
minciata la tragedia dellc 
popolazioni baluba, abban-
donate ormai alia mcrce 
dellc sanguinarle soldatcsche 
di Ciombe. JI massnero c 
ripreso in qrandc stile vd 
esso ha per obbiettivo per-
lino i campi profughi che 
ft no a qtialche glorno fa era-
no posti sotto la sorvcglittn-
zd c la responsabilita dei 
reparti delle Nazioni Unite. 
Con sprezzante cinismo, oggi 
il comando militare katan­
ghese hn dnto un ultimatum 
ai caschi azzurri che anco­
ra vigilano il campo profu­
ghi stabilito due mesi alia 
periferia di Elisabethville e 
nel quale sono rinchiusi cir­
ca 20.000 baluba. Si tratta 
di ncgri appartcnenti r.lle 

tribii settentrlonali del Kc-
tanga c noti per la loro fe-
dclta al legittinio p'»rer/i.j 
nazionale Congolese. I.'nlti-
matum reclama che i so.'dii-
ti dell'ONU loscitio * liberi > 
i baluba entro 24 on:. i;>-
viandoli « flt loro tnll'tggi >. 
f/obbic/fit>o e c/i:'orr: i mer­
cenari del Katanga si ri-
promctlono di portare n ter­
mine lo spaoenioso yivoci-
dio contro i balubi. C/M* CO-
mincio all'indomani della 
rottura dell'unita congn'ese 
tiell'cstate del 1960. I balu­
ba assassinati in piu di un 
anno si culcolano a decme 
dl migliaia: ont i katttngiiesi 
— se I'ONU rap'tnlera di 
fronte a qucs>n mn&truosa 
richiesla di Ciombe - - in-
tendono stermlnare quanti 
sono soprnvvi<iifti ai mns-
sacrj e si trovano chiusi nei 
campi profughi. 

Gia nella scrata di ieri po-

Col sostegno dei due maggiori partiti 

Gemal Gursel candidato 
al ia Presidenza turca 

Imminente l'annuncio dei risultati definitivi - Dieci generali 
destituiti per motivi non resi noti dallo stato maggiore turco 

II Ken. Gnrsel accanto si »u*t» 41 AUtnrk 

Riunione dei tre neutrali a Vienna 

Austria Svezia e Svizzera 
studiano I'adesione al MEC 

VIENNA. 19. - I tre paesi 
neutrali in seno alia Zona 
europea di '. bero seamblo 
(EFTA) si eono riumtj oggi 
nella capitalp austr;aca per 
6tudiare un piano a tre di inte-
grazione con :i mercato comu-
ne europeo 

Parteclpano 3!la riunione il 
ministro degl. o&\cx\ svedesi. 
Gunnar Lange. accompagnato 
da] ministro dell'Agricoltura 
Gaesta Netzcn; il presidente 
federal? *vizzero e ministro de­
gli wteri Friedrich Wahlen, il 

Questo suo ministro del commerclo 

Han« Schaffner e Bruno Krei-
sky. mpiistro degli esten au-
jtrlaco. aseieme a Fritz Bock. 
ministro per n commercio 
estero. 

Le di£Cussioni verteranno 
principalmentc suH'accordo di 
una formula con la quale i tre 
Stati possono aAsociarai al 
MEC eenza infrangere la pro­
pria sovranita. e eulla deci«io-
ne dl condurre negoziati con il 
MEC su base comune piuttosto 
che tramite trattative fra Sta­
to e Stato. La riunione dovreb-
be aver termine in scrata. 

A N K A R A , 19. — II 67en-
ne generale Gursel . at tual -
mente presidente del comi-
tato di unita nazionale che 
amministra la Turchia in a t -
tesa che sia formato un go­
verno parlamentare quale 
risultato del le recenti e le-
zioni, si presentera candi­
dato alia presidenza della 
repubblica turca. 

L'annuncio e stato dato 
dallo stesso Gursel in un'af-
follata conferenza stampa. 
nel corso della quale il pre­
s idente del la giunta mi l i ta ­
re ha anche dichiarato di 
essere favorevole ad un go­
verno di unita nazionale o 
ad un governo di coalizione. 
L'elezione del presidente da 
parte del parlamento avver -
ra mercoledi pross imo. . 

II generale Gursel verra 
appoggiato sia dal partito 
repubblicano di Ismet Ino-
nu. s eguace del movimento 
di Kemal Ataturk che ha 
creato la moderna Turchia, 
sia dal partito del la g iust i -
zia, formato recentemente 
dai seguaci del l 'ex mini­
stro Menderes , impiccato per 
« crimini contro lo Stato >. 

In base ai dati non urricia-
li comunicati finora. nessun 
partito ha raggiunto una 
maggioranza tale da poter 
fonmare un governo. 

I repubblicani, c o m e e n o ­
lo, s i sono affermati alia Ca­
mera mentre il partito del la 
giustizia controlla il S e n a ­
t e I dati definitivi verran-
no probabi lmente annuncia-
ti questa sera o domani. 

Dieci generali dell'eserci­
to turco sono stati oggi d e ­
stituiti dal lo stato maggio­
re, che non ha dato giustifi-
cazione alcuna del provve-
dimento . 

liziotti in bor%ihe*e del Ka­
tanga sono venetruti nel 
campo di Elisabcthrille d')ve 
hanno aggrcdito a co'pi di 
pistola e di coltello i piu 
noti capi baluba che vi sono 
ospitati. La rcazione dei nc­
gri e stata immediata; essi 
hanno risposto agli aggres-
sori c la giornata si e chttt.;(i 
con un bilancio pesante di 
morti e di feriti. I medici 
delle missioni stranicre sino 
stati al lavoro tutta la nntte 
per portare soccorso ai fe­
riti. 

Oggi il governo centralc 
Congolese pare abbia preso 
la decisionc di attacenre le 
forze secessioniste. Secondo 
informazioni appresc ad Eli­
sabethville, le truppe inv.a-
te dal governo Adoula per 
iagtiggiarc una battaglia che 
dovrebbc portare alia' liqui-
dazione della scccssionc han­
no avuto scontri a fuoco con 
i mercenari di Ciombe. Le 
truppe inviatc dal gen. Mo­
butu su istruzione precisa 
del primo ministro Ciryllc 
Adoula sono state traspor-
tate con grossi aviotraspnrti 
militari a Luluabourg. Sta­
mane i soldati congolesi 
avrebbero sferrato due at-
tacchi contro due localitd si­
tuate a circa ottocento chi­
lometri a nord-est di Eli­
sabethville: Kaniama c Ka-
panga. Verso le cinque, ele­
menti dell'esercito naziona­
le Congolese, procedendo na-
scostamentc attravcrso I'al-
ta vegetazione lungo i finmi 
Lulibcsh e Lulua, si sono in-
filtrati a piccoli gruppi ed 
hanno attaccato con armi 
automatichc i soldati katan-
ghesi. Secondo dichiarazioni 
ufficiali katanghesi, le trup­
pe di Ciombe, che avevano 
ricevuto rinforzi, sembrava-
no padrone del campo. 

Non e evidentemente con 
mal prcparate e isolate azio-
ni che i mercenari del Ka­
tanga — i quaii hanno armi 
modcrnc c si avvalgono del 
diretto aiuto di soldati e uf­
ficiali belqi — possono es­
sere scon fitti. Proprio oggi il 
comandonte delle forze ar-

mate della provincia di O-
riente, gen. Viktor Lundu'a. 
ha in via to un messaggio al 
primo ministro della repub­
blica del Congo Adou'a, al 
vice primo ministro Scndwe, 
al ministro dell'intcrno Gbc-
ni c ai prcsidenti delle due 
camcrc del parlamento, per 
chiedere risolute misure al 
fine di assicurarc la sollecita 
riunificuzione del Katanga 
con il resto del Congo. 

Le Nazioni Unite — sotto-
linea Lundula nel suo mes­
saggio — sabotano lc az'ioni 
del governo centralc della 
repubblica Congolese. L'ac-
cordo sulla * cessazione del 
fuoco > »el Katanga, firmato 
tra i rappresentanti delle 
Nazioni Unite e il fantoccio 
Ciombe, pud avere lc pin di-
sastrosc conseguenze. Poiche 
i rappresentanti delle Na­
zioni Unite non uooiiono aiu-
tarc il aovcrno centralc Con­

golese, questo ha il diritto 
di chiedere l'aiuto di qual-
siasi potenza. E' necessario 
che il governo centrale Con­
golese — conclude Lundula 
— prenda le misure p iu ri­
solute per impedire a Ciom­
be e ai suoi mercenari stra-
nieri di separare il Katanga 
dal resto del territorio na­
zionale. 

Verwoerd ottiene 
nel Sud Africa 

la maggioranza 
assoluta 

JOHANNESBURG. 19. —Con 
un suffragio maggiore dei pre-
cedenti. 11 partito nazionalista 
segregazionista del primo mi­
nistro Verwoerd si e assicura-
to altri cinque annl di potere. 
Le elezioni. alle quail hanno 
potuto partecipare soltanto 
elettori bianchi. hanno dato al 

partito del premier la maggio­
ranza assoluta, con non ineno 
di 81 seggi su 156. 11 Partito 
unificato. di opposizione. se­
gue con 45 se^gi. 1 partiti pro-
uressista e nazionale hanno 
avuto un Feggio ciascuno. 

Ex deputato 
comunista 

scarcerato a Bonn 

BONN, 19 — Secondo il gior­
nale di Bonn « General Anzei-
ger », l'ex deputato comunista 
del Landtag del Reno setten-
trionale, Vestfalia, Karl Scha-
brod. e stato scarcerato. 

Poco prima delle elezioni al 
Bundestag. Schabrod era sta­
to incarcerato in seguito al 
desiderlo da lui espresso di 
presentarsi candidato. 

La salute di Schabrod. gia 
minata nelle carcerl naziste, e 
gravemente peggiorata. 

Anaya e Gustavo Chacon, tm-
trambi dirigenti del partito ri­
voluzionario. Anaya e Cachon 
sono profwsori universitari a 
Cochabamba. 

Contro la minaccia del l icenziamento 

Scioperano in fondo ai pozzi 
30 minatori italiani in Francia 
I lavoratori in lotta sono ottanta - Domani scendono in 
sciopero tutti i minatori impiegati nel bacino di Nancy 

METZ, 19- — Ottanta mi­
natori, scesi in miniera ieri. 
hanno passato tutta la notte 
sdraiati sul fondo del le gal-
lerie. a set tecento metri di 
profondita, senza lavorare e 
rifuitandosi di accettare il c i -
bo. sa lvo lo stretto necessa­
rio. Trenta di questi mina­
tori sono italiani. 

Lo sciopero e s tato orga-
nizzato per prostestare con­
tro la decis ione della socie-
ta che sfrutta la miniera, la 
«Soc i e t e metal lurgique de 
Aubriges-Vil lerupt ». di vo -
ler l icenziare gli operai, s o -
stenendo che l'estrazione del 

piu minerale non concerne 
ai suoi alti forni. 

I minatori hanon dichia­
rato che rimarranno in fon­
do alia galrelai finche non 
« reimpiego >. 

Dei trenta minatori italia­
ni che partecipano alio sc io ­
pero, quindiei sono stati co l -
piti da un primo provvedi 
mento di l icenziamento 
parte del la societa. 

Mentre tutta la popolazio­
ne di questo centro minera-
rio del la regione di Nancy 
manifestava la sua solida-
rieta con gli scioperanti . que­
sti hanno dichiarato di es 

sere disposti a passare varie 
notti nel la galleria. d o r m e n -
do sul suolo. pur di ottenere 
soddisfa/ ioue. 

In serata il m o v i m e n t o di 
solidarieta con i minatori in 
sciopero si e esteso a tutto 
il bacino: i vari sindacati 
hanno proclamato uno scio­
pero di una sett imana. a par-

da tire da sabato. II periodo di 
agitazione verra prolungato 
se la compagnia mineraria 
non dara assicurazioni ai l a ­
voratori del la miniera di 
Crusnes circa il loro ricol lo-
camento nel l 'ambito di altri 
Iavori minerari. 

Per una visita di una settimana 

Industrial! italiani 
giunti ieri a Praga 

(Dal no»tro corrispondente 

PRAGA. 19. — Oggi p o -
meriggio e giunta all 'aero-
posto di Praga, proveniente 
dall'Italia. una delegazione 
di industrial:. La capeggia il 
v:cepresidente del la Confin-
dustria. dottor Quintieri. 

Glj imprenditori italiani si 
tratterranno circa una set­
timana in Cecoslovacctua. 
Durante la visita essi avran-
no numerosi incontri coi d i ­
rigenti del le imprese indu-
striali e commercial: di q u e ­
sto paese. 

La visita degli esponenti 
deirindustria privata italia-
na indica un interessante 
svi luppo nei rapporti econo­
mic! fra i due paesi. Italia 
e Cecoslovacchia. per Con­
corde nconoscirrvento delle 
due parti, s tanno trovando. 
a quanto pare, un ferti l issi-
mo terreno d'intesa. L'accor-
do commerciale s ig lato n e l -

Pestate scorsa a Praga ha 
dato grande impulse alia 
corrente di trafflci da e per 
I'ltalia. La Fiera di Brno, 
con ia qualiflcata presenza 
del ministro del le Parteci-
pazioni statali . Bo. ha raf-
forzato la convinzione che 
e possibile non solo incre 
mentare 3o scambio di mer 
ci. ma anche estendere la 
collaborazione al campo tec -
nico. 

In questo quadro si inse-
riscono due altre importanti 
iniziative: la mostra, inaugu-
rata oggi a Praga, dei pro-
dotti della Montecatini e la 
esposizione di beni di consu-
mo durevoli fabbricati in 
Italia, che verra aperta l u -
nedi. 

La mostra della Monteca­
tini e stata presentata que­
sta mattina ad autorita e tec-
nici. presente anche l 'amba-
sciatore italiano a Praga, 
dottor Ail laud. II v i c e - p r e s i - ' 

dente della Camera di c o m ­
mercio cecoslovacco. No\->% 
ha dato il benvenuto agli 
ospiti italiani auspicando 
una col laborazicne sempre 
piu stretta fra I due paesi . 
Nel pomeriggio alcuni t ec -
nici del la Montecatini hanno 
avuto uno scambio di idee 
con un gruppo di tecnici 
de l le industrie chimiche c e -
coslovacche. 

Ne l lo scambio fra la Mon­
tecatini c le imprese statali 
del la Cecoslovacchia non e 
eselusa, infatti , la coxnpra-
vendita di brevetti . Domani 
a lcune indossatrici prove-
nienti dall'Italia presente-
ranno modell i confezionati 
con prodotti usciti dagli sta-
bi l imenti del grande c o m -
plesso chimico. La mostra 
della Montecatini sara pre -
sentata anche a Varsavia e 
a Budapest . j 
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Le utopie 
(Cuntinuazione dalla 1. pagtna) 

privilegi? 11 fatto e che la 
parola * popolo * suona 
male e rctlorica per chi il 
popolo se lo sente contro. 
Per questo i « sinistri > del 
Messaggero non ce la fanno 
a coiicepirc I'ideu di un po­
polo che, tutto intero, eser-
cita il potere creando una 
democrazia nuova al posto 
di una democrazia che pri­
ma non esisteva affatto. Ma 
la tmdonctfri del Messaggero 
in materia, si comprende: 
I'unica esperienza di « alt-
tatttra » e * rivaluzionc » 
che i suoi adepti <iM>i«iM» 
apprczzuta, e stata quella 
ciultroncsca fascista. 

E da ultimo, cstrema ac­
cusal L'Utopia. Tutto e uto-
pistico. per il Messaggero, 
nel discorso di Krusrtov. 
che prevede fra vent'anm 
un nuovo mutamento net 
rapporti sociali in URSS, il 
passaggio da rapporti socia-
listi a quelli comunisti. Con 

questa autoconsolazione del-
VUtopia, sono 40 anni che 
costoro si sconsolano. Per 
essi era Utopia, rovesciare 
I'cterno zarismo: e i comu­
nisti I'hanno rovesciato. Era 
utopia trasformare la vec-
chia Russia toltostiana in 
un potcntc stato industriale: 
e i comunisti lo hanno fat­
to. Era utopia resistere al-
Vaggressione armata, alia 
fame, all'acccrchiamento: e 
i comunisti hanno rcs'tstito. 
E cost via. Se cinque anni 
fa Krusciov avessc annun­
ciato che I'URSS stava per 
mandare qualcosn sulla 
Luna, lo avrebbero dichia­
rato pazzo, questi cultori 
dcll'utopia. Eppure c stato 
gia fatto e si andra ancora 
avanti. E non e'e niente da 
fare, perche il socialismo 
da un pezzo e passato dal~ 
VUtopia alia Scienza. Cos'e, 
del resto, se non questo, che 
da tanta forza di attrazione 
alle idee del socialismo? 

Ma venendo a parlare di 
< utopia >, e in quest'anno 
1961, il discorso ormai oc­
corre farlo chiaro. poiche 
e sempre piu evidente da 
che parte e Vutopia. L'nto-
pia e nel considerare valido 
un sistcma che. come di-
cono le slaftsfiche delln 
FAO, non ricsce nemmeno 
a pareggiarc Vaumento del­
la popolazione con Vaumen­
to della produzione agri-
cola. L'utopia e nel consi­
derare concil iabile , n e I 
1961, lc idee di liberta con 
il trattamento inflitto dal 
s istema at popolt coloniali, 
agli algerini, per esempio, 
considerati ancora le neces-
saric bestic che devono por­
tare sul collo il fardello 
del bencsscre mctropolitano. 
Questa si che e vera utopia; 
quella della conciliazione 
imposstbile fra pensiero cii-
stiano e istituzioni colonia-
listichc, fra pensiero libe­
rate e rapina imperialista, 
fra principi democratici e 
diritto alio sfrnttamento. 
Venuto il socinl ismo al ia 
ribalta del mondo, Vorrore 
di un sistema fondato su 
due termini inconciliabili. 
civi l ta e imperial ismo. ha 
preso una fisionomia preci­
sa. intoNcrnbilc: bisognc-
rebbe chiederlo ai soggetti 
di questo sistema. ai negri 
dcll't utopistica > Africa in-
dipendente che sta liberan-
dosi. ai cubani dell'c utopi­
stica » piccola Cuba che si 
ribella all'America c vince, 
se credono che dall'impe-
rialismo possa nasccre ci­
vilta e liberta. Ma chi glie-
lo chiedcra? Forse il M e s ­
saggero? Questo si, franca-
mente. ci sembra legger-
mente utopistico. 
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